Quotidiano 7 Anno l /. N. 263 ( ■*Sf P £,*i!»'? ) 


* Mereoledì 26 ìettembre 1973 / L. 90 


1 





% 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CGIL, CISL E UIL RIAFFERMANO L’ESIGENZA DI AUMENTARE I REDDITI PIU’ BASSI 


w 


T 







S 



TRA GOVERNO E SINDACATI 

Nella riunione di oggi verranno affrontali anche i problemi degli assegni familiari e dell'Indennità di disoccupazione - Confederazione nazionale dell'arligianafo, Al¬ 
leanza contadini e Confesercenli chiedono di partecipare direttamente alla trattativa - Le richieste delle organizzazioni dei lavoratori dipendenti e degli autonomi 


LE URGENZE PER 
IL MEZZOGIORNO 


Nel pomeriggio di oggi, dopo una riunione fra il presidente del Consiglio Rumor, Il ministro 
del Lavoro, Bertoldi, e i ministri finanziari. La Malfa, Giolitti e Colombo, avrà luogo a 
Palazzo Chigi l'annunciato incontro governo-confederazioni sindacali sui problemi delle pen¬ 
sioni, degli assegni familiari e dell'indennità di disoccupazione. A questo incontro si è giunti 
dopo numerose riunioni a livello tecnico e dopo che sulla ipotesi formulata dalla commissione 
degli esperti del ministero, dell'INPS e dei sindacati si è svolto un difficile dibattito in 


ggi alla Camera 
dibattito sul Cile 


I funerali di Neruda 
prima manifestazione 
contro i golpisti 

Centinaia di persone hanno seguito il feretro al canto dellV Interna¬ 
zionale» - Continua a. Santiago e negli altri centri una spietata cac¬ 
cia airuomo - Il comandante della Marina parla di «stato di guerra 
interna » - La CGIL chiede di non riconoscere il nuovo regime dei generali 

Messi fuori legge i sindacati democratici 


I L DIBATTITO svoltosi que¬ 
st’anno alla Fiera del Le¬ 
vante di Bari non ha avuto 
il solito carattere accademi¬ 
co. Si è trattato di un incon¬ 
tro-scontro abbastanza ravvi¬ 
cinato. E ciò non solo perché 
era in tutti presente la gra¬ 
vità estrema della situazione 
meridionale. Ci sembra di po¬ 
ter affermare che le forze più 
responsabili — e in partico¬ 
lare il nuovo ministro per il 
Mezzogiorno — non possono 
più negare la necessità di 
cambiare strada, pronunciai 
dosi per alcuni interventi 
prioritari tali da modificare 
l’ambiente economico-sociale 
e — nello stesso tempo — tali 
da porre a tutta l'industria 
italiana (compresa quella del 
Nord) obiettivi di produzione 
che siano meridionalisti e che 
abbiano come finalità l’au¬ 
mento dell'occupazione, la va¬ 
lorizzazione delle risorse, la 
trasformazione delle struttu¬ 
re sociali e civili. 

Tutto ciò sottolinea il valo¬ 
re della nostra antica e coe¬ 
rente battaglia contro l’inter¬ 
vento straordinario, la Cassa, 
i « pacchetti ». i « poli », > il 
senso della nostra afferma¬ 
zione di sempre che se si 
vuole ammodernare e indu¬ 
strializzare il Mezzogiorno bi¬ 
sogna partire dall'agricoltu¬ 
ra. dall’acqua per bere e per 
irrigare, dalla difesa del suo¬ 
lo, dalle opere di civiltà, dal 
le industrie di trasfnrmazi» 
ne. Bisogna in sostanza, con 
siderare il Mezzogiorno non 
un'area da assistere, ma una 
realtà da cui può partire una 
domanda effettiva di nuovi 
consumi e di nuove produ¬ 
zioni. alia portata delie possi- 


re da questi interventi imme¬ 
diati. Qui è il banco di prova- 

2) Dare priorità a questi 
problemi, non significa ac¬ 
cantonare e ritardare inter¬ 
venti non meno urgenti in al¬ 
tri settori e altre zone del 
Mezzogiorno. Intanto esistono 
impegni precisi del governo 
che riguardano la Sicilia, la 
Sardegna e le altre regioni, 
che vanno rispettati rigoro¬ 
samente. Ma se la nuova con¬ 
cezione enunciata da Donat 
Cattin non è un modo di chia 
mare con parole nuove (prò 
getti integrati) il vecchio tipo 
di intervento episodico (qual¬ 
che opera pubblica. fine a se 
stessa), allora è chiaro che 
cominciare da alcuni punti 
prioritari significa avviare un 
processo complessivo che ten¬ 
de a mutare il rapporto tra 
industria e agricoltura, tra 
interno e costa, tra strutture 
civili e investimenti diretta- 
mente produttivi. Significa 
quindi rimettere in movimen¬ 
to tutto il Mezzogiorno. Signi¬ 
fica non poter più dire di 
no — per fare un solo esem¬ 
pio — al piano di rinascita 
dellarSardegna. 

3) Un’altra prova della ve¬ 
rità di questa politica sta nel 
fatto che non basta proporre 
modifiche marginali all’or¬ 
ganizzazione della Cassa e 
dell’intervento straordinario. 
Questo nuovo tipo di inter¬ 
vento nella realtà meridiona¬ 
le è realizzabile alla sola 
condizione che venga avanti, 
come protagonista. la Regio 
ne. Qui avremo lo scontro. 
Non potranno essere i tecno 
crati e i commissari propo¬ 
sti dal ministro a fare rifor- 


Tromba d’aria su Trastevere 
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. Una tromba_d’ada_sLjè-abbaUutà ieri pomeriggio su alcuni' 
. quartieri di Roma e. in particolare su Trastevere. Ingenti sono 
- i danni: tetti scoperchiati, cornicioni abbattuti, centinaia di - 
auto', danneggiate. Alcune persone sono rimaste ferite. Gra¬ 
vissimi danni anche in altre regioni del. Paese investite dal 
. maltempo. - - «. ALLE PAGINE 5 E 9 


Riunioni delle due Direzioni 


bilità stesse deH’imprendito- me di questo tipo, che eom- 

rialità meridionale opportu portano un mutamento pro¬ 
namente assistita. La Cas fondo nei soggetti sociali e 

sa — ha riconosciuto in so- politici dello sviluppo. Se c è 

stanza l’on. Donat Cattin — è problema di efficienza e 

stata da una parte uno stru d. rapidità, questo riguarda 

mento di interventi clientelari Sh aspetti esecutivi, tecnici 

e dispersivi. - dall’altra una dei programmi- Su questo 

specie dì « fondo di dolazio ma so ^° su questo — siamo 

ne » a disposizione dì alcuni aperti a una discussione, 

grandi gruppi che si sono ser- 4) Oggi riproporremo anco- 
viti degli incentivi per sue- ra la questione di rivedere i 

chiare migliaia di miliardi « pareri di conformità », cioè 

non certo ai fini dello svilup di non considerare immuta 

po del Mezzogiorno- bili gli impegni presi dalla 

Q , 1P „_ . . ‘ . Cassa nei confronti di alcuni 

UESTI riconoscimenti ri- grandi gruppi monopolistici, 

chiedono adesso la prova impegni che di fatto hanno 

dei fatti. Questa verifica ca bloccato tutti i fondi per il 

minceremo a farla oggi alia Mezzogiorno. Non ' è vero 

Camera dove il ministro do- quindi che non ci sono soldi 

vra esporre le sue posizioni. pe r interventi urgenti, imme- 

E i punti essenziali dì veri- ; ncisivi neUe nuove di . 

fica c, sembrano questi: rezioni indicate> se si 

1) L urgenza. Non basta di- cano e si rivedono questi im- 

re diamo priorità a progetti pegni. Il ministro, a Bari, ci 

dì intervento e di riforma a ha risposi» di no. Manterrà 

Napoli e nell area napoleta- questa • posizione? , 

na. in Puglia e Lucania per „ 

l’avvio del piano dì irrigazm Bisogna mutare il diste¬ 

ne. in Calabria per la difesa 
del suolo e la valorizzazione 
delie zone interne Quando sì 
comincia? E come? Cì travia 
mo in presenza di situazioni 
che richiedono — pena fena 
meni rapidissimi di disgrega 
xione non soltanto economica 
ma politica — interventi im¬ 
mediati che abbiano inizio nei 
prossimi giorni. Esistono a 
questo proposito proposte pre 
cise dei sindacati, nostre, del 
le regioni. Bisogna comincia 


nella DC e nel PSI 

Relazioni di Fanfani, di Rumor e dei due capi-gruppo 
Documento socialista sulle pensioni — Giolitti disforce 
le posizioni dei sindacali e deH'opposiz : one idi sinistra 
_ " * Disagio nel PSD! per l'attacca di Saragat / 


Le Direzioni della DC e del 
PSI hanno discusso ieri del 
governo: dei suoi primi bi 


sionl dei lavoratori dipenden¬ 
ti alla dinamica salariale; 3) 
l'auménto consistente dell’in- 


lanci e delle scadenze che si dennità di disoccupazione e la 


prospettano nelle prossime 
settimane. Per i democristia 
ni si è trattato di una seduta 
molto rapida, nello stile delia 
nuova segreteria, con relazio¬ 
ni di Fanfani, di Rumor e dei 
due capi-gruppo. Per i socia¬ 
listi. invece, è stato il caso 
di una breve ripresa dei temi 


sua estensione anche gradua¬ 
le al lavoratori stagionali; 4 
l'elevazione degli assegni fa¬ 
miliari; 5) la coerente pro¬ 
secuzione della riforma del si¬ 
stema previdenziale 

Nel corso della discussione 
nella Direzione socialista, gli 
on. Balzamo e Venturini si 


già affrontati venerdì scorso sono pronunciati contro l’au- 


sulla base di una relazione di 
De Martino. Al termine della 
riunione, però, è stato appro 
vato — alia vigilia della trai- 


mento del prezzo della benzi¬ 
na. Qualora l’aumento dei car¬ 
buranti fosse ineluttabile, ha 
detto Venturini, il PSI deve 


ma degli incentivi nel senso ordine del giorno sulle pento¬ 
di premiare l'occupazione e ni- La Direzione • socialista 
non l'intensità del capitale. c V iede che „ “J* Problema de. 
Ascolteremo cun .«eresse le &£SCiéiSSffJìi 
proposte dell on. Donat Cai j soccupazione e degli assegni 
tin. ma proporremo che si i familiari sia affrontato e ri¬ 
ncorra al metodo più rapido j sotto dot governo in termini 
e più automatico. positivi » - 1 

Siamo art un hanm rii oro ! II testo socialista fìssa an- 


tativa eovemo-sindacati — un dame onestamente la motiva- 


tin. ma proporremo che si 
ricorra al metodo più rapido 
e più automatico. 

Siamo ad un banco di prò 
va che riguarda lo sviluppo 
di tutto il Paese e l'avvenire 
della democrazia italiana. 

Alfredo Reichlin 


riguarda lo svìIuodo ! che gìi obiettivi da perse¬ 
la™ e i’awenire * uire attraverso.la delegazione 
si raese e i avvenne a j ?overno - p l’elevazione dei 


zione, e cioè dovrebbe spiega¬ 
re che altrimenti « » petrolie¬ 
ri bloccherebbero il Paese ». 
L’on. Riccardo Lombardi, che 
già era intervenuto nella pre¬ 
cedente seduta, ha rilascia¬ 
to un'intervista polemica allo 
Europeo. Egli sostiene, tra 
l’altro, che in caso di caduta 
dell'attuale governo « dovrem¬ 
mo ricorrere alle elezioni ». 
Questa ipotesi, secondo Lom- 


al governo: li teievazione oei 
minimi aJ 27.75 per cento del 
salario medio delTindustria; 
2> l'agganciamento delle pen¬ 


see! e governativa, conclu¬ 
sosi con la nomina di 
una commissione intermini¬ 
steriale con l’Incarico di ac¬ 
certare l’entità della spesa 
Ipotizzata e le possibilità di 
copertura. 

Quest’ultima commissione 
dovrebbe avere terminato il 
suo lavoro e rincontro odier¬ 
no fra governo e confedera¬ 
zioni si dovrebbe svolgere sul¬ 
la base delie richieste sinda¬ 
cali e delle conclusioni cui 
sono giunti gli esperti dei 
ministeri. Non sembra, tut¬ 
tavia, che nell’ambito della 
compagine governativa si sla 
trovato un vero accordo, e 
del resto il fatto stesso che 
nella mattinata Rumor si ve¬ 
drà con la cosiddetta «troika» 
finanziaria e col ministro del 
Lavoro — i cui punti di vista 
vengono presentati come non 
collimanti — lascia supporre 
che l’incontro pomeridiano 
con CGIL. CISL e UIL possa 
risoversi senza - una conclu¬ 
sione. Ciò • non esclude, co 
munque, che l’Incontro stes¬ 
si possa costituire l’inizio ef¬ 
fettivo di una seria tratta¬ 
tiva sulla complessa materia 
previdenziale. 

Per fare u punto sulla ver¬ 
tenza alla vigilia dell’impor- 
tante confronto con il go¬ 
verno. si è riunita la segrete¬ 
ria delia Federazione Cgil* 
Cisl-Uil. . . 

.«.Nel._coiso della riunione. 
— dice un comunicato — è 
stato ribadito l’impegno as¬ 
sunto dal direttivo della Fe¬ 
derazione ’ Cgil-Clsl-UH il 25 
luglio ad Aricela per l’intero 
movimento sindacale di bat¬ 
tersi nella grave situazione at¬ 
tuale per il sostegno dei red¬ 
diti delle categorie esposte al- 
i’inflazione e all’aumento del 
costo della vita: pensionati, 
disoccupati e famiglie nu¬ 
merose. 

« Gli interventi sociali ri¬ 
chiesti dal sindacato devono 
muoversi nella logica della 
riforma dell’intero sistema 
previdenziale italiano, avviato 
nel ’68. Per la segreteria del¬ 
la Federazione Cgll-Cisl-Uil 
la realizzazione di questi obiet¬ 
tivi sociali costituisce un ele¬ 
mento prioritario e fonda- 
mentale delia propria strate¬ 
gia sindacale: pertanto sia un 
ritardo nella soluzione della 
vertenza, sia risultati parziali 
e. comunque, insoddisfacenti, 
dei problemi posti produrreb¬ 
be effetti negativi sullo svi¬ 
luppo dell’intera strategia sin¬ 
dacale in un momento così 
delicato della vita politica ed 
economica del paese. - 
•' « Per favorire la massima 
partecipazione dei lavoratori 
e il necessario sostegno alla 
iniziativa dei sindacati — con¬ 
clude il comunicato — la se¬ 
greteria della Federazione ha 
deciso di far conoscere, con 
un manifesto, ai lavoratori e 
all’opinione pubblica, i ter¬ 
mini della vertenza e indire 
dal 10 al 25 ottobre una serie 
di manifestazioni regionali di 
quadri sindacali, di rappresen¬ 
tanti di strutture di base e di 
consigli di fabbrica ». 

' I sindacati com’è noto, chie¬ 
dono anzitutto l’unificazione 
degli attuali minimi e il lo¬ 
ro agganciamento alla dina¬ 
mica salariale in ragione de] 
30 per cento delle retribuzio¬ 
ni inedie delTindustria. Una 
seconda ipotesi, riduttiva, pre¬ 
vede. in proposito, un au¬ 
mento dei minimi di pensio¬ 
ne pari al 27.75 per cento del 
salari - medi industriali. 

Quanto agli assegni, I sin¬ 
dacati hanno chiesto un au¬ 
mento fino a 8 mila lire men¬ 
sili uguale per i coniugi e 1 
figli a carico. Per l'indennità 


■ ' - c.f. di disoccupazione, infine. la 
7 " • richiesta sindacale è che sia 

(Segue in ultima pagina ) portata dalle attuali 400 a 


Con la partecipazione di un ampio schieramento di forze democratiche 

ASSEMBLEA ALLA MICHELIN IN LOTTA 


Alla Michelm. in lotta da cir 
ca un anno contro la intransi 
genza delia «ocietà che rifiuta 
qualsiasi dialogo con i sinda 
cati. si è svolta ieri una ap¬ 
passionata assemblea. 

Nel vecchio stabilimento tori 
nese >i sono riuniti, con gii ope 
rai e gii impiegati. es;x>ncnti di 
quel vaste schiera meni o demo 
erotico vne la lotta dot lavora 
tori ha saputo costruire nei cor 
So di q.**>la dura vertenza 
Erano presenti uctnini politici. 
Ira i quali il ministro Beri- Idi. 
wigent: dei partiti democra 
tici. fra i quali i compagno 
Adalberto Mmucci della Dire 
■ooe del Pei, Magnani Noya 




del Psi e Borra della De. am 
minisi rotori degli enti locali, 
esponenti delle associazioni di 
massa Delegazioni di circa 100 
consigli di fabbrica hanno e- 
presso la loro solìdanelà. men¬ 
tre un delegato fello stabili¬ 
mento francese ha ricordato 
che venerdì lutti i lavoratori 
lei gruppo si fermeranno in 
Francia per l'intera giornata 
(oggi scioperano invece i lavo¬ 
ratori inglesi) 

Il gravissimo e provocatone 
comportamento della Michelm è 
t ggclto di una interpellanza dei 
deputati comunisti. 

J A PAGINA 4 
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Napoli: si è dimessa 
la giunta comunale 

La giunta comunale di Napoli si è dimessa :en. L'attuale 
amministrazione ha dovuto prendere alto del proprio falli¬ 
mento li PCI sottolinea l’urgenza di una soluzione che dia 
un? guida alla città, in un momento di cosi gravi difficoltà. 
Operai dei consigli di fabbrica anche ieri hanno avuto incontri 
nei rioni per discutere i provvedimenti rivendicati per la 
popolazioiie. Tensione a Torre Annunziata dove si è svolta 
una protesta di rivenditori ambulanti e pescivendoli. 

A PAGINA 2 
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SANTIAGO — La folla circonda il feretrd di Pabfo Neruda. I funerali del poeta si sono tra- 
sf orma fi in una forfè manifestazione contro I golpisti.. Oltre mille persone hanno scandito 
slogan contro la dittatura e Intonato P « Internazionale « senza Che i militari osassero intervenire 


Mentre si apre alla Camera 
il dibattito sul Cile, dal paese 
andino — a 14 giorni dai col¬ 
po di stato — continuano a 
giungere allarmanti e dram¬ 
matiche notizie. 

I generali parlano di «sta¬ 
to di guerra interna» ed 
emanano bandi che ricordano 
quelli dei nazisti, mentre testi¬ 
monianze di esecuzioni in mas¬ 
sa, sevizie, arresti, rastrel¬ 
lamenti giungono da ogni par¬ 
te del Paese. 

I funerali di Pablo Neruda 
sono stati ieri la prima aper¬ 
ta manifestazione contro i ge¬ 
nerali golpisti. Parecchie cen¬ 
tinaia di persone che hanno 
potuto seguire il feretro fino 
al cimitero centrale di San¬ 
tiago, sfidando ì militari ar¬ 
mati che circondavano com¬ 
pletamente il luogo, al mo¬ 
mento della inumazione della 
salma hanno gridato: «Con¬ 
tro la giunta fascista, contro 
la dittatura, compagno Pa¬ 
blo Neruda, siamo presenti». 
Nel corteo e all’interno del 
cimitero si è levato il canto 
dell’Intemazionale. 

A Montecitorio, questo po¬ 
meriggio, il ministro degli 
Esteri Moro aprirà con una 
relazione il suddetto dibattito 
sul Cile sollecitato con la pre¬ 
sentazione di interpellanze di 
PCI, PSI e DC (oratore co¬ 
munista il compagno Gian 
Carlo Pajetta). Alla vigilia del 
dibattito parlamentare, la 
CGIL ha ribadito la sua con¬ 
danna del golpe cileno, fa¬ 
cendo appello al governo ita¬ 
liano a perché, in coerenza con 
lo spirito democratico della 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza, rifiuti di riconoscere 
la nuova giunta militare e si 
adoperi nelle opportune sedi 
internazionali per riportare 
nel Cile il rispetto degli ele¬ 
mentari diritti civili », garan¬ 
tendo gli esuli politici, nazio¬ 
nali e stranieri, provenienti 
da quel Paese. 

A tarda notte da Santiago si 
è appreso che la giunta mili¬ 
tare ha messo formalmente fuo¬ 
ri legge la più grande organiz¬ 
zazione sindacale democratica 
del Cile e cioè la Centrale Uni¬ 
ca dei Lavoro lori (CUT). L'or¬ 
ganizzazione, rappresenta circa 
1.500.000 operai. 

A PAG. 6 ALTRE NOTIZIE 


Inammissibile istigazione a sovvertire la Costituzione 

Ina provocazione aperta 

DEL SEGRETARIO NEOFASCISTA 

Il repubblichino Almirante auspica per l’Italia un colpo di tipo cileno 




pacati 


mille lire giornaliere. 

Altre richieste riguardano 1 
miglioramenti da apportare 
alle pensioni del lavoratori 
autonomi (artigiani, coltivato¬ 
ri diretti e commercianti) e Io 
adeguamento deile pensioni 
sociali, Terme oggi a 19 mila 
lire mensili, per cui si ri¬ 
vendica un aumento fino a 
circa 27 mila lire. 

Le divergenze fra II governo 
e 1 sindacati riguardano so¬ 
prattutto i modi con cui re¬ 
perire 1 fondi per far fronte 
alle maggiori spese. Vi è una 
ipotesi che prevede un au¬ 
mento di spese per circa 1400 
miliardi e vi è una seconda 
ipotesi che prevede maggiori 
spese per circa mille miliar¬ 
di. La differenza è notevole 
e rispecchia le diverse propo¬ 
ste di miglioramento delie 
pensioni. SU di fatto che, 
mentre i sindacati rilevano 
fra l’altro la necessità di stan 
ziare anzitutto I rondi resi¬ 
dui delITNPS e di reperire 
le evasioni contributive cal¬ 
colate a oltre 1500 miliardi 
all’anno, da parte governati¬ 
va si oppone un'asse ri ta lm- 

(Segue in ultima pagina ) 


¥ A • PREVISIONE che 
^ formulava ieri il « Cor¬ 
riere della Sera » sulla 
riunione di '■ stamane tra 
sindacati e governo per le 
pensioni, gli assegni fami¬ 
liari e rindennità di disoc- 
; cupazione, è che l’incontro 
non sarebbe stalo « decisi¬ 
vo », « se per decisivo si 
intende un incontro che 
’ porti a conclusioni imme¬ 
diate. concrete e definiti-. 
ve. Ma io sarà se si atten¬ 
de dalle due parti un con¬ 
fronto placato, costruttivo, 
che stabilisca la piattafor¬ 
ma sulla quale si possa 
Impostare il negoziato... ». 

• Dunque lor signori auspi¬ 
cano un incontro « pacato e 
costruttivo», e certamente 
i rappresentanti dei pen¬ 
sionati sapranno mostrarsi 
pacati e costruttivi , ma noi 
vogliamo che i lettori sap¬ 
piano che cosa vuol dire 
conservarsi « placati » nella 
situazione in cui versano 
i vecchi pensionati. I gior¬ 
nali benpensanti portano 
titoli generici e perciò 
stesso equivoci: « Si discu¬ 
te l’aumento delle pensio¬ 
ni ». « Aumentano le pen¬ 
sioni », « Governo e sinda¬ 
cali per l’aumento delle 
pensioni » e via tranquilliz¬ 
zandoci, al punto che non 
■ pochi, forse, saranno tratti 
a pensare: « Bene . Aumenta 
no le pensioni. Ora i ree 
chi non diranno che non 
si pensa anche a loro ». E 
così non a tutti verrà in 
mente di andare a vedere 
di quale aumento si trat¬ 
terà, se verrà deciso: dal 


minimi attuali di 31.650 e 
di 33.750 lire al mese, si ; 
passerà a 37000 lire per il 
1973 e a 42050 lire nel 1974. 
Siamo ai chiari di luna che 
voi lutti ben conoscete, si 
sta decidendo un condono 
fiscale che regalerà miliar¬ 
di ai grossi evasori, si sta 
per varare un aumento 
della benzina che porterà 
altri miliardi nei portafo¬ 
gli, che già scoppiano, dei. 
petrolieri, e per dare due 
: o trecento lire al giorno in 
più a povera gente che è 
letteralmente alla fame, si 
domanda che i loro rappre¬ 
sentanti siano « pacati e 
costruttivi ». Sì, certo, sono 
calmi, staranno calmi, ma 
vorrete almeno ammettere 
che non ci sarebbe da me¬ 
ravigliarsi se, segretamen¬ 
te, fossero proprio esaspe¬ 
rati? 

Tanto più. che, in sede 
di ricerca dei ■ mille mi¬ 
liardi che, a quanto si di¬ 
ce, occorreranno per « fi¬ 
nanziare » il previsto au¬ 
mento delle pensioni, tut¬ 
to questo governo studia 
ed escogita, tranne una co¬ 
sa: portare via qualche sol¬ 
do a chi ne ha troppi. I 
vecchi pensionati sanno 
che basterebbe pelare a do¬ 
vere gli Agnelli, i Monti, i 
Sindona, i Bonomi e soci 
della Borsa (o la vita) per 
risolvere il loro problema. 
Ma non è questo che chie¬ 
dono. Chiedono un atto di 
giustizia, perché finora i 
soli veramente pacali sono 
sempre lor signori. 

Forfebraccio 


- BOLZANO. 25 

- Il segretario nazionale del movimento sociale Almirante, 
ha avuto un incontro a Bolzano con alcuni operatori economici 
nell'occasione della campagna elettorale per il rinnovo.del 

consiglio regionale. Secondo quanto riferiscono le agenzie di 
stampa il segretario del MSI ha esaltato in particolare il 
sistema corporativo, che come è noto, era il « sistema » adottato 
dal fascismo italiano per j- 


schiacciare i diritti e le li¬ 
bertà di lavoratori e ceti 


pubblicano e costituzionale. 

II compagno onorevole Ma¬ 


medi. Il capiorione fascista ha I lagugini. commentando il ver- 
affermato che un esempio del i gognoso discorso di Almiranta 


l’attualità del corporativismo 
verrebbe dal Cile, dove la 
giunta militare è indirizzata 
verso soluzioni di carattere 
appunto corporativo. 

Il segretario missino ha fat- 


ha detto: a Le affermazioni 
rese dal segretario del Msi so¬ 
no particolarmente gravi. Non 
tanto perchè ribadiscono la 
linea sfrontatamente fascista, 
sulla quale Almirante si è di 


. to poi un parallelo tra il Ci- ! bel nuovo attestato in modo 


le e l'Italia, sostenendo che la 
« crescente marxistizzazione » 
del nostro paese lo avvicine¬ 
rebbe fatalmente a soluzioni 
di destra del tipo cileno. «/ 
tempi della scelta si avvici¬ 
nano — ha affermato Almi¬ 
rante — e non si potrà rin¬ 
viare nel tempo ogni soluzio¬ 
ne. Una scelta che sarà sicu¬ 
ramente di destra ». 

Siamo, come si vede, ad una 
aplologia a pierta del fascismo, 
ad un attacco vergognoso alla 


aperto dopo le farsesche esi¬ 
bizioni in vesti democratiche, 
ma perchè preconizzano nel 
nostro paese "soluzioni di de- 
j stra del tipo cileno", basate. 
I cioè, sulla sedizione militare 
j e sulla distruzione del regime 
e delle libertà costituzionali. 
Pensiamo che l'oltraggio vele¬ 
nosamente arrecato alle For¬ 
ze annate della Repubblica, la 
j aplologia e l'incitamento alla 
j eversione violenta e alla gucr- 
i ra civile esigano una ferma 


Costituzione e all'aperto - e J risposta politica e meritino la 


provocatorio auspicio di un 
colpo come quello dei generali 
fascisti cileni. Com’era chiaro 
fin dai giorni del « golpe », i 
capi neofascisti italiani, iso¬ 
lati nel Parlamento e nei Pae¬ 
se, scendono ormai sui terre¬ 
no della provocazione aperta 
e abbandonano essi stessi le 
parvenze » costituzionali » che 
avevano adottato per ingan¬ 
nare sulle loro reali intenzio¬ 
ni. Siamo, cioè, di fronte ad 
atteggiamenti apertamente 
provocatori e inammissibili. 
Tutte le * forze democratiche 
hanno il dovere di > pronun¬ 
ciarsi su questi atteggiamenti 
e sulle misure che Io Stato de¬ 
mocratico deve adottare per 
garantire contro tali provoca¬ 
zioni la difesa dell'ordine re¬ 


attenzione degli organi statali 
ai quali compete di colpire e 
stroncare le insorgenze fasci¬ 
ste». Il compagno socialista 
on. Renato Ballardini, presi¬ 
dente delia commissione P. I. 
della Camera, dal canto suo 
ha detto: « Almirante esalta il 
golpe cileno e finalmente si 
smaschera Per noi non è una 
sorpresa. La De ora non può 
limitarsi a difendere i princi¬ 
pi e condannare astrattamen¬ 
te i generali ribelli. Il proble¬ 
ma è di scelta, di schieramen¬ 
ti e di interessi. Se non va a 
sinistra, può diventare con*- 
plice delle minacce fasciste». 

« La voce repubblicana », or¬ 
gano del PRI replica con un 

(Segue in ultima pagina) 
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PÀG« 27 vita italiana 


L’attuale amministrazione prende atto del suo fallimento 

SI DIMETTE A NAPOLI LA GIUNTA 


l’Unità / mercoledì 26 settembre 1973 


Avvisi di procedimento per tutta la giunta | | A JVH j ano 


Sassari : sindaco de 
sotto inchiesta per 


Urgente una nuova guida alla città la mancanza d’acqua 


Una dichiarazione del compagno Maurizio Valenzi, capogruppo del PCI al Consiglio comunale 
Nuovi incontri degli operai nei rioni della città — Annunciata da domani una serrata di pub¬ 
blici esercizi — Protesta di rivenditori ambulanti e pescivendoli a Torre Annunziata 


Gravi accuse per rincuria e il malgoverno che hanno portato ad un 
aggravarsi della crisi idrica nella città sarda — Un impianto co¬ 
struito «fuori luogo» — Un problema più politico che giudiziario 


Padre Sorge 
nuovo direttore di 
« Civiltà cattolica » 


Nel quadro di una serie di 
nuove nomine nella curia va¬ 
ticana, 11 papa ha chiamato il 
gesuita padre Roberto Tucci, 
attualmente direttore della ri¬ 
vista « Civiltà cattolica », a di¬ 
rigere la Radio Vaticana, al 
posto di padre Martegani. po¬ 
sto a riposo per motivi di sa¬ 
lute. 

A sostituire padre Tucci 
nella direzione della rivista 
dei gesuiti, sarà chiamato l’at¬ 
tuale vicedirettore, padre 
Bartolomeo Sorge, esperto in 
problemi sociali e teologici, 
con particolare riguardo al 
dialogo e al rapporti tra cat¬ 
tolicesimo e socialismo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25. 

Anche gli assessori comuna¬ 
li, oltre al sindaco, si sono di¬ 
messi. La decisione è stata 
adottata stamattina nella riu¬ 
nione della giunta, che ha de¬ 
ciso la convocazione del Con¬ 
siglio per i giorni 5 e 8 ottobre. 
La DC. in alcune dichiarazioni 
di suoi esponenti, cosi come 
aveva già fatto ieri sera in 
un comunicato sulle dimissioni 
del sindaco, insiste nell'attri- 
buire al PRI la responsabilità 
della crisi, confermando di non 
gradire, in realtà, quel dibat¬ 
tito sui drammatici problemi 
della città che sostiene di vo¬ 
lere. Il Consiglio comunale, al 
contrario, sarà — come i comu¬ 
nisti hanno pressantemente chie¬ 
sto in queste settimane — la 
sede idonea per mettere a nu¬ 
do le incapacità dell'ammini- 
strazione De Michele di fronte 
alla situazione napoletana, per 
ottenere che i colpevoli degli 
episodi di grave malcostume sia- 


Concluso ieri l'esame in commissione 

Fitti agrari: riprende 
il dibattito al Senato 

La prossima settimana il provvedimento passerà al¬ 
l'assemblea 


La prossima settimana al 
Senato è previsto l’inizio del- 
la discussione in aula del 
provvedimento di modifica 
della legge di riforma dei fit¬ 
ti agrari, resosi necessario a 
seguito della nota sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Il provvedimento, presenta¬ 
to dal governo di centro-de¬ 
stra, ebbe un iter travagliato 
alla Camera del deputati, do¬ 
ve, in contrasto con le pre¬ 
tese di AndreóttT, una mag¬ 
gioranza che andava dai co¬ 
munisti alla sinistra DC, mo¬ 
dificò sostanzialmente il pro¬ 
getto, in modo particolare nel¬ 
la parte relativa alle prero¬ 
gative delle Regioni. 

Al Senato, dove il centro- 
destra voleva imporre ima 
radicale modifica degli emen¬ 
damenti della Camera, il pro¬ 
getto è fermo dal mese di 
aprile, e soltanto negli ulti¬ 
mi due giorni, in commissio¬ 
ne agricoltura, ha ripreso il 
suo cammino. I gruppi di 
centro-sinistra hanno presen¬ 
tato emendamenti sostitutivi 
delle modifiche apportate al¬ 
la Camera, emendamenti che 
i comunisti hanno confutato 
in ogni punto. 

I senatori del PCI hanno 
anche contrapposto una serie 
di emendamenti tesi a garan¬ 
tire alle Regioni le loro pre¬ 
rogative, di stabilire indici di 


Rinviata a venerdì 
la manifestazione 

Università: 
oggi la risposta 
sull'incontro 


affitto equi ed hanno ancora 
una volta contestato la assen¬ 
za nelle proposte della mag¬ 
gioranza di provvedimenti a 
favore dei piccoli concedenti. 

Nel pomeriggio di ieri la 
maggioranza ha tenuto una 
riunione che si è protratta a 
lungo. Nel tardo pomeriggio 
la commissione ha potuto ri¬ 
prendere l'esame della legge 
per giungere alla conclusione. 

A tarda sera la commissio¬ 
ne ha votato In sede referèn¬ 
te la legge nel suo complès¬ 
so. I comunisti hanno vota¬ 
to contro, perché,, soprattut¬ 
to, sul punto più qualifican¬ 
te della legge, quello riguar¬ 
dante i poteri di intervento 
delle Regioni nella determi¬ 
nazione dei coefficienti di af¬ 
fitto e sui livelli dei coeffi¬ 
cienti stessi, troppo elevati 
per gli affittuari, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ha 
purtroppo assunto una posi¬ 
zione fortemente negativa ed 
ha approvato una norma che 
peggiora di molto il testo del¬ 
la Camera, basato su un e- 
mendamento del de Fracan- 
zanì. 

A rimarcare questa scelta, 
è stata la astensione del par¬ 
tito liberale e del rappre¬ 
sentante della S.V.P. Il go¬ 
verno si è detto comunque 
disposto ad approfondire i 
problemi nel dibattito e nel¬ 
le votazioni in aula. 


Nel trentesimo 

__ . + 

della ricostituzione 

Do Leone 
i rappresentanti 
della 


governo-sindacati Federstampa 


La manifestazione nazionale 
per l’università indetta per oggi 
dai Sindacati confederali del 
personale universitario e dal 
CNU è stata rinviata a venerdì. 

La decisione è stata presa dal¬ 
le segreterie della Federazione 
unitaria e dei sindacati univer¬ 
sitari — è detto in un comu¬ 
nicato — in attesa di una ri¬ 
sposta in merito alla richiesta 
sindacale di un confronto con 
11 governo circa i provvedimenti 
urgenti per gli atenei, risposta 
che dovrà essere data dal go¬ 
verno nell’incontro di oggi con 
le Confederazioni. «Nel caso 
non si determinino sviluppi po¬ 
sitivi — continua il comunicato 
— nella manifestazione di ve¬ 
nerdì sarà decisa l’attuazione 
dì immediate azioni di sciopero ». 


Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto al Quirinale 
i rappresentanti della Federa¬ 
zione della stampa italiana che 
gli hanno fatto omaggio di un 
volume pubblicato nel trente¬ 
simo anniversario della rico¬ 
stituzione della Federazione. 
Un avvenimento, quest’ultimo, 
che — come ha ricordato il 
presidente della FNSI Falvo — 
fu voluto per promuovere la 
restaurazione della libertà di 
stampa e costituì un atto dì 
civico coraggio e di sicura fe¬ 
de nella democrazia. 

Il Presidente Leone, rispon¬ 
dendo. ha fra l'altro ricorda¬ 
to innanzitutto il valore che 
ebbe la rinascita di una stam¬ 
pa libera dopo la caduta del 
fascismo. 
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no denunciati davanti all'opi¬ 
nione pubblica e chiamati a 
pagare, e per fare in modo 
che ciascuna forza politica as¬ 
suma le proprie responsabilità 
dinanzi alla questione decisiva 
del mutamento degli uomini e 
degli indirizzi nel governo del¬ 
la città. . 

Occorre dare — e con estre¬ 
ma rapidità — una risposta al¬ 
le attese della popolazione, non 
solo per sottrarre ai pericoli 
di qualunquismo e alle mano¬ 
vre della destra fascista l’on¬ 
data di malcontento di vasti 
strati di cittadini, ma innanzi¬ 
tutto per realizzare quegli in¬ 
terventi urgenti di cui hanno 
bisogno qucsxj strati popolari e 
di cui tutta la città ha biso¬ 
gno per risollevarsi dalla pro¬ 
strazione in cui si trova e po¬ 
ter serenamente affrontare i di¬ 
scorsi sulle prospettive. 

Per il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi — ha dichiarato 
alla stampa il capogruppo co¬ 
munista, sen. Valenzi — «esi- 
stono le forze nell’attuale Con¬ 
siglio comunale, in modo da 
operare una svolta radicale nel¬ 
la direzione della cosa pubbli¬ 
ca ». Il pericolo, egli ha ag¬ 
giunto, è che « le lotte interne 
di certi partiti e le pressioni 
dei gruppi di potere riportino 
tutto al punto di prima, forse 
anche nel tentativo di rendere 
possibile una soluzione, che noi 
comunisti consideriamo esizia¬ 
le: quella del commissario go¬ 
vernativo, richiesto a gran vo¬ 
ce dalla destra. Questo è il 
momento della verità — ha con¬ 
cluso Valenzi — per tutte le 
forze politiche napoletane; ma 
anche per il governo, che è 
stato incredibilmente assente 
fino ad oggi, nonostante sìa 
passato un mese dall’inizio del¬ 
l’epidemia di colera ». 

La convocazione del Consiglio, 
avevano sostenuto i comunisti, 
non doveva essere fissata oltre 
il 1. ottobre: oggi la DC ha 
; voluto altrimenti. E invece an¬ 
che un rinvio di pochi giorni 
nella soluzione della crisi può 
sfavorevolmente colpire l’opinio¬ 
ne pubblica, mentre altri mo¬ 
tivi di preoccupazione si van¬ 
no addensando per l'incertezza 
gravissima nella fissazione del¬ 
la riapertura delle scuole (gli 
addetti alla disinfezione si so¬ 
no trovati di fronte ad aule 
spesso piene di topi morti) e 
per la conferma della serrata 
a tempo indeterminato, a par¬ 
tire da dopodomani, dei pub¬ 
blici esercizi (bar. ristoranti, 
ecc.) per protesta contro la 
mancata adozione dei provve¬ 
dimenti collegati alla richiesta 
dichiarazione dello stato di 
« pubblica calamità ». 

La strumentalizzazione di que¬ 
sto malcontento e di questi di¬ 
sagi tentata dai fascisti, come 
abbiamo già sottolineato ieri, 
è naufragata; la gente si è 
resa conto che la sobillazione 
fascista portava all’isolamento 
degli strati più miseri dalle ca¬ 
tegorie più combattive e quindi 
li allontanava dal soddisfaci¬ 
mento delle rivendicazioni effi¬ 
cacemente sostenute e portate 
avanti dai sindacati unitari. 

Tuttavia un nuovo ristagno, 
una nuova paralisi della vita 
amministrativa potrebbe far an¬ 
dare indietro la situazione, che 
nella giornata di oggi ha invece 
fatto registrare un altro impor¬ 
tante punto all’attivo del lavoro 
di orientamento che le organiz¬ 
zazioni operaie stanno svolgen¬ 
do. Come annunciato, centinaia 
di lavoratori, in rappresentanza 
della maggior parte dei Consigli 
di fabbrica — soprattutto delle 
aziende metalmeccaniche, grandi 
e piccole — si sono recati nei 
quartieri a distribuire i volan¬ 
tini che illustrano la piattafor¬ 
ma rivendicativa dei sindacati 
per far uscire la città dalla 
crisi e in particolare per otte¬ 
nere misure urgenti e massicce 
a favore dei disoccupati e delle 
categorie rimaste senza lavoro 
a causa dell’epidemia di colera. 
Nelle strade del Vasto, intorno 
alla ferrovia, nel dedalo di stra¬ 
de che si diramano dal Rettifilo 
gli operai, che erano preceduti 
da auto con altoparlanti, hanno 
discusso con i passanti, hanno 
dato spiegazioni a chi. leggen¬ 
do il volantino, voleva che gli 
si dicesse in parole più sem¬ 
plici che cosa significavano cer¬ 
te formulazioni e in che modo 
lo riguardavano direttamente. 
Ovunque — ci hanno detto i 
protagonisti di questa importan¬ 
te iniziativa che è stata di orien¬ 
tamento. ma anche di solida¬ 
rietà — gli incontri sono stati 
positivi, rivelando una larga di¬ 
sponibilità degli strati più vari 
della popolazione al discorso 
dei sindacati. Nei comuni del¬ 
l'agglomerato costiero, comuni 
che di Napoli rappresentano la 
continuazione urbanistica, si ri¬ 
scontrano gli stessi problemi, 
talvolta aggravati da una crisi 
ancor più pesante determinata 
dalla chiusura di industrie tra¬ 
dizionali, avvenuta negli anni 
scorsi. 

E' il caso di Torre Annun¬ 
ziata. dove stamattina circa tre¬ 
cento pescatori e venditori am¬ 
bulanti hanno dato luogo ad una 
manifestazione in certi momen¬ 
ti drammatica per l’opera di so¬ 
billazione condotta da elementi 
di destra: hanno bloccato la 
zona del porto, i negozi hanno 
abbassato le saracinesche e le 
banche per qualche ora hanno 
dovuto chiudere gli sportelli. La 
calma è ritornata allorché la 
amministrazione comunale di si¬ 
nistra — che sta facendo fronte 
con ogni mezzo alle esigenze di 
crescenti masse di diseredati — 
ha fatto sapere che l’erogazione 
di sussidi era stata già decisa 
e che anzi domani mattina verrà 
attuata. 



\\\ 


Ennio Simeone 


Il gruppo del senatori co¬ 
munisti si riunirà oggi alle 
ore 19. 


Alla Camera le autonomie 

• * } ! - - , 

contabili per le Regioni 


La Camera ha ripreso ieri i suoi lavori d’aula 
dopo le ferie estive, affrontando la discussione 
generale sul disegno di legge sulla autonomia 
contabile e • funzionale dei Consigli regionali. 
Questo provvedimento uniforma sul piano nazio¬ 
nale le norme che assicurano alle singole assem¬ 
blee propri strumenti organizzativi con una con¬ 
seguente autonomia contabile nella utilizzaziono 
dello stanziamento posto nel bilancio regionale. 
Lo stato di previsione a ciò destinato viene sud¬ 
diviso in sei capitoli: indennità di carica, spese 
di rappresentanza, spese organizzative, personale, 
contributi ai gruppi consiliari, consulenze e ri¬ 
cerche. A queste disposizioni generali le Regioni 
dovranno adeguare i propri regolamenti. 

Il dibattito sul provvedimento ha costituito una 
occasione di verifica sullo stato dell’ordinamento 
regionale. Il compagno CARUSO ha sollevato i 
quesiti centrali di una rinnovata politica regiona¬ 
lista, della quale si sono potuti cogliere alcuni 
accenni nelle dichiarazioni programmatiche di 
Rumor. La parentesi andreottiana ha portato 
anche in questo delicato settore della vita pub¬ 


blica ad un punto limite di crisi, per cui è deci¬ 
sivo sapere che cosa davvero il nuovo governo 
intenda fare. A giudicare dal bilancio preventivo 
dello Stato per il 74, non sembra che ci si pos 
sano fare illusioni di alcun genere, se è vero 
che si registra addirittura un incremento degli 
stanziamenti a favore di ministeri, le cui fun 
zioni dovrebbero prevalentemente appartenere al¬ 
le Regioni. Ecco una prima domanda: intende il 
governo modificare in senso regionalista il bi¬ 
lancio dell’anno prossimo? Intende, almeno, as¬ 
segnare i mille miliardi richiesti come condizione 
minima dei piani di sviluppo? 

« Quel che è certo — ha concluso Caruso — è 
che tutto l’assetto democratico del paese subi¬ 
rebbe un colpo se la situazione venisse lasciata 
come è ». 

A favore dei disegni di legge in discussione 
ha parlato il d.c. SULLO. Naturalmente, i mis¬ 
sini non si sono fatti sfuggire l’occasione per 
tentare una offensiva contro le Regioni, facendo 
iscrivere un nutrito numero di oratori. La discus- 
' sione riprenderà nei prossimi giorni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 25 

La crisi idrica, sempre 
drammatica in tutta la Sarde¬ 
gna avrà un clamoroso stra¬ 
scico giudiziario: Il sindaco di 
Sassari, Il democristiano av¬ 
vocato Benito Sava, ha rice¬ 
vuto avviso di reato dal pre¬ 
tore Franco Pilo per non aver 
garantito 11 necessario ap¬ 
provvigionamento dell’acqua 

Non solo il sindaco ma l’in¬ 
tera giunta comunale è stata 
messa sotto accusa: a con¬ 
clusione di una Inchiesta du¬ 
rata alcuni mesi, e al lato 
della presentazione di un vo¬ 
luminoso dossier, il magistra¬ 
to ha emesso altri otto avvisi 
di procedimento penale nei 
confronti di altrettanti asses¬ 
sori comunali. 

Nella comunicazione notifi¬ 
cata agli interessati, le accu¬ 
se sono durissime: vanno dal 
« reato di omissione in atti di 
ufficio » alla « noncuranza e 
negligenza », per arrivare alla 
« pessima conduzione ammini¬ 
strativa ». 

A monte di questa vicenda 
vi è la politica assurda con¬ 
dotta dalla democrazia cri¬ 


stiana, la gestione clientelare 
della cosa pubblica, la deci¬ 
sione di costruire l’acquedot¬ 
to In una zona — quella del 
Bidighlnzu — che non riesce 
a raccogliere l’acqua. 

La vicenda giudiziaria, ov¬ 
viamente, deve ancora fare 11 
suo corso. Per cui non è pos¬ 
sibile conoscere con esattezza 
le imputazioni che sono state 
formulate al sindaco e agli as¬ 
sessori. Le contestazioni del¬ 
la magistratura non Investi¬ 
rebbero soltanto il settore 
lgienico-sanltario. ma anche 
— per quanto riguarda l’ap¬ 
provvigionamento idrico — il 
modo nel quale è stata orga¬ 
nizzata la erogazione dell'ac¬ 
qua negli ultimi mesi e negli 
ultimi giorni. A Sassari, pur¬ 
troppo, l’acqua viene venduta 
addirittura al mercato nero, 

E’ la prima volta che la 
magistratura Interviene in 
Sardegna su un problema tan¬ 
to grave ed importante, di 
cui l’opinione pubblica chiede 
da anni la soluzione senza 
che le autorità competenti, 
quelle democristiane, riescano 
in qualche modo a fare qual¬ 
cosa. 

Giuseppe Podda 


A Scarlino ricatto del monopolio messo sotto accusa per l’inquinamento 

Se questrate le navi dei «fanghi rossi» 

La Montedison chiude lo stabilimento 

Il decreto del pretore di Livorno notificato ai comandanti della « Scarlino 1 » e della « Scarlino 2 », usate 
per il trasporto dei pericolosi residui — L'azienda vuol far pagare ai lavoratori il colpevole ritardo nella 
messa in opera degli impianti di depurazione — Un comunicato della giunta regionale toscana 


Dal nostro inviato 

' ' LIVORNO, 25 

Il Pretore di Livorno, dot¬ 
tor Gianfranco Viglietta, ha 
ordinato il sequestro delle- 
navi-cistema « Scarlino 1 » e 
a Scarlino 2», impiegate dalla 
Montedison per effettuare 
nell’alto Tirreno lo scarico 
dei «fanghi rossi», residuati 
della lavorazione del biossido 
di titanio nello stabilimento 
del Casone a Scarlino. 

Stamane, poche ore dopo 
l’emissione del decreto, la 
Montedison ha adottato un 
provvedimento dì estrema 
gravità: ha interrotto l’atti¬ 
vità dello stabilimento, chie¬ 
dendo la messa in cassa in¬ 
tegrazione dei dipendenti, 
cioè ha messo in atto l’odio¬ 
so ricatto occupazionale che 
andava minacciando da tem¬ 
po. Alla base della decisione 
del magistrato di Livorno c’è 
la precisa convinzione — mo¬ 
tivata in sei cartelle dattilo- 
scritte — che l’immissione in 
mare dei « fanghi rossi » pro¬ 
vocherebbe l’inquinamento del 
Tirreno, causando danni gra¬ 
vissimi al plancton marino e 
alla fauna ittica. 

Il decreto è stato reso su¬ 
bito esecutivo: ieri sera un 
ufficiale giudiziario si è re¬ 
cato a La Spezia ed ha po¬ 
sto sotto sequestro la «Scar¬ 
tino 2», ormeggiata in can¬ 
tiere per riparazioni allo sca¬ 
fo, danneggiato dall'attentato 
dinamitardo dei giorni scorsi 
di cui si era attribuita la pa¬ 
ternità ad estremisti corsi; 


stamane il decreto è stato no¬ 
tificato anche al comandante 
della «Scarlino 1», pochi mi¬ 
nuti dopo che la nave-cister¬ 
na aveva attraccato al ponto¬ 
ne della Montedison a Scar¬ 
lino, di ritorno dalle opera¬ 
zioni di scarico nell’alto Tir¬ 
reno. 

Il decreto 

Il decreto di sequestro rap¬ 
presenta l’ultimo atto del pro¬ 
cedimento giudiziario iniziato 
nel luglio dello scorso anno 
dal dottor Vignetta, quando 
sul suo tavolo cominciarono a 
piovere le denunce dei pe¬ 
scatori che individuavano ne¬ 
gli scarichi della Montedison 
rilevanti pericoli per la loro 
attività. La macchina della 
giustizia andò avanti, e nel 
febbraio di quest’anno 11 dot¬ 
tor Viglietta inviò agli ammi¬ 
nistratori della Montedison 
e ai comandanti delle due 
navi die effettuavano il tra¬ 
sporto dei « fanghi rossi » un 
avviso di procedimento per in¬ 
quinamento delle acque del 
Tirreno. In aprile, il preto¬ 
re di Genova ■ emise un 
procedimento per inquina¬ 
mento del golfo ligure a ca¬ 
rico del presidente della 
Montedison, Cefìs, e del di¬ 
rettore dello stabilimento di 
Scarlino. 

Questo pomeriggio abbia¬ 
mo parlato a lungo con il 
dottor Viglietta. Gli abbiamo 
chiesto innanzitutto su quali 
elementi ha basato il suo de¬ 
creto di sequestro. Ecco la 


sua risposta: « Prima di pren¬ 
dere questa decisione ho stu¬ 
diato a lungo 1 risultati delle 
indagini compiute dai tecnici 
dell’Istituto di idrobiologia, 
dagli esperti della commis¬ 
sione nominata dalla regione 
toscana e dal comune di Scar¬ 
lino e quelli del collegio di 
periti — studiosi di biologia 
marina — che avevo nomina¬ 
to. Da queste Indagini risul¬ 
ta che gli scarichi della Mon- 
tedison hanno inquinato il 
Tirreno, provocando seri dan¬ 
ni alla fauna ittica. Per que¬ 
sto non potevo non applicare 
quanto dispone la legge del 
1965 sulla pesca nel caso si 
provochino inquinamenti ed 
in quello che si manifesti il 
pericolo di inquinamento. Lo 
inquinamento c’è stato, ed i 
pericoli di nuovi inquinamenti 
sussistono, in quanto mi risul¬ 
ta che nei residui liquidi che 
attualmente vengono scarica¬ 
ti nell’alto Tirreno dalla Mon¬ 
tedison, oltre ad acido sol¬ 
forico diluito sono presenti 
in soluzione mlcro, elementi 
metallici estremamente peri¬ 
colosi per la fauna ittica e 
quindi per tutta la catena 
alimentare ». 

La sua decisione è irrevo¬ 
cabile? Gli abbiamo chiesto: 
«Non è impugnabile. Quando 
ho emesso il decreto non ho 
pensato solo agli interessi dei 
pescatori ed a quelli di tutte 
le comunità che gravitano sul 
Tirreno, ma anche al lavorato¬ 
ri dello stabilimento di Scar¬ 
lino. Ritengo di poter revoca¬ 
re 11 decreto se la Montedison 


mi prospetterà una soluzione 
interlocutoria che consenta di 
neutralizzare ulteriormente gli 
scarichi, in attesa della solu¬ 
zione definitiva prevista per il 
1975, quando dovrebbero es¬ 
sere ultimati gli impianti di 
depurazione a terra. Penso che 
si possa adottare una soluzione 
tecnica che neutralizzi l’acido 
solforico e gli altri elementi 
inquinanti prima del loro ri- 
versamento in mare. Se la si 
troverà, il mio decreto non 
avrà più ragione di essere». 

Dopo la notifica del seque¬ 
stro delle due navi, la Monte¬ 
dison, come si è detto, ha 
annunciato che avrebbe chiu¬ 
so lo stabilimento di Scarli- 


I lavoratori 

Si tratta di una decisione di 
estrema gravità, di un vero e 
proprio ricatto che il monopo¬ 
lio chimico intenderebbe at¬ 
tuare nei confronti dei suoi 
386 dipendenti del Casone e 
contro gli altri 120 lavoratori 
che sono occupati nello stabili¬ 
mento per la produzione di 
biossido di titanio, ma che la¬ 
vorano alle dipendenze di una 
altra azienda. 

Il ricatto occupazionale non 
può essere in alcun modo ac¬ 
cettato, e a questo proposito 
va rilevato che la Regione To¬ 
scana, il Comune di Scarlino e 
i sindacati hanno sempre re¬ 
spinto ogni pretestuosa e ar¬ 
tificiosa contrapposizione tra 
la « licenza di inquinare » e la 


DOPO LA SCIAGURA DI ANDRIA E LE INTOSSICAZIONI A PORTO MARGHERA 

Il PCI: provvedimenti immediati 
contro gli infortuni sul lavoro 

Rispondendo alle interrogazioni dei senatori comunisti, il sottosegretario Foschi respinge la tesi padro¬ 
nale dell «ineluttabilità» e sottolinea la necessità di provvedimenti globali nelFambito della riforma sanitaria 


I problemi della prevenzio¬ 
ne degli infortuni del lavoro 
e dell’igiene del lavoro, dram¬ 
maticamente riproposti dalla 
recente sciagura verificatasi 
ad Andria il 19 settembre 
scorso, che costò la vita a tre 
operai edili, e dai nuovi casi 
delle fughe di gas e di intos¬ 
sicazione degli operai al Pe¬ 
trolchimico Montedison di 
Porto Marghera, sono stati 
sollevati con alcune interro¬ 
gazioni dal gruppo comunista 
al Senato, dove, ieri, sono ri¬ 
presi i lavori parlamentari 
dopo la pausa feriale. 

In particolare, il compagno 
FERMARIELLO si è riferito 
al giudizio espresso da un al¬ 
to magistrato circa la «ine¬ 
luttabilità » degli infortuni 
sul lavoro, mentre i compa¬ 
gni GADALETA e MARI, In 
relazione all’infortunio mor¬ 
tale di Andria, ed il compa¬ 
gno Chlnello in relazione alla 
situazione esistente al Petrol¬ 
chimico di Porto Marghera, 
hanno chiesto al governo 
provvedimenti - urgenti ed 
adeguati. 

Nella risposta, fatta a no¬ 
me del ministro del Lavoro, 
Bertoldi, il sottosegretario 
FOSCHI ha respinto la tesi 
della « ineluttabilità » degli 


infortuni sul lavoro, ricono¬ 
scendo invece che « le situa¬ 
zioni di rischio nelle aziende 
sono oggi rappresentate in 
larga misura dalle rilevanti 
modificazioni apportate alla 
organizzazione del lavoro, in¬ 
dirizzate essenzialmente alla 
intensificazione delia produ¬ 
zione e alla diminuzione del 
costi e, conseguentemente, a 
trarne il massimo profitto». 
Tutto ciò avviene — ha pro¬ 
seguito il sottosegretario — 
nella « assoluta indifferenza 
verso le esigenze di una vita 
civile deU’indmduo-Iavorato- 
re, le cui condizioni di salute 
sono rese più precarie dalla 
inidoneità degli ambienti di 
lavoro, e dalle stressanti pre¬ 
stazioni lavorative». 

Il sottosegretario, dopo aver 
giudicato insufficienti even¬ 
tuali misure di semplice ag¬ 
giornamento, ha affermato 
che sono invece necessarie 
misure globali nell’ambito 
della riforma sanitaria. In 
attesa che la riforma sia rea¬ 
lizzata, li ministero «prowe- 
derà. In stretta collaborazio¬ 
ne con le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e degli 
imprenditori, a dar corpo ad 
una disciplina prevenzioni¬ 
stica ». 


Nelle loro repliche, i sena¬ 
tori comunisti hanno preso 
atto della nuova impostazio¬ 
ne data dal ministero del La¬ 
voro al problema degli infor¬ 
tuni e della nocività ambien¬ 
tale di fabbrica e degli impe¬ 
gni assunti in proposito. 

Il compagno CHINELLO 
ha tuttavia chiesto un inter¬ 
vento più specifico e urgente 
nel Petrolchimico di Porto 
Marghera, affinché sia dispo¬ 
sta la chiusura dei reparti 
TJXI. e D.Ll- 2, in quanto 
strutturalmente nocivi, e sia 
attuato un sistematico con¬ 
trollo e una revisione degli 
altri reparti. 

A sua volta, li compagno 
GADALETA ha chiesto una 
severa punizione contro i re¬ 
sponsabili del tragico infor¬ 
tunio mortale di Andria. 

Infine, il sottosegretario 
agli Esteri, GRANELLI, ri¬ 
spondendo ad alcune interro¬ 
gazioni missine, relative ad 
alcune informazioni giornali¬ 
stiche sul futuro della ” zona- 
B ” di Trieste, pubblicate 
successivamente ad un recen¬ 
te discorso pronunciato dal 
presidente jugoslavo Tito, ha 
affermato che, in base alle 
precisazioni richieste al ri¬ 
guardo dal governo italiano 


al governo jugoslavo, « in nes¬ 
sun caso, da parte del presi¬ 
dente Tito, si è voluto indi¬ 
care che la politica jugosla¬ 
va non sia più basata, come 
lo è stata fino ad oggi, sul 
più leale rispetto del trattati 
degli accordi esistenti con 
ITtalia ». 

Il senatore Agostino Vivia- 
ni. del PSI, è stato eletto ieri 
presidente della Commissio¬ 
ne» Giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama. I comunisti, riconfer¬ 
mando la loro posizione sul 
problema delle presidenze 
delle Commissioni, hanno vo¬ 
tato per il compagno Petro- 
ne. Viviani sostituisce il so¬ 
cialdemocratico Bertinelli, de¬ 
ceduto alcuni mesi fa 

A Palazzo Madama sono 
state annunciate ieri, in aula, 
le dimissioni del sen. Marti¬ 
nelli (de) da presidente della 
Commissione finanze e teso¬ 
ro, nel quadro degli accordi 
del centro-sinistra per le pre¬ 
sidenze (Io stesso Martinelli 
dovrebbe essere eletto presi¬ 
dente della Commissione la¬ 
vori pubblici e il socialista 
Vigliatesi dovrebbe assumere 
l’incarico di presidente della 
Commissione finanze e te¬ 
soro). 

CO. t. 


tutela dell’occupazione per i 
500 operai del Casone. 

Domani mattina una delega¬ 
zione del consiglio di fabbri¬ 
ca del Casone si recherà alla 
Pretura di Livorno. Frattanto 
anche la Giunta regionale to¬ 
scana ha preso posizione sul¬ 
la vicenda. In un suo comu¬ 
nicato ha precisato che «pri¬ 
ma ancora dell'entrata in fun¬ 
zione dello stabilimento, nel 
1971, la Giunta regionale si 
preoccupò di chiedere alla 
Montedison un impegno pre¬ 
ciso circa la costruzione dello 
impianto di depurazione. Mal¬ 
grado tuttavia che la Monte¬ 
dison non avesse a quell’epo¬ 
ca assunto alcun impegno in 
tal senso, le autorità maritti¬ 
me preposte alla concessione 
dei permessi di scarico, auto¬ 
rizzarono gli scarichi in mare 
e il conseguente inizio della 
lavorazione ». 

Si era nel marzo *72. Suc¬ 
cessivamente. in seguito alle 
pressioni della Regione, degli 
enti locali e dei sindacati, 
la Montedison si è decisa a 
porre allo studio un impianto 
di depurazione che ora è en¬ 
trato nella fase di attuazione 
e dovrebbe essere completato 
entro il 1975. Un’apposita com¬ 
missione — come è noto — si 
è recata all’inizio di settem¬ 
bre negli Stati Uniti per va¬ 
lutare i risultati delle prove 
effettuate in combinazione fra 
la società Montedison e una 
società americana. 

«Raggiunti questi risultati 
— prosegue il comunicato del¬ 
la Giunta regionale toscana — 
che consentiranno di elimina¬ 
re i danni provocati dallo scari¬ 
co in mare entro un periodo di 
tempo ben delimitato, la giun¬ 
ta regionale ha rivolto la sua 
attenzione alla riduzione de¬ 
gli scarichi inquinanti in at¬ 
tesa dell'entrata in funzione 
deirimpianto di depurazione. 
« Come la giunta regionale ha 
avuto già occasione di ren¬ 
dere noto, sono stati raggiun¬ 
ti in proposito negli scorsi me¬ 
si con la Montedison due ac¬ 
cordi: uno per la riduzione 
dal giugno di quest’anno di 100 
tonnellate giornaliere di fan¬ 
ghi. l’altro per il trattamento 
a terra di 600 tonnellate al 
giorno di solfato ferroso. Nel 
quadro di tali accordi era sta¬ 
bilito anche che sulla base 
dei risultati conseguiti negli 
incontri avvenuti negli Stati 
Uniti sarebbero stati ripresi 
i contatti fra la Giunta regio¬ 
nale e la Montedison. 

Nei corso di questi incontri 
la Giunta — prosegue il co¬ 
municato — si ripromette di 
individuare altre misure atte 
a ridurre ulteriormente il ca¬ 
rico inquinante e ciò elio sco¬ 
po di raggiungere sempre 
maggiori risultati nella lotta 
per la difesa dell'ambiente e 
anche per salvaguardare il po¬ 
sto di lavoro dei dipendenti 
dello stabilimento di Scarlino. 

Il nuovo incontro con la so¬ 
cietà Montedison avrà luogo 
a Firenze venerdì prossimo. 

Carlo Degl'Innocenti 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a Tutte le fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 27 settem¬ 
bre devono far pervenire 
alia sezione di organizzazio¬ 
ne, tramite i comitati ra¬ 
gionali, i dati aggiornati sul 
iesseramento e reclutamen¬ 
to al Partito e alla FGCI. 




conferenza stampa 


Gli incontri 
di Giolitti 
con gli 
industriali 
del Nord 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Il ministro al Bilancio e al¬ 
la programmazione Giolitti ha 
avuto, fra ieri e oggi, una 
nuova serie di incontri — do¬ 
po quella iniziale del 12 scor¬ 
so — con esponenti di medie 
e medio-grandi aziende del 
Nord. Il ministro ha tenuto 
a questo proposito, oggi a 
mezzogiorno, una conferenza 
con i rappresentanti della 
stampa milanese. 

Da questi colloqui con gli 
imprenditori si sarebbero de¬ 
lineate, secondo Giolitti, diver¬ 
se « strozzature », a vari livel¬ 
li, che sono di ostacolo o ri¬ 
tardano iniziative prospettate 
in particolare per il Mezzo¬ 
giorno. 

Queste strozzature riguar¬ 
dano, per fare alcuni ca¬ 
si, mancati aggiornamenti le¬ 
gislativi (ad esempio, per 
quanto riguarda la normativa 
molto antiquata in campo die¬ 
tetico) carenze governative 
per quanto concerne procedu¬ 
re amministrative relative a 
prezzi, investimenti e incenti¬ 
vazioni. remore nell’attuazio¬ 
ne di infrastrutture nel Mez¬ 
zogiorno sebbene già decise e 
persino finanziate. 

Vi è, secondo Giolitti, un 
certo ineresse nelle imprese a 
trasferire parziali attività o 
linee di produzione nel Mez¬ 
zogiorno. 

Gli imprenditori a questo 
riguardo lamenterebbero un 
«eccesso di rigidità» nell’im¬ 
piego e nella dislocazione del¬ 
la forza-lavoro impiegata nel 
Nord, eccesso che potrebbe 
essere rimosso perchè esso 
non implicherebbe — secondo 
Giolitti — né massicci trasfe¬ 
rimenti né abbassamento dei 
livelli occupazionali. 

TRASFERIMENTI — E’ sta¬ 
to chiesto a Giolitti che cosa 
si Intende per superamento 
dell’eccesso di rigidità e cioè 
e per una maggiore mobilità 
della manodopera. Giolitti ha 
prospettato due ipotesi. Am¬ 
messo che una impresa voglia 
trasferire nel Mezzogiorno una 
parte della sua attività o li¬ 
nea di produzione, la prima 
ipotesi è che, assieme, trasfe¬ 
risca manodopera immigra¬ 
ta che può o desidera torna¬ 
re nei suoi luoghi d’origine. 
Seconda ipotesi, è che non ci 
sia un atteggiamento rigido 
da parte dei sindacati nel vo¬ 
ler mantenere (giustamente) 
precedenti livelli occupaziona¬ 
li in presenza di trasferimen¬ 
ti di impianti. Secondo gli im¬ 
prenditori la manodopera esu¬ 
berante, quella cioè che non 
si trasferisce con rimpianto, 
potrebbe essere assunta da al¬ 
tre imprese del Nord che pro¬ 
prio in quel momento fanno o 
possono farne domanda. Ma 
anche questa ipotesi pone pro¬ 
blemi anche se, per Giolitti 
essa non colpirebbe la strate¬ 
gia sindacale, nè intacchereb¬ 
be questioni di principio. 

Sarà appena il caso di ri¬ 
cordare qui che una delle po¬ 
sizioni più chiare dei sinda¬ 
cati è stata quella di aver 
prospettato nuove Iniziative 
per lo sviluppo e l’occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno senza do¬ 
ver intaccare i livelli di occu¬ 
pazione del Nord. 

IMPIANTI — Sul problema 
della utilizzazione degli im¬ 
pianti, richiesto di approfondi¬ 
re quanto era stato prospetta- 
to dagli imprenditori, Giolitti 
ha parlato sia di introduzione 
di nuovi turni sia di elasticità 
nella effettuazione del la¬ 
voro straordinario. I padroni 
— e la cosa è abbastanza nota 
vogliono cioè maggiore mano 
libera anche nella mobilità in¬ 
terna, negli spostamenti e nel¬ 
le dislocazioni interni allo sta¬ 
bilimento dei lavoratori. 

Le questioni prospettate da¬ 
gli imprenditori — non intac¬ 
cherebbero -secondo Gio¬ 

litti — né l’attuale normativa 
sindacale né problemi inerenti 
allo statuto dei diritti. 

A proposito di utilizzazione 
degli impianti vorremmo solo 
osservare che l’introduzione di 
nuovi turni ci pare implichi di 
per sè nuove assunzioni di 
manodopera (e quindi nuovi 
immigrati). 

CREDITO — Le gravi la¬ 
mentele denunciate da espo¬ 
nenti della piccola Imprendi¬ 
toria, a proposito di una vera 
e propria stretta creditizia, 
che sarebbe in atto, Giolitti 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista, ha detto di ri¬ 
tenere che il sistema bancario 
stia attraversando una fase 
di riassestamento, dopo le mi¬ 
sure prese dal governo: una 
fase comunque transitoria. 

Sta di fatto però che i tassi 
di interesse sono stati eleva¬ 
ti (9-9,50®*) nel Nord e che 
nel Sud si stanno praticando 
tassi addirittura usurari. 

Giolitti ha infine ribadito lo 
impegno inflessibile a non su¬ 
perare il disavanzo di bilancio 
prospettato per il 74 (7700 mi¬ 
liardi di lire). La questione 
si pone diversamente per l'an¬ 
no in corso, poiché su questi 
ultimi tre mesi, a detta di 
Giolitti, si scaricano pressioni 
che vanno a dilatare le spese 
correnti a motivo della con¬ 
clusione di alcune verten¬ 
ze sindacali nel pubblico im¬ 
piego. Sarà perciò assai diffi¬ 
cile restare nei limiti del di¬ 
savanzo previsto per il 73. 

II ministro al Bilancio si è 
Incontrato, oltre che con gli 
imprenditori, anche con il pre¬ 
sidente della Regione iombar 
da Bassetti, e con esponenti 
della Lega delle cooperative 
Con la Regione, egli ha detto, 
il collegamento è quanto mai 
necessario per le materie del¬ 
la programmazione. Mentre 
con le cooperative si prospet¬ 
ta una proficua collaborwione. 

Romolo Galimberti 
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Di fronte alla Comunità scadenze impegnative 

> 

La CEE alla ricerca 
di una identità 

La crisi economica e politica degli Siali Uniti si rovescia sul vecchio continente • La 
condizione per una trasformazione democratica degli istituti comunitari è rappre¬ 
sentata dalla partecipazione reale delle forze popolari e dei movimenti sindacali 


Il Cile e le sue lotte nelle parole del grande poeta scomparso 

INCONTRO CON PABLO NERUDA 


Il colloquio nella sua casa, nell’aprile scorso - « Un albero non può vivere lontano dalle sue 
radici » - Le lettere e le visite quotidiane di amici e di compagni - L’ultimo appello agli in¬ 
tellettuali e l’implacabile accusa contro i nemici del popolo cileno - Il ricordo del fratello caduto 


BRUXELLES, settembre 

Dopo la breve pausa esti¬ 
va, la Comunità economica 
europea ha ripreso fati¬ 
cosamente la sua attività, 
nella difficile ricerca — co¬ 
me si è detto — di una 
sua « identità politica ». Sia¬ 
mo infatti ancora a questo 
punto! La Comunità eco¬ 
nomica europea, a 15 anni 
dalla firma dei trattati di 
Roma, che posero le fon¬ 
damenta della costruzione 
comunitaria, a 4 anni dal¬ 
la Conferenza dell’Aja ed a 
2 da quella di Parigi, che 
Impostarono, scomparso De 
Gaulle, i temi della unifi¬ 
cazione economica e poli¬ 
tica, arrivando a porre sca¬ 
denze assai impegnative 
(1973, 1975, 1980), si trova 
a dovere oggi ricercare una 
sua carta d’identità, per 
poter affermare, all’ultima 
ora, di fronte a potenti in¬ 
terlocutori che si chiamano 
U.S.A. e U.R.S.S., una sua 
politica comune, e parlare, 
come si è richiesto, con una 
voce sola, quella appunto 
della Comunità. 

L’ordine del giorno delle 
riunioni delle Commissioni 
parlamentari indica la gra¬ 
vità delle prossime scadenze. 
Si tratta, infatti, dello « sta¬ 
to attuale, delle prospettive 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Comunità », dei 
« rapporti tra la Comunità 
europea e l’URSS e gli altri 
Stati del Comecon »; infine, 
del problema del rafforza¬ 
mento dei poteri del Par¬ 
lamento europeo in materia 
di bilanci. Questi i temi af¬ 
frontati dalla Commissione 
politica e che sono stretta- 
mente intrecciati con quelli 
della politica regionale, del¬ 
la politica agricola, della po¬ 
litica industriale affrontati 
dalle altre Commissioni. Gli 
stessi temi vengono contem¬ 
poraneamente affrontati nel¬ 
le riunioni del Consiglio dei 
ministri (Copenaghen e Bru¬ 
xelles), e nella lenta e com¬ 
plessa attività svolta dai vari 
organi della Commissione. 
La voluminosa macchina del¬ 
la C.E.E. è sotto pressione, 
ma non riesce ad avanzare. 

E non si tratta, questa vol¬ 
ta, di discussioni astratte. 
Vi sono scadenze immediate 
che esigono prese di posizio¬ 
ne chiare e impegnative. Da 
una parte, con gli Stati Uni¬ 
ti, v’è stato l’inizio a Tokio 
dei negoziati per la nuova 
tariffa internazionale com¬ 
merciale (GATT), e v’è l’at¬ 
tesa della imminente visita 
in Europa del presidente 
Nixon, per un esame ielle 
questioni poste dal memo¬ 
riale Kissinger « sulla ride¬ 
finizione ed aggiornamento, 
nella nuova situazione inter¬ 
nazionale » del Patto Atlan¬ 
tico. Dall’altra parte, dopo il 
passo del sig. Fadeiev, se¬ 
gretario del Comecon, a Co¬ 
penaghen, presso il ministro 
degli esteri danese, presi¬ 
dente di turno del Consi¬ 
glio dei ministri della C.E.E.. 
è posto ormai apertamente 
il problema dei rapporti in 
Europa tra Ovest ed Est, tra 
paesi capitalisti avanzati e 
paesi socialisti, tra le due 
grandi organizzazioni regio¬ 
nali, la CEE e il Comecon. 
Tutto questo nel quadro del¬ 
la Conferenza europea per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne che, trasferita la sua sede 
a Ginevra, dovrà giungere 
alle sue conclusioni. 

Le divergenze 
in atto 

I ministri degli esteri dei 
paesi della C.E.E., riuniti il 

10 e 11 settembre a Cope¬ 
naghen, e poi a Bruxelles 

11 20 settembre, hanno riaf¬ 
fermato la necessità di par¬ 
tecipare ai vari negoziati, 
mondiali ed europei, con 
una politica comune. Lode¬ 
vole proposito! Ma come sa¬ 
rà possibile superare, im¬ 
provvisamente, divergenze 
che negli ultimi tempi, sot¬ 
to i colpi della crisi moneta¬ 
ria internazionale, si sono 
venute aggravando, tra una 
Francia che considera inac- j 
cettabile discutere con gli 
Stati Uniti le questioni com¬ 
merciali prima che sia ride¬ 
finita la posizione interna¬ 
zionale del dollaro, e una 
Germania federale che pre¬ 
ferisce, nella sua posizione 
di forza economica, fare agli 
Stati Uniti nuove conces¬ 
sioni commerciali e moneta¬ 
rie piuttosto che vedere ri¬ 
messo in discussione l'asset¬ 
to militare atlua'e La Ger¬ 
mania federale vuole sfug¬ 
gire alla tematica, posta con 
insistenza dagli inglesi, del¬ 
la necessità di una nuova 
organizzazione militare co¬ 
mune della C E.E., con l’ar¬ 
gomento che non ci potreb¬ 
be essere politica estera co¬ 
mune. senza comune politica 
militare. 

Ma ognuno degli Stati che 
si propongono di affermare 
«ella CEE la loro egemonia. 
Plancia, Inghilterra, Ger- 


! mania, ha, di fronte agli 
Stati Uniti, una posizione 
diversa. E gli Stati Uniti 
premono per accrescere tali 
divergenze. L’annuncio del 
probabile rinvio del viaggio 
di Nixon è la pronta rispo¬ 
sta alla pretesa della C.E.E. 
di diventare Pinterlocutrice 
comune nel confronto USA- 
Europa occidentale. Gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono trattare se¬ 
paratamente con ciascuno 
Stato aderente alla C.E.E.. 
E ciascun Stato, malgrado le 
roboanti dichiarazioni comu¬ 
nitarie, manovra per essere 
l’interloeutoro privilegiato 
degli Stati Uniti. 

Malgrado queste diver¬ 
genze, note a tutti e sotto- 
lineate senza timore dai più 
grandi organi della stampa 
europea, i ministri degli este¬ 
ri riuniti a Copenaghen si 
sono impegnati a ricercare 
una « identità politica » co¬ 
mune, che significherebbe 
definizione ed attuazione di 
una politica estera comune; 
ad assumere di fronte alla 
richiesta americana di ela¬ 
borare una nuova Carta 
Atlantica una posizione co¬ 
mune: di partecipare come 
Comunità (e non solo come 
singoli Stati) alla fase con¬ 
clusiva della Conferenza sul¬ 
la sicurezza europea; di ri¬ 
spondere positivamente alla 
proposta partita dal Come¬ 
con di giungere ad una si¬ 
stemazione tra C.E.E. e Co¬ 
mecon. 

L’Europa 
e il mondo 

Nessuno può disconoscere 
l’importanza di questa tema¬ 
tica, ed anche del modo 
nuovo con il quale spesso 
(anche se non sempre) tali 
problemi vengono affronta¬ 
ti, partendo dalla concreta 
realtà economica e politica 
in cui si trova oggi l’Europa. 
E’ una ricerca nuova, che 
affronta problemi per lungo 
tempo volutamente ignora¬ 
ti, e che i comunisti italia¬ 
ni posero apertamente, 
quelli cioè della definizio¬ 
ne della posizione della CEE 
nei confronti dell’Europa e 
del mondo, degli Stati Uniti 
da una parte, delPURSS e 
degli Stati socialisti dall’al¬ 
tra, e dei paesi non impe¬ 
gnati ed in via di sviluppo. 

Occorre infatti rispondere 
alla domanda preliminare, 
quale deve essere il posto 
della Comunità europea nel¬ 
l’Europa e nel mondo, e qua¬ 
le la sua funzione, se si vo¬ 
gliono seriamente affronta¬ 
re i problemi interni della 
C.E.E., quelli della sua tra¬ 
sformazione democratica, del 
rafforzamento dei poteri del 
Parlamento Europeo e dei 
suoi rapporti con la Com¬ 
missione e con il Consiglio, 
ed i problemi cioè della 
revisione dei trattati di 
Roma. 

I problemi della ricerca ed 
affermazione di una identi¬ 
tà politica della C.E.E. ven¬ 
gono oggi affrontati sotto la 
pressione dei grandi muta¬ 
menti, economici e politici, 
che hanno trasformato il rap¬ 
porto delle forze nel mon¬ 
do. L’esistenza di un rap¬ 
porto diretto URSS-USA, il 
lento e contrastato avvio 
del processo di distensione 
e la laboriosa preparazione 
dei grandi accordi economici 
mondiali previsti tra U.S.A. 
ed U.R.S.S., e tra U.S.A. e 
Cina, la presenza sulla scena 
del mondo di una grande 
forza come la Cina e di un 
paese industriale economi¬ 
camente aggressivo come il 

Giappone, chiamano i paesi 
europei della CEE a scelte 
urgenti ed impegnative, se 
non vogliono essere tagliati 
fuori dalla partecipazione al¬ 
la determinazione di una 
nuova sistemazione mondia¬ 
le. Non è la conclusione di 
un accordo URSS-USA che 
potrebbe impedire l’affer¬ 
mazione autonoma della 
C.E.E.. Questo accordo sa¬ 
rebbe. anzi, la condizione 
necessaria per ogni inizia¬ 
tiva di pace tendente al 
superamento dei blocchi in 
Europa: condizione necessa¬ 
ria. ma insufficiente, da so¬ 
la, ad assicurare all’Europa 
condizioni nuove di sicurez¬ 
za e di cooperazione, se non 
interviene l’iniziativa auto¬ 
noma di tutti gli Stati euro¬ 
pei, grandi e piccoli, e di 
tutte le organizzazioni regio¬ 
nali. 

Inoltre la C.E.E. è chia¬ 
mata a ricercare una sua 
identità politica, proprio 
quando i colpi della crisi 
monetaria internazionale, 
con le sue conseguenze eco¬ 
nomiche, hanno aggravato le 
differenze tra gli Stati mem¬ 
bri, tra gli Stati in piena 
espansione economica e con 
monete forti, come la Ger¬ 
mania o l’Olanda, e paesi 
come l’Italia che non riesco¬ 
no a portare avanti con suc¬ 
cesso una politica anti infla¬ 
zionistica, di difesa del valo¬ 


re della lira e dei prezzi, che 
sia nello stesso tempo di 
reale ripresa produttiva. Le 
stesse sorti del « serpente » 
monetario sono continuamen¬ 
te in pericolo, sotto i colpi 
di manovre internazionali 
come quelle che stanno in 
questi giorni colpendo il 
franco francese. 

Oggi non v’è problema 
economico o politico su cui 
gli Stati membri della C.E.E. 
abbiano una posizione comu¬ 
ne. Anche di fronte a even¬ 
ti brutali e sconvolgenti 
come il colpo di Stato mi¬ 
litare in Cile e l’assassinio 
del Presidente Allende, al 
problema cioè delle libertà 
democratiche e della lotta 
contro il fascismo, ogni Sta¬ 
to va assumendo una diver¬ 
sa posizione. E, non a caso, 
la Francia è il primo Stato 
della Comunità che si sia 
affrettato a riconoscere la 
dittatura militare cilena, se¬ 
guito a ruota dall’Inghil¬ 
terra. 

Tale è la realtà che si 
tocca con mano a Bruxelles, 
nel lavoro ansimante della 
Commissione, che fabbrica, 
per l’impegno e la prepa¬ 
razione dei suoi funzionari, 
documentati e bene aggior¬ 
nati dossier sui vari pro¬ 
blemi, che non diventano 
tuttavia volontà politica, per¬ 
chè il Consiglio dei ministri 
avoca a sé la competenza 
su tutte le questioni, anche 
le più insignificanti, come 
quella della fissazione di una 
sede per un incontro tra una 
Commissione parlamentare 
ed un ministro. Basta che 
uno Stato si opponga alla 
scelta di una città, come se¬ 
de dell’incontro, e la riunio¬ 
ne viene rinviata. Che in 
questa situazione la Comuni¬ 
tà, che non riesce senza fa¬ 
tica a regolare minute que¬ 
stioni di organizzazione lo¬ 
gistica, pretenda di parlare 
con una voce sola con 
l’URSS, o con gli Stati Uni¬ 
ti, è una nuova manifesta¬ 
zione di quel vecchio vel¬ 
leitarismo europeistico che 
ha sempre unito a clamorose 
affermazioni propagandisti¬ 
che palesi manifestazioni di 
impotenza politica. 

L’impotenza della C.E.E., 
che significa inesistenza di 
una comune volontà politi¬ 
ca e persistenza del vecchio 
giuoco nazionalistico dei rap¬ 
porti di forza tra paesi ege¬ 
moni (Germania, Inghilter¬ 
ra, Francia), può essere su¬ 
perata soltanto da una pro¬ 
fonda trasformazione demo¬ 
cratica della Comunità, ri¬ 
correndo cioè alla fonte del¬ 
la vera sovranità, che è la 
volontà dei popoli europei. 
Di qui deriva l’importanza 
del tema del rafforzamento 
dei poteri del Parlamento. 

La via 

deH’autonomia 

Rafforzare i poteri del 
Parlamento europeo non si¬ 
gnifica togliere funzioni a: 
parlamenti nazionali (già 
così svuotati nelle loro pre¬ 
rogative per il prevalere non 
solo degli esecutivi, ma per 
la pressione esercitata dalle 
società multinazionali che si 
sottraggono ad ogni control¬ 
lo pubblico), ma permettere 
al Parlamento europeo di 
esercitare un controllo sulla 
attività del Consiglio dei mi¬ 
nistri che oggi impone tri¬ 
buti (risorse proprie), e fis¬ 
sa contributi di spesa ai sin¬ 
goli Stati, con atti sottratti 
ad ogni reale controllo e 
possibilità decisionali dei 
singoli parlamenti. 

La battaglia ha significati 
politici ed istituzionali che 
non possono essere miscono¬ 
sciuti. Tutti i problemi po¬ 
sti dalla crisi della CEE 
(politici, economici, comuni¬ 
tari) oggi esigono una tra¬ 
sformazione democratica 
della Comunità, l’entrata rea¬ 
le delle forze popolari e dei 
movimenti sindacali nella vi¬ 
ta comunitaria, cioè una re¬ 
visione dei trattati di Roma. 

La crisi economica e poli¬ 
tica degli Stati Uniti si rove¬ 
scia, come è naturale, sul 
vecchio continente. La Co¬ 
munità è cresciuta all’om¬ 
bra degli Stati Uniti, in 
una stretta dipendenza eco¬ 
nomica, politica, militare. 
Adesso è obbligata a fare 
da sé. Ma la via dell’autono¬ 
mia non può essere che quel¬ 
la della pace c della demo¬ 
crazia. Le forze operaie e 
popolari debbono prendere 
nelle loro mani la bandiera 
dell’unità europea, nella con¬ 
vinzione che esse non potran¬ 
no avanzare sulla via del 
socialismo in ordine sparso, 
ciascun paese per conto suo, 
ma soltanto nel quadro di 
una nuova e forte realtà 
comune, nella pace e nella 
sicurezza e nella crescente 
cooperazione pan-europea 
tra Stati a diversa struttura 
sociale. 

Giorgio Amandola 



Pabto Neruda con la moglie durante un viaggio in Italia 


Grande era l'odio della 
reazione per Neruda. E lon¬ 
tana la sua origine. Fin da 
quando, cioè, la fama cre¬ 
scente, coronata Infine dal 
Premio Nobel, aveva laurea¬ 
to come una delle voci più 
autentiche della poesia lati¬ 
no americana e mondiale, il 
figlio di un modesto ferrovie¬ 
re, militante del Partito Co¬ 
munista cileno. Mascherato 
dapprima e poi rimosso, quel¬ 
l’odio era diventato dichia¬ 
rato e asprissimo, al punto 
di non arrestarsi neppure di 
fronte all’insulto, da quando 
il poeta era intervenuto nel 
processo politico che viveva 
la sua patria, facendo delia 
sua poesia lo scudiscio che 
ha indelebilmente segnato il 
volto dei reazionari che, dal 
democristiano Frei al radica¬ 
le Palma al « nazionale » 
Alessandri, tramavano il tra¬ 
dimento della patria. Il suo 
ultimo libro « Incitamento al 
nixonicidio e elogio della Ri¬ 
voluzione Cilena » era stato 
il contributo appassionato di 
Neruda non solo alle elezio¬ 
ni del marzo scorso, ma al 
più profondo risveglio della 
coscienza popolare alla quale 
Neruda aveva voluto indica¬ 
re nella minaccia imperiali¬ 
sta l'autentica minaccia alia 
libertà e alla democrazia con¬ 
quistate dal suo popolo col 
governo del presidente Al¬ 
lende. 

« Sarebbero disposti a im¬ 
balsamarmi nella gloria dei 
padri della patria, pur di te¬ 
nermi assente dalla lotta del 
mio popolo — mi aveva det¬ 
to nell’ultimo incontro che 
ebbi con lui a Valparaiso nel¬ 
l’aprile scorso ~*. Ma io sono 
tornato per questo Le mie 
radici sono qui, e qui ho vo¬ 
luto che tornasse anche il 
tronco». 

Stavamo su una veranda. 
Matilde si era allontanata e 
con lei anche Don Homero. il 
segretario 

«Qye! — mi disse — con 
quel richiamo cosi frequente 
nei cileni, e cosi affettuoso 
come un invito a un'intimità 
più compatta. Oye! Non so 
come ho potuto vivere per 
tanti anni lontano dal Cile. 
Non so come può vivere un 
albero lontano dalle sue ra¬ 
dici ». 

Era seduto in una poltro¬ 
na di vimini, con le gambe 
fasciate da un poncho chiaro, 
sul quale lasciava riposare 
le mani. Soffriva alle gambe, 
alle radici, appunto, e un ma¬ 


le oscuro lo aggrediva len¬ 
tamente daH’intemo. Non gli 
piaceva parlarne; evitava, 
con uno sforzo che doveva co 
stargli più di quanto non sa¬ 
rebbe stato disposto ad am¬ 
mettere. di ricevere chi non 
era della cerchia dei più in¬ 
timi. Ma quella cerchia era 
cosi grande che molte ore 
del giorno erano occupate da 


visite, incontri, telefonate. 
Centinaia di lettere ogni gior¬ 
no lo raggiungevano da ogni 
parte del paese. Perchè — 
ed era questo un fatto inso¬ 
lito, sorprendente e unico — 
il popolo conosceva Neruda, 
lo amava, ne era fiero, ne 
recitava i versi a memoria. 

Viaggiatore instancabile e cu- 
i rioso, Neruda l’andino, l’instan- 


cabile cercatore di minerali, 
di rame, di salnitro, non era 
meno urbano, cittadino, pas¬ 
sato cioè attraverso I filtri 
delle metropoli americane, a 
cominciare dalla mitica San¬ 
tiago della sua giovinezza, tra 
le calle Alameda, Aumada e 
Huerfanos e Agustinas e le 
redazioni dei giornali, 1 tea¬ 
tri della capitale e 1 «cer- 
ros», le alture solitarie e im¬ 
prevedibili che come bastioni 
costellano il centro stesso del- 
la città, e i sobborghi, il ma¬ 
re di casette a un plano, 
squallide e solitarie, ma tra 
le quali si era mosso pri¬ 
ma di lui il grande Blest 
Gana, il padre del romanzo 
cileno del XIX secolo, e le 
Immense distese di baracche 
dei « pobladores ». 

Se dalle cime e dalle pen¬ 
dici della Cordigliera, dai vul¬ 
cani inquieti del sud e dalla 
natura indomita e severa, 
aveva preso i tratti essenzia¬ 
li di quella che i cileni chia¬ 
mavano la « raza,» dall’hu- 
mus della città, da Santiago, 
dalle sue plebi, Neruda aveva 
distillato quell’umore cosmo¬ 
polita che trovava sempre 
nuovo alimento in quel sen¬ 
timento della patria Isola e 
finis-terrae insieme, che la 
estrema collocazione geografi¬ 
ca del Cile sollecitava in lui, 
come in tutti i suol compa¬ 
trioti. 

Da 11, da quel sedimento e 
insieme da quell’apprendista¬ 
to urbano, nasceva il suo im- 

lacabile sentimento cìvico e 
era la radice del suo co¬ 
muniSmo e della sua frater¬ 
nità di lotta col popolo, del 
suo irresistibile bisogno di of¬ 
frire al suo popolo la parola, 
la poesia, fino ai limiti, spes¬ 
so superati, dell’oratoria. Per 
questo, per essere ancora a 
fianco delle lotte del popolo, 
per animarne e addolcirne 
insieme le asprezze e i ran¬ 
cori e le giuste violenze, era 
voluto tornare in Cile, la¬ 
sciare Parigi, la città ama¬ 
ta degli anni Venti, dell’av¬ 
ventura surrealista, al fian¬ 
co di Breton e di Aragon, 
ma anche di Valleco, (d’indio 
triste » del Perù, e di Asturia, 
il guatemalteco 

In Cile era sembrato ritro 
vare vigore e speranze. Sen¬ 
tiva e lo diceva — me lo dis¬ 
se più volte, con un’esalta¬ 
zione sommessa e forse do¬ 
lorosa — che il suo popolo 
gli era attorno. Si sentiva nel 
suo abbraccio e non voleva 
mancare all’incontro, dargli 


Le origini di un « genere » che ha tanta parte nella storia del cinema 


ancora la sua voce. Quella 
che si abbattè come una staf¬ 
filata sul volto impudico di 
una borghesia servile e prez¬ 
zolata « che vorrebbe fare di 
me un profeta — mi disse — 
perchè io annunci un futuro 
improbabile, nell’ora in cui il 
presente è tutto il futuro, ed 
è un presente di lotta». 

Il suo scudiscio colpi duro, 
come la sua voce seppe le¬ 
varsi ancora poche settima¬ 
ne fa commossa e presaga 
a invitare gli intellettuali ci¬ 
leni a unirsi contro la sov¬ 
versione, contro il golpe che 
si tramava, contro la guerra 
civile. Nelle parole di quel¬ 
l’appello si avverte il giusto 
timore di chi ha conosciuto 
altri, molti orrori. E in pri¬ 
mo luogo la guerra civile spa¬ 
gnola, la difesa di Madrid, la 


sconfitta e la tragedia. E non 
ultimo, il ricordo del fratello 
caduto, di Garcia Lorca fu¬ 
cilato ,di Hernandez spento 
nel carcere, di Alberti e di 
tanti altri esuli ancora, sen¬ 
za patria per le vie del mon¬ 
do. Poi il silenzio, la poesia 
che lentamente, goccia a goc¬ 
cia cadeva sui fogli che don 
Homero univa. Fino all’ulti- 
mo grido, all’ultimo grumo 
di poesia e di condanna lan¬ 
ciato contro i militari tradi¬ 
tori e quanti, dentro e fuori 
del Cile, ne hanno armato e 
giustificato la mano omicida. 
Oggi il silenzio di Neruda è 
definitivo, inappellabile come 
una condanna. Ma la sua voce 
vive nella terra e nel popolo. 

Ignazio Delogu 
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I settantanni del western 

Il film che nei 1903 apre la marcia cinematografica verso le praterie dell T Ovest - Un affare colos¬ 
sale e una rilevante operazione mistificatrice - Dall'esaltazione de! genocidio al mito della violenza 
« L’americano che scompare», il primo tentativo di denunciare i misfatti degli «eroi di frontiera» 


Jl cinema western ha set¬ 
tantanni. Ormai è convenzione 
acquisita far risalire la data 
del primo film di tal gene¬ 
re al 1903 con The great train 
robbery ideato, prodotto e di¬ 
retto dall’eclettico, celebre in¬ 
ventore Thomas Alva Edison 
in stretta collaborazione con 
Edwin S. Porter. Quella data 
non segna soltanto un avveni¬ 
mento della storia del cinema, 
ma dà l’avvio piuttosto a un 
colossale affare e a una non 
meno rilevante operazione mi¬ 
stificatrice — per inconsape¬ 
voli o consapevoli che ne sia¬ 
no stati i molli protagonisti: 
registi, attori, soggettisti, pro¬ 
duttori — dei fatti e dei pro¬ 
blemi tipici di una certa real¬ 
tà del mondo americano. 

Il a generei» nasce, infatti, 
con un vizio di fondo: sue 
matrici dirette sono, non a 
caso, le dilaganti rappresen¬ 
tazioni d’ambiente western che 
furoreggiavano nella seconda 
metà dell’Ottocento sui palco- 
scenici di tutta l’America; 
spettacoli rozzi, chiaramente 
populistici ma non già popo¬ 
lari, divenuti famosi col nome 
di horse-opera (letteralmente: 
opera-cavallo). Di qui. dunque, 
deriva, al proto-western ci¬ 
nematografico tutto un arma¬ 
mentario di elementi sotto¬ 
culturali che, opportunamente 
manipolati e all'occorrenza ag¬ 
ghindati di panni nuovi, por¬ 
tano avanti una propaganda 
già da tempo sclerotizzata: 
i miti dello spirito di fron¬ 
tiera, dei sentimenti elemen¬ 
tari e assoluti nel loro bru¬ 
tale manicheismo (a il bene 
e il male a cavallo », per dirla 
con una suggestiva immagi¬ 
ne), del potere e della vio¬ 
lenza. ,del nazionalismo e del¬ 
l’imperialismo. 

I « padri pellegrini » di que¬ 
sta ribalda e trascinante mar¬ 
cia cinematografica verso il 
favoloso Ovest si possono con¬ 
tare, ai primordi del film we¬ 
stern, sulle dita di una sola 
mano (poi. come sappiamo, 
diverranno schiere): in pieno 
periodo del « muto », la lun¬ 
ga « cavalcata silenziosa » ap¬ 
proda negli « anni dieci * ai 
nomi veramente raopresen- 
tativi del «genere», cioè Wil¬ 
liam S. Hart, D. W. Griffith. 
Thomas luce. Cedi B. De 
Mille. 

Sono di questi anni e di 
questi cineasti, in effetti, le 
opere che determineranno la 
natura reazionaria del we¬ 
stern: dall’esaltazione del ge¬ 
nocidio da parte dei bianchi 
contro il popolo pellerossa 
(L’ultima battaglia di Custer, 
di Ince, 1912) al razzismo ma¬ 
nifesto (quasi tutti i film di 


Griffith dello stesso periodo) 
fino agli svolazzi lirici sulla 
presunta indispensabilità del¬ 
la violenza (Il virginiano, di 
Cedi de Mille, 1914). Poi se¬ 
guirà la lunga teoria di varia¬ 
zioni sugli stessi temi fino 
agli «anni venti», quando 
prima l’originale lavoro del 
franco - americano Maurice 
Toumeur, L’ultimo dei Mohi- 
cani (1920),, e in seguilo l’epi¬ 
co film di James Cruze, Il car¬ 
ro coperto (1923), tenteranno 
di riqualificare in termini me¬ 
no vistosamente grezzi una 
predicazione che rimarrà an¬ 
corala, comunque, ai a va¬ 
lori » del passato. 

Tra questi film un discorso 
particolare meritano, proprio 
per le precise componenti che 
li caratterizzano. L’ultima bat¬ 
taglia di Custer di luce, L’ul- 

La favola del « 

Quel che interessa qui è, 
piuttosto, il mettere in risai- 
to la già matura prova di 
luce — fin dal 1912 — nello 
specifico campo del linguag¬ 
gio cinematografico. Infatti, 
L’ultima battaglia di Custer 
contiene già in sé lutti i mo¬ 
tivi figurativi e spettacolari 
che saranno tanta parte del 
western dei periodi successi¬ 
vi al cinema muto sino ad 
oggi 

Un giudizio per qualche 
verso differente va dato in¬ 
vece per L’ultimo dei Mohi- 
cani che, nel 1920, segna un 
momento particolare nel cine¬ 
ma americano con l’improv¬ 
visa apparizione alla ribalta 
della singolare vena narrati¬ 
va di Maurice Toumeur, non 
a caso cineasta di formazione 
culturale tipicamente euro¬ 
pea che, quasi in termini da 
volgarizzatore cinematografi- 


timo dei Mohicani di Tour- 
neur e II carro coperto di 
Cruze. Con L’ultima battaglia 
di Custer, Thomas H. Ince 
codifica, si può dire, la im¬ 
pudente falsificazione di una 
delle più oscure pagine della 
storia americana: il massa¬ 
cro del popolo pellerossa per¬ 
petrato dai bianchi con cini¬ 
ca determinazione viene qui 
contrabbandato — distorcendo 
inoppugnabili dati di fatto 
sulla famosa battaglia di Lit¬ 
tle Big Hom, nella quale tro¬ 
vò la morte il fatuo e fero¬ 
ce generale Custer — come 
missione civilizzatrice dei « vi¬ 
si pallidi » umanitari, frustra¬ 
ti nel loro intento dai perfi¬ 
di e selvaggi indiani. Oggi 
sappiamo tutti come sono an¬ 
date e continuano ad anda¬ 
re le cose d’America. 

uon selvaggio » 

co di Rousseau, si avventura 
nel mondo western popolando¬ 
lo di edificanti personaggi J 
(tanto bianchi, quanto « pel¬ 
lirosse ») 

Qui il western si stempe¬ 
ra nei miti della natura ri¬ 
trovata, delle passioni pri¬ 
mordiali che mettono di fron¬ 
te buoni e malvagi, di nobi¬ 
li sentimenti in tolta con sor¬ 
dide realtà: però, tutto resta 
nell’ambilo della mistificazio¬ 
ne. Si tratta soltanto di una 
abile e interessala riverni¬ 
ciatura delta favola del « buon 
selvaggio». Quindi il film di 
Toumeur. al di là delle sue 
alte suggestioni illustrative, 
rimane un prodotto che non 
si riscatta in modo sostanzia¬ 
le dal * peccato originale » 
del western cioè della sua 
collocazione lungo la linea j 
di sutura tra nazionalismo | 
borghese e imperialismo. j 


Il mito del « Paese di Dio » 


In questo solco, anzi, .in 
certo modo programmatico, 
si rivela II carro coperto di 
James Cruze che, ancora ne¬ 
gli agitati « anni venti ». ri¬ 
propone col suo film epopea il 
mito della frontiera come 
valvola di sicurezza contro la 
crescente svalutazione del mi¬ 
to del « Paese di Dio », irri. 
mediabilmente entrato in cri¬ 
si proprio in quel periodo 
sotto ì colpi di maglio dei gra¬ 
vissimi squilibri economici 
e sociali affioranti nella so¬ 
cietà americana. Il carro co¬ 
perto si potrebbe definire in 
sintesi un film-alibi o meglio 
un alibi e basta per la cat¬ 
tiva coscienza, lo spirilo di 
feroce sopraffazione, il culto 
del potere e del denaro che 


contraddistinguono ieri come 
oggi la stona d’Amcnca. 

Nel contesto degli «anni 
venti », non manca peraltro 
un primo tentativo di western, 
diciamo così democratico pro¬ 
gressista. Crediamo si possa 
definire così il bellissimo film 
di George B Seilz The Va- 
nishing American (L’ameri 
cano che scompare, 1926) che 
pur meritando un posto pre- 
minenle nella stona del ci¬ 
nema western non ha trova¬ 
to quasi mai, in Europa, una 
trattazione ampia e approfon¬ 
dita adeguata al suo indubbio 
valore. L’americano che scom¬ 
pare, tn effetti, è una rigo¬ 
rosa, documentala, lucida de¬ 
nuncia del carattere colonia- 
lista della progressiva conqui¬ 


sta delle grandi praterie del¬ 
l'ovest americano 
L’americano cne scompare 
viene ad assumere un valore 
e un significato che vanno 
ben al di là della sua pur no¬ 
tevole e omogenea resa cine¬ 
matografica, tanto da diveni¬ 
re un film-grido contro i mi¬ 
sfatti dei bianchi nella con¬ 
quista e nella spoliazione bri¬ 
gantesca del West e delle 
popolazioni « pellirosse », un 
film insomma che costituisce 
un bruciante atto d'accusa 
contro la violenza sopraffat¬ 
trice dcqli « eroi di frontie¬ 
ra », delle avanguardie della 
penetrazione capitalistica, e, 
parallelamente, un riconosci¬ 
mento degli inalienabili di¬ 
ritti dell’uomo originario ame¬ 
ricano alla sua dignità. 

E questo discorso, nel caso 
particolare del film di Seitz. 
vale tanto per il passato ri¬ 
guardo ai a pellirosse », quan¬ 
to e ancor più per il presente 
riguardo alla lotta di libe¬ 
razione del movimento afroa¬ 
mericano e per i ricorrenti 
episodi di clamorosa protesta 
che vedono protagonisti i di¬ 
scendenti degli antichi padro¬ 
ni delle praterie dell'Ovest, gli 
indiani d’America, appunto 
J punti di contatto che. at¬ 
traverso la vicenda del film 
L’americano che scompare 
vengono istituiti tra i fatti 
di ieri e di oggi, sono molto 
più che casuali analogie: m 
effetti è la componente co¬ 
stantemente aggressiva e sfrut¬ 
tatrice del potere capitalisti¬ 
co che ripropone, di tempo 
in tempo, quasi negli stessi 
termini, conflitti radicali al 
Tintemo della società ameri¬ 
cana A riprovo immediata 
di tutto ciò basterebbe la 
trama nuda e cruda del film; 
anche se poi i valori spe¬ 
cifici di questo lavoro cine- 
matogmfico trascendono la 
semplice perorazione per far¬ 
si compiutamente opera d'ar¬ 
te. Dopo un ampio prologo 
storico m cui si narra la de¬ 
vastatrice conquista dell'Ame¬ 
rica da parte degli spagnoli. 
L’americano che scompare 
racconta quasi didatticamente 
la travagliala vicenda del for¬ 
te e valoroso pellerossa No- 
phaie alle prese prima con 
un ribaldo funzionario del go¬ 
verno federale, poi con i sen¬ 
timenti ~ contraddittori che 
egli prova al suo iniziale con¬ 
tatto umano col mondo «bian¬ 
co» e infine la rovina di tut¬ 
te le sue superstiti illusioni 
di fronte alla doppiezza, al¬ 
l’ipocrisia e al cinismo di 
quello stesso mondo. 

Sauro Borolli 
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MESTRE 

V ie Garibaldi 1/B 


TRIESTE 

C so Itali» 22 



VERONA 

C so S. AnaStasi» 7 


PADOVA 

Gali. S Bernardino 5 


UDINE 

Via Carducci 26 


BRESCIA 

C.so Mameli S5>d 


PER 15 GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 


REMAINDERS 
CON LO 

STRAORDINARIO 



BERGAMO 

Via XX Settembre 2T 


PAVIA 

C so Cavour 51 


COMO 

Via Volta 61 


LECCO 

Via C Cattaneo 31 


CREMONA 

C so Garibaldi 22 


LUINO 

Via XV Agosto 42 


BOLOGNA 

GaUer a Accursio 
(sottopass Rizzoli H) 


FIRENZE 

Borgo 5 Lorenzo 25 R 
Via Masaccio 262 


PISA 

C so Italia 164 


LIVORNO 

Via Grande 149 


NAPOLI 

V.a Dei Mille 78 82 


CAGLIARI 

Via Tempio 25 


BARI 

Via Picconi 125 


TARANTO 

V a Giov nazz 1 52 


BRINDISI 

C so Ga'iba'di 80 


PALERMO 

Via Tu-at' 15 
F a-c T fa*‘0 Pr# 


CATANIA 

C so <vc ba 89 91 


MESSINA 

V Ir S Martino B6 


LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ANCHE 
PRESSO I REMAINDERS 
ARTE, NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 

REMAINDERS 


BLOCCO 


7 li 


DEGÙ SCONTI 
INVESTITE 
IL VOSTRO DENARO 
E IL VOSTRO 
TEMPO 


E NELLA CULTURA 

Libraria Accadami» M ilana 
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l’Unità / mercoledì 26 settembre 1973 


L'assemblea permanente a Torino nuova tappa nella dura vertenza della fabbrica della gomma 


Mentre ieri a! Petrolchimico altri operai sono rimasti intossicati 


Alla Michelin in lotta l’incontro tra p - Marghera: t aperta 


la vertenza sui 


i lavoratori e le forze democratiche problemi ambientali 


Il significativo saluto al ministro del Lavoro Bertoldi - «Questa presenza è il frutto della nostra lotta e della nostra 
unità » - Delegazioni di 93 Consigli di fabbrica - L’impegno dei metalmeccanici - Gli interventi di Minucci (Pei), 
Magnani Noya (Psi), Borra (De) - La testimonianza di un delegato di Clermont Ferrand 


Da domani una serie di assemblee di reparto varerà la piattaforma riven¬ 
dicativa elaborata dai Consiglio di fabbrica - Sciopero nell’azienda Mon* 
tedison di Castellanza (Varese) - A Brindisi in programma nuove azioni 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25 

Quando stamane verso mez¬ 
zogiorno il ministro del Lavo¬ 
ro Bertoldi è entrato nello 
stabilimento Michelin di cor¬ 
so Umbria l’assemblea per¬ 
manente. aperta alle forze po¬ 
litiche ha avuto uno del suoi 
momenti più alti. Lo Ira sotto- 
lineato il segretario del Consi¬ 
glio di fabbrica, Pozzo. «Que¬ 
sta presenza è un atto impor¬ 
tante per tutta la classe ope¬ 
raia Italiana ed è frutto del¬ 
la nostra lotta, della nostra 
unità». Momenti di esaltante 
valore l’assemblea ne ha avuti 
diversi e diverse sono le real¬ 
tà, poste in luce da queste 
ore intense, che vanno sotto- 
lineate. 

La lotta dei lavoratori della 
Michelin è cominciata il 2 ot¬ 
tobre dell’anno scorso, dura 
da quasi un anno per un at¬ 
teggiamento del signor Miche- 
lin cui era dedicato uno dei 
tanti cartelli che. con le ban¬ 
diere rosse delle organizzazio¬ 
ni sindacali, animavano il 
grande piazzale scenario del- 
l’assemblea. «Contro il colo¬ 
nialismo padronale internazio¬ 
nalismo proletario» diceva la 
scritta. 

Un padrone che rifiuta per 
quasi un anno ogni incontro 
con l lavoratori dimostra uno 
spirito colonialista, può trasci¬ 
nare una vertenza oltre ogni 
limite, ma aggrega oggi in 
Italia — e in Europa — for¬ 
ze sempre crescenti destinate 
a piegarlo Stamane 93 Con¬ 
sigli di fabbrica hanno por¬ 
tato, con altrettante delega¬ 
zioni, la solidarietà ai lavora¬ 
tori della Michelin. Possiamo 
citare solo alcuni nomi: Pi¬ 
relli Bicocca, Montedison, Pi¬ 
stoni Borgo, tranvieri torine¬ 
si, Emanuel, Sezioni FIAT, 
Solvay, parastato, Seimart. E 


Per la Michelin 

Interpellanza 
del PCI 


I compagni Gian Carlo 
Pajetta, Gamico, Spagnoli, 
Garbi, Tullio Benedetti, 
Todros, Canapieri. Nahoum, 
Fracchia, Gastone. Mirate, 
Furia e Tamini hanno ri¬ 
volto sulla vicenda della 
Michelin una interpellan¬ 
za. In essa si dice: 

« I sottoscritti intendo¬ 
no conoscere quali Iniziati¬ 
ve sono state assunte dal 
governo e dal ministero 
del Lavoro per costrìngere 
la proprietà Michelin a 
mantenere all’interno del¬ 
le sue aziende rapporti sin¬ 
dacali corretti in armonia 
con i nostri principi costi¬ 
tuzionali. Denunciano la 
inammissibile intransigen¬ 
za dei padroni della Mi¬ 
chelin che si potrae da ol¬ 
tre 9 mesi la quale si pro¬ 
pone come obiettivo im¬ 
mediato di pregiudicare 
l'azione dell'intera catego¬ 
ria dei lavoratori chimici 
alla vigilia del rinnovo del 
contratto nazionale delia 
categoria. 

« Rilevano che razione 
della proorietà Michelin 
ha come fine l’attacco ai 
diritti di contrattazione di 
tutti gli asoetti dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, già 
acquisiti in linea di prin¬ 
cipio e di fatto dal movi¬ 
mento sindacale italiano e 
che i padroni della Miche¬ 
lin vogliono negare atten¬ 
tando in questo modo ad 
una conquista che oggi è 
di tutti i lavoratori italia¬ 
ni. Richiamano il governo 
sul fatto che l’irragionevo¬ 
le rifiuto della trattativa 
da parte delia direzione 
Michelin. rifiuto Ingiustifi¬ 
cato denunciato dallo stes¬ 
so ministro del Lavoro 
cn. Bertoldi, si traduce in 
un grave attacco alla ripre¬ 
sa economica e produttiva 
del Paese in un momento 
in cui la gravità dello si¬ 
tuazione preoccupa l’inte¬ 
ra collettività nazionale e 
in cui il movimento ope¬ 
raio e tutte le forze politi¬ 
che e sociali democratiche 
manifestano il loro Impe¬ 
gno coerente per garanti¬ 
re una soluzione positiva 
alla crisi economica e so¬ 
ciale del paese. Gli inter¬ 
pellanti Infine consideran¬ 
do che si è In presenza di 
una intransigenza prolun¬ 
gata quanto assurda da 
parte della direzione Mi¬ 
chelin configurabile come 
un effettivo sabotaggio al¬ 
l’economia chiedono al go¬ 
verno se non ravvisi in ta¬ 
le comportamento una sfi¬ 
da inaccettabile volta non 
sólo contro i legittimi in¬ 
teressi di migliaia di lavo¬ 
ratori dell’azienda, ma an¬ 
che contro gli stessi sforzi 
che si vanno compiendo 
per la ripresa economica e 
se di conseguenza il gover¬ 
no stesso non reouti quan¬ 
to sopra un fondato moti¬ 
vo per l’adozione di con¬ 
crete misure che pongano 
in causa rassetto proprie¬ 
tario della azienda unita¬ 
mente a quelle da tempo 
invocate che consentano 
allo Stato di esercitare II 
controllo e l’intervento nel¬ 
le decisioni e nelle scelte 
delle società multinaziona¬ 
li peT porre il paese al ri¬ 
paro delle conseguenze di 
atti arbitrari capaci di In¬ 
cidere in misura grave nel 
complesso dell’economia 
nazionale ». 


poi Comuni (quello di Torino 
ha votato ieri sera la solida¬ 
rietà e ha inviato una delega¬ 
zione, sindacl, parlamentari; 
assessori, sindacalisti. Mentre 
1 delegati prendono breve¬ 
mente la parola si firma un 
documento da portare al pre¬ 
fetto. 

Mainardl per la FLM scate¬ 
na l’applauso vibrante dell’as¬ 
semblea. « Se la situazione Mi¬ 
chelin non si sblocca — dice 

— I metalmeccanici, comin¬ 
ciando da Torino, dalla FIAT, 
entreranno in sciopero al vo¬ 
stro fianco ». L’on. Maria Ma¬ 
gnani Noya reca il saluto del 
PSI e ricorda che in questi 
giorni si sciopera negli stabi¬ 
limenti Michelin di Francia 
e Inghilterra. 

La delegazione del PCI, ac¬ 
colta da un prolungato ap¬ 
plauso, comprende parlamen¬ 
tari, consiglieri regionali, co¬ 
munali e provinciali. A nome 
della delegazione parla il com 
pagno Adalberto Minucci, del¬ 
la Direzione del partito. Dopo 
aver sottolineato che nelle po¬ 
sizioni di prepotenza del diri¬ 
genti della Michelin emerge 
uno dei nodi politici essen¬ 
ziali dell’attuale situazione 
economica e politica — vaio 
a dire il ruolo delle società 
multinazionali, la loro tenden¬ 
za a calpestare le leggi e le 
esigenze sociali del vari Paesi 
in cui operano — Minucci ha 
rilevato che nella lotta contro 
questi grandi potentati sta 
già crescendo una nuova co¬ 
scienza internazionalista dei 
lavoratori. Ne fa fede il fatto 
che in questi giorni scendono 
in sciopero, a fianco degli ope¬ 
rai italiani, i lavoratori delle 
fabbriche Michelin di Francia 
e d’Inghilterra, su piattafor¬ 
me concordate dall© organiz¬ 
zazioni sindacali dei tre Paesi. 

Minucci ha poi ricordato la 
funzione determinante assolta 
dalle compagnie monopolisti- 
che multinazionali nel colpo 
di Stato fascista in Cile e — 
mentre dalla grande assem¬ 
blea operaia partiva una com¬ 
mossa ovazione — ha indiriz¬ 
zato il saluto fraterno dei la¬ 
voratori italiani «ai compa¬ 
gni e ai democratici cileni che 
in questo momento combatto¬ 
no e muoiono per la difesa 
della libertà e dei sociali¬ 
smo». 

Non si può tollerare — ha 
proseguito Minucci — che un 
gruppo privato come Miche- 
lui rifiuti qualsiasi trattativa, 
respingendo anche due inviti 
che il ministro del Lavoro gli 
ha rivolto in questo senso. Si 
tratta di un atteggiamento 
che di fatto si traduce in un 
vero e proprio sabotaggio del¬ 
l’economia nazionale, e ciò 
proprio mentre il movimento 
operaio italiano è responsabil¬ 
mente impegnato — con le 
sue proposte e le sue lotte — 
a contribuire alla soluzione 
positiva della grave crisi eco¬ 
nomica e sociale che trava¬ 
glia il Paese. 

Minucci ha annunciato a 
questo punto che, se l’atteg¬ 
giamento dt rottura di Miche¬ 
lin dovesse proseguire, il PCI 

— in accordo con altre forze 
democratiche — promuoverà 
un'iniziativa politica nel Pae¬ 
se e nel Parlamento — chia¬ 
mando in causa direttamente 
il governo — per porre in di¬ 
scussione la posizione di un 
gruppo « privato » in patente 
contraddizione con la « fun¬ 
zione sociale» a cui la Costi¬ 
tuzione repubblicana richia¬ 
ma i soggetti della vita pro¬ 
duttiva. 

L’on. Bodrato, della direzio¬ 
ne DC non può intervenire e 
invia un telegramma di ade¬ 
sione. Il saluto della DC lo 
porta l’on. Borra. 

Jean Jacques Ferrier viene 
da Clermont Ferrand e paria 
per i 13 stabilimenti Miche¬ 
lin di Francia che il 28 si fer¬ 
meranno in appoggio alla lot¬ 
ta della Michelin italiana. 
«Lottiamo spaila a spalla, in 
glesi, italiani, francesi, fino al¬ 
la vittoria, tutti Insieme con¬ 
tro il capitalismo intemazio¬ 
nale e le multinazionali ». Ri¬ 
corda che in Francia si lotta 
anche per conquistare le 40 
ore. « Uniti imporremo a Mi¬ 
chelin la trattativa». 

La TV non ha mandato 
nemmeno un operatore a ri¬ 
prendere l’assemblea che è 
annunciata da almeno due 
giorni. Minucci ha condanna¬ 
to questo disinteresse di un 
apparato che, di solito, alme¬ 
no i ministri, li segue con at¬ 
tenzione. Un giornalista. Al¬ 
berto Nicolello, della RAI-TV 
di Torino prende la parola, 
esprime la solidarietà di mol¬ 
ti lavoratori radiotelevisivi e 
spiega: a Abbiamo avvertito la 
direzione di Roma — da cui 
tutto dipende — dell’avveni¬ 
mento torinese. Ci si è rispo¬ 
sto di fare una notizia, senza 
filmare Chiedete — invita — 
l’informazione sulle lotte: è 
un vostro diritto che noi da 
soli non riusciamo a far ri- 

^Parlano Fantino (DC) e Lo¬ 
di (PSDI) delegati dal Consi¬ 
glio comunale a portare la 
solidarietà aiTassemblea. Ar¬ 
riva il ministro del Lavoro. 
Nel saluto a Bertoldi, Pozzo, 
a nome dei lavoratori Miche¬ 
lin, ricorda 1 motivi della lot¬ 
ta e i suoi momenti essenzia¬ 
li sino ad arrivare a questi 
giorni quando, finalmente, il 
padrone scopre resistenza di 
sindacati e lavoratori « per¬ 
ché ha sentito 11 trono vacil¬ 
lare». E quello stesso padro¬ 
ne che ostenta il suo cattoli¬ 
cesimo — ricorda Pozzo — 
ma non risponde alle lettere 
della massima autorità eccle¬ 
siastica torinese. «Sembra si 
possa iniziare ora la trattati¬ 
va» conclude Pozzo, «ma si 
devono superare pesanti In¬ 
transigenze». 


« Non è la prima volta, e 
non sarà l'ultima — dice l’on. 
Bertoldi — che un ministro 
della Repubblica italiana en¬ 
tra in fabbrica ». Ricorda al¬ 
cuni interventi nella vertenza. 
« Per due volte ho convocato 
le parti e non posso tacere 
sull’Intransigenza trovata da 
una sola, non da quella dei 
lavoratori ». 

Nel corso di un incontro si 
è accorto che il rappresentan¬ 
te della Michelin parlava di 
Commissione interna. « Non 
sapeva dell’esistenza dei Con¬ 
sigli di fabbrica». Il ministro 
prosegue: «Ciò che chiedono 
i lavoratori non è la Luna nel 
pozzo e non si può, comun¬ 
que. rifiutare la trattativa ». 
Elogia quindi la compattezza, 
l’unità, la capacità di lotta, 
la solidarietà Internazionale 
realizzata. « Ogni progresso 
parte dall’azione delle mas¬ 
se». Bertoldi sottolinea una 
necessità: «Occorre stabilire 
un nuovo rapporto fra gover¬ 
no e sindacati». 

Nel pomeriggio all’Ufficio 
del Lavoro sono riprese le 
trattative 

Andrea Liberatori 


Protesta per . 
l’atteggiamento 
della TV 


Il compagno Vito Damico, 
membro della Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la RAI-TV, ha inviato una let¬ 
tera all’on. Sedati, presidente 
della Commissione di vigilan¬ 
za RAI-TV e per conoscenza 
all’on. Delle Fave, presidente 
della RAI, per denunciare l’at¬ 
teggiamento assunto dalla TV 
intorno alla assemblea di ieri 
mattina alla Michelin. 

> « L’assemblea — scrive il 
compagno Damico — è stata 
un momento importante di 
una dura lotta che si protrae 
da nove mesi ». Nonostante 
questo, la televisione non ha 
creduto opportuno far ripren¬ 
dere la manifestazione dal vi¬ 
vo. Il compagno Damico, nel¬ 
la lettera, protesta, inoltre, 
per l’atteggiamento dei diri¬ 
genti TV che non si sono fatti 
trovare nemmeno per dare 
una qualsiasi spiegazione. 



wH mi 


TORINO — Un momento dell'incontro fra i lavoratori delta Michelin con personalità politiche 
e forze democratiche nell'Interno dello stabilimento 


Il ministro dell’Agricoltura chiederà alla CEE la revoca del « blocco » 

IL PREZZO DEL RISO PUÒ AUMENTARE 
SE RIPRENDERANNO LE ESPORTAZIONI 

Il rincaro colpirebbe i consumatori a vantaggio della speculazione • Un selfore da ristrutturare • La pressione dei gruppi e l'ammasso delle eccedenze 


Ieri l'intervento di Vignola 

Federbraccianti: al Cc i 
temi dell’unità contadina 


Sono proseguiti ieri 1 la¬ 
vori del Comitato centrale 
della Federbraccianti - Cg:l, 
chiamato a definire le linee 
di azione per il rilancio del¬ 
l’iniziativa unitaria del movi¬ 
mento e per il superamento 
della crisi agraria, economi¬ 
ca e politico-sociale. 

Nel corso dell’intenso dibat¬ 
tito sono intervenuti fra gli 
altri il segretario regionale 
del Piemonte Bertinotti, An¬ 
tonio Lettieri, segretario na¬ 
zionale della Fiom, I segre 
tari nazionali della Feder¬ 
braccianti Moretti e Mariani 
e il segretario confederale 
della Cgil Giuseppe Vignola, 
che ha sottolineato la neces¬ 
sità di un forte impegno di 
iniziativa e di lotta dei brac¬ 
cianti. 

L’urgenza di imporre un 
mutamento negli indirizzi di 
politica economica, lottando 
contro le forze che a ciò si 
oppongono — ha detto Vigno¬ 
la — ha alcuni punti con¬ 


creti sui quali 11 confronto 
con il governo e la pressione 
di lotta deve concentrarsi. In 
primo luogo ha ricordato gli 
obiettivi sociali (pensioni, as¬ 
segni familiari, sussidio di di¬ 
soccupazione) e quelli con es¬ 
si strettamente collegati, del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno. 

I braccianti . — ha sottoli¬ 
neato ancora — per le loro 
tradizioni di lotta hanno la 
capacità di essere forza di 
aggregazione sia nelle cam¬ 
pagne del Paese che nel Mez¬ 
zogiorno. superando 1 limiti 
angusti di categoria. 

In questo quadro — ha con¬ 
cludo Vignola — l’obbiettivo 
dell’unità contadina e l’ob- 
biettivo dell’unità con le gran¬ 
di masse diseredate del Mez¬ 
zogiorno deve essere l’Impe¬ 
gno politico dei braccianti. 

Al termine del dibattito, 
conclusosi nella tarda sera¬ 
ta, è stato approvato un do¬ 
cumento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Quest'anno di riso.in Ita¬ 
lia ce ne sarà tanto. Si pre- 
: vede -un raccolto record di 
10 milioni di, quintali. Ma 
anche l’anno scorso ce n’era 
tanto: il raccolto fu di 8 mi¬ 
lioni di quintali, un milio¬ 
ne dei quali andrà ad ag¬ 
giungersi al raccolto di questo 
anno, perchè non sono stati 
ancora venduti. D'altronde, gii 
italiani non sono grandi man¬ 
giatori di riso. Il consumo in¬ 
terno non ha mai superato 
i quattro milioni e mezzo di 
quintali all’anno. Ma nono¬ 
stante l’abbondanza di pro¬ 
dotti disponibili, il prezzo del 
riso al consumo nel giro di 
questi ultimi dodici mesi è 
andato progressivamente au¬ 
mentando. Il prezzo si è ab¬ 
bassato invece alla produzio- 
- ne. Ai produttori di riso, i 
grossisti e i grandi industria¬ 
li danno sempre meno soldi. 
E il piccolo produttore che 
cosa può fare? Il riso è co¬ 
stretto a venderlo. Ha spes¬ 
so debiti da pagare... con quel 
che costano le forniture dei 
monopoli industriali, deila Fe- 
derconsorzi (attrezzature agri¬ 
cole, prodotti chimici, ecc.). 

Ma come mai in questi an¬ 
ni si è prodotto tanto ri¬ 
so? Perchè conviene espor- 


Àccenfuote negli ultimi giorni le manovre speculative 

Numerose aziende premono 
per aumentare i listini 

In pericolo le' misure di controllo dei prezzi — Forti 
rincari delle materie prime sulle piazze mondiali 


Inquietami notizie sono pervenute ieri dagli 
ambienti economici italiani e dai grandi 
centri commerciali mondiali circa nuovi pe¬ 
santi rincari di una serie di merci e in 
particolare delle materie prime. 

In Italia, fl numero delle aziende che hanno 
chiesto di aumentare i propri listini è cre¬ 
sciuto in questi ultimi giorni in modo preoc¬ 
cupante e tale da far ritenere che l'atmo¬ 
sfera di attesa da parte delle maggiori 
industrie italiane, che il presidente della 
Confindustria. Lombardi, aveva annunciato 
nei giorni scorsi, sembra interrotta. 

Com’è noto, oltre 600 aziende, all’indomani 
delle misure disposte dal governo, avevano 
presentato i propri listini e solo una mino¬ 
ranza di esse aveva chiesto contemporanea¬ 
mente di poter ritoccare i prezzi verso l’alto 
allo scadere del periodo del blocco (fine 
ottobre). Altre industrie avevano presentato 
domanda per aumentare i listini «in misura 
da concordare prima dei 60 giorni ». Ora la 
situazione sembra essere precipitata, sopra¬ 
tutto negli ultimi giorni. Il ministero del- 
l'Industria non ha comunicato, al riguardo, 
né una afra, né un solo nome, ma le infor¬ 
mazioni trapelate fanno pensare che la pres¬ 
sione sul governo e sul CIP per ottenere 
nuovi rincari alla produzione sia molto più 
forte di quanto possa sembrare. 

n mercato all’ingrosso. d’altra parte, ha 
subito rialzi anche in queste settimane, pari 
a circa il 2 per cento. Nello scorso mese di 
luglio tale aumento era stato giudicato (dal- 
iTstituto di statìstica) esattamente pari al 
2.4 per cento. Ciò significa che i prezzi 
sono saliti ulteriormente anche nel momento 
in cui le vendite al dettaglio venivano con¬ 
trollate. E va considerato, oltretutto, che 
numerose aziende alimentari (pasta e olio 
in particolare) hanno provveduto di fatto a 
rincarare i propri prodotti eliminando dai 
contratti di fornitura gli sconti che, nel pas¬ 


sato. venivano accordati ai commercianti al 
minuto. 

Dall’estero, peraltro, sono giunte notizie 
ancora più preoccupanti. Fonti di agenzia 
hanno riferito ieri che « nuovi, bruschi rialzi 
hanno interessato negli ultimi giorni le quo¬ 
tazioni delle materie prime ». Nelle piazze 
statunitensi le quotazioni per le merci a 
pronta consegna hanno subito un incremento 
dei 5J2 per cento e quelle per le merci a 
consegna differita sono salite addirittura al 
21 per cento. 

I rincari hanno riguardato i materiali 
ferrosi e anche il settore dei cereali. Taluni 
osservatori hanno posto questa spinta infla¬ 
zionistica internazionale in rapporto alle 
• avvisaglie di una nuova crisi monetaria ». 
Appare probabile, in verità, che le vicende 
valutarie, caratterizzate in Europa dalla im 
prowi.sa rivalutazione del fiorino olandese 
e dalle insistenti voci, nonostante le smen¬ 
tite ufficiali, relative a una prossima svalu¬ 
tazione del franco, possano aver riaperto la 
spirale della speculazione in campo mondiale. 

Per quanto riguarda il nostro Paese, tut¬ 
tavia. l’accentuata pressione speculativa, at¬ 
tuata alla produzione e all’ingrosso a danno 
dei consumatori e degli stessi dettaglianti, 
non può non essere posta in relazione al 
fatto che i grandi industriali e le grosse 
strutture parassitane del mercato hanno sem 
pre considerato il provvedimento di blocco 
dei prezzi attuato dal governo come una 
misura provvisoria e temporanea, destinata 
a cadere alla prima bordata. 

A questo punto è chiaro che. in mancanza 
di adeguate e severe misure a monte (pro¬ 
duzione, ingrosso), il blocco dei prezzi, o 
anche soltanto il loro controllo, non potrà 
reggere a lungo. E questo, al momento, è 
uno dei rischi più gravi che incombono sulla 
nostra economia e sul potere d’acquisto delle 
grandi masse lavoratrici e popolari. 

sir. se. 


tarlo. Il riso Italiano ha un 
prezzo protetto, perchè all’este¬ 
ro lo si produce a prezzi in¬ 
feriori che non da noi. Se 

10 si vuole esportare lo si 
deve esportare a qùeì prezzi, 
altrimenti nessuno — è logi¬ 
co —'Io comprerebbe. L’e- t 
sportatore italiano ha però il 
suo prezzo — alto — assicu¬ 
rato: la differenza la paga 
la Comunità europea. Negli 
ultimi anni c’è stato quindi 
un rifiorire di risale, dap¬ 
pertutto. Grossisti, industrie, 
si sono messi a comprare ri¬ 
so per esportarlo. Trafficare 
col riso è un beU’affare. 

La CEE però dal maggio 
scorso ha deciso di bloccare 
le esportazioni di rìso dal¬ 
l’Italia. Perchè l’esportazione 
di riso dall’Italia co.^ta a tut¬ 
ti i paesi europei, per via di 
quell’integrazione del prezzo 
che abbiamo detto. H bloc¬ 
co delle esportazioni ha fat¬ 
to imbestialire gli esportato¬ 
ri. 

Grossisti, Industriali, grossi 
agrari ed Ente risi (un ente 
che non si sa bene cosa fac¬ 
cia tranne che trattenersi 240 
lire per ogni quintale di pro¬ 
dotto commercializzato), i pro¬ 
tagonisti insomma in questi 
anni dell’affare-riso hanno ur¬ 
lato allo scandalo rivendican¬ 
do la revoca del blocco delle 
esportazioni. 

Il blocco delle esportazio¬ 
ni — che la CEE ha deciso 
anche allo scopo di evitare 
l’esaurirsi delle scorte comu¬ 
nitarie e per contenere l’ab¬ 
norme aumento dei prezzi del 
riso registrato soprattutto nel 
periodo marzo-aprile di que¬ 
st’anno — ha fatto esplodere 

11 problema del riso italiano. 
E adesso il ministro dell’Agri¬ 
coltura Ferrari Aggradi inve¬ 
ce di affrontare il problema 
ha deciso che — ne abbiamo 
già dato notizia nei giorni 
scorsi — chiederà alla CEE 
la revoca del blocco delle e- 
sportazioni. Il ministro farà 
quindi quello che vogliono co¬ 
loro che in tutti questi an¬ 
ni con il riso hanno fatto 
affari; hanno fatto affari 
con l’esportazione, che in que¬ 
sto caso è sinonimo di spe¬ 
culazione. Il ministro non af¬ 
fronta il problema del riso. 
Lo sblocco — se la CEE lo 
accetterà — avrà come conse¬ 
guenza tra l’altro una ripresa 
dell’aumento del prezzi del 
riso al consumo. 

In una recente interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro dell'Agri¬ 
coltura i compagni on. Bordel¬ 
li, Iperico e Mirate avevano 
proposto i seguenti prov¬ 
vedimenti concreti: « a) 

autorizzare l’AIMA ad am¬ 
massare un quantitativo di 
riso corrispondente al fabbi¬ 
sogno nazionale, acquistando¬ 
lo con precedenza dalle azien¬ 
de coltivatrici dirette ai prez¬ 
zi di intervento maggiorati da 
un premio rapportato alla dif¬ 
ferenza tra i prezzi di inter¬ 
vento e i prezzi in essere al 
16 luglio *73; b) richiedere 
l’intervento del FEOGA per 
il ritiro di tutta la produzio¬ 
ne risicola eccedente a prez¬ 
zi da determinarsi; c) avvio 
di una politica di conversio¬ 
ne colturale nelle rene risico¬ 
le, che punti allo sviluppo 
della produzione zootecnica, 
assicurando ai coltivatori di¬ 
retti finanziamenti, incentivi 
e integrazioni atti a sostene¬ 
re i loro redditi nelle fasi 
di avvio e di attuazolne del¬ 
le conversioni colturali». 

Insomma, il problema del 
riso va affrontato. Certo, raf¬ 
frontarlo significa l’intacca¬ 
re alcuni interessi. Gli 
interessi del nostro pae¬ 
se, però, non sono cer¬ 
to quelli del grossisti, de¬ 


gli Industriali, degli espor¬ 
tatori. Interesse del paese sa¬ 
rebbe, ad esemplo, sviluppare 
gli allevamenti per produr¬ 
re più carne e ridurre quin¬ 
di le importazioni che ci co¬ 
stano ogni anno qualcosa co¬ 
me 3 mila miliardi. 

Ma evidentemente il mini¬ 
stro dell’agricoltura, con la 
decisione di chiedere alla 
CEE la revoca del blocco 
delle esportazioni di riso 
vuole fare un favore ai gran¬ 
di agrari, ai grossisti, agli 
industriali e all'Ente risi. Un 
ente, quest’ultimo, per il qua¬ 
le la commissione Agricoltura 
della Camera ha ripetutamen¬ 
te chiesto lo scioglimento. 

Domenico Commisso 


Accordo 
raggiunto 
per la SÀCA 

BRINDISI, 25 
E’ stata firmata, dopo l’or¬ 
dine del pretore di riaprire 
la fabbrica, una ipotesi di ac¬ 
cordo per la SACA. L’accordo 
verte essenzialmente sulla af¬ 
fermazione delle libertà sinda¬ 
cai!, sulla abolizione delio 
straordinario e sugli aumenti 
salariali, che sono in media 
di 15 mila lire mensili. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 25 

Ancora intossicati a Porto 
Marghera. Una nube di ani¬ 
dride solforosa è penetrata nel 
corso della notte c nelle pri¬ 
me ore del mattino, prove¬ 
niente dal reparto SIAI «lei 
petrolchimico, all’interno del¬ 
lo Stabilimento Montcflbre, 
Invadendo gli impianti AT!) 
e AT-11. Quattordici sono gli 
operai rimasti intossicati nel 
turno 14-22 di Ieri e altri ot¬ 
to nei turno 22-6 fra questa 
notte e questa mattina. Di 
essi undici sono stati inviati 
ulUNAIL e giudicati guaribi¬ 
li In sci giorni salvo compli¬ 
cazioni. 

Oltre settemila lavoratori 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera s’apprestano a va¬ 
rare, da giovedì prossimo, con 
una nutrita serie di assem¬ 
blee di reparto, la grande piat¬ 
taforma rivendicativa azien¬ 
dale elaborata e già approva¬ 
ta dal Consiglio di fabbrica. 
Obiettivi sostanziali e quali¬ 
ficanti della vertenza, che è 
stata oggetto in questi giorni 
anche di riunioni fra delega¬ 
ti turnisti, allo scopo di ap¬ 
profondire, in particolare, i 
temi dell’orario e dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, sono: am¬ 
biente, orario, organici, sa¬ 
larlo. 

La piattaforma aziendale 
— sottolinea il Consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico — 
si collega strettamente alla 
vertenza nazionale nei con¬ 
fronti della Montedison, la cui 
mèta è quella dello sviluppo 
del Mezzogiorno e di un di¬ 
verso sviluppo della chimica, 
respingendo la logica padro¬ 
nale della concentrazione di 
investimenti a bassissimo tas¬ 
so di occupazione e ad alti 
profitti, che inducono gravi 
conseguenze sull’economia in 
generale, sia dal punto di vi¬ 
sta del blocco dei consumi so¬ 
ciali che dei processi infla¬ 
zionistici. 

La piattaforma è inoltre a 
sostegno e completamento, 
per quanto riguarda il costo 
della vita e il salario, delle 
richieste presentate al gover¬ 
no dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL in ordine alla riva- 
lutazione degli assegni fami¬ 
liari, all’aumento dei minimi 
delle pensioni e .delle inden¬ 
nità di disoccupazione. 

Per quanto concerne la com¬ 
missione ambiente — è da 
questa proposta concreta che 
prende avvio la vertenza — 
essa deve avere sempre libe¬ 
ro accesso a tutti i luoghi di 
lavoro. U Consiglio di fabbri¬ 
ca, l’esecutivo, la commissio¬ 
ne ambientale, assieme ai de¬ 
legati dei reparti interessati, 
constatate le condizioni di no- 
cività e/o pericolosità esisten¬ 
ti in un luogo di lavoro, di¬ 
spongono, se necessario, la 
fermata deirimpianto, contrat¬ 
tando con l’azienda le moda¬ 
lità ed i tempi indispensabili 
per il risanamento e le solu¬ 
zioni transitorie, in attesa del¬ 
l’attuazione degli interventi. 
I componenti della commissio¬ 
ne ambiente e i delegati di 
reparto devono essere in con¬ 
dizioni di espletare, secondo 
quanto stabilito dall’articolo 
12 del contratto di lavoro 
la loro funzione in tutti i 
casi in cui questa sia ri¬ 
chiesta. 

La direzione deve mettere a 
disposizione della commissio¬ 
ne ambiente, registri di infer¬ 
meria, libretto personale su 
delega del lavoratore, elenco e 
motivazioni delle persene in¬ 
viate in cura presso enti e- 
sterni, documentazione sulla 


nocività e pericolosità delle 
sostanze usate nello stabili¬ 
mento, elenco mensile dei la¬ 
vori effettuati per il migliora¬ 
mento delle condizioni am¬ 
bientali. 

Per affrontare il problema 
del risanamento ambientale, 
il Consiglio di fabbrica ritiene 
necessari: manutenzione pre¬ 
ventiva degli impianti; boni¬ 
fica delle apparecchiature 
prima degli interventi di ma¬ 
nutenzione, che non devono 
essere effettuati con masche¬ 
re, che si sono rivelate il più 
delle volte inutili; smaltimen¬ 
to degli effluenti gassosi me¬ 
diante sistemi di abbattimen¬ 
to e non secondo il principio 
della diluizione; interventi di 
risanamento reparto per re¬ 
parto, secondo le indicazioni 
del consiglio di fabbrica. 

Il Consiglio di Fabbrica del 
Petrolchimico si propone infine, 
la promozione dì un centro 
di medicina preventiva del la¬ 
voro da parte degli enti lo¬ 
cali provinciali nei termini 
definiti dalla piattaforma pro¬ 
vinciale sull’ambiente. Gli 
strumenti sanitari dell’azien¬ 
da dovranno essere messi a 
disposizione del centro. 

Alla questione dell’ambien¬ 
te, come abbiamo detto, si le¬ 
ga la modifica dell’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro, che 
permetta ai lavoratori turni¬ 
sti di eliminare i riposi com¬ 
pensativi e quindi i jolly di 
turno. Questo obiettivo si ot¬ 
tiene attraverso l’applicazione 
contrattuale della riduzione di 
orari, sviluppando una turna¬ 
zione di nove squadre su due 
posti di lavoro e garantendo i 
ricambi per ferie, malattie, 
ecc., all’interno della squadra 
stessa. 

In merito al lavoro straor¬ 
dinario e alla carente manu¬ 
tenzione preventiva degli im¬ 
pianti. si richiede un aumento 
dell’organico, collegato inol¬ 
tre all’applicazione contrat¬ 
tuale relativa ai lavori in ap¬ 
palto. Questi i temi princi¬ 
pali che saranno discussi ed 
ampliati nei prossimi giorni 
dai 7.000 lavoratori del Pe¬ 
trolchimico, prima di essere 
sottoposti alla direzione azien¬ 
dale. La vertenza, con le op¬ 
portune modifiche sarà, a 
breve termine, estesa anche 
agli altri stabilimenti del 
gruppo Montedison di Porto 
Marghera (fertilizzanti e azo¬ 
tati) oltre che alla SIRMA. 

Tullio Besek 


BRINDISI, 25. 

La decisione di effettuare a 
breve termine ventiquattro 
ore di sciopero alla Montedi¬ 
son. presa dal Consiglio di 
fabbrica, ha riproposto alla 
direzione aziendale il rispet¬ 
to dell’accordo i cui punti 
centrali sono costituiti da or¬ 
ganici, ambiente e ristruttura¬ 
zione e i cui tempi di attua¬ 
zione sono scaduti. 

Di fronte alla risoluta azio¬ 
ne rivendicativa, la direzione 
Montedison ha affacciato l’ipo¬ 
tesi di fare andare in ore 
improduttive diversi reparti. 
• • * 

VARESE. 25. 

I lavoratori della Montedi¬ 
son di Castellanza sono scesi 
in sciopero oggi contro la 
intransigente posizione azien¬ 
dale nei confronti della piat¬ 
taforma rivendicativa relativa 
alla difesa dell’ambiente e 
alla sicurezza sul lavoro. 

L’azienda ha nei giorni scor¬ 
si sospeso 10 operai dell’im¬ 
pianto di metanolo che ai 
erano rifiutati di proseguire il 
lavoro in condizioni di insi¬ 
curezza. 


Bloccate tutte le aziende del settore per il contratto 

Forte sciopero dei 65.000 vetrai 


Totale adesione ieri dei la¬ 
voratori del vetro allo scio¬ 
pero di 24 ore per il rinno¬ 
vo del contratto. La giornata 
di lotta è stata proclamata 
a seguito della rottura delle 
trattative avvenute la setti¬ 
mana scorsa a causa dell’at¬ 
teggiamento intransigente del 
padronato sui punti qualifi¬ 
canti della piattaforma (clas¬ 
sificazione unica, orario di la¬ 
voro, appalti, premio di pro¬ 
duzione). 100% di astensione 
nelle aziende di Murano, in 
quelle di Milano, di Torino, di 
Alessandria, di Napoli, di Ca¬ 
serta, alla Fidenza-vetraia di 
Parma, nelle piccole e medie 
fabbriche di Bologna. 

A Pisa poi Io sciopero è 
stato accompagnato da una 
grande manifestazione. I la¬ 
voratori della Samt-Gobain. 
della Kìmble. della Genovali 
e degli altri stabilimenti del¬ 
ia provincia, si sono riuniti 
m assemblea al cinema Ita¬ 
lia dove ha preso Ja parola 
il compagno Puccini, segreta¬ 
rio nazionale della FTLCEA- 
CGIL. Grande assemblea di 
vetrai anche nel palazzo del¬ 
le Esposizioni di Empoli; alla 
manifestazione hanno dato, 
tra gli altri, la propria ade¬ 
sione i lavoratori cooperatori 
che operano ne! settore. 

MARMI — La Federazione 
CGIL. C1SL, UIL delle pro¬ 
vince di Massa Carrara e di 
Lucca ha deciso per domani 
Io sciopero generale di 2 ore 
a sostegno della lotta dei la¬ 
voratori della Montedison- 
Marml impegnati da diversi 
mesi in un duro scontro. SI 
terrà a Viareggio una gran¬ 
de manifestazione operaia e 
popolare al termine della qua¬ 
le parlerà il compagno Elio 
Giovannlni, segretario confe¬ 
derale della OGIL. La mobi¬ 


litazione è contro la cessione 
da parte della Montedison a 
un privato imprenditore, il 
cavaiier Caruso, di tutte le 
attività marmifere a condizio¬ 
ni svantaggiose per la collet¬ 
tività. Di fronte alle prospet¬ 
tive negative che questo ac¬ 
cordo apriva a tutto il settore 
i lavoratori, che propongono 
la costituzione di un'azienda 
a prevalente partecipazione 
statale, da oltre 20 giorni han¬ 
no occupato tutti gli stabili- 
menti e le cave di marmo; si 
battono perché i ministri inte¬ 
ressati giungano nei tempi 
politici giusti a prendere im¬ 
pegni precisi, costruendo la 
azienda che superi nei fatti 
l’accordo Montedison Caruso. 

Sono queste le questioni di 
fondo all’attenzione delle for¬ 
ze politiche e sindacali: pro¬ 
blemi. nei confronti del qua¬ 
li il governo ha tenuto sem¬ 
pre un atteggiamento perlo¬ 
meno ambiguo, fatto di im¬ 
plicite ammissioni ma ancora 
non completamente chiaro e 
coraggioso. 

IRE-IGNTS — I proble¬ 
mi del gruppo Tre-Ignis so¬ 
no stati dibattuti a Varese in 
un convegno dei delegati di 
fabbrica. Di fronte all'erosione 
causata daH’inflazione al po¬ 
tere d’acquisto del salario è 
stato deciso di aprire imme¬ 
diatamente una vertenza 
aziendale. Punti qualificanti 
saranno il rinnovo del pre¬ 
mio di produzione, la gratui¬ 
tà delle mense e dei traspor¬ 
ti, l’applicazione delle conqui¬ 
ste contrattuali 

H convegno ha richiamato 
inoltre la necessità di chie¬ 
dere precise garanzie in me¬ 
rito agli investimenti nel Sud, 
esprimendo qualche preoccu¬ 
pazione sul processi di ri¬ 
strutturazione che Ja direzio¬ 


ne sta portando avanti 
processi che oltre a ridurre 
gli organici costituiscono un 
attacco ai poteri sindacali. • 

La piattaforma rivendicativa 
deve ora essere portata alia 
ratifica dei lavoratori. 

SOLVAY — Sciopero nazio¬ 
nale oggi, per l’intera giorna¬ 
ta nelle aziende del gruppo 
Solvay. I lavoratori si oppon¬ 
gono al piano di ristruttura¬ 
zione della società, che ha de¬ 
ciso tra l’altro la chiusura del¬ 
lo stabilimento romano di 
Ponte Mammolo. Nel gruppo, 
in quest] ultimi anni l'occu¬ 
pazione è diminuita di mil¬ 
le unità. Il coordinamento. • 
che si è riunito nei giorni 
scorsi a Roma, ha deciso an¬ 
che una serie di scioperi arti¬ 
colati da realizzare a livelle 
aziendale, per la corretta ap¬ 
plicazione del contratto. 

LEPETIT — Si è riunito a 
Firenze il coordinamento del 
consigli di fabbrica del grup¬ 
po Le petit, per valutare gli 
sviluppi della vertenza dopo 
le risposte sostanzialmente 
elusive e negative delle socie¬ 
tà alle richieste del lavoratori, 
in particolare sui programmi 
di investimento e sugli indi¬ 
rizzi produttivi. Il coordina¬ 
mento dopo aver costatato che 
il gruppo persegue processi 
di ristrutturazione che metto¬ 
no in discussione centinaia 
di posti di lavoro (cui fanno 
da contrappeso gli indenti 
profitti realizzati nel ’73» ha 
deciso di intensificare la lot¬ 
ta. Uno sciopero di 24 ore è 
stato proclamato per martedì 
2 ottobre. E* stato altresì de¬ 
ciso di dar vita ad incontri 
con il coordinamento nazlc» 
naie ricerche della Montedison 
per approfondire i profetasi 
relativi alla ricorcs 
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A Catanzaro i giudici si dicono finalmente pronti 

FISSATO PER IL 18 MARZO 
IL PROCESSO VALPREDA 
SOSPESO DA QUATTRO ANNI 

La lunga e intricata vicenda giudiziaria palleggiata fra Milano e Roma * Il problema del¬ 
l'Istruttoria su Freda e Ventura e la nuova luce gettata sulla strage di piazza fontana 

Dal nostro inviato CATANZARO, 25 

E' stata fissata per il 18 marzo del prossimo anno la data d'inizio del processo Valpreda. 
Le citazioni per Valpreda, Gargamelli, Borghese e Merlino sono pronte per partire assieme 
a quelle per i 329 testi che sfileranno davanti alla corte di Assise di Catanzaro. Per met¬ 
tere in moto definitivamente la macchina di questo gigantesco processo manca solo il visto 
del primo presidente della corte d’Appello che è, del resto, un atto scontato e formale. E' 
stata stabilita anche la sede dove il processo si svolgerà. Il luogo prescelto è la palestra 

dello istituto di rieducazione 
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Scandaloso a Cagliari 

Giudizio ritardato 
salva i medici dei 
«pazzi in appalto» 

CAGLIARI, 25. , la stessa clinica; Antonio Arca 

Protagonisti di un vergogno- I e Mercede Corda, dipendenti 
so scandalo — malati di men- I della « Salus ». Essi finirono 
te dati m appalto — e con- sotto accusa dopo che il me- 
dannati in prima istanza a pe- j dico provinciale di Cagliari, 


ne di carcere, adesso non so¬ 
no più perseguibili. Hanno 
« trionfato » ancora una volta 
le lentezze inconcepibili della 
legge, gli assurdi e paraliz¬ 
zanti meccanismi dei codici: 
dal momento dello scandalo 
sono passati sette anni e mez¬ 
zo e adesso i cinque impu¬ 
tati — tra essi, un ex depu¬ 
tato democristiano — possono 
guardare « tranquilli » al 
futuro. Nessuno di loro finirà 
in galera; il processo di appel¬ 
lo, iniziato oggi, potrà con¬ 
cludersi solo o con un'assolu¬ 
zione dei cinque o con una 
dichiarazione da parte della 
Corte di estinzione del reato. 

I cinque sono Gaetano Ber¬ 
retta, appunto l’ex parlamen¬ 
tare de; il dott. Raffaele Bo- 
dano. direttore della casa di 
cura « Salus »; il dottor Piero 
Cicalò, direttore sanitario del- 


dottor Pintus, aveva disposto 
la chiusura della clinica. Il 
provvedimento era stato adot¬ 
tato in seguito alle gravi ir¬ 
regolarità riscontrate nell’assi- 
stènza ai malati: tra l'altro la 
direzione aveva stipulato con 
la Provincia di Cagliari un 
contratto di appalto per la si¬ 
stemazione a carico della pub¬ 
blica beneficenza di trecento 
degenti poveri. 

Si era nel 1966. Tre anni do¬ 
po il rinvio a giudizio ma 
solo nel 1972 si è svolto il pro¬ 
cesso: i cinque furono tutti 
riconosciuti colpevoli e con¬ 
dannati a pene varianti tra gli 
otto e i diciotto mesi di carce¬ 
re. Adesso è cominciato il pro¬ 
cesso di appello ma contem¬ 
poraneamente sono arrivati i 
termini di prescrizione. Cosi 
nessuno pagherà per lo scan¬ 
dalo. 


Riaperta l'istruttoria a Milano 

Sindona in Tribunale 
per tentata estorsione 

Il noto finanziere è stato interrogato ieri assieme 
all'altro imputato, l'ex direttore della Banca « Unio¬ 
ne », Ugo De Luca - E' accusato di « appropriazione 
indebita » di patrimonio 


MILANO. 25 

Michele Sindona, « il sici¬ 
liano di ghiaccio », come viene 
chiamato dagli amici ameri¬ 
cani, è comparso stamane, in 
veste di imputato, di fronte 
al giudice istruttore Ovilio 
Urbisci. Le accuse che riguar¬ 
dano il noto finanziere, uno 
dei capi-fila delle ultime spe¬ 
culazioni in borsa .non sono 
leggere: appropriazione inde¬ 
bita aggravata e tentativo 
di estorsione aggravata. 

La storia che Io concerne, 
grosso modo, è questa: un 
altro finanziere milanese, An¬ 
gelo Jacometti, il quale ha 
in corso una serie di affari 
immobiliari, si rivolse nel giu¬ 
gno del '70 alla banca « Unio¬ 
ne », presentato dal Sindona, 
che di quella banca è vice- 
presidente. Dalla banca, lo 
Jacometti ottenne finanzia¬ 
menti per centinaia di mi¬ 
lioni. 

In seguito, sempre dalla 
«tessa banca, vennero rinno¬ 
vate cambiali per un impor¬ 
to di quasi 200 milioni, con 
l’impegno che non sarebbe 
stato preteso il pagamento 
alla scadenza, essendo in cor¬ 
so grosse operazioni finan¬ 
ziarie. 

Nel febbraio del ’71. però, 
a quanto afferma lo Jacomet¬ 
ti. vi fu una riunione con 
l'allora direttore della banca, 
dott. Ugo De Luca, e altri, a 
conclusione della quale venne 
proposto allo Jaccmetti di di¬ 
sinteressarsi di tutta la ge¬ 
stione del suo patrimonio, cui 
avrebbe provveduto un profes¬ 
sionista incaricato dalla ban¬ 
ca stessa. Jacometti rifiutò re¬ 
cisamente. 


Gli venne allora proposta, 
un'altra soluzione: l’avv. Mi¬ 
chele Sindona avrebbe rileva¬ 
to tutto il suo patrimonio 
per un miliardo e mezzo, una 
somma, a detta dello Jaco¬ 
metti, equivalente a un sesto 
circa del valore reale del pa¬ 
trimonio. Lo Jacometti reagì 
con una denuncia alla autorità 
giudiziaria nei confronti del 
Sindona e del De Luca per 
appropriazione indebita ag¬ 
gravata. tentativo di estor¬ 
sione aggravata e falsi. 

Un primo procedimento ven¬ 
ne affidato al sostituto pro¬ 
curatore Caizzi che si con 
eluse con una richiesta di 
archiviazione quanto meno 
per la denuncia di reati di 
falso. Assistito dal prof. Carlo 
Smuraglia, lo Jacometti pre¬ 
sentò una istanza al giudice 
istruttore per la riapertura 
del processo. Accolta la istan¬ 
za. la istruttoria formale ven¬ 
ne affidata al giudice Ovilio 
Urbisci, il quale .dopo aver 
svolto una serie di accerta¬ 
menti complessi, ha emesso 
mandato di comparizione nei 
confronti dell'allora direttore 
della banca «Unione» De Lu¬ 
ca. che è difeso dall’avv. Ce¬ 
sare Pedrazzi. e di Michele 
Sindona. per i reati già con¬ 
figurati nella denuncia. Il 
primo ad essere interrogato, 
nella giornata di ieri, è sta¬ 
to il dott. De Luca. Stamane, 
come si è detto, è stata la 
volta di Sindona. 

I due imoutati sostengono, 
naturalmente, di avere aiuta¬ 
to disinteressatamente Io Ja¬ 
cometti. il quale, da ingrato, 
li avrebbe ripagati con la de¬ 
nuncia. 


Attentato al 
supermarket 
per i prezzi 
calmierati 


l 


Fa saltare 
la casa: un 
morto e 
cinque feriti 


PALERMO. 25. 

Avvertimento di marca ma¬ 
liosa ad un supermarket che 
a Palermo praticava prezzi 
calmierati. I locali e le strut¬ 
ture di un esercizio un tempo 
di proprietà della «Coop 
Panormus» gestiti ora da un 
gruppo di lavoratori, sono sta¬ 
ti senudistrutti da un ordi¬ 
gno ad alto potenziale fatto 
birllare da un commando not¬ 
turno 

La carica di tritolo, che gl; 
Inquirenti hanno definito di 
«grande effetto dirompente» 
ha fatto accartocciare fa sara¬ 
cinesca esterna dei supermar¬ 
ket. distrutto l'insegna ed ha 
devastato gran parte del lo 
cale Danni anche all'esterno 
di un'auto ed ai vetri de: pa 
Jazz, adiacenti 

L’ipote.v. più cred.biìe è 

S uella di un «avvertimento» 
a parte delle forze mafiose 
che ge.-tiscono altri negozi nel 
la zona, già :n passato lo stes 
IO locale era stato oggetto di 
analoghi attentati e minacce. 


NAPOLI, 25 

Folle e tragico gesto ad 
Ischia: un sarto ha dato fuo¬ 
co nella tarda serata alla 
sua abitazione dentro la qua¬ 
le si era barricato con la fi¬ 
glia d; 23 anni e un nipotino 
di 4 mesi. Nell'incendio ha 
perduto la vita la giovane 
donna. 

Qualche attimo prima che 
divampassero le fiamme nel¬ 
l’appartamento di via Gio¬ 
vambattista Vico delia fra¬ 
zione Ponte, vi era stata una 
forte detonazione che aveva 
fatto parzialmente crollare 
la casa II folle. Michele Man- 
cuso di 42 anni e il nipotino 
Antonio Saccoccio sono rima 
sii feriti insieme con tre ca¬ 
rabinieri accorsi sul posto 
perché chiamati dalla moglie 
del sarto. Adele Esposito Fo¬ 
rese, la quale era stata cac¬ 
ciata poco prima di casa al 
termine di un breve litigio. 
Le condizioni della figlia del 
folle, Gina, di 23 anni, sono 
apparse subito gravi: la gio¬ 
vane è morta poco dopo 


per i minorenni, dove i la¬ 
vori di riadattamento saran¬ 
no ultimati fra breve. Si 
tratta di un locale sufficien¬ 
temente ampio che si trova 
nella parte alta della città. 
Noi si conasce, invece, la 
composizione della Corte 

I nomi che si fanno con mag¬ 
giore insistenza, comunque, 
sono quelli degli attuali due 
presidenti di sezione di Corte 
d'assise (Zeuli e Scuteri) e 
del dott. Lombardi come pub¬ 
blico ministero 

II fatto che sia stata fissata 
la data del processo significa 
che sono ormai caduti tutti 
gli impedimenti formali che 
hanno contribuito a ritardare 
per così lungo tempo il gior¬ 
no d’inizio del processo. 

II primo impedimento, in 
ordine di tempo, era rappre¬ 
sentato dal fatto che alcuni 
reperti allegati ai fascicoli 
procedurali erano stati richie¬ 
sti dal giudice D'Ambrosio che 
sta svolgendo a Milano le in¬ 
dagini sui fascisti veneti: 
questi reperti ora hanno fatto 
ritorno negli uffici della 
Corte d’assise di Catanzaro e 
sono custoditi, insieme a tutti 
gli altri atti del processo, in 
una cassaforte sorvegliata 

Il secondo impedimento ri¬ 
solto è stato quello dell’ap¬ 
prontamento del locale dove 
renere il processo (problema 
che aveva costituito uno dei 
motivi che avevano indotto 
la procura della Repubblica 
di Catanzaro a richiedere una 
revisione della decisione della 
Cassazione di far rimbalzare 
da Milano a Catanzaro il pro¬ 
cesso). 

Le difficoltà ora esistenti 
sono costituite dalla circostan¬ 
za che per lo stesso reato esi¬ 
ste un'altra inchiesta giudi¬ 
ziaria in corso (la quale è 
anzi, secondo voci provenienti 
dagli ambienti giudiziari ro¬ 
mani, a buon punto) che at¬ 
tribuisce la responsabilità del¬ 
la strage di piazza Fontana ai 
fascisti veneti. Ma questo fat¬ 
to non deve certo significare 
che il processo a carico degli 
anarchici non debba aver cor¬ 
so, poiché anche attraverso 
questa via dovrà essere fatta 
piena luce sugli avvenimenti 
del dicembre 1969 che sono 
fra I più tragici e oscuri della 
recente storia del nostro pae¬ 
se. 

Il processo Valpreda, come 
si ricorderà, aveva avuto ini¬ 
zio a Roma il 23 febbraio del 
1972. Andò avanti solo per 
otto udienze: la Corte, infatti, 
si dichiarò incompetente e 
chiese che il processo si svol¬ 
gesse a Milano. La Cassazione 
accettò questa indicazione 
ma, successivamente, l'ex 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Milano, De Pep- 
po, sollevò la questione della 
« legittima suspicione » e la 
Cassazione, il 13 ottobre del 
'72, decise il rinvio del pro¬ 
cesso a Catanzaro. Insorsero 
qui, come si ricorderà, le dif¬ 
ficoltà riguardanti i iocali, la 
inadeguatezza delle strutture 
organizzative e di ricezione 
della città, la mancanza di un 
carcere. Ma la Cassazione con¬ 
fermò ugualmente la scelta 
della città calabrese i cui 
giudici, il 30 dicembre del 
'72, concessero la libertà prov¬ 
visoria a Valpreda. Garga¬ 
melli, Borghese e Merlino. 

A oltre quattro anni e mez¬ 
zo dai fatti ed a oltre due 
dalla data del primo processo. 
Valpreda e gli altri accusati 
dall'istruttoria condotta dai 
giudici romani di essere gli 
esecutori del disegno crimi¬ 
noso che tante vittime pro¬ 
vocò nel dicembre del 1969. 
torneranno davanti ad una 
Corte d’assise. 

Nel frattempo, come dicono 
i giuristi « nelle more ». sono 
successe molte cose: le sicu¬ 
rezze sbandierate dai primi 
inquirenti sono venute meno, 
altri giudici hanno accertato 
diverse responsabilità, un’al¬ 
tra inchiesta, ormai quasi con¬ 
clusa, punta direttamente per 
la ricerca degli attentatori 
verso ambienti e forze com¬ 
pletamente diversi da quel¬ 
li che vedevano protagonisti I 
Valpreda e gli altri del cir- ! 
colo « 22 marzo ». 

Questa lunga attesa, i con¬ 
tinui rinvìi agli occhi del'a 
opinione pubblica sono ap¬ 
parsi con sempre maggior 
forza un modo per evitare un 
confronto diretto tra le tesi 
accusatorie e le risposte di¬ 
fensive. Così il caso Valpre¬ 
da è divenuto, per certi versi, 
emblematico della dramma¬ 
tica situazione deH’ammini- 
strazione giudiziaria italiana, 
condizionata all’esterno da 
pressioni politiche soprattutto 
da parte dell'esecutivo e allo 
interno dall’inefficienza delie 
strutture organizzative. 

Probabilmente altri ostacoli 
si frapporranno alla discussio¬ 
ne, a marzo, di questo proces¬ 
so. probabilmente l’istruttoria 
di Milano contro 1 fascisti 
Freda e Ventura, ormai agli 
sgoccioli, costituirà un altro 
pretesto per ritardare il mo¬ 
mento della verità sulla stra¬ 
ge dì piazza Fontana. Ci sarà 
forse qualcuno che chiederà 
di riunire i due processi: sa¬ 
ranno gli imputati e i loro 
difensori a dire se ciò è pos¬ 
sibile e giusto. L'opinione pub¬ 
blica questi cavilli e queste 
disquisizioni non li capisce, 
non vuole capirli e va alla so¬ 
stanza: vuole i nomi di coloro 
che hanno organizzato e at¬ 
tuato quella sanguinosa pro¬ 
vocazione che culminò nella 
strage di piazza Fontana. 

Franco Martelli 


Le precise proposte presentate dal PCI 

A Taranto urgono 
misure più vaste 
per bloccare i 
guasti del colera 

Le autorità sembrano non rendersi conto dei 
pericoli e dei danni aH'economia — I punti 
d'un programma che non può più attendere 
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FIRENZE — Uno doli tanti magazzini della città allagati dal violento nubifragio 
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Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 25 

Mentre si è acutizzata la si¬ 
tuazione sanitaria ili Taranto in 
relazione all’estendersi dell’in¬ 
fezione colerica, la confusione e 
l'improvvisazione regnano sovra¬ 
ne in quelle sfere che pure 
dovrebbero provvedere a con¬ 
trollare la situazione stessa se 
non a prevenire gli eventi. Que¬ 
sta mattina intanto sono state 
ricoverate altre cinque perso¬ 
ne; le condizioni dei cinque co¬ 
lerosi diagnosticati continuano 
a non destare preoccupazioni. 
Non si sa nulla invece dei ri¬ 
sultati delle analisi dei degenti 
sotto osservazione: è stato co¬ 


Piove da 24 ore: le regioni più colpite sono la Toscana, la Sardegna, l'Emilia e il Veneto 

DOPO LO SCIROCCO NUBIFRAGI DÌSASTRÓSI 
DANNI PER MILIARDI IN TUTTA ITALIA 

Case allagale, torrenli straripati, colture devastate * Numerosi senzatetto - in Sicilia molli degli incendi già spenti sono ripresi a causa del vento afri¬ 
cano - Non reggono le strutture fatiscenti delle città dell'Isola - Allagato un rione di Modena - Superali gli argini del Panaro e del Secchia 


BAGNI PROIBITI A FONTANA DI TREVI 



D'ara in avanti nessuno potrà mettere più piede (nel vero senso della parola) dentro te 
acque della fontana di Trevi. Entrare nella vasca della celebre fontana romana, o peggio 
ancora arrampicarsi sulle statue che ornano l'opera settecentesca di Nicola Salvi, da oggi 
■ costerà » almeno quindici mila lire di multa, e l'eventualità di una denuncia all'autorità 
giudiziaria. Lo ha stabilito il sindaco di Roma con un'ordinanza, emessa in seguito alle fre¬ 
quenti zuffe che avvenivano tra coloro che raccoglievano le monetine gettate dai turisti per 
tradizione, ed anche per motivi di ordine igienico. Nella foto: un'immagine che appartiene 
(si spera) al passatoi 


Drammatiche testimonianze ieri al processo di Pescara 

Imputati denunciano ai giudici 
le violenze subite nei carceri 

Le ragioni della protesta e i successivi pestaggi da parte degli 
agenti — Uno di loro ammette: «Dissi di essermi ferifo cadendo 
perchè temevo il peggio...» — «Vogliamo la riforma dei codici» 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 25. 

Nell’udienza di questa mat¬ 
tina, al processo di Pescara, 
alcuni detenuti, imputati per 
aver capeggiato la rivolta del¬ 
la fine di luglio al carcere 
San Donato, hanno denuncia¬ 
to le violenze subite, metten¬ 
do sotto accusa il sistema car¬ 
cerario italiano. 

Mario Vandelli, durante il 
suo interrogatorio, è stato il 
primo ad affermare a chiare 
lettere: « Eravamo decisi a 
svolgere una manifestazione 
di pacifica protesta — rife¬ 
rendosi ai fatti di luglio —, 
com'era avvenuto le altre vol¬ 
te, senza arrecare nessun dan¬ 
no o violenza ». 

Il Vandelli ha descritto le 
forme di punizione adottate 
nei carceri: « Sono stato in 
una cella d'isolamento a Pe¬ 
scara — ha detto — e ho no¬ 
tato 6ulle pareti diverse mac¬ 
chie di sangue ». Ha poi rac¬ 
contato la situazione di altri 
istituti di pena italiani, dove 
era stato trasferito dopo la 
rivolta. 

« A Locri (Reggio Cala¬ 
bria) non vi sono docce, non 
vi è nessun servizio igienico 
per i detenuti, ma esiste an¬ 
cora il bugliolo. Nel rancio 
si potevano trovare persino 
lucertole! ». 

Anche Francesco Bruno ha 
dichiarato di essere salito sul 
terrazzo del carcere per una 
pacifica manifestazione di pro¬ 
testa, negando di aver fatto 
minacce verso altri detenuti 
per spingerli ad aderire alla 
protesta. Ha poi raccontato: 


« Vedemmo sopraggiungere 
in gran numero agenti e ca¬ 
rabinieri, con elmi, scudi e 
manganelli. Per timore di es¬ 
sere manganellati, ci difen¬ 
demmo barricando gli acces¬ 
si al tetto». 

Ha ricordato poi le sue pe¬ 
ripezie dopo la rivolta di Pe¬ 
scara: trasferito al carcere di 
Rieti, egli aveva inoltrato do¬ 
manda al ministero di grazia 
e giustizia per essere riporta¬ 
to a Pescara o almeno a Chie- 
ti. « Mi fecero partire, dicen¬ 
domi che venivo trasferito a 
Pescara. Invece mi ritrovai a 
Matera, dove scontai, né mi 
dissero il motivo, sedici gior¬ 
ni di rigore ». 

Giorgio Caramanico ha rac¬ 
contato: « Fummo fatti scen¬ 
dere dal terrazzo in alcune 
celle e qui trovammo già al¬ 
cuni detenuti con i segni del¬ 
le percosse. Essi stessi ci con¬ 
fermarono di aver ricevuto per¬ 
cosse dagli agenti ». Alla do¬ 
manda dei presidente: « Ricor¬ 
da chi erano i detenuti? », il 
Caramanico ha fatto alcuni 
nomi: tra questi quello di 
Giuliani, un altro imputato. 
Ma il Giuliani, che pure pre¬ 
sentava lesioni evidenti, ave¬ 
va dichiarato in precedenza 
di essersele causate ... caden¬ 
do accidentalmente. A questa 
obiezione del presidente dei 
tribunale, l’avvocato Piscopo 
del collegio di difesa ha chie¬ 
sto che venisse subito chia¬ 
mato a deporre il Giuliani. 
« Si — ha confermato questo 
ultimo — sono stato veramen¬ 
te picchiato, anche con colpi 
di calcio di fuciale alla schie¬ 


na. Ho affermato doi essere 
caduto per paura di denunce: 
avevo ancora solo quattro 
giorni da scontare e temevo 
altre complicazioni... ». Ha poi 
raccontato che cosa accadde 
dopo la rivolta. « Dovetti pas¬ 
sare in mezzo a circa 200 uo¬ 
mini armati, che mi percosse¬ 
ro con ogni mezzo, anche con 
i calci di fucile. Fu cosi che 
mi ritrovai, semisvenuto, in 
una cella». 

A questo punto il Giuliani 
ha riferito di un episodio di 
notevole gravità: «Di ciò che 
mi era accaduto, due giorni 
dopo, parlai con il giudice di 
sorveglianza Bruno Por reca. 
Questi mi ha risposto letteral¬ 
mente: se vuoi rischiare, ri¬ 
schia ». 

Ha continuato poi il Cara- 
manico: « Il peggio è venuto 
dopo. Fummo portati fuori 
daile celle per essere perqui¬ 
siti, tre alla volta. Mi ordina¬ 
rono di spogliarmi. Mentre 
mi chinavo a sciogliermi le 
scarpe, sono stato colpito alla 
testa. Alzatomi in piedi, ho 
ricevuto un pugno in pieno 
stomaco. Poco dopo riferii ad 
un medico di essere stato per¬ 
cosso, ma un brigadiere pre¬ 
sente minacciò: se non stai 
zitto, te Io do anche io un 
altro pugno! ». 

Enzo Cavuto, l’ultimo ad es¬ 
sere Interrogato questa matti¬ 
na. ha perso l’uso di un oc¬ 
chio in carcere e afferma di 
aver partecipato cosciente¬ 
mente alla manifestazione di 
protesta: «Questo codice va 
riformato una buona voltai ». 

Silvano Console 


Danni gravissimi — solo la di¬ 
sastrosa sciroccata che ha im¬ 
perversato per 24 ore sulla Si¬ 
cilia è costata miliardi — in tut¬ 
ta la penisola per un'ondata di 
maltempo. Ovunque si segnala¬ 
no torrenti straripati, strade al¬ 
lagate. case devastate, senzatet¬ 
to, colture distrutte. E' difficile 
fare un quadro preciso della si¬ 
tuazione. Comunque ecco le noti¬ 
zie più drammatiche. 

TOSCANA — Dopo il violentis¬ 
simo nubifragio dell’altra sera, 
pioggia praticamente su tutta la 
regione anche ieri. La zona più 
colpita è quella del pistoiese, do¬ 
ve già venerdì notte si era ab 
battuto un temporale. E' rima¬ 
sta interrotta per ore la via Fio¬ 
rentina, invasa da oltre mezzo 
metro d’acqua; numerosi tor¬ 
renti sono usciti dagli argini; le 
colture hanno subito nuovi dan¬ 
ni. Intorno a Firenze molto col¬ 
pite ie zone dei comuni di Cam- 
picbhi, Pontassieve, Dicomano; 
il Rio Fucecchio è straripato al¬ 
lagando le zone residenziali dei 
Macelli e di Corsini alla peri¬ 
feria di Fucecchio, in alcune 
strade l’acqua è arrivata anche 
ad un metro di altezza. Sono fra¬ 
nati duecento metri delia strada 
die collega Fucecchio a Monte- 
catini. Ad Empoli si registrano 
danni alle linee telefoniche. AI 
iagamenti si segnalano anche 
nelle province di Massa Carra¬ 
ra. Siena. Lucca e Pisa. 

CAMPANIA — Un incendio 
di vaste proporzioni divampa 
da alcune ore nell’isoia d’Ischia 
dove ha investito una delle zo¬ 
ne più belle: il costone di San 
Montano soprastante un com¬ 
plesso termale e aloerghiero e 
la spiaggia. Le damme, ali¬ 
mentate da forte vento di sci¬ 
rocco. si sono propagate ad 
una zona vasta oltre seimila 
metri quadrati. Vigili del fuo¬ 
co. carabinieri, agenti di pub¬ 
blica sicurezza e volontari so¬ 
no al lavoro, reso particolar¬ 
mente difficile dal vento, per 
isolare le fiamme che si levano 
molto alte. 

Il costone di San Montano è 
un promontorio nei pressi di 
Lacco Ameno dove sono altri 
importanti complessi termali e 
alberghieri lamosi nel mondo. 

EMILIA-ROMAGNA — La si¬ 
tuazione del maltempo nel Mo¬ 
denese si è fatta assai critica 
verso le 22 di ieri sera, quando 
il Panaro, dopo aver tracimato 
tra il ponte di Sant'Ambrogio 
sulla via Emilia e il ponte di 
Navicello sulla Nonantoìana. ha 
rotto l’argine destro m direzio¬ 
ne dell’abitato di Xonantola. 

. Mezz’ora dopo, l’acqua tra¬ 
cimata è arrivata nella imme¬ 
diata periferia di Modena cd 
ha allagato il villaggio resi¬ 
denziale periferico di Modena 
Est. Molte famiglie si sono al¬ 
lontanate in tempo dalle lo¬ 
ro abitazioni e si sono recate 
verso il centro delia città: i 
barconi dei vigili del fuoco han¬ 
no tratto in salvo numerose 
persone. Altre famiglie si sono 
rifugiate sui piani più alti del¬ 
le abitazioni. 

Verso le 23 sono arrivati a 
Modena soccorsi militari da 
Bologna e da Reggio Emilia 
con 18 autoveicoli dalla prima 
città e dodici dall'altra. 

Sempre verso le 23. una si¬ 
tuazione particolarmente pesan¬ 
te è stata segnalata lungo il 
Panaro nella Pedemontana, a 
Spilamberto. dove il lungo pon¬ 
te sul fiume, di circa 200 me¬ 
tri. è apparso pencolante. 

La pioggia che aveva cessato 
di cadere verso le 20 era ri¬ 
presa verso le 21 con intensità. 
La via Emilia, la Modena-Fer- 
rara. la statale Reguio-La Spe- 
zia risultano interrotte. Sono 
allagate anche le campagne di 
Spilimberto e Sassuolo. 

SARDEGNA - Nel cagliarita¬ 
no è ripreso a piovere intensa¬ 
mente ieri mattina. A Cagliari 
allagamenti nelle strade e gros¬ 
si intralci alla circolazione. Nu¬ 
merose abitazioni, in particolare 
nelle zone vecchie della città, 
sono state allagate non soltanto 
nei piani-terra ma anche in quel¬ 
li superiori a causa delle grosse 
crepe e fessure presenti sui 
tetti. Una situazione particolar¬ 
mente critica è stata rilevata 
nelle case comunali di via Tici¬ 
no, dove vivono 27 nuclei fami¬ 
liari per complessive 130 per¬ 
sone. In almeno la metà di que¬ 


ste case piove dentro in quasi 
tutte le stanze. 

FRIULI — Nel Friuli-Venezia 
Giulia continua l'ondata di mal¬ 
tempo. con pioggia e temporali. 
A Trieste, nelle ultime diciotto 
ore sono caduti 70 millimetri di 
acqua, fatto che i meteorologi 
considerano eccezionale. Il nubi¬ 
fragio ha provocato smottamen¬ 
ti di terreno e allagamenti di 
appartamenti, scantinati, magaz¬ 
zini e negozi. 

SICILIA — Il bilancio è ter¬ 
ribile; la disastrosa sciroccata 
che ha imperversato per una 
notte e un giorno per mezza 
Sicilia è costata miliardi all’eco¬ 
nomia isolana, provocando ferite 
che occorre sanare con provve¬ 
dimenti urgenti. Lo scirocco che 
si era placato ora soffia di nuo¬ 
vo. La gran parte degli incendi 
die erano stati spenti hanno ri¬ 
preso a bruciare. La provincia di 
Palermo, assieme a quella di 
Trapani, è la più colpita. 

I soccorritori avevano dovuto 
fare i conti a Cefalù (Palermo) 
con un fronte di fuoco esteso per 
30 chilometri fino alle porte del 
paese. Distrutti vigneti, oliveti 
e orti, mentre a Gibilmanna do¬ 
ve la pineta è ormai devastata 
ed a Campo Felice Roccella le 
fiamme ancora resistono nelle 
zone più impervie. La fascia co¬ 
stiera ad est del capoluogo ha 
in pratica cambiato volto. Mol¬ 
li oliveti. che avevano fatto spe¬ 
rare in un buon raccolto, sono 
stati carbonizzati. 

Nel Trapanese al disastro de¬ 
gli incendi (sulla montagna di 
Erice. presso Saleni, nei vigneti 
del Castel la ma rese, a San Vito 
Locapo e Scopello) si è accop¬ 
piata una tremenda tempesta 
che ha bloccato la vendemmia 
in vaste zone. 

Non meno gravi i danni alle 
strutture fatiscenti dei quartieri 
popolari delle città. E si pensi 
ai fetidi rivoli che hanno alla¬ 
gato ieri ed oggi i quartieri più 
vecchi di Trapani — veri e pro¬ 
pri ghetti per la povera gente 
— dove la rete fognante è so 
stituita da canali di gronda in¬ 
capaci a far Fronte al tremendo 
acquazzone che ha siglato la 
giornata dello scirocco. 

Nella vallata del Belice. quel¬ 
la del lernoioto le casupole di 
lamiera e di compensato hanno 
scricchiolato per un giorno ed 
una notte. Nel villaggio della Cu¬ 
ba. presso Salerai. intere barac 
che sono state spazzate via dal 
le ra 'che e poi si sono schian¬ 
tate per terra. 


munque definito « fortemente 
sospetto di colera » un altro 
degente della Santissima Annun¬ 
ziata. 

Tutto questo accade mentre 
regna, al livello del comune. Il 
caos peggiore. Per esempio 11 
Comune, invece di sottoporre su¬ 
bito a cheniio profilassi ed ana¬ 
lisi parenti ed amici dei cole¬ 
rosi, si è limitato ad inviare le 
cartoline a questi cittadini in¬ 
vitandoli a presentarsi negli « uf¬ 
fici competenti ». I provvedi¬ 
menti vengono presi con ritardi 
colpevoli ed assurdi: due giorni 
per far disinfettare l’apparta- 
mento del primo malato; solo 
oggi è stato chiuso il mercato 
di piazza Marconi, anche se gli 
esercenti presidiano la piazza 
e sono decisi ad attendere sette 
giorni per la soluzione definitiva 
in merito al trasferimento. 

Ieri sera, sul tardi, si è svolta 
una riunione del cosiddetto « Co¬ 
mitato anticolera » del quale 
fanno parte le autorità sani¬ 
tarie e amministrative della cit¬ 
tà e della provincia. Al termine, 
è stato emesso un comunicato 
che non fa altro che ripetere 
il solito, ormai stantio ritornello 
sulla necessità della massima 
igiene personale: l’acqua però 
continua a mancare. Sono que¬ 
ste le stesse autorità che non 
hanno ancora provveduto a ese¬ 
guire gli esami batteriologici 
sulle fogne mentre nessun inter¬ 
vento si prevede per i pozzi 
artesiani e potabili che nella 
nostra provincia possono essere 
soggetti alle infiltrazioni delle 
fogne e degli scarichi: è super¬ 
fluo dire dei pericoli che una 
realtà di questo genere fa cor¬ 
rere alle popolazioni ioniche. 

Rispetto a questa ulteriore 
prova di insufficienza e impre- 
vùlonza. maggiore risalto acqui¬ 
sta il comunicato distribuito ai 
lavoratori e inviato, alla stampa 
da! comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del nostro partito, il 
quale sottolinea come « ì gravi 
danni apportati dall’infezione co¬ 
lerica aH’economia della nostra 
provincia richiedono intanto 
provvedimenti adeguati per i 
lavoratori, i piccoli e medi ope¬ 
ratori deiragricoltura, della pe¬ 
sca. del commercio e del tu¬ 
rismo ». . ' 

« Si rende urgente — -spiega 
il nostro Partito — l’adozione 
di un vero e proprio piano di 
emergenza per combattere e cir¬ 
coscrivere il colera che pre¬ 
veda: il completamento delln 
vaccinazione di massa e la ga¬ 
ranzia che tutti gli alunni e il 
personale docente e non siano 
vaccinati prima deirapertura 
delle scuole (il cui inizio è stato 
rinviato in tutta la Puglia, 
n.d.r.); l’erogazione adeguata 
dell’acqua per usi civili: la di¬ 
sinfestazione di tutte le acque 
deila provincia e in primo luogo 
di quelle dei pozzi; la distribu¬ 
zione gratuita di antibiotici per 
la chemioprofilassi di tutti gii 
addetti al commercio di generi 
alimentari e degli esercizi pub¬ 
blici; controlli batteriologici e 
disinfestazione della rete fo¬ 
gnante di Taranto e provincia a 
partire da quella del rione Ita¬ 
lia. attualmente epicentro della 
infezione: pulizia accurala di 
tutta la provincia e in parti¬ 
colare dei mercati e di tutti gli 
spazi pubblici e privati, ridotte 
a ricettacolo di immondizie: la 
disinfestazione di tutti i locali 
pubblici e delle scuole: l’utiliz- 
zarione dell’istituto Testa come 
centro di raccolta e di cura 
per i sospetti di colera al fine 
di garantire un reale isolamento 
e permettere l’uso dell'ospedale 
civile, unico della città, per le 
altre esigenze sanitarie: uùlizza- 
zione immediata per cause di 
pubblica calamità della caserma 
Farìin a mercato in sostituzione 
di quello di piazza Marconi ». 
Queste esigenze — conclude il 
comunicato — saranno prospet¬ 
tate dai dirigenti comunisti e 
dagli eletti nelle varie assemblee 
al prefetto e alle autorità sani- 
1 tarlo anche in relazione ail’in- 
j sufficienza e all'inadeguatezza 
i delle misure sin qui adottate. 

G. F. Mennefìa 


Isolato da un gruppo di ricercatori 


Nelle fogne di Napoli 
il vibrione del colera 

Cinque miliardi di danni per gli alberghi - Turisti: 
90 per cento in meno - Gli altri dati 


NAPOLI. 25. 

La presenza del vibrione co¬ 
lerico è stata individuata nel¬ 
le fogne di Piedigrotta, dove 
vengono convogliati gli scari¬ 
chi delle zone centrale e nord- 
occidentale della città: questa 
la clamorosa notizia resa no¬ 
ta ieri sul fronte del colera. 

L’isolamento del vibrione 
nei campioni di acque prele¬ 
vate durante il periodo acuto 
dell’epidemia in questo collet¬ 
tore. è stato effettuato da una 
équipe di esperti in microbio¬ 
logia guidata dal dott. Lui¬ 
gi Cherillo dell’ospedale Co¬ 
togno. 

Altri esami sui prelievi del¬ 
le acque nere già prelevati nei 
collettori di S. Giovanni e del 
porto saranno effettuati nei 
prossimi giorni. 

Le aziende alberghiere na¬ 
poletane. con la brusca inter¬ 
ruzione del turismo causata 
dall’infezione colerica, hanno 
avuto un decremento di en¬ 
trata di circa 5 miliardi di 
lire al mese e del novanta per 
cento dei turisti. Per la Cam¬ 
pania intera il danno econo¬ 


mico, provocato dal colera, 
nell’industria alberghiera è di 
circa 6 miliardi al mese. Que¬ 
sti alcuni dati esposti nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta dal dott. Umberto Ca¬ 
gli. presidente del settore tu¬ 
rismo della Confcommercio. 

Cagli, riferendosi all’infezio¬ 
ne colerica ed alle sue conse¬ 
guenze, ha affermato che il 
danno al turismo sarebbe sta¬ 
to inferiore se soltanto si fos¬ 
se conosciuta per tempo la 
reale entità del fenomeno e 
se gli organi competenti aves¬ 
sero preso in tempo le oppor¬ 
tune misure. « La situazione 
che si è determinata nel no¬ 
stro settore — ha affermato 
— è una spia rivelatrice di 
tutta una serie di carenze le¬ 
gislative e di inadempienze 
amministrative, specialmente 
per quanto riguarda la tutela 
dell’ambiente, l’igiene e la sa¬ 
nità dei luoghi a più alta con¬ 
centrazione di visitatori e di 
residenti estivi, per le quali 
possono essere ricercate pre¬ 
cise responsabilità sia ragio¬ 
nali che locali». 
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Rigido intervento a Nairobi del ministro del Tesoro Shultz 

Nuovo veto degli USA 
ad ogni accordo 
sulla riforma monetarii 


A 14 giorni dal golpe non cessa il terrore in Cile 


Rifiuto di una disciplina valutaria internazionale e di maggiori aiuti ai paesi 
meno sviluppati — Viva polemica sul disordine connesso aiia fluttuazione dei 
cambi — Il Governatore della Banca d'Italia presenta un piano di compromesso 


mrdo SA Contìnua spietata la caccia all’uonio 

a Santiago e negli altri centri del paese 


L'intervento del rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti all'as¬ 
semblea del Fondo monetario 
internazionale, l cui lavori 
erano iniziati lunedi a Nai¬ 
robi, lia posto ieri in evi¬ 
denza dov’è il punto di rot¬ 
tura degli sforzi per arriva¬ 
re ad una riforma sia come 


trova a suo agio nell’attuale 
situazione di instabilità. 

Il ministro francese delle 
Finanze, Giscard d’Estaing, ha 
espresso il disagio generale 
affermando invece che « il si¬ 
stema della fluttuazione dei 
cambi in tutto il mondo non 
sta funzionando e deve es- 


Il comandante della Marina parla di « sfato di guerra interna » mentre i generali emanano bandi che ricordano quelli nazisti • Nuove 
testimonianza di atrocità ed esecuzioni in massa - La manifestazione contro il regime golpista durante i funerali del poeta Pablo Neruda 


la intendono i governi della sere abbandonato. E’ ormai 


Comunità europea sia come 
la vorrebbero i paesi meno 
sviluppati. Il ministro del 
Tesoro di Washington, Geor¬ 
ge Shultz, ha respinto le prò- 

( roste per una disciplina del- 
e bilance dei pagamenti fat¬ 
te dai governi europei. I/am- 
ministrazlono Nixon accetta 
che siano elaborati degli « in¬ 


tempo di porre fine a questo 
pericoloso esperimento. E’ or¬ 
mai dimostrato che la flut¬ 
tuazione dei cambi non rie¬ 
sce a contenere l'inflazione nè 
a dare il giusto valore olle 
monete». La questione non è 
tecnica ma politica poiché al¬ 
le fluttuazioni si porrà ter¬ 
mine soltanto creando un si- 


dici » delle riserve valutarle, sterna di gestione collettiva 


degli avanzi e disavanzi com¬ 
merciali. dell'inflazione in¬ 
terna ecc..., ma non accetta 
che un Comitato espresso in 
seno al Fondo monetario in¬ 
tervenga per imporre al pae¬ 
si deficitari o eccendentari 
nella bilancia estera misure 
di « aggiustamento ». 


dei rapporti valutari interna¬ 
zionali. Il ministro inglese 
Anthony Barber, pur nella 
cautela dettata dalle strette 
relazioni del suo governo con 
gli USA, ha chiesto che si 
accelerino i tempi verso que¬ 
sto « nuovo ordine » con « una 
ultima riunione che si pro- 


In pratica, il governo de- trarrà fino a quando non si 


gli Stati Uniti vede nella 
conservazione deH’autonomia 


giunga ad un accordo ». Il 
ministro tedesco-occidentale 


valutaria, nel rifiuto di una Helmut Scmidt, partendo an 


disciplina collettiva interna¬ 
zionale, uno dei mezzi per 
mantenere un rapporto di 
predominio sui paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale. 

Ai paesi meno sviluppati 
Shultz ha detto un « no » al¬ 
trettanto deciso, dichianran- 


ch’esso da un’esaltazione del 
ruolo del dollaro (la «chia¬ 
ve del sistema monetario è 
un dollaro sano e stabile»), 
ha chiesto sia di « rafforza¬ 
re il processo di rettifica po¬ 
nendo restrizioni alla liqui¬ 
dità internazionale», sia mi- 


do che gli Stati Uniti sono sure capaci di impedire chc- 


contrari al progetto di ag¬ 
ganciare la futura assegnazio¬ 
ne dei Diritti speciali di 
prelievo (la moneta di riser¬ 
va che sostituirebbe l’oro) al 
finanziamento dei loro inve¬ 
stimenti. Shultz ha accusato 
i paesi meno sviluppati di 
non sapersi amministrare e 
ha posto in evidenza che gli 
Stati Uniti già ritengono di 
pagare abbastanza; fra l’altro 
sottoscriveranno un terzo dei 
4,5 miliardi di dollari asse¬ 
gnati all’Agenzia internazio¬ 
nale per lo sviluppo. 

Per l’immediato, Shultz ha 
polemizzato col nuovo diretto¬ 
re del Fondo monetario, Jo¬ 
hannes Witteveen, che aveva 
chiesto un più ampio inter¬ 
vento delle banche centrali 
per la stabilizzazione dei cam¬ 
bi. Insamma, il dollaro si 


Interessi 
bancari : 
aumento 
al 9,75% 


Le 14 principali banche ita¬ 
liane, fra le quali spiccano 
quelle di proprietà pubblica to¬ 
tale o maggioritaria, hanno de¬ 
ciso di aumentare ulteriormen¬ 
te l’interesse « minimo » sui 
prestiti bancari portandolo dal 
9.50°. o al 9,75%. In tal modo, 
passando dalla grande clientela 
alla piccola, tassi d’interesse 
del 15% su prestiti a breve ter¬ 
mine diverranno pratica comu¬ 
ne. Quanto agli interessi corri¬ 
sposti ai clienti, le medesime 
banche hanno deciso di non su¬ 
perare il 7%; ma è chiaro che 
il cittadino che ha un libretto 
a risparmio al 3-3,5% non rice¬ 
verà alcuna maggiore remune¬ 
razione ed il suo risparmio su¬ 
birà quella svalutazione che 
non soltanto le banche non vo¬ 
gliono pagare — a differenza 
degli altri operatori economici 
— ma su cui pretendono persi¬ 
no di guadagnare ulteriormente. 

IMPRESE - La gravità del¬ 
l'azione di sfruttamento che le 
banche effettuano, contribuendo 
all’aumento generale dei prezzi, 
è sottolineata da fatti comple¬ 
mentari. Ieri il vicepresidente 
della Confindustria Nicola Re¬ 
sta ha dichiarato che « le ban¬ 
che hanno recuperato il minor 
guadagno derivante dall’obbligo 
di sottoscrivere certi titoli a 
reddito fisso chiedendo maggio¬ 
ri interessi sui prestiti erogati 
dalle imprese: tra queste, poi. 
hanno operato la solita selezio¬ 
ne facendo pagare di più coloro 
che agli sportelli hanno un mi¬ 
nore potere contrattuale, cioè 
le piccole aziende». 

La complicità della Confindu¬ 
stria in questa operazione a 
danno della produzione e degli 
investimenti è totale. La Con¬ 
findustria si limita a chiedere 
altro credito «agevolato» ben 
sapendo che questo non può e- 
stendersi come lo sconto di cam¬ 
biali o le anticipazioni su ven¬ 
dite a pagamento dilazionato. 
La Confindustiia è dalla parte 
delle banche nel rifiuto di so¬ 
stenere una disciplina dei tassi 
che abolisca almeno la discri¬ 
minazione: la fissazione non so¬ 
lo del tasso minimo ma anche 
di quello massimo, dato che nes¬ 
suna piccola impresa troverà 
più. dopo la decisione d’ieri, 
prestiti al 9,75°/%. 

DEPOSITI — A fine maggio 
le banche italiane avevano rac¬ 
colto 58.726 miliardi di lire nelle 
varie forme di deposito a fron¬ 
te dei 49.181 miliardi di un an¬ 
no prima. La crescita di 9500 
miliardi («ella massa di rispar¬ 
mio gestito aumenta la platea 
su cui vengono prelevati i pro- 
fittti: ma la banca è una fab- 


« massicci movimenti di capi¬ 
tali paralizzino le politiche 
monetarie nazionali ». 

Una posizione mediatrice è 
stata esposta nell’intervento 
del dr. Guido Carli, Gover¬ 
natore della Banca d’Italia, 
il quale conduce la delega¬ 
zione italiana in assenza di 
un diretto rappresentante del 
governo. 

Carli ha «spiegato» la flut¬ 
tuazione monetaria, che ha 
prodotto tanti effetti disastro¬ 
si sull’economia italiana, so¬ 
stenendo che « un sistema di 
parità valutarie non può so¬ 
pravvivere a lungo allorquan¬ 
do la principale moneta di 
riserva è inconvertibile ». La 
soluzione dei problemi mone¬ 
tari di ogni singolo paese, in 
tal modo, viene fatta dipen¬ 
dere dall’accettazione del ri¬ 
torno alla convertibilità da 
parte degli USA. posizione 
questa che rafforza enorme¬ 
mente la forza contrattuale 
di Washington. 

Carli ha quindi enunciato 
alcuni principi cui dovrebbe 
rispondere la riforma: rap¬ 
porti commerciali regolati 
globalmente e non discrimi¬ 
natori, non ostacolare l paesi 
che perseguono la piena oc¬ 
cupazione senza Inflazione, 
far fronte ai movimenti di 
capitali a breve termine, per¬ 
mettere il trasferimento di 
risorse al « membri meno pri¬ 
vilegiati » della comunità in¬ 
temazionale. 

Per realizzare questi prin¬ 
cipi Carli avanza le seguenti 
proposte: 

1) tutti 1 paesi dovrebbe¬ 
ro Impegnarsi a mantenere 
le bilance dei pagamenti pros¬ 
sime all’equilibrio, cedendo 
gli eccessi di riserva e pa- 
gpido, eventualmente con as¬ 
sistenza creditizia, i deficit; 

2) il Pondo monetario de¬ 
ve poter adottare sollecite mi¬ 
sure correttive senza che ciò 
comporti rappresaglie, così co¬ 
me hanno invece fatto gli 
Stati Uniti; 

3) istituire la convertibili¬ 
tà multilaterale (fra tutte le 
monete) in luogo di quella bi¬ 
laterale (fra coppie di mone¬ 
te) in modo da regolare tut¬ 
ti gli avanzi e disavanzi sen¬ 
za ostacoli creati dalla scar¬ 
sità o abbondanza delle mo¬ 
nete oggi usate come mezzi 
di riserva; 

4) creare un sistema di 
controllo sui movimenti dei 



TOKIO — Una vasta campagna contro il golpe cileno è stata promossa dalle organizzazioni democratiche giapponesi in 
tutto il paese. Nella foto: un corteo popolare per le vie di Y okohama 

i 

II primo ministro sovietico in visita ufficiale a Belgrado 

Kossighin: «La controrivoluzione 
non fermerà il popolo del Cile» 

Denunciata « la feroce repressione contro i democratici, i lavoratori e il governo legittima- 
mente eletto di Unità popolare » — L'URSS fiduciosa nel rafforzamento dei rapporti con la 
Jugoslavia, tanto dal punto di vista politico quanto negli aspetti economici e commerciali 


BELGRADO. 25 . dichiarazione una risposta ai 

In un discorso pronunciato - nostri comuni nemici, che han- 


a Belgrado, dove è giunto in 
visita ufficiale, il primo mini¬ 
stro sovietico Kossyghin ha af¬ 
fermato: «Se la controrivolu¬ 
zione in Cile ha potuto trovare 
salvezza soltanto nella ditta¬ 
tura militare, in un regime di 
feroci repressioni contro i de¬ 
mocratici e i lavoratori, con¬ 
tro il governo legittimamente 
eletto di Unità popolare, ciò 
non significa affatto che la 
controrivoluzione cilena abbia 
qualche certezza per il futuro. 
Essa non riuscirà a fermare il 
movimento del Cile verso l’in¬ 
dipendenza e il progresso». 

Sui rapporti fra l’URSS e la 
Jugoslavia Kossyghin ha rile¬ 
vato che queste relazioni si 
fondano su una « base di prin¬ 
cipio e classista e sono rappor¬ 
ti di reciproco rispetto e pari¬ 
tà di diritti ». 

« Un simile approccio crea 
condizioni favorevoli per una 
fruttuosa coopei azione tra i 
nostri Paesi in campo politi¬ 
co. economico e culturale, con¬ 
sente di trovare soluzioni reci¬ 
procamente accettabili nelle 
questioni che sorgono nel cor¬ 


no tentato di inserire un cuneo 
tra l’URSS e la Jugoslavia, di 
seminare sfiducia e discordia 
tra i popoli dei nostri paesi ». 

Kossyghin ha poi dichiarato: 
« Noi riteniamo che esistano 
buone prospettive per lo svi¬ 
luppo delle relazioni economi¬ 
che della Jugoslavia con l’URSS 
e gli altri paesi socialisti del 
COMECON. L’ulteriore parte¬ 
cipatone della Jugoslavia al¬ 
l’attività del COMECON creerà 
indubbiamente nuove possibi¬ 
lità per accrescere il suo com¬ 
mercio con altri stati socialisti, 
per una partecipazione più at- 


Grandi manifestazioni 
in tutta P Emilia 

Una delegazione di lavoratori romani al gruppo co¬ 
munista alla Camera - Il dibattito alla Commissione 
esteri del Senato - Altre adesioni all'appello perché 
il governo reazionario del Cile non venga riconosciuto 


Si è svolta 1 ieri. In tutta 
rEmilia-Romagna, la « gior- 


tiva alla divisione internazio- nata di solidarietà» con i la- bio e Franco Antonicelli per 

naie socialista del lavoro, alla voratori cileni vittime della il non riconoscimento della 

cooperazione e specializzazione sanguinaria repressione della giunta militare cilena: quelle 


nella produzione ». 


giunta militare. Alla « gior- 


« L’Unione Sovietica — ha nata », promossa dalla fede 


proseguito Kossyghin — ritie¬ 
ne che l’attenuazione della ten¬ 
sione internazionale e la crea¬ 
zione di basi stabili per la pa¬ 
ce non sono e non possono es¬ 
sere una prerogativa di un 


razione regionale CGIL-CISL- 
UIL, hanno aderito in tutte 
le località migliaia dì lavo¬ 
ratori, di democratici, di an¬ 
tifascisti. 

Un grande comizio si è te- 


BUENOS AIRES, 25. 
Il Cile vive ancora in uno 
1 « stato di guerra interna ». E’ 
il comandante della Marina, 
José Torbido Merino, che ha 
fatto ieri sera questa dichia¬ 
razione dinanzi alla stampa 
i mentre 1 quadrumviri della 
i giunta si alternano ai micro¬ 
foni delle radio per rilasciare 
dichiarazioni che parlano di 
« normalizzazione » e vantare 
« riconoscimenti » interni ed 
esteri che dovrebbero dare 
una parvenza di legalità alla 
sanguinosa dittatura militare 
fascista Ma dì « normale » a 
, tutt’oggì c’è solo il martel- 
1 lante, drammatico filtrare di 
I notizie che giungono da tut¬ 
to il paese e che rivelano ese¬ 
cuzioni sommarie, arresti, sac¬ 
cheggi, perquisizioni, falò di 
libri e di pubblicazioni pro¬ 
gressiste nella migliore tradi¬ 
zione fascista. 

Oggi si è appreso che non 
solo la casa di Pablo Neruda 
a Santiago è stata saccheg¬ 
giata dai militari, ma anche 
la sua residenza estiva a Isla 
Negra era stata messa a soq¬ 
quadro dalle squadracce 
fasciste delia giunta men¬ 
tre il grande poeta era mo¬ 
rente all’ospedale. Lo ha con¬ 
fermato la moglie, Matilde. 
L’Infamia ha fatto tale scal¬ 
pore, anche nella stessa San¬ 
tiago, che i generali si sono 
visti costretti a tentare una 
goffa smentita delle loro re¬ 
sponsabilità e a rilasciare 
ipocrite dichiarazioni di rico¬ 
noscimento nei confronti del 
I democratiche giapponesi in grande scomparso. 

Pablo Neruda è stato se¬ 
polto oggi al canto dell’Inter- 
_ nazionale e parecchie centi¬ 
naia di persone che accom- 
' pagnavano il feretro del gran- 

Ralcrrsinn (ie poeta hanno dato vita ad 

•UdgJLttUU una vibrante manifestazione 

- antifascista che i militari non 

hanno osato reprimere. La 
_ _ folla ha cantato a più riprese 

ffl " _ l’« Intemazionale » e ha gri- 

k I ■ ■ dato parole d’ordine contro il 

III MM ■■■■■■" golpe dei generali: «Compa¬ 
ri Mi mmm ^#11%# gno Neruda, presenti ora e 

sempre! », « Compagno Allen- 

I ' _ _ de, la sinistra non sarà 

■ I vinta! ». All’inumazione hanno 

■ ■ ’ assistito oltre mille persone. 

* ■ m 11J» • Tra la folla erano l’ex candi- 

m# 11 ' dato alla Presidenza per la 

DC, Radomiro Tomic, l’ex 

H .„. ministro dell’Educazione di 

governo lenìttinie- Frei. Pacheco, numerosi am- 

S Wf basciatori stranieri. Il cimi- 

dei rapporti con la tero era completamente cir- 

. . rr ... condato da armati, che però 

lomici e commerciali non ne hanno varcato il can¬ 
cello. 

_L’impegno maggiore dei mi¬ 
litari è ancora oggi a quat¬ 
tordici giorni dal golpe la 
Dif nnlcfe rn/wti caccia spietata all uomo. Oggi 

niIcSllIZlOIll la radio ha continuato ad 

iizxvkji.u€isv/iii emettere, come una specie di 

bollettini di guerra, le notizie 
T?) .... *1 • — sul grande rastrellamento in 

ji , ili IllM corso a Santiago. Le case del 

xjiituiH quartieri centrali e periferici 

della città continuano ad es- 
Lori romani al gruppo CO- sere setacciate e perquisite, 

llkattitr. alla fnmmicQinnP alla ricerca di quelli che l’am- 

libattito alla Commissione mlrag ii 0 Merino ha definito 

desioni all'appello perche ieri sera «estremisti stra¬ 

ile non venga riconosciuto gg ^ 

glio — che uccidono cileni e 
altre adesioni si sono aggiun- ja maggior parte di essi sono 
■ te all’appello di Norberto Bob- stranieri. Finché queste per- 
bio e Franco Antonicelli per 
il non riconoscimento della 75 

giunta miUtere cilena: quelle f p5ede di ^ r * a pffa re . 

di Aldo Bernardini, Pasqua- spingerle o a distruggerle se 

le Paone, Giorgio Gaja, do- non s j arrenderanno ». Un eli¬ 
centi di diritto intemaziona- versivo xenofobo che mira 


sa di cittadini da parte dei 
militari. Animano è stato rin¬ 
chiuso per tre giorni nello 
stadio di Santiago dove lon- 
guono tutt’oggi migliaia di ci¬ 
leni. Il giornalista ha visto 
come 1 militari mettevano 1 
cadaveri dei lucilati dentro 
dei sacchi di tela blu, per 
poi caricarli su dei camion 
verso ignota destinazione. 
Egli riferisce come la notte 
sentisse le grida degli operai, 
prima che fossero fucilati sul¬ 
le gradinate dello stadio, e 
che al mattino i soldati lava¬ 
vano il sangue coi getti degli 
idranti per cancellare le trac¬ 
ce del massacri. Egli racconta 
anche di aver visto, il primo 
mattino dopo il golpe, pas¬ 
sare accanto a lui una decina 
di prigionieri scortati dai mi¬ 
litari armati fino ai denti e 
di aver udito poco dopo, ne¬ 
gli spogliatoi dello stadio ri¬ 
petute raffiche di mitra. 
Quindi I soliti sacchi blu tra¬ 
sportaci dai soldati e caricati 
sui camion. 

Sono migliaia le persone 
disperse delle quali nonostan¬ 
te il passare dei giorni non 
si ha ancora nessuna traccia. 
Avviene cosi giornalmente un 
doloroso pellegrinaggio di ma¬ 
dri e padri alla Morgue dì 
Santiago alla ricerca di una 
tragica certezza. Una perso¬ 
na che vi è stata ieri ha 
raccontato che si potevano 
contare 500 corpi molti del 
quali sfigurati dalle ferite. 
I cadaveri sono di tutte le 
età e dal vestiti, ammucchia¬ 
ti negli angoli, si può dedurre 


Il 29-30 
a Helsinki 
manifestazione 
internazionale 
per la libertà 
nel Cile 

II 29 e il 30 prossimi, a 
Helsinki avranno luogo gran¬ 
di manifestazioni internazio- 
naliste per la libertà nel 
Cile. Vi parteciperanno de¬ 
legazioni democratiche che 
raggiungeranno la capitale 
finlandese da ogni parte del 
mondo. Saranno presenti 
rappresentanti dei partiti di 
« Unidad Popolar. 

Le manifestazioni sono 
state promosse da un Comi¬ 
tato per il Cile che si è co¬ 
stituito in Finlandia e del 
quale fanno parte un mini¬ 
stro, i partiti socialista, co¬ 
munista e di centro, i sin¬ 
dacati, i movimenti giova¬ 
nili, e personalità della po¬ 
litica e della cultura. 


qualsiasi cerchio eletto di Pae- a Modena dove, a nome 

* . .. ... * rinllo ffiriarfi-jinno zinnoM o 


si o delle maggiori potenze. La 
pace è indivisibile e per que- 


della federazione sindacale 
unitaria, ha parlato fi segre- 


di Aldo Bernardini, Pasqua- spingerle o a distruggerle se 
le Paone, Giorgio Gaja, do- non s j arrenderanno ». Un eli¬ 
centi di diritto intemaziona- versivo xenofobo che mira 
le; Paolo Benvenuti, Massimo esclusivamente a mascherare 
Tomai, Marina Spinedi, Emi- la strage di lavoratori cileni 
lio Morelli, Flavia Lattanzi, che i militari continuano in 
Claudia Morviducci, Margheri- ogni angolo del paese, ove si 
ta Marmo, assistenti di diritto manifesti una qualche resi- 
intemazionale della Facoltà di stenza al regime fascista. 


controllo sm movimenti aei qu«=>uum tue suieuuu nei ™- tnr5 nrnvinpìnl» dolio rf«;i 

capitali da far entrare in fun- so della nostra cooperazione». sto tutti hanno diritto ad aver WilH p rnntemnora.- 


zione in qualsiasi momento, 
disciplinando anche il merca¬ 
to dell’eurodollaro (dei presti¬ 
ti In valuta estera); 

5) trasferire gli attuali de¬ 
biti accumulati a causa dei 
deficit (il più grande del qua¬ 
li e quello USA) ad un « con¬ 
to consolidamento» presso il 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, fondo destinatario di 
tutte le eccedenze di riserve 
e quindi in grado di compen¬ 
sare deficit ed avanzi; 

6) I Diritti speciali di pre¬ 
lievo (DSP) devono divenire 
il numerario del sistema mo¬ 
netario intemazionale ed il 
loro legame coti l’oro deve 
essere rescisso, stabilendo la 
valutazione sulla media di un 
gruppo di monete (disponen¬ 
do di DSP si potrà disporre 
dì qualsiasi altra moneta); 

7) abbandono di qualsiasi 
prezzo ufficiale dell’oro; 

8) destinazione dì una par¬ 
te dei DSP emessi a Istitu¬ 
ti intemazionali (la Banca 
mondiale e la sua Agenzia) 
perchè 11 usino per speciali 
aperture di credito a favore 
dei paesi meno sviluppati. 


Kossyghin, che parlava ad 
un pranzo offertogli dal primo 
ministro jugoslavo Biedic, ha 
rilevato l’enorme importanza 
della dichiarazione sovietico- 
jugoslava del 25 settembre 
1971 a conclusione della visita 
di Breznev in Jugoslavia. «Il 
PCUS e la Lega dei comunisti 
jugoslavi hanno dato in questa 


cura di essa ». Circa la confe¬ 
renza sulla sicurezza europea, 
il primo ministro ha detto che 
l’URSS « non vuole esercitare 
pressioni su alcuno; ovviamen¬ 
te noi respingiamo qualsiasi 
tentativo per imporre qualco¬ 
sa all’URSS. essendo ciò con¬ 
trario ai nostri principi di po¬ 
litica interna e esterna ». 


William ArlettL Contempora¬ 
neamente, il consiglio comu 


giurisprudenza di Roma; Fran¬ 
co Pisano, Fausta Santamaria, 
Giulio De Simone, Luigi Ferra¬ 
ri Bravo, Laura Cipolloni. Mai¬ 


nale della città ha approvato teo Carbonelli, del gruppo di 


I racconti drammatici di 
queste stragi si moltiplicano 
di ora in ora. Il giornale ve¬ 
nezuelano Ultimas Noticias 
riferisce oggi l’intervista con 


assistito ad esecuzioni in mas- 


Praga rompe con 11 Cile 


PRAGA, 25 | terrore è stata scatenata con- I dine del giorno approvato dai 

Anche la Cecoslovacchia, do- tro 1 rappresentanti progressi- lavoratori in cui si esprime 
-— • —•—- - i- « i —■ —- -*«--• sdegno e protesta contro il 


un ordine del giorno sotto- ricerca del Consiglio naziona- un giornalista, Pablo Antil- 
scntto da tutti i partiti, nel le delle Ricerche su « La pras- lano e sua moglie Marltza. di 
quale si chiede che l’Italia S i italiana di diritto interna- ritorno dal Cile dove hanno 
non riconosca i « golpisti ». rionale ». assistito ad esecuzioni in mas- 

Sempre nella giornata di 

ieri una folta delegazione di__ 

lavoratori romani delle azien¬ 
de Spes, Orni, Alitalia, ACEA, 

Romana-gas, Stefer, ,e dei T]\J ITJVA T.FTTFRA 

mercati generali è stata ri- 1 X i 

cevuta presso la sede del grup- - 

po comunista della Camera 

dai compagni Malagugini, Fu- ■ ■ ■ ■ 

ÈSaSSS I vescovi ungheresi 


La vedova 
di Allende 
accolta 

da Fidel Castro 

L’AVANA, 25 

Proveniente da Città del Mes¬ 
sico è giunta a Cuba Ortensia 
Bussi, vedova del presidente 
del Cile Salvador Allende 
All’aeroporto dell’Avana è 
stata accolta dal primo mini¬ 
stro del governo rivoluziona¬ 
rio di Cuba Castro, dal presi¬ 
dente della repubblica Dorti- 
cos e da altri dirigenti ed espo¬ 
nenti sociali cubani. La vedova 
di Allende parteciperà ad una 
grande manifestazione in me¬ 
moria dello scomparso indetta 
dal governo cubano. 


che in maggioranza si tratta 
di semplici lavoratori, di gen¬ 
te povera. 

Altre gravi notizie giungono 
da ValparaLso principale por 
to del Cile anche esso sulla 
costa occidentale della capi¬ 
tale. Qui spadroneggiano gli 
alti ufficiai! della marina da 
guerra, la più chiusa e rea¬ 
zionaria tra le caste militari 
cilene. 

In questa città gli scontri 
e le violenze contro 1 cittadini 
furono tra i più gravi dal 
primi giorni del golpe, e tut¬ 
tora esiste una robusta resi¬ 
stenza come lo provano le 
spietate sanzioni annunciate 
dal bando del capo della pro¬ 
vincia, contrammiraglio Adol¬ 
fo Wiebeb. 

Il bando comunica che ver¬ 
rà applicata la « pena massi¬ 
ma o quella che decidono 1 
tribunali istituiti col codice 
del tempo di guerra, a coloro 
che in qualsiasi forma o con 
qualsiasi mezzo attenteran¬ 
no all’ordine pubblico o al 
governo costituito. 

Si devono Intendere atten¬ 
tato all’ordine pubblico, pre¬ 
cisa il contrammiraglio Wie¬ 
beb anche « le offese e gli 
attacchi a membri delle for¬ 
ze armate, carabinieri e po¬ 
lizia»; la pena massima, cioè 
la fucilazione, è comminata 
anche a chi « presta aiuto, 
occulti o faciliti la fuga di 
persone ricercate dalle auto¬ 
rità ». Questa ultima parte 
del bando annuncia un grado 
di repressione finora non rag¬ 
giunto in nessuna provincia 
del Cile, comprendendovi la 
molto « confllttiva » San¬ 
tiago e l’unico parallelo pos¬ 
sibile è quello con i bandi 
delle truppe d’occupazione te¬ 
desche nell’ultima guerra. 

Oggi i rappresentanti della 
giunta, che nel giorni scorsi 
avevano presentato la situa¬ 
zione alimentare In una luce 
ottimistica, sembrano voler 
preparare la popolazione al 
peggio. Hanno infatti sparso 
la voce che la maggior parte 
del semi di grano destinati 
alla semina primaverile sono 
stati avvelenati, e che quindi 
si preannunciano restrizioni. 
Naturalmente « l’awelenamen- 
to» sarebbe opera degli «op¬ 
positori al regime militare ». 
La menzogna fa parte della 
campagna scatenata dal mili¬ 
tari per screditare ogni tipo 
di resistenza e seminare odio. 

I generali d’altro canto han¬ 
no già apertamente parlato 
della rlprivatizzazlone di mol¬ 
ti settori dell’economia ed 
hanno detto chiaramente che 
vedrebbero di buon grado in¬ 
vestimenti stranieri In Impor¬ 
tanti suoi settori. La giunta 
ha anche parlato di «oppor¬ 
tune » garanzie da offrire a 
questi capitali. Ed è chiaro 
che un accordo con 1 grandi 
monopoli del rame statuni¬ 
tensi, alle spalle del popolo 
cileno e delle sue ricchezze, 
è fi tipo di garanzia che 1 
militari non sembrano alieni 
dall’offrire. 


Sciopero 
in Bolivia 
contro la 
repressione 

LA PAZ, 25. 

Circa ventimila lavoratori 
hanno iniziato uno sciopero di 
48 ore per oltenere la libera¬ 
zione dei dirigenti sindacali ar¬ 
restati ieri sotto la pretestuosa 
accusa di « complotto marxi¬ 
sta ». Lo sciopero ha paraliz¬ 
zato le banche, le compagnie 
d’assicurazione e oltre cento 
fabbriche di La Paz. In un co¬ 
municato. le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno respinto « le fal¬ 
se accuse di complotto » cd 
hanno preannunciato l'adozione 
di « misure estremamente deci¬ 
se * se entro 48 ore gli arre¬ 
stati non verranno liberati. 


po TURSS, la Bulgaria, la R. sti politici e di governo men 
D.T., la Corea del Nord e Cu- tre il popolo cileno ha comm 
ba, ha deciso stamani di rom- ciato ad essere perseguitate 


pere i rapporti diplomatici con nell’intemo dei paese ». 


tre il popolo cileno ha co min- i colpo di stato militare in Cile, 
ciato ad essere perseguitato I I? compagno Malagugini ha 


fi «le 


Nel documento consegnato tinua la dichiarazione del go- 
all'incaricato d’affari cileno e verno cecoslovacco — che ha 


fi cui testo è stato diffuso dal- preso fi potere in maniera file 
la radio e all’agenzia di stato gale, ha soppresso tutte le li 


Il compagno Malagugini ha 
assicurato che l comunisti si 
batteranno, in nome della ri¬ 
provazione e della condanna 
, del popolo italiano, per ga¬ 
preso il potere in maniera file- "fi 1 * ,? p P? r Ì!J’ 


«La giunta militare 


IN UNA LETTERA AL CARDINALE SILVA HENRIQUEZ 

I vescovi ungheresi condannano il golpe 

Anche il consiglio delle chiese d'Ungheria esprime solidarietà con il popolo cileno 
condannando l'attacco terroristico contro il regime popolare abbattuto dai militari 


« CETEKA », il governo ceco- 
slovacco afferma che ITI set- 


bertà democratiche, ha sciolto 
tutti gli istituti del potere co- 


tembre «il legittimo governo stiturionale, arrestato e perse- 


:rchè li usino per speciali della Repubblica cilena è sta- 
>erture di credito a favore rovesciato con la forza, il 
ìi paesi meno sviluppati. presidente costituzionale Sal- 
. . vador Allende è stato ucciso 

Anche il rappresentante ita- ed un’ondata di soprusi e di 


ne sedi intemazionali, la so¬ 
lidarietà del popolo italiano 
nei confronti del lavoratori 
e deU’intero popolo cileno. 

Alla Commissione esteri del 
Senato ieri, a nome del grup¬ 
po - comunista, il compagno 
senatore Calamandrei - ha 
espresso cordoglio per la mor- 


Dal noitro corrispondente I “Ti, SESLSi 10 * 


BUDAPEST, 25. 

I vescovi ungheresi, con una l’episcopato ungherese afi’Ar- Nello stesso tempo vogliamo 
nobile lettera inviata ai car- civesoovo di Santiago prose- anche esprimere la nostra fi vita felice ». 

dinaie Silva Heurìques, arci- gue affermando che * noi ve- ducia e la nostra speranza... Documenti di protesta sono 

vescovo di Santiago, hanno scovi, sacerdoti e fedeli della dato che siamo convinti che stati approvati in questi gior- 

espresso la loro solidarietà chiesa cattolica ungherese a sia in Cile che In tutto il mon- ni anche da altre organizzar 

con le vittime del colpo di suo tempo abbiamo constata- do. insieme con i cristiani, zionl ungheresi come l’Asso- 

stato in Cile e con fi proces- to con soddisfazione che la tutti gli uomini amanti della dazione della stampa, la Cro- 


per i tragici avvenimenti di ne della nostra fraterna soli¬ 
questi giorni la lettera del- darietà. 


un grave pericolo, l’espressio- } se che la pace ed fi sistema 
ne della nostra fraterna soli- sociale giusto vengano restau- 


anche esprimere la nostra fi 
ducia e la nostra speranza... 


irietà. rati quanto prima e il nobile 

Nello stesso tempo vogliamo ! popolo cileno possa crearsi una 


liano ha quindi ignorato la 
richiesta dei paesi africani 
che il finanziamento in DSP 
sia assegnato direttamente 
agli Stati senza passare per 
la Banca mondiale che è con¬ 
trollata dagli USA. Nemmeno 


guito esponenti del movimento 

d unità popolare facenti parte —q i comunista, il conuuzno —<——— —- « ----, ———■ —• «* —™ - * w#.w ««. ... iuiuk ua ut^au.^tir 

del governo mentre alcuni di Senatore Calamandrei ha °° n vittime del colpo di suo tempo abbiamo constata- do. insieme con i cristiani, zionl ungheresi come l’Asso¬ 
lerò sono stati liquidati fisica- esnresso cnrdodinneT la mor 51310 In Cile e 000 41 P roc€S ’ 000 soddisfazione che la tutti gli uomini amanti della dazione della stampa, la ero- 

mente. Questo terrore sangui- TZ h i a 1 ^ so di rinnovamento che fi go- chiesa cilena,, considerando pace e preoccupati delia sor- ce Rossa e fi consiglio delle 

_ i, r_ j re ai nuenae ea esecrazione rinite nn»!»» «viu> ai __ „v.i„— j.tt >_i. «_ 


brica dove l’aumento dei prò- concessione alla posizio- 

dotto non diminuisce il costo. *1® , f Qrza degli Stati Uniti, tut* 


A fine maggio la percentuale di 
risparmio impiegata era del 
64,4%, cioè non eccessivamente 
elevata e suscettibile di essere 
aumentata qualora venisse con¬ 
dotta una selezione appropriata 
nella destinazione del credito 
discriminando gli scopi sociali 
• produttivi rispetto a quelli 
MddKiari « speculativi. 


tavia. smuove la loro opposi¬ 
zione a questa forma di fi¬ 
nanziamento intemazionale 
dei paesi meno sviluppati. 


Delegazione 
del PCI 
a Stoccolma 

Alla riunione consultiva dei 
Partiti Comunisti dei paesi ca¬ 
pitalistici d’Europa, che si terrà 
a Stoccolma il 27 e 28 scttem- 


per la sanguinosa violenza del 
golpe fascista. 

Calamandrei ha espresso so¬ 
lidarietà al popolo cileno e 
ha auspicato che con 11 con¬ 
tributo anche dell’Italia la 
democrazia e la libertà sia- 


oppoaizione che sembra mani Tm «^4 mnr^n l 
tenuta come «prima linea’» h^’ 
di resistenza avanti delle ™w n fif. gn ru 


eventuali «concessioni». 


r. s. 


membro del Comitato Centrale 
e Responsabile della Sezione 
Elateri, e Lina Fibbi, membro 
del Comitato Centrale. 


ria rio contro le forze democra¬ 
tiche e progressiste è stato 
accompagnato da isterismi an¬ 
ticomunisti e manifestazioni 
d’odio da parte delle forze 
controrivoluzionarie ». Il do¬ 
cumento, dopo aver denun¬ 
ciato fi fatto che l’esercito ci¬ 
leno ha violato la sovranità 
della Cecoslovacchia irrompen¬ 
do nella residenza dell’amba¬ 
sciatore cecoslovacco a San¬ 
tiago, giunge alla conclusio¬ 
ne che «non esistono le ne¬ 
cessarie premesse per fi man¬ 
tenimento delle relazioni di- * L’assemblea regionale sicl- 
plomatlche fra 1 due paesi e liana ha approvato un ordine 


verno di Unità popolare ave 
va aperto nel paese 


anche l’esemplo di altri ve¬ 
scovi dell'America Latina, ha 


«A suo tempo noi abbiamo riconosciuto 1 segni dei tem- 


te dei loro fratelli moltipli¬ 
cheranno I loro sforzi con¬ 
giunti perchè il popolo cileno. 


seguito con gioia e con lnte- pi che sollecitano all’azione e che ha diritto alla sua liber- 

resse fraterno — scrivono 1 ha dato la sua fiducia e il suo tà e al suo sviluppo e che per- 

vescovi ungheresi — 1 cam- appoggio ad un sistema soda- ciò lotta per 1 suoi diritti con 


biamenti sociali avvenuti nel le che intendeva servire sem molti sacrifici, possa vincere 

suo paese, cambiamenti che pre più autenticamente il po- l'egoismo, l contrasti tra fra- 

hanno destato In tutti noi vi- polo, la sua libertà e la sua teli!. le Ingiustizie sociali e 

va speranza e cioè che fi po- elevazione sociale, economica che possa assicurare al suo 


le che Intendeva servire sem¬ 
pre più autenticamente fi po¬ 


ne! aie. 

n senatore Sceiba, come 
presidente della commissio¬ 
ne, ha fatto propri ti cordo- 


n °i a J«i p u P 1 ® 810 ripristinate hanno destato in tutti noi vi- polo, la sua libertà e la sua 


polo cileno appoggiandosi alla e culturale. 


propria forza, avrebbe creato 
le condizioni della sua pro- 


Berciò — prosegue 11 docu¬ 
mento dell’episcopato unghe- 


glio e rausplcio, a nome di speriti, del suo sviluppo, del rese — sua Eminenza accolga 


tutte le parti democratiche 
presenti nella commissione. 


trionfo delia dignità umana, in questo momento dramma- 


paese ciò che conduce alla 
pace sociale, alla libertà, alla 
dignità umana e allo svi¬ 
luppo. 

Auguriamo — conclude la 


chiese d'Ungheria Quest'ulti¬ 
mo documento tra l'altro con¬ 
danna « l’attacco terroristico 
contro fi sistema popolare ci¬ 
leno» ed esprime dolore per 
« la tragica sorte di Salvador 
Allende, presidente costituzio¬ 
nale e legalmente eletto del¬ 
la repubblica cilena». 

Il documento si conclude 
esprimendo solidarietà con 11 
popolo cileno e con l fratelli 
cristiani che sostengono 11 
progresso socialista e affer¬ 
mando che « le realizzazioni di 
questa nobile lotta dell’ulna- 


I ha deciso di rompere queste 
relazioni ». 


TOenu neua commissione. che avrebbe potuto iniziare tico per il suo popolo e per il nobile lettera dei vescovi un- questa nobile lotta dell’uma- 

L assemblea regionale siri- effettivamente la formazione suo paese, allorquando In a* gherest — a sua Eminenza, nità non possono essere fer- 

na ha approvato un ordine di un sLstema sociale nuovo e le gli sforzi giusti e degni di alla chiesa cattolica cilena, ai mate ». 

del giorno di condanna del più giusto e il consolidamento rispetto degli uomini di buo- suol sacerdoti, al suoi fedeli, p,* i ■ • 

>lpo al stato cileno. Intanto dell'Indipendenza nazionale», na volontà sono minacciati da a tutti i cittadini del suo oae- wUIQO Ditti DI 


di un sLstema sociale nuovo e le gli sforzi giusti e degni di alla chiesa cattolica cilena, ai mate ». 

più giusto e fi consolidamento rispetto degli uomini di buo- suol sacerdoti, al suoi fedeli. 


colpo di stato cileno. Intanto deilTndipendenza nazionale ». | na volontà sono minacciati da a tutti i cittadini del suo pae- 
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PAG. 7/spettacoli - arte 


Comunicato unitario 


dure critiche Alla Sagra due facce del 
dei sindacati romanticismo musicale 


Successi e contrasti della manifestazione umbra j Rischiatufto 


FILS-CGIL, FULS-CISL e UIL-Spettacolo esprimono 
il loro dissenso nei confronti dello « Schema di 
programmi e investimenti per l’esercizio 1973» 


Al favolismo borghese della « Iolanta » di Ciaikovski hanno fatto riscontro 
gli slanci misticheggianti della « Leggenda di Santa Elisabetta » di Liszt 


Le organizzazioni sindacali 


I sindacati a sostegno di 


dello spettacolo (FILS-CGIL, questo loro giudizio citano il 
FULSCISL, UIL-Spettacolo) passo del documento, nel qua- 


Dai nostro inviato 


ampio sfogo. Si dirà che Wa- . li fino a trascorrere in poveri 
gner incombe, ma dopotutto gli ultimi quattro anni di vi 


f I ■ ricomincia 

110 T3CC0 «01 il 7 novembre 

_ Prenderà il via il 7 novena- 

A ■ bre prossimo il quinto ciclo 

_ ^ di « Rischiatutto » il popola- 

m HA ■ ■ 0W ■ Jk re telequiz condotto da Mike 

10 mUSIialu m „ l0 „„* 

■ ™ wm m tizie contrastanti diffuse in 

proposito in questi ultimi 
tempi, non si prevedono per 

di Ciaikovski hanno fatto riscontro JJ r io 3 per d^ere°?e tà mSì£ 

ernia di Santa Elisabetta » di Liszt I da apportare alla formula sa¬ 
rà indetta a Milano nel pri¬ 
mi giorni di ottobre, una riu- | 

11 fino a trascorrere in povertà due indietro, senza decidersi nione dello s taf/ della tra¬ 
ili ultimi quattro anni di vi- I a riprendere i loro posti. Sì qrn i«i 0m » con i resnonsabili 

n A Pf>rn<ria noi 193$ nana ò lini ctiniOn oho IWiwinnu SmiSSlOne LOn 1 1 t-bponhrtOIU 


—mai % - 

controcanale 


con un comunicato unitario 
hanno preso una posizione cri¬ 
tica nei confronti dello « Sche¬ 
ma di programmi e investi¬ 
menti per l'esercizio 1973» 
dell'Ente Autonomo Gestione 
Cinema. 

Nel comunicato si denuncia 
la preoccupante autolimitazio 

no del campo di intervento del* i consultiva istituita uni mini 
l’Ente e si afferma che tale stero delle Partecipazioni Sta 


le è detto testualmente che Lue granai dell uuocento 
« l’intervento diretto dell'Ente hanno tenuto, in questi gior- 


PERUGIA, 25. fu Liszt a precorrere Wagner, ta. A Perugia, nel 1235, papa è poi saputo che l'esecuzione , .. rat- <^»in alinrn $1 
Due grandi dell'Ottocento a condividerne poi l’ansia rin- Gregorio IX, emanò la bolla stava per essere addirittura de . ,, , ° a !* ora , , 

hanno tenuto, in questi gior- novatrice, a delineare lui stes- pontificia di santificazione di sospesa. Si erano avute liti P ra sf 11 gioco che si svoi- 

ni, il banco della Sagra (e, so quelle situazioni che poi Elisabetta, il cui sacrificio ha sui quattrini, appianate mo- se nell intervallo con il pud- 

anzi, se lo sono quasi por- saranno dette wagneriane. E' avuto una profonda risonan- mentaneamente dalla buona blico sarà abolito, se il ta- 

tato via): Ciaikovski e Liszt. un wagneriano originale, in- za nel canto di Helgu Der- volontà di intermediari. Sono bellone registrerà più di una 

Del primo è stata eseguita, somma, autonomo, personale, nesch. Beverly Wolff, Dahl anche questi i sintomi della colonna fissa in tutte le tra- 

in veste concertistica, al Tea- e capace di anticipare sola- Diising, Ferenc Beganyi e crisi che investe il settore smissionì e, infine, se rimar- 

tro Morlacchi, l’ultima ope- zioni poi care a Bruckner e Martin Egei completavano il musicale e sulla quale c’è da rà nella formula il « Super¬ 
ni. Iolanta (1892) — nato nel a Mahler. ’ cast ad alto livello. dire che si vuole speculare jolly» dello scorso anno. 


Gestione Cinema si motiva es ni, il uaneo aeua sagra (e, so queiie situazioni cue poi 

senzialmente con l'esigenza di anzi, se lo sono quasi por- saranno dette wagneriane. E 

orcupare "lì spazi "lasciati tato via): Ciaikovski e Liszt. un wagneriano originale, in¬ 

scoperti dall’industria priva- Del primo è stata eseguita, somma, autonomo, personale, 
ta »* affermazione che i sin- ^ veste concertistica, al Tea- e capace di anticipare solu- 

dacati considera vano definiti- tro Morlacchi, 1 ultima ope- zioni poi tare a Biucknei e 

vamente superata dopo le ra, Iolanta (1892) — nato nel , a Mahler. 

conclusioni della Commissione 1840, Ciaikovski morì nel \ n meglio dell'oratorio si ha 
consultiva istituita dal Mini- 1893 - P er c , u * 11 ò ! nella prima parte, con spie- 

ctprn Piirtpfinfr/innì Ria- stato ricordato nell otuintesi- co di atteesiamenti unaarici. 


co di atteggiamenti ungarici, sfanno è incappata la Sagra 


cast ad alto livello. dire che si vuole speculare jolly» dello scorso anno. 

Nella Leggenda si è inserito se no , n c * s * decìde a discu- Campionessa in carica è — 

il « giallo » nel quale que- t e re e P ro P os t e di riforma come si ricorderà — Maria 

sfanno è incannata la Saera, da tempo presentate al Par- Luisa Migliari. la « cuoca » di 


stato di cose rappresenta un * a ii , ell’ottobre 1970 con le mo anniversario della morte scelti a meraviglia nel pun- Forze contrastanti incombono lamento. Ma stiano attenti gli calice Ligure che fino ad 

reale passo indietro rispetto relazióni che accomnagnavano — clle e P. oi un ’°perona, Per teggiare la vicenda di Elisa- sulla manifestazione e i con- i speculatori. Già 1 dischi dan- og gj vinto a Rischiatutto 

ai propositi più volte enuncia- « ' tn Hi w™ sui rima- dUanto articolata in un solo betta d’Ungheria, giovanissi- trasti sono giunti al punto no buone botte all attività con- 2 i milioni 240 mila lire, 
fi in corln rrntrnvno na ria. 1 progeiu ai legge sui ripia- u < nQvan ta. minuti). ! c;nn;q rii T.dHauH i Tii. cpro t.fn In nrimn certistlca. A Perugia sono ora _ . , , , _. 


ti in sede governativa, parla 
mentare e anche ministeriale 


no economico dell’Ente stesso, 
e dopo il relativo dibattito 
parlamentare. 

A parere delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, l’Ente ten- 


atto (novanta minuti). ma sposa di Ludovico di Tu- che, ieri sera, tra la prima certistlca. A Perugia sono ora . . . vanta una serie 

Iolanta fu rappresentata In- ringia, morta a ventiquattro e la seconda parte dell’orato- comparsi anche i film di ope- rec( H"j cur i 05 ftà* il Ori¬ 
one con il balletto Lo anni, dopo sette anni di ma- rio, si sono svolti colpi di re > e qualcuno scoprirà che! narticolare ricorda 

htaccianoci, nello stesso 1892. trimonio (lo sposo si perse scena a sorpresa. L’interval- surrogati funzionano meglio . • T/mcari la camnio- 
Il fratello del musicista, ne n a quinta Crociata) maltrat- lo si è protratto a lungo e (costano di meno e valgono romana che detiene il 

arlactr. nnnrentft > W n i 1 _ J* 11.___I_J-l _.l __ Hi Tlilll nCSS<l lOllldUll VUt. 11 


atto (novanta minuti). ma sposa di Ludovico di Tu- che, ieri sera, ti 

Iolanta fu rappresentata in- ringia, morta a ventiquattro e la seconda part 

sieme con il balletto Lo anni, dopo sette anni di ma- rio, si sono svo 

schiaccianoci, nello stesso 1892. trimonio (lo sposo si perse scena a sorpresa 


Cieca dalla nascita, Jolan- 
ta, figlia del re, vive appai¬ 


le esigenze nuove manifestate- nrnHi^ 

. “ , un: j., che un miracolo o un prodt- 


si nel cinema e che l’indu¬ 
stria privata avvilisce e sof- 


gio della scienza le diano la 
vista. Nessuno sa della sua 


foca. Tale opinione è basata sventura e, pena la morte, 


sulla tendenza dell’Ente ci¬ 
nema a sviluppare prevalen- 


nessuno può avvicinarla, nep¬ 
pure il giovane cui è stata 


L'Istituto 

■ | incidere fortemente sul nostro Hertz (1798-1870). 

1 Ili*A IPANnD mercato e di far sviluppare Cieca dalla nascita. Jolan- 

LUItV I CIIUV tutte quelle realtà e quel- ta. figlia del re, vive appai¬ 

le esigenze nuove manifestate- 

t . i, i.s i.. che un miracolo o un prodi- 

■ • • • s * ne * cinema e 1 indù- gio {Jena scienza le diano la 

HAT | | C||AI stria P rivata avvllUce e sof- vista. Nessuno sa della sua 

IIWII I wWI foca. Tale opinione è basata sventura e, pena la morte, 

sulla tendenza dell’Ente ci- nessuno può avvicinarla, nep- 

9 nema a sviluppare prevalen- pure il giovane cui è stata 

HVANI'IIIMniI temente l’attività di noleggio promessa. Iolanta. invece, in- 

UrUlirUIIIIIII e distribuzione, anziché l’am- contrerà, per caso, il vero 

| 9 modernamento e potenzia- amore e, in nome di esso, 

mento dell’intero gruppo, ed accetta consapevolmente di 

Mentre i sindacati dirama- in particolare dell’Istituto Lu- essere sottoposta a interven- 

vano il loro comunicato sui ce e di Cinecittà. to chirurgico. Guarisce e, 

programmi dell’Ente Gestio- per il Luce le organizza- scampata anche al fidanzato 

ne cinema, i giornalisti veni- zioni sindacali rilevano, fra j- ». n01 ] c ? nosce ’ sara s P osa 

vano convocati da Ernesto G. l’altro, il notevole ritardo nel- dl Manfreao. 

Laura, amministratore unico l’elaborazione e realizzazione Henrik Hertz passa per un 
dell’Istituto Luce, il quale il- Hpì ologrammi j?ià aDDrovati campione della borghesia da- 

lustrava il programma della neHa cre^e dt nuov° re- ne ^' romanticamente attenta 

società. netla creazione ai nuovi re a f avo i e dell’epoca romanza. 

La concomitanza sembra es- partl tecnici ’ nella riorgamz- Ciaikovski era un idolo dei- 

sere — almeno così dice^Lau- zazione dell’archivio cinema- i a borghesia europea del suo 

ra — casuale. «Le critiche tografico — il cui patrimonio tempo e con Iolanta (gli pre¬ 
dei sindacati — ci ha detto filmico corre reali pericoli di meva di più Schiaccianoci) 

Laura — non riguardano il distruzione — e nell’avvio del- opera garbata. aristocrati- 

Luce: anzi siamo lieti che le l’attività dl promozione di cò d?°£on flrTorto 6 af^ari^o 

organizzazioni dei lavoratori programmi specializzati per le si, ‘ 


Modesto, approntò il libretto tata dalla corte, deposta, rein- dalla porticina del palcosce 


de ad assumere più la confi- (era suo anche quello della tegrata negli onori, ma fran- nico i professori d’orchestra 

gurazione di holding finanzia- Dama di picche, da Puskin), cescanamente votata agli umi- * facevano un passo avanti e 

ria che quella di struttura tolto dalla Figlia del re Re- 

portante di una nuova politi- nato (1845), del drammatur¬ 
ca cinematografica capace di go e poeta danese Henrik ----- 

incidere fortemente sul nostro Hertz (1798-1870). 


di più). 

Erasmo Valente 


La regina a cavallo 


temente l’attività dl noleggio promessa. Iolanta, invece, in- 

e distribuzione, anziché l’am- contrerà, per caso, il vero 

modernamento e potenzia- amore e, in nome di esso, 

mento dell’intero gruppo, ed accetta consapevolmente di 

in particolare dell’Istituto Lu- essere sottoposta a interven- 

ce e di Cinecittà. to chirurgico. Guarisce e. 


prendano a cuore il problema scuole, i ministeri e gli Enti 
deH’archivio. D’altra parte, il pubblici in genere. 


ugiuiiiim tic» ic . . sovr : 

rhlVlS 1 ™.™ 6 g “ Entl L» opere' passavano per II 
ibblici in 0 enere. vaglio della corte imperiale. 

Per Cinecittà FHA FULS e con rappresentazioni ad essa 


Luce è l’unica società — di Per Cinecittà FILS, FULS e CO n rappresentazioni ad essa 
quelle inquadrate nell’Ente UILS, denunciati i gravi ri- riservate, prima di essere 

Gestione — che produce film. tardi verificatisi nell’appron- immesse nei giro dei teatri. 

La nostra responsabilità sta tamento di tutti gli elaborati Dal punto di vista stretta- 
nei portare avanti non prò- relativi alla sistemazione de- mente musicale, c’è da no- 

getti altrui, ma i nostri ». gli impianti, alla modifica ed tare, a fianco di una pom- 

E a proposito di pro"etti. in ai rinnovamenti delle struttu- posa ripresa di tradizioni oc- 

viri di realizzazione o da met- re immobiliari e dei mezzi cidentali (Wagner, Verdi, Si¬ 


ria di realizzazione o da met- re immobiliari e dei mezzi cidentali (Wagner, Verdi, Bi- 

tere in cantiere nei prossimi tecnici, rilevano in ciò e nel- zet), una vocalità più auto¬ 
mesi, Laura ne ha annunciati la esasperante lentezza dei la- nomamente fluente e, spesso, 

parecchi VOIa * a tendenza al privile- n segno d’una fresca aura po- 

. •______"lamento dell’intervento fi- polaresca. La partitura, di su- 


parecchi v ? ri ia 1 

L’amministratore unico ha 
premesso che. come l’editoria nanz< r J° 
ha scoDerto che la saggistica Per l’It 


Liv Ulmann, durante una pausa della lavorazione di « The abdication », dimostra di essere 


prema maestria, si avvale, una provetta amazzone e di poter far bene fronte alle esigenze del copione. L'attrice norve- 


ha scoperto che la saggistica Per ntalnoleggio. le orga- poi, oegii apponi simunici 
si vende me"lio della narrati- nizzazioni sindacali rilevano la dello stesso Ciaikovski (le 

va. nello stesso modo il Luce sostanziale adesione delle ini- Sinfonie n 4 e n. 5 non so- 

intende fare film di Qualità ziative delTEnte alla politica no state dimenticate), 

che si contrappongano al ci- imposta dai privati ed il ri- L esecuzione e stata super- 

nema spettacolare. schio. insito nella iniziativa ba, essendo riuscito Yuri A- 

II ventaglio delle proposte d ‘. promozione delle «opere 

è ampio: dai film per ragaz- Prime», di generare pohticne re souerico ad amalgamare 

zi - considerati non come divergenti fra loro. fino fondo^a^nero^ or- 

ghetto. ma come approccio Infine, le organizzazioni sin- 


record di durata in gara con 
undici puntate. Nella seconda 
edizione fa parte il primo 
«rischio» da un milione gio¬ 
cato da Ernesto Latini. Mas¬ 
simo Inardi il « mago » di Bo 
logna, è il più ricco dei cam¬ 
pioni: nella terza edizione 
del gioco si è guadagnato 
questo record con 48 milioni 
e 300 mila lire di vincita 
complessiva. Primatista del ci¬ 
clo andato in onda lo scorso 
anno (il quarto) è il maestro 
D’Urso, al quale snetta il re¬ 
cord dì vincita in una sola 
puntata: dieci milioni e 920 
mila lire. 


Si è concluso 
il concorso 
pianistico 
di Osimo 

ANCONA, 25 

Massimo Gon, un giovane 
di Staranzano (Venezia), si è 
aggiudicato la sesta edizione 
della Coppa pianisti d’Italia, 
svoltasi ad Osimo; al vincito¬ 
re è stato assegnato un pia¬ 
noforte a mezza coda offer¬ 
to dalla «Universal» di Var¬ 
savia. Al posto d’onore si è 
piazzato Michele Fedrigotti di 
Milano. La sezione speciale 
riservata agli insegnanti è sta¬ 
ta vinta, per il secondo an¬ 
no consecutivo, dalla profes- 


. I .. , , - r ■ . 1 liv/ W1WVVM11 < U, utili.» - 

Per ntalnoleggio. le Orga- poi, degli apporti sinfonici ge se interpreta nel film la parte di Cristina di Svezia, la regina che abbandonò la corona : soressa Lucia Passaglia di 
nizzazioni sindacali rilevano la de fi® stesso Ciaikovski (le e s j trasferì a Roma, abbracciando il cristianesimo ■ Pescara, 

sostanziale adesione delle ini- Sinfonie n. 4 e n. o non so- 


fino in fondo la generosa or¬ 
chestra del Maggio musica¬ 
le fiorentino, il mirabile co- 


con l’uomo moderno — ai dacali ritengono, a proposito ro del Teat ’ ro dell’Opera di 

111 ITI scientifici. d(ll! 6nClCiO* rlnll , mi7ìatiifa Hi rinnct itii7ÌnnD r»_i_i_ j: _t» _ j_i __i_ 


italiota aii’an deH'iniziativa di ricostituzione Belgrado, diretto dal maestro 

|ii ^rrTa ssrs ■ss? pTSs; 

Vc„ in si p tol „ P^ram: = 

Continente di ahiaccio un dimensioni finanziarie che re 1 opera m rie,so 
L,omiucnit. ai gaiuLLiu, uii cornDor t a ) a creazione di un Hanno primeggiato il so- 

Si ^TurolH 11 fotò"ra!ìa d vero^circuito di sale capace prano americano Ellen Sha- 
Gianni^? Lmì' esse, li incidere realmente in qne- de e . tenore «romeno?. 


pubblico, necessario un più tanti di varia provenienza, 
ampio dibattito che affronti tutti straordinariamente ec- 
anche i proolemi relativi alle celienti anche nell affronta- 

H i mnneinni pVl P LG 1 OD6TS IH fUiSO. 


Gianni Raffaldi. Vuole esse- ai mciaere 
re un discorso scientifico, con s ^° settore, 
particolare riguardo alla spe¬ 
rimentazione delle riprese. So-_ 

no in corso i sopralluoghi e 
l’inizio è previsto per la metà 
di novembre. MimVf 

La repubblica di Mussolini - l’Ilio*1 

RSI. regia di Angelo Grimal¬ 
di. film di repertorio, basato I 

essenzialmente sui cinegior- Del I 

nali Luce realizzati durante * 

3?. Repubblica di Salò. La con¬ 
sulenza storica è di Frederick mi 

W. Deakm. Il film è quasi 
pronto. 

Lettere dal fronte, regia di 
Vittorio Schiraldi; anche que¬ 
sto un film di repertorio in cui 
si narra la presa di coscienza 


Nuova formula 
per l'Autunno 
musicale 
napoletano 


NAPOLI, 25 


Petre Gugalov. l’una affasci¬ 
nante nell’unificare in Iolan- 
ta qualcosa di Elsa (Lohen¬ 
grin) e di Michaela (Car¬ 
men), l’altro portentoso nel 
dare a Manfredo l’impeto di 
Otello, di Don José e di 
Manrico. Altrettanto bravi 
erano Ivan Stefanov, Cristina 
Angelokowa, ’ Nicola Mistic, 
Franyo Petrosamec (il medi¬ 
co), Luciano Marinescu, Er¬ 
manno Lorenzi, Mariana Nicu- 
lescu, Luisa Vannini. Un’ova¬ 
zione, prolungata per parec¬ 
chi minuti, ha salutato Arono- 
vich e gli altri interpreti. Si 
, è dovuto replicare il duetto. 

Aronovich è un direttore 


anfliETI 
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ora 


si narra la presa di coscienza ’ ! travolgente, ma riconosce in¬ 
dei soldato italiano nelfult:- L autunno musicale i nanzitutto la validità delie 

ma guerra, attraverso le let- tetano inaugurerà con ledi- . mU5 j c he che dirige. Alla fi- 

tere inviate ai parenti e bloc ? Ion ? 1973 u . I ? a nuova fomiu- j ne mostra a i pubblico le par- 

cate dalla censura militare te, che e destinata a r.chiama- ( titure e le bacia con reve- 

perché considerate disfatti- re un piu vasto interesse in- j re nza. 

ste. Le lettere, molte delle ternazicnale sulla importan- . Geór"es Prétre invece tra- 
qual, s'/io state ora ritrova- te rassegna. voT?ente ancS lui, è uó di- 

T n DAT n'n o o 1 naon. ! ». > . ■»• j; J 
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te. costituiscono il filo rosso La RAI — che annualmen- rettore che ritiene di dar pre¬ 
dei film, le cui riprese non te l'organizza — ha adottato, stigio alle musiche solo per¬ 
dono ancora cominciate. infatti, due decisioni di rilie- j c bè è lui ad interpretarle, e 

Per i film scientifici (che v O- D rendere televisiva la : vorrebbe, alla fine, essere lui 

meriterebbero un discorso manifestazione; 2) aprirla al- baciato dagli autori redivivi, 

più ampio i si annuncia la te partecipazione di una lar- Prétre si è avvicinato ieri 
realizzazione di La cinesica gf* schiera di giovani musi- ad Aronovich, presentando — 

culturale di Diego Carpitella; cisti di successo, appartenenti con solisti anch’essi di pri- 

II problema della vipera in a vari paesi e distintisi m al- missimo ordine, con il coro 

Italia di Virgilio Tosi (che cimi tra i più rinomati con- e l’orchestra di Santa Cecilia, 

coordina tutto il settore); La corsi musicali degli ultimi c hè finalmente un poco re- 

sismologia dell'Italia (regi- anni. L’orchestra sarà l’« Ales- spirano — l’oratorio La leg¬ 
hi.?. e consulente da designa- sandro Scarlatti » della RAI. genda di Santa Elisabetta. 


m 


re); Antologia di Roberto Tutti i concerti si svolge- Il romanticismo misticheg- 
Omegna, un omaggio ad uno ranno neH'Auditorium di Via giante di Liszt (l'oratorio fu 

dei pion.eri della cinemato- Marconi, in una ccmice sce- composto tra il 1857 e il 1862 

grafia scientifica italiana, an- nografica moderna, .e saranno e il musicista aveva indossa- 

cora con la regia di Tosi; presentati da Aba Cercato. ’ to l’abito talare) trova qui un 

Conccpt film : prima serie de- 
d:cata alla fisiologia del mo¬ 
vimento. realizzati attraverso 
ur> apparecchio a raggi X (si 
tratta di lavori riservati per 
Io più a scuole e istituti). 

Per il settore dell’arte, so¬ 
no in programma tra gli al¬ 
tri, Gioito, regia di Anton o 
Moretti, consulenza di Ferdi¬ 
nando Bologna, e II futuri¬ 
smo italiano, che sarà girato, 
oltre che in Italia, anche a 
Parigi da Vittorio Armen¬ 
ti no. 

Per quanto riguarda il set- del consiglio nazionale agrano, 
tore dei film per ragazzi, un Dalla tribuna degli oraton. l'attrice è stata accusata di 
gruppo di scrittori e pedago- aver ripudiato Allende e di aver espresso la sua simpatia per 
ghi stanno elaborando alcune i militari fascisti che si sono impadroniti del potere in Cile, 
proposte; in attesa il Luce 
metterà in circolazione in 
questi giorni La torta tri cie¬ 
lo, di Lino Del Fra, presenta¬ 
to con successo al Festival di 


Il romanticismo misticheg- 
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in breve 


Maria Felix « indesiderabile » 

CITTA’ DEL MESSICO. 25. 

Maria Felix è stata dichiarata « indesiderabile » da circa 
quattromila contadini messicani riuniti nel terzo Congresso 


Brace Lee ucciso daH’aspirina 

HONG KONG. 25. 

L’attore cino-americano Bruce Lee, diventato famoso negli 
Mosca e alle Giornate del ci- ultimi tempi come protagonista di numerosi film sul kung-iu, 
nema italiano, / figli chiedo- ^ morto per un « infortunio » casuale e precisamente per una 
mo perché di Nino Zanchin e sua „ ipersensibilità » all’aspirina o ad un'altra sostanza con- 
/ tre verso Vavventura di Pi- tenuta in un pillola contro il mal di testa ingerita prima della 
»o Passalacqua. morte. 

_ _ Lo ha certificato la commissione d’inchiesta che ha Indagato 

ni» sulla morte dell’attore, accogliendo la tesi del medico legale. 
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Trattori» dèTVatesdtC^ 


La nev^. le A’pi. le grandi va'ì geografia del laghi vecche Irattorie REGIONE LOMBARDIA 

verdi, I Lumi, il silenzio tiel'e co: ne. dove il risotto è que'lo vero,.. Assessorato al Turismo 

ia b£l'ezza del grange Po. Por 'ifcrrra? g'’-: r,volersiag'.£P.T. 

E ancora castelli, antiche E per un week-end di settembre. d ” :v ‘° • Bergamo - e.-esca . 

ch'csette perse nel verde, musei, fa: una strada d,versa c scopri * ’ pf^ ^ / 

p ttoresche anse che segnano la la tua Lombarda. “ ^ S 


Rimani in Lombardia e... il tempo non ti basta piu’. 


COPERNICO — Indubbia- 
mente interessante e apparsa, 
in linea generale, l’iniziativa 
di dedicare una serata a Ni¬ 
colò Copernico, della nascita 
del quale ricorre quest’unno 
il quinto centenario. Corretta 
era anche l’impostazione del 
programma, curato da Mino 
Momcelli: una prima parte 
biografica, sostenuta da bra¬ 
ni di uno sceneggiato televi¬ 
sivo polacco; una seconda 
parte riservata al dibattito. 
E tuttavia, nonostante tutto, 
i limiti caratteristici della 
produzione « culturale » tele¬ 
visiva non sono stati superati 
nemmeno questu volta. 

Lo sceneggiato polacco era 
per molti versi apprezzabile: 
un racconto secco e severo, 
anche nei momenti più « spet¬ 
tacolari » (busti iicordare, sul 
finale, l’avunzata dei cavalieri 
teutonici e la battaglia); chia¬ 
ro nell’esposizione dei termi¬ 
ni del conflitto ideologico al 
centro del quale si trovava 
Copernico; drammatico, ma 
non gravato da quello psico¬ 
logismo etti tendono tanto 
spesso le biografie televisive. 

Nei brani che ubbiamo vi¬ 
sto, però, rimaneva ancora 
piuttosto in ombra il comples¬ 
so rivolgimento sociale, che, 
con i suoi processi economici 
e con l’instaurarsi di nuovi 
rapporti e di nuove strutture 
politiche, veniva segnando la 
fine del feudalesimo e il sor¬ 
gere della civiltà borghese. A 
quel rivolgimento la rivolu¬ 
zionaria teoria di Copernico 
è profondamente legata: met¬ 
tere in luce questo rapporto 
e la sua portata storica è es¬ 
senziale per comprendere qua¬ 
li furono le radici e insieme 
gli effetti concreti di quella 
nuovu concezione del mondo 
che doveva proiettarsi net se¬ 
coli successivi fino ai nostri 
giorni. Il programma accusa¬ 
va già per questo aspetto, 
quindi, un limite non secon¬ 
dario: un limite che, appunto, 
c ricorrente in questo tipo di 
produzione televisiva. 

E’ vero che, in parte, al 
rapporto tra la teoria coper¬ 
nicana e i processi economici 
e sociali in atto nel Quattro 
cento e nel Cinquecento si è 
richiamato poi il dibattito che 
è seguito allo sceneggiato, so¬ 
prattutto con gli interventi di 
Schatzmann e di Lombardo 


Radice, quando sia il primo 
che il secondo hanno ricorda¬ 
to la funzione che il culcolo 
matematico venne assumendo 
in quell’epoca in ordine alle 
nuove esigenze socìuli. E, tut¬ 
tavia, si è trattato ancora di 
un richiamo piuttosto difficile 
da intendere per chi non co¬ 
noscesse già la materiu. 

Del resto, altri temi di grun- 
de interesse sono emersi nella 
discussione: in particolare, 
sulla scorta dell’opportuna 
lettura di un brano del Ga¬ 
lileo di Bertolt Brecht, quello 
delle ragioni che spingono le 
classi al potere a difendere 
le idee dominanti (che, come 
dice Marx, sono le idee del 
dominio delle classi domi¬ 
nanti). Ma si è trattato sol¬ 
tanto di accenni: accenni tan¬ 
to più difficilmente compren¬ 
sibili in quanto formulati nel 
contesto di una discussione, 
cioè di un confronto, tra punti 
di vista diversi. 

Questa parte del program 
ma sarebbe stata senza dubbio 
più utile ove ci si fosse con¬ 
centrati su una questione per 
approfondirla: e anche ove si 
fosse fatto riferimento, come 
era assolutamente possibile, al 
significato e al valore che 
quegli stessi temi assumono 
nel presente, in rapporto ai 
fatti del nostro tempo e al 
mondo in cui viviamo. Un 
simile riferimento avrebbe 
permesso ai telespettatori eli 
intendere meglio, in termini 
vicini alla loro esperienza, ciò 
di cui si discuteva: in altre 
parole, avrebbe permesso ai 
telespettatori di utilizzare le 
informazioni e gli spunti di 
riflessione contenuti nel prò 
grammo. 

Ma questa è un’altra cosa 
cui non mirano quasi mai i 
programmi «culturali »: e non 
per caso. Tradotta in termini 
di attualità, infatti, anche la 
riflessione su Copernico può 
risultare pericolosa per gli 
« equilibri » della società in 
cui viviamo: per le idee domi¬ 
nanti dell’attuale sistema. Ra¬ 
gion per cui. poi, il program 
ma su Copernico viene consi¬ 
deralo a priori « non adatto » 
alle masse, e viene trasmesso 
in una collocazione che sol 
tanto pochi affezionati po 
Iranno scegliere. 

9- c 


oggi vedremo 

PARLARE, LEGGERE, SCRIVERE 

(1°, ore 21) 

La conquista delle parole è il titolo della terza puntata del 
programma realizzato da Piero Nelli con la collaborazione di 
Tullio De Mauro e Umberto Eco. La trasmissione di stasera 
mette a fuoco la contrapposizione tra cultura dotta e cultura 
popolare, con le varie difficoltà che derivano da tale situa¬ 
zione. Parlare, leggere, scrivere intende anche dimostrare come 
l’avvento del socialismo abbia contribuito negli ultimi decenni 
alla formazione di una lingua unitaria. A rafforzare questa 
opinione, verranno presentati due brani sceneggiati legati a 
temi d’attualità, che identificano le evoluzioni del linguaggi'' 
con alcuni importanti fenomeni sociali del nostro paese. 

1870 (2°, ore 21,15) 

Anna Magnani, Marcello Mastroianni, Mario Carotenuk 
Osvaldo Ruggeri, Aldo Cecconi, Dino Mele, Luciano Bonanni 
Vittoria Donati, Pina Cei, Elvira Cortese, Fiona Florence, Rina 
Mascetti e Gastone Bartolucci sono gli interpreti di questo 
film diretto per la televisione da Alfredo Giannetti. 

1870 fa parte della serie Storie di donne con la quale, un 
anno fa. Anna Magnani esordì sul piccolo schermo, riscuotendo 
un enorme successo, tale da indurre Giannetti a realizzare 
quest’ultimo episodio quale un vero e proprio film: e, difetti. 
1870 è stato già presentato nei normali circuiti cinematografici 
cittadini, prima ancora di approdare in TV. La vicenda del 
film ha per protagonista una donna romana, Teresa, la quale 
vive, dapprima inconsapevolmente poi con sempre maggiore 
coscienza, il dramma spirituale di suo marito Augusto, con 
dannato a vent’anni di carcere per aver preso parte alla 
cospirazione del 1867. 


programmi 

TV nazionale 

18,15 1 monti di vetro 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Il clown Ferdinan¬ 
do e l’astronave » 
Film. Regia di Jin- 
drich Polak. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Parlare, leggere. 

scrivere 

« La conquista delle 
parole » 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17.00 TVM 73 

21,00 Telegiornale 

21,15 1870 

Film. Regìa di Al¬ 
fredo Giannetti. 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13. 14. 17. 20 e 23: 
6.05: Mallolino musicale; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9: 
45 o 33 purché giri; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: Sempre, sempre, 
sempre; 13,20: Il mangiavo»; 
14,09: Corsia preferenziale; 15: 
Per voi giovani; 17.05: Il gi¬ 
rasole; 18,55: TV-Musica; 

19,25: Momento musicale; 

20,20: Serenata; 21,20: La 
torre delle streghe; 22,20: An¬ 
data e ritomo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 10,30. 12,30, 

13.30, 16,30, 17,30. 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,15: Tutto 
ritmo; 8,40: Come e perché; 
8,54: Melodramma; 9,15: Ca¬ 
podanno ebraico; 9,35: Senti 
che musica? 9,50: « Amore e 
ginnastica »; 10,05: Canzoni 


per lutti; 10,35: Special oggi; 
12,10; Regionali; 12,40; I ma¬ 
lalingua ; 13,35: Ma vogliamo 
scherzare?; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Re¬ 
gionali; 15: « Cosa hai visto 
dopo la notte? »; 15,45: Cere¬ 
rai; 17,35: Offerta speciale; 
19,55: Viva la musica; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,50: Su¬ 
personici 22,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 22,43: ...e via discor¬ 
rendo; 23,05: Musica leggera- 


Radio 3" 

ORE 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 11: Le Suites in¬ 
glesi di J. S. Bach; 11,40: Mu¬ 
siche italiane d’oggi; 12,1$: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Ritratto d’au¬ 
tore; 15,20: Musiche cameri¬ 
stiche di R. Schumann; 16,15: 
Orsa minore; 17,20: Fogli d’al¬ 
bum; 17,35: Jazz moderno e 
contemporanco; 18: Debussy; 
18,30: Corriere dall’America; 
18,45: F. Geminimi; 19,15: 
Concerto serale; 20.15: Il di¬ 
battito delle idee in America; 
20,45 J. S. Bach; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: Opera prima. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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PAG. 8 / rama - regione 


Alla vigilia della ripresa delle lezioni si ripresentano le drammatiche carenze edilizie 


Servono 7500 aule scolastiche: 
il Comune ne ha pronte solo 93 

Doppi e tripli turni non saranno eliminati - La «lunga marcia attraverso le com¬ 
petenze » - I fondi stanziati e non spesi - Le responsabilità della giunta capitolina 


Promosso lo studente sordastro 



Michele Visco, lo studente sordastro che non 
fu ritenuto idoneo a luglio agli esami di maturità 
è stato promosso stamani dalla stessa commis¬ 
sione che lo aveva esaminalo due mesi fa: ha 
ottenuto una votazione di trentasette sessantesimi. 

La prova di è svolta nella sede dell'istituto tec¬ 
nico industriale « Bernini » alla presenza di un 
esperto scelto dal presidente della commissione, 
prof. Luigi Campanella, su proposta dell'ente na¬ 
zionale sordomuti, che ha fatto da « interprete » 
tra commissione e candidato. 


Come è noto, il ministero della Pubblica Istru¬ 
zione aveva accolto in agosto il ricorso presen¬ 
talo dal padre del giovane dopo che la commis¬ 
sione aveva motivato la bocciatura con l'impos¬ 
sibilità di esprimersi dello studente aggiungendo 
che per la sua menomazione egli non si sarebbe 
potuto inserire nel mondo del lavoro. NELLA 
FOTO: Michele Visco mentre risponde alle do¬ 
mande dei suoi esaminatori. A destra il professor 
Giovanni D'Angelo esperto dell'Ente Nazionale 
Sordomuti. 


Scarcerate le due quattordicenni 



Le due ragazze quattordicenni. Laura Fioretti e 
Loredana Fiorentini, arrestate venerdì scorso 
per rapina aggravata, sono state scarcerate ieri. 

In seguilo all isianza di libertà provvisoria il 
dotlor Caselle, procuratore del tribunale per i 
minori, si è recato nel carcere femminile di Re- 
bibbia ed ha interrogato le due giovinette; ha 
anche ascollalo Rosella Cresta, la ragazza rapi : 
nata. Al termine degli interrogatori, ha disposto ! 


che le ragazze fossero scarcerate. 

Come è noto, le due furono accusate di avere 
strappato alla loro coetanea Rosella Cresta una 
catenina e un orologio. 

NELLA FOTO: Le ragazzine scarcerate, Lo¬ 
redana Fiorentini (a sinistra), Rita Fadda (di 
profilo) e Laura Fioretti (a destra) subito dopo 
l'uscita dal carcere. 


Chiusi due archi di P. Maggiore 



Duz delle quattro arcate di Porla Maggore — 
crei.a nel 5» topo Cr.s.o tal.'imperatore Claudio 
— sono s.cfe ieri cn.'use al traffico pedonale e 
•utevs.colare. A prjn-ere >1 provvedimene è stala 
la comm.ss.one p;r il controllo statico dei monu 
menti, presieduta dal v.ce comandante dei vi 
gili del fuoco ing. Pas.creili, i cui componenti, 
nel corso di un sopralluogo, hanno accertato lo 
•tata di fatiscenza degli elementi di muratura cht 


sono inoltre apparsi in più punti dissestati. 

Le due arcate chiuse sono quelle che, venendo 
dal centro cittadino, sono alia destra di chi in¬ 
tende recarsi fuori città. Restano quindi aperta 
la altra dua arcate che peraltro, per disposizio¬ 
ne della commissione, dovranno essere provvista 
di pensiline di protezione. NELLA FOTO: la com¬ 
missione mentre effettua il sopralluogo. 


Mancano quattro giorni alla 
ripresa delle lezioni, bambini 
e ragazzi si preparano a tor¬ 
nare sui banchi, ma per molti 
non ci sarà un vero posto a 
scuola. Perchè possano esse¬ 
re eliminati l doppi e l tripli 
turni, sarebbe necessario co¬ 
struire e rendere funzionanti, 
circa 7500 aule, senza contare i 
locali precari o le aule prese 
in affitto in edifici inadatti. 

Attualmente, tanto per fare 
qualche cifra, restano in piedi 
3500 doppi turni; 1500 aule 
adattate; 250 locali in affitto, 
e circa 3200 aule bloccate su 
quasi 3500 che sono in fase di 
costruzione. In Parlamento 
non è stata ancora discussa la 
legge sull’edilizia. 

La mancanza di una seria 
politica degli investimenti de¬ 
termina scompensi e accumu¬ 
lazioni di somme stanziate nel¬ 
le casse comunali, provincia¬ 
li e regionali, che rimangono 
nei cassetti. Tra le cause di 
questa assurda e intollerabile 
situazione vanno ricordate la 
« immunità » concessa agli 
speculatori delle aree — che 
non permette di acquisire ter¬ 
reni per edifici pubblici — la 
« la lunga marcia attraverso 
le competenze », vale a dire il 
tortuoso quanto imprevedibile 
cammino che deve fare una 
scuola dal momento che sono 
stati stanziati i fondi fino al¬ 
la consegna materiale dei lo¬ 
cali. Si calcola che in tutto l 
passaggi siano circa trentacin- 
que, corrispondenti, il più del¬ 
le volte, a tre o quattro anni 
di perdita di tempo. 

In questo groviglio di pro¬ 
blemi (aule che mancano; lo¬ 
cali in costruzione, ma bloc¬ 
cati da intoppi burocratici; 
speculazione edilizia; difficol¬ 
tà didattiche) la cosa più scon¬ 
certante è che i soldi ci so¬ 
no. E’ necessario ricordare, in¬ 
fatti, che nel piano di inve¬ 
stimenti delia Giunta capito¬ 
lina per il 1973, sono previsti 
circa 20 miliardi in più, co¬ 
me fondo straordinario. Una 
cifra che permetterebbe la rea¬ 
lizzazione di circa 880 aule. Il 
risultato non è da sottovalu¬ 
tare. E’ stato questo soprat¬ 
tutto il frutto di una lotta por- 
tata avanti dalle circoscrizioni. 

Ma il problema grave è che 
questi soldi non hanno anco¬ 
ra avuto una destinazione pro¬ 
grammatica razionale. Per la 
scuola è stato riservato un 
posticino veramente irrilevan¬ 
te (solo tre miliardi su venti). 
A dimostrazione di questo sta 
il fatto che il Comune potrà 
assicurare il primo ottobre sol¬ 
tanto 93 aule e 199 entro la 
fine del ’73. Una cifra che, co¬ 
me si vede, non riuscirà nean¬ 
che minimamente a rimuove¬ 
re il drammatico problema 
della carenza di locali scola¬ 
stici. Le difficoltà per le in- 
sufficenze edilizie continuano 
a trascinarsi da anni insolute. 
Molto probabilmente, anzi 
quasi con certezza, anche que¬ 
st'anno scolastico sarà l’anno 
delle soluzioni di ripiego, dei 
provvedimenti presi a metà, 
delle aule prese in affitto dai 
privati. Solo a Roma esiste un 
giro di miliardi ogni anno, a 
favore di molti speculatori che 
costruiscono palazzine, sicuri 
che il Comune gliele prenderà 
in affitto. 

E’ davvero scandaloso e av¬ 
vilente che ogni anno, di que¬ 
sti tempi, debbano essere ripe¬ 
tuti discorsi che i nostri letto¬ 
ri conoscono. Ma non si illu¬ 
dano gii amministratori capi¬ 
tolini. La scuola non riaprirà 
i battenti nella sfiducia e del¬ 
l’accettazione rassegnata di un 
destino ineluttabile. Non è co¬ 
si. Se le aule mancano, se 
molti bambini e giovani stu¬ 
denti dovranno arrangiarsi 
con doppi e tripli turni, in 
scantinati, in locali freddi e 
malsani, è perchè sono state 
operate certe scelte econo¬ 
miche e sociali che hanno re¬ 
legato tra le questioni secon¬ 
darie il problema della scuo¬ 
la che invece è di fondamen¬ 
tale importanza. 

Questa realtà è ben risapu¬ 
ta dalle madri, dai genitori, 
dai lavoratori che rischiano di 
veder negato ai propri figli 
il diritto all’istruzione. La 
esperienza degli anni passa¬ 
ti, però, sta a dimostrare che 
la ripresa delle lezioni è ac¬ 
compagnata anche da un mo¬ 
vimento popolare di protesta 
e di lotta che ha già ottenuto 
alcuni risultati e che tornerà 
a far sentire la propria voce 
dal primo ottobre. 


Provocazione. 
fascista alla 
sezione PCI EUR 

Provocazione fascista la 
scorsa notte contro la sezio¬ 
ne EUR del PCL I teppisti 
hanno scagliato una bottiglia 
incendiaria contro la vetrina; 
le fiamme hanno bruciato il 
muro attorno e infranto l ve¬ 
tri. 

Già nei giorni scorsi i fa¬ 
scisti avevano messo in atto 
una provocazione contro i 
compagni della sezione. Mar¬ 
tedì scorso, mentre i compigni 
stavano affiggendo un mani¬ 
festo nel quale si annunciava 
una assemblea sui tragici av¬ 
venimenti cileni, un teppista 
da una « 124 » bianca targata 
B 14701, appartenente ai fra¬ 
telli Archidiacono, ha lancia¬ 
to un candelotto fumogeno. 
Dopo la bravata l’auto si è 
allontanata a tutta velocità. 

I compagni hanno denun¬ 
ciato il fatto al locale com¬ 
missariato ma finora sembra 
che le indagini non hanno a- 
vuto alcuno sviluppo. Finché, 
la scorsa notte, la nuova pro¬ 
vocazione. E’ ora che il com¬ 
missario locale si muova e 
individui i responsabili che 
sono, d’altra parte, facilmen¬ 
te identificabili. 
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Mentre proseguono a Roma e nel Lazio le iniziative unitarie 

«SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO CILENO » 

Oggi Fattivo con Petroselli e G. Pajetta 


Sulla tragedia del Cile è centralo Tallivo che 
si terrà oggi in Federazione alle 18,30. con la 
nai teeipazione del compagno Luigi Peiroselli del¬ 
la Direzione e segretario della Federazione roma¬ 
na e il compagno Giuliano Pnjetla del Cornitelo 
Centrale, fi tema specifico dell'attivo sarà « Tini 
pegno dei comunisti romani nella solidarietà con 
il popolo cileno ». 

Da parte dei lavoratori e del democratici del¬ 
la città, continuano a giungere accorate testi¬ 
monianze di solidarietà con i democratici cileni, 
clic in questi giorni vengono trucidati dai mili¬ 
tari fascisti ai servizio dei monopoli stranieri. 
Ordini del giorno, manifestazioni si svolgono nel 
le fabbriche, nei luoghi di lavoro, mentre dele¬ 
gazioni si recano al Parlamento per chiedere al 


governo italiano di intraprendere tutte quelle ini¬ 
ziative che possano fermare la mano degli as¬ 
sassini. 

I lavoratori della FIAT di Cassino si sono fer¬ 
mati per 15 minuti in solidarietà con ii popolo 
cileno: lo sciopero è stato deciso nel corso di 
assemblee svoltesi nei vari repnrti. Ieri mattirti 
una delegazione di laboratori comunali, aderenti 
al PCI. PS1. CG1L-CISL-U1L, è andato al Parla¬ 
mento dove è stato consegnato un ordine del 
giorno nel quale si esprime sdegno per i barbari 
massacri cileni e si chiede l’intervento del go¬ 
verno italiano per fermare le stragi Analoga 
iniziativa è stata presa ieri pomeriggio dai la 
voratori delle officine STEFER di Grotte Geloni. 


Domani a Ostia Lido tra lo 19 e le 23 si svol¬ 
gerà una veglia dei lavoratori delle costruzioni 
della zona. Alla manifestazione hanno dato l’ade¬ 
sione le sezioni PCI e PSI, la XIII circoscrizione 
e l’aggiunto del sindaco, il comitato di quartiere, 
il comitato antifascista di Casalpalocco, le AGLI, 
il consiglio di zona dei metalmeccanici della Ma¬ 
gliaia. Riunioni si sono svolte ieri mattina nei 
cantieri della zona per preparare la veglia alla 
quale parteciperà il compagno Giorgi, segretario 
nazionale della F1LLEA. 

1 compagni della sezione Trionfale hanno alle¬ 
stito una mostra fotografica sul Cile clic è es|rt> 
sta tra via Pietro Ginnnone e via Andrea Doria; 
saranno raccolte anche firme di solidarietà con 
il popolo cileno in lotta. 


Ingenti danni: tetti scoperchiati, alberi e cornicioni abbattuti 


Tromba d’aria a Trastevere 

Un albero si abbatte su un’auto: un morto 

Il ciclone ha investilo in particolare piazza San Cosimalo, dove decine di auto sono rimaste danneggiale dalle tegole e dai mattoni volati giù 
da ogni parie - Piombalo addosso agii spettatori parte del soffitto del cinema America: otto persone ferite leggermente - Un albero sradi¬ 
cato dal vento è finito dentro un pronto soccorso, ed un altro ha schiacciato una « Giulia » in via dei Fori Imperiali • Danni rilevanti 


Due immagini riprese a Trastevere dopo la tromba d'aria a bbaitutasi ieri e che ha provocato ingenti danni 

In seguito a un grave atteggiamento della giunta regionale 

BLOCCATE LE AUTOLINEE DEL LAZIO 

Giardinetti: niente guard-rail 

Una dichiarazione dei compagni Lombardi e Bencini - Non rispettati gli accordi coi sindacati • La seduta al Consiglio 
comunale - Vefere respinge una speculazione fascista e de sul dissenso in URSS e ribadisce la posizione del PCI 


Le autolinee della Regione 
sono da ieri bloccate per la 
grave posizione delle forze 
politiche che dirìgono la Giun¬ 
ta regionale, le quali non han¬ 
no approvato l’accordo tra 
Sindacati e Stefer. In propo¬ 
sito i compagni Lombardi, 
consigliere regionale, e Ben¬ 
cini, consigliere comunale, ci 
hanno dichiarato: « L’irre¬ 
sponsabile atteggiamento del¬ 
la maggioranza del centro-si¬ 
nistra regionale ha impedito 
la ratifica dell’accordo rag¬ 
giunto tra 1 sindacati e la 
Stefer che regolarizza, dopo 
oltre 2 anni, fi rapporto di la¬ 
voro dei lavoratori delle au¬ 
tolinee delle ex-imprese pri¬ 
vate Zeppieri, ecc. Detto ac¬ 
cordo, tra l’altro, prevede non 
soltanto la regolarizzazione 
dei diritti indiscutibili già 
maturati, ma consente una 
ristrutturazione più razionale 
dei servizi, un risparmio com¬ 
plessivo di notevole entità su¬ 
gli arretrati e la certezza degli 
oneri a carico del Consorzio 
anche per il futuro. 

« La Giunta regionale deve 
dare immediatamente corso 
all’applicazione dell’accordo. 
Un concreto risultato si è ot¬ 
tenuto nell’incontro, chiesto 
dai Sindacati con il Sindaco 
Darida e l’assessore Pallotti- 
ni, cui abbiamo partecipato 
insieme ai consiglieri Cazora e 
Pietrini: l’impegno che la 
Giunta comunale ribadirà con 
una delibera formale la dispo¬ 
nibilità immediata a risolvere 
il problema eliminando ogni 
altro pretesto di rinvio. E’ e- 
vidente che ulteriori ritardi 
della Giunta regionale signifi¬ 
cherebbero volontà di sabota¬ 
re la costituzione del Consor¬ 
zio offrendo ai privati l’occa¬ 
sione di aumentare le loro 
pretese e creando nell’immi¬ 
nenza della ripresa scolastica 
una paralisi dei trasporti di 
estrema gravità ». 

Nonostante la grave scia¬ 
gura avvenuta dodici giorni 
fa a Giardinetti, lungo la vìa 
Casilina, dove un trenino del¬ 
la Stefer travolse e uccise un 
bambino e la madre, la stra¬ 
da non è stata ancora protet¬ 
ta da un guardia-rall. Il pro¬ 
getto di proteggere la strada 
era stato predisposto dal Co¬ 
mune però l’ANAS ha blocca¬ 
to i lavori perchè essi vengo¬ 
no eseguiti su un tratto di 
strada di sua competenza. Per 
smuovere questo ostacolo ci 
vorrebbe una ordinanza del 
sindaco, però queste ordinan¬ 
za non è stata ancora emessa. 
La notizia è stata confermate 
ieri sera dall’assessore al Traf¬ 
fico PallotUni nel corso della 
riunione tenuta dal consiglio 
comunale. Sull'argomento ha 
preso la parola, fra gli altri. 


il compagno Signorini. Egli 
dopo aver ricordato la grave 
sciagura e le proteste della 
popolazione della zona, prote¬ 
ste che hanno investito non 
solo il problema dei traspor¬ 
ti ma anche la insufficienza 
degli altri servizi, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di ammoder¬ 
nare la linea ferroviaria. Tuni¬ 
ca che consenta un rapido spo¬ 
stamento alle migliaia e mi¬ 
gliaia di pendolari (lavoratori 
e studenti) che ogni giorno si 
dirigono verso il centro delia 
città. Signorini ha anche re¬ 
spinto la proposta avanzata 
dal gruppo missino di giun¬ 
gere allo smantellamento del 
trenino, abbandonando cosi la 


Sabato all'EUR 


popolazione ai soli servizi au¬ 
tomobilistici, già notevolmen¬ 
te congestionati. 

La prima parte della sedu¬ 
ta di ieri sera è stata dedica¬ 
ta alle prese di posizione di 
alcuni intellettuali sovietici e 
alla campagna che intorno al 
dissenso in URSS si è svilup¬ 
pata in Italia. Il compagno 
Vetere, che è intervenuto sul¬ 
l’argomento insieme ai rappre¬ 
sentanti di tutti l gruppi, ha 
respinto le strumentalizzazio¬ 
ni che i fascisti e la DC vor¬ 
rebbero fare sui recenti avve¬ 
nimenti moscoviti. I comuni- 
! sti italiani — ha detto fra l'al- 
i tro il capogruppo del PCI — 


non hanno mai nascosto il lo¬ 
ro aperto dissenso di fronte 
a fenomeni giudicati negativi 
e di fronte ad atti politici er¬ 
rati. Abbiamo detto e scritto 
che la libertà di espressione, il 
confronto delle idee, il dibat¬ 
tito critico sono forme inelì- 
minabili del pieno dispiega¬ 
mento di tutte le energie crea¬ 
trici del socialismo e che nes¬ 
suna misura amministrativa 
può essere contrapposta a un 
dibattito anche aspro. Siamo 
profondamente radicati in que¬ 
sta posizione perchè credia¬ 
mo che le società socialiste 
possano trovare in se la forza 
e la via per correggere errori 
, e distorsioni. 


La figura di Edo D'Onofrio 
sarà ricordata da Ingrao 


vita di 
partito 


Sabato prossimo al Pa¬ 
lazzo dei congressi dell'Eur 
(ore 17,30) si terrà un'as¬ 
semblea solenne e pubblica 
del comitato regionale e 
dei comitati federali dei 
PCI e della FGCI del La¬ 
zio per ricordare la figura 


e l'opera del compagno 
Edoardo D'Onofrio. Il di¬ 
scorso che avrà come tema 
« Una vita per il socialismo 
e per il popolo romano » 
sarà tenuto dal compagno 
Pietro Ingrao dell'ufficio 
politico. 


Per la mancanza di telefoni 


Protestano alla SIP 
gli abitanti di Acilia 


Un numeroso gruppo di a- 
bitanti del villaggio S. Gior¬ 
gio di Acilia si è recato ieri 
presso gli uffici della SIP di 
viale C. Colombo 112, Insce¬ 
nando una manifestazione di 
protesta per sollecitare l’in¬ 
stallazione dei telefono. 

H villaggio S. Giorgio di 
Acilia, costituito da edifici 
a carattere popolare, è infat¬ 
ti completamente isolato, a- 
vendo un unico telefono in 
un bar, inutilizzabile dopo la 
chiusura dell’esercizio stesso 
e nel giorno di riposo setti¬ 
manale. Ciò crea notevoli di¬ 
sagi alle centinaia di fami¬ 


glie della borgata, in attesa 
del telefono da molti mesi. 
Le difficoltà di natura tele¬ 
fonica esistenti al villaggio 
S. Giorgio di Acilia rifletto¬ 
no quelle non meno gravi di 
altri quartieri e borgate del¬ 
la capitale. Non è senza si¬ 
gnificato che mentre da un 
lato la SIP pubblicizza tra¬ 
mite una massiccia campagna 
promozionale ia installazione 
di accessori spesso inutili 
(spine, filodiffusione, appa¬ 
recchi colorati), per contro 
deve ancora evadere migliaia 
e migliala di richieste di im¬ 
pianto giacenti da più mesi o 
da anni. 


OGGI TAPPA PER LA SOTTO¬ 
SCRIZIONE — Ovai, in occasiono 
dell'attivo della Federazione, tutte 
le sezioni sono invitate a regola¬ 
rizzare I versamenti per la sotto¬ 
scrizione. Nella giornata di ieri, 
intanto, altri versamenti sono af¬ 
fluiti dalle sezioni di Anguilla» 

(con 150.000 lire è al 75%), 

di Torre Nova (con 100.000 lire 
è al 67%), di Vaimontone e B. 
André (altre 50.000 lire ciascuna). 
La sezione di Affile segnala di 
avere reclutato in questi ultimi 

giorni altri sette nuovi compagni. 

CD. — Prenes ti no; ore 21 (Cer¬ 
vi); Balduina: ore 21.30 (laco- 

| belli); EUR: ore 16,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche: ore IO, 
in Facoltà. 

ZONE — « Zona Tivoti >: in 
Federazione, alle ore 16,30, grup¬ 
po lavoro agricoltura. 

MANDAMENTI — Bracciano; 
ore 20,30, riunione del manda¬ 
mento (Montori). 

La riunione regionale sull'istru- 
| zione professionale ò stata riman¬ 
data a venerdì 5 ottobre. 

Nel quadro delle feste del- 
|’< Unità » si sono svolle alcune 
lotterie. Ecco I numeri vincenti: 

MONTEVERDE NUOVO: 1» pre¬ 
mio 50; 2° premio 52; 3“ pre¬ 
mio 40. 

FIUMICINO: 1° premio 0849; 
2“ premio 0240; 3° premio 0473. 

TUFELLO: 1* premio C 52; 2» 
premio N 88 ; 3° premio T 59. 

ARTENA: 1“ premio 3898; 
2“ premio 4713; 3“ premio 0211; 
4° premio 5017; 5° premio 1454; 
6° premio 0392; 7° premio 2160. 


Una vera e propria tromba 
d’aria, ha investito ieri alcu¬ 
ne zone di Roma, prima di 
tutte Trastevere. In piazza 
San Cosimato, subito dietro 
viale Trastevere, per cinque 
minuti è volato di tutto: tego¬ 
le, vasi da fiori, mattoni, pez¬ 
zi di cornicioni e d’intonaco. 
Nel vicinissimo cinema Ame¬ 
rica, in via Natale del Grande, 
parte del soffitto è crollato 
addosso agli spettatori che as¬ 
sistevano da venti minuti al 
primo tempo del film: otto di 
loro sono rimasti feriti, ma 
non in modo grave. Danni an¬ 
che in altre vie della città, 
come in via dei Fori Imperia¬ 
li dove un alto pino si è abbat¬ 
tuto sopra una ((Giulia» fa¬ 
cendone una pizza e all’Isola 
Tiberina, dove un albero è 
piombato dentro il pronto 
soccorso del Fatebenefratelii; 
anche in questi casi, fortuna¬ 
tamente. non ci sono state 
conseguenze gravi per le per¬ 
sone. 

La catena di disastri è ini¬ 
ziata verso le 19. a causa di 
una tromba d’aria provenien 
te da Pomezia e Torvaianica. 
dove aveva già provocato dan¬ 
ni rilevanti. Nel giro di cin¬ 
que minuti in piazza San Co¬ 
simato e nelle vie adiacenti 
si è scatenato un inferno. I 
passanti sono corsi al riparo 
dentro i negozi e i portoni, e 
gli automobilisti, mentre nel¬ 
l'aria volavano tegole e mat¬ 
toni in quantità, si sono guar¬ 
dati bene dall'uscire dalle lo¬ 
ro vetture Circa una trentina 
di automobili sono rimaste se¬ 
riamente danneggiate, e nu¬ 
merosi appartamenti hanno 
avuto le finestre sfondate. 

Sul tetto del cinema Ameri¬ 
ca è crollato un intero corni¬ 
cione di un palazzo adiacente, 
e per questo motivo il soffit¬ 
to della sala si è sfondato fi¬ 
nendo addosso agli spettatori. 
I feriti accertati sono stati ot¬ 
to, non gravi, e tutti hanno 
vissuto momenti di grande 
paura. 

Un albero ad alto fusto, in¬ 
fine. è piombato dentro il 
pronto soccorso dell’ospedale 
Fatebenefratelii. dove il vento 
ha anche scoperchiato alcuni 
lucernai. Per i sanitari e i 
pazienti c’è stata soltanto mol¬ 
ta paura- Altri alberi sono ca¬ 
duti sulla via Nomentana, la 
via Trionfale, e la via del 
Mare. 

Durante la notte, mentre an¬ 
diamo in macchina, è prose¬ 
guito un furioso temporale con 
raffiche di vento che hanno fat¬ 
to crollare decine di alberi. Un 
grosso pino nei pressi del Lu¬ 
na Parie delTEUR si i schian¬ 
tato su una « Simca 1000 » Ro¬ 
ma L43268 in transito ucciden¬ 
do sul colpo il conducente, Vin¬ 
cenzo Mulas di 28 anni. Una 
casa è rimasta scoperchiata in 
via Ettore Giovenale vicino 
Porta Maggiore. Il bilancio del 
feriti per questo e per tutti 
gli altri casi segnalati non è 
stato possibile farlo. 


Conferenza 
su l’America 
Latina 

Nei locali dell’ISSOCO, via del¬ 
la Dogana Vecchia 5, si terrà oggi 
alle ore 18 un dibattito sul tema 
« Un’esperienza di organizzazione 
politica In Amarìca Latina ». In¬ 
trodurrà il prot. Armando Cordo » 
dell’università di Caracat (VRO 
zuela). 
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La crisi 
alla 

Regione 


Ci sembra di poter rile¬ 
vare, nel dibattito sulle di¬ 
missioni della pianta regio¬ 
nale, alcuni accenti di no¬ 
vità. La crisi, che nelle 
intenzioni della OC era par¬ 
tita in modo strisciante nel 
mese di luglio come una 
semplice sostituione di uo¬ 
mini, in conseguenza dei 
mutati rapporti di forza al¬ 
l'interno del partito di mag¬ 
gioranza, à venuta prenden¬ 
do in questi giorni una pie¬ 
ga ben diversa. La stessa 
DC avverte, sia pure in 
modo distorto e insufficien¬ 
te, la gravità della situa¬ 
zione nel Lazio e sembra 
prendere coscienza del fat¬ 
to che la linea indicata da 
Andreotti era e rimane una 
linea rovinosa. 

Nell’intervento pronun¬ 
ciato dal consigliere Bru¬ 
ni, a nome del gruppo de¬ 
mocristiano, è stato detto 
che l'istituto regionale sta 
subendo una « crisi di cre¬ 
scita » e che occorre, per¬ 
tanto, rinnovare metodi e 
azioni di governo, in una 
fase nella quale la Regio¬ 
ne, passato il momento 
« costituente », deve defini¬ 
tivamente ^ decollare »: a 
questo scopo dovrebbe ser¬ 
vire la crisi oggi aperta, 
che si auspica rapida e 
« autonoma » rispetto al 
Comune di Roma. Più e- 
splicitamente, l’assessore 
repubblicano Di Bartolo¬ 
mei, il quale — si può 
ben dire —- è stato l’ele¬ 
mento catalizzatore che ha 
fatto precipitare formal¬ 
mente la crisi, ha dichia¬ 
rato che occorre affronta¬ 
re oggi due temi di fon¬ 
do: un nuovo modo di go¬ 
vernare e una politica di 
programmazione che sia in 
grado di dare soluzione po¬ 
sitiva ai problemi più ur¬ 
genti delle popolazioni. Un 
tentativo di rilancio della 
Regione, dunque, e — nel¬ 
l’intenzione di chi ha pro¬ 
vocato la crisi — della for¬ 
mula di centro-sinistra. 

Il rapporto 
con i comunisti 

Ma le cose, a ben guar¬ 
dare, non sono poi così 
semplici. Dov’è che la giun¬ 
ta Cipriani ha imbarcato 
acqua? Proprio allorché ha 
cozzato contro gli scogli 
della programmazione e 
del metodo di governo. So¬ 
lo quando si è instaurato 
un corretto rapporto coi 
comunisti — come per e- 
sempio sulla questione dei 
trasporti, delle Partecipa¬ 
zioni Statali, della sede — 
il consiglio regionale ha 
potuto dare una risposta 
giusta e positiva a bisogni 
pressanti e a indilaziona¬ 
bili ingerenze. Ma la giun¬ 
ta è stata incapace di dare 
attuazione coerente, non di¬ 
ciamo al suo programma, 
ma alle deliberazioni stes¬ 


se del Consiglio. Per qua¬ 
le ragione? Perché — di¬ 
ciamolo francamente — si 
è adottato un metodo di 
governo ministeriale, buro¬ 
cratico e clientelare. Bi¬ 
sogna, dunque, cambiarlo, 
come riconoscono oggi i 
tiostri stessi avversari. 
Mutare radicalmente me¬ 
todo nella gestione del po¬ 
tere, diciamo noi. Ma a 
questo punto bisogna in¬ 
tendersi. 

Un modo nuovo 
di governare 

La questione non riguar¬ 
da tanto la qualità — o le 
debolezze — di quegli uo¬ 
mini che preferiscono al 
loro lavoro le spedizioni 
archeologiche ad Amman, 
anche se sarebbe interes¬ 
sante chiedere al neo se¬ 
gretario della DC, che a 
noi ha lanciato nobili sfi¬ 
de, quanti assessori del 
suo partito concepiscono la 
loro funzione come un ser¬ 
vizio, quanti si rendono 
conto della gravità della 
crisi della nostra società 
regionale, quanti intendono 
far valere le potenzialità 
di rinnovamento dell’istitu¬ 
to regionale- La questione, 
però, è in sostanza un’al¬ 
tra. 

Adottare un modo nuovo 
di governare per sostenere 
una politica di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo democra¬ 
tico vuol dire compiere 
delle scelte, vuol dire sce¬ 
gliere determinate classi e 
ceti sociali. Facciamo un 
esempio: per risolvere la 
spinosa questione dei tra¬ 
sporti occorre scegliere i 
lavoratori e non andare a 
compromessi deteriori con 
grandi concessionari pri¬ 
vati. Se questa scelta non 
si fa. e la giunta dimissio¬ 
naria non ha avuto il co¬ 
raggio di farla, si creano 
profonde contraddizioni tra 
ciò che a parole si procla¬ 
ma e ciò che concretamen¬ 
te si attua, si aprono vuo¬ 
ti pericolosi, si va alla 
confusione e alla degrada¬ 
zione degli istituti demo¬ 
cratici. La questione del 
metodo di governo è quin¬ 
di direttamente connessa 
con le scelte politiche che 
si intendono compiere. Ma 
se si vuole andare verso 
effettive scelte di rinno¬ 
vamento, allora inevitabil¬ 
mente bisogna ricercare un 
rapporto nuovo e più avan¬ 
zato col PCI. che rappre¬ 
senta quelle forze sociali 
contro le quali oggi non 
si può governare. Ecco per¬ 
ché non ci si può limitare 
a dire semplicemente, con 
una formula priva di con¬ 
tenuto politico, che occor¬ 
re un rapporto formalmen¬ 
te corretto col PCI Ed ec¬ 
co perché la crisi alla Re¬ 
gione. al di là delle novi¬ 
tà che pure non ignoria¬ 
mo, è una crisi difficile. 


Forte partecipazione alla lotta proclamata dai sindacati 

HAT: SCIOPERO A CASSINO 
CONTRO L'AUMENTO DEI RITMI 

La direzione ha deciso di intensificare ancora la produzione - Da cinque giorni in agitazione i lavora¬ 
tori dell'impresa di pulimento Giorgi - Si inaugura oggi il centro contro la nocività sul lavoro 


Forte sciopero alla FIAT di 
Cassino contro l'intensificazio¬ 
ne dei ritmi di lavoro. L'asten¬ 
sione dal lavoro era stata pro¬ 
clamata dalla Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici, in ri¬ 
sposta alla oolitica dì continuo 
aumento della produzione in¬ 
staurata dalla direzione azien¬ 
dale. Nello stabilimento, infatti, 
si produce abbondantemente al 
di sopra dei livelli previsti (si 
diceva mille auto entro settem¬ 
bre e si è già arrivati a mil- 
lecento vetture); ciò significa 
che i ritmi e i carichi di lavoro 
si sono notevolmente appesanti¬ 
ti: i tempi e le pause abbre¬ 
viate. 


Un gigantesco incendio, ini¬ 
ziato a tarda sera e durato 
per tutta la notte, ha deva¬ 
stato i locali del supermerca¬ 
to « Minimax », in via Fer¬ 
rerò da Cabiano. nel quartiere 
Vigna Clara. L'opera di spe¬ 
gnimento ha tenuto impegnati 
i vigili del fuoco fino alle pri¬ 
me ore del mattino, quando 
la luce del giorno ha messo 
in evidenza gli ingenti danni 
che hanno subito i locali. Nes¬ 
suna persona, fortunatamente, 
è rimasta coinvolta dalle fiam¬ 
me. 

Le prime fiamme si sono 
sprigionate, probabilmente a 
causa di un corto circuito, ver¬ 
so le 21,30. Dai locali del « Mi¬ 
nimax » — che ha un settore 
alimentari, uno per la vendita 
di oggetti di pelle e carta, ed 
un terzo dei giocattoli — usci¬ 
vano lunghe lingue di fuoco 
con fumo nero. Ai vigili del 
fuoco sono giunte decine di 
chiamate dagli inquilini dei 
piani superiori, che dopo po¬ 
chi minuti si sono riversati in 
strada abbandonando terroriz¬ 
zati le loro case. Alcuni di lo¬ 
ro si sono recati a dormire 
presso dei parenti, mentre al¬ 
tri hanno atteso di potere rien¬ 
trare a casa nelle prime ore 
del mattino. 

Sul luogo dell'incendio un 
quarto d’ora dopo le prime 
segnalazioni c’erano già deci¬ 
ne di autopompe dei vigili e 
di fotoelettriche che illumina¬ 
vano i locali del supermercato. 
Decine di vigili dei fuoco sono 
penetrati muniti di maschere 
antigas nel reparto degli og¬ 
getti di pelle, che è stato quel¬ 
lo più colpito dalle fiamme. 
Con i gettiti di acqua e schiu¬ 
mogeno hanno lavorato per 
molte ore, faticando a circo¬ 
scrivere l’incendio. 


Le catene di montaggio « mo¬ 
dello ». che la direzione vuol 
far funzionare sempre più ve¬ 
locemente. si sono uuindi bloc¬ 
cate. Già un paio di settimane 
fa, diverse squadre di operai 
non ce l'avevano fatta a regge¬ 
re i ritmi tanto intensi e si era¬ 
no fermati. I sindacati metal¬ 
meccanici, recependo questo 
stato di malcontento, hanno in¬ 
detto assemblee di reparto alle 
quali hanno partecipato la qua¬ 
si totalità dei 3700 operai. 

Dalle assemblee è emersa la 
decisione di scendere in sciope¬ 
ro contro l'intensificazione dei 
ritmi. E oggi all'astensione dal 
lavoro, una delle prime effet- 


Un giovane Claudio Mae¬ 
strini, di 16 anni ha perso 
quattro dita della mano sini¬ 
stra, rimasta impigliata negli 
ingranaggi di una macchina 


Uno studente 
si impicca 
al tubo del 
termosifone 

Un giovane studente uni¬ 
versitario sì è tolto la vita 
l’altra sera in uno scantina¬ 
to dell'edificio dove abitava 
insieme alla famiglia in via 
Civitella. un’elegante strada 
dì Vigna Clara. Il giovane, 
Giancarlo Barbieri di 22 anni, 
era da tempo in preda a una 
grave crisi depressiva, resa 
ancor più acuta da un esame 
andato male e dallo sfavore¬ 
vole andamento degli studi. 
L’altra sera lo studente è 
rientrato in casa senza farsi 
vedere e si è subito diretto 
verso io scantinato. Insospet¬ 
tito dalla lunga assenza, il 
padre è sceso nello scantina¬ 
to ma ha trovato la porta 
sbarrata. Si è arrampicato fi¬ 
no a una grata da dove ha 
potuto vedere il corpo senza 
vita del figlio. Il giovane si 
era impiccato con una corda 
al tubo del termosifone, che 
attraversa il soffitto. 


tuate dalla giovane c lasse ope¬ 
raia dello stabilimento FIAT di 
Piedimonte S. Germano, ha ade¬ 
rito la stragrande maggioranza 
dei lavoratori. Una partecipa¬ 
zione davvero massiccia e una 
unità mai raggiunta finora, che 
mette in crisi la politica della 
azienda volta appunto a sfrut¬ 
tare la relativa debolezza sin¬ 
dacale per aumentare lo sfrut¬ 
tamento. 

Di fronte alla forte risposta 
operaia, il capo del personale 
dr. Meloni ha comunicato un 
altro aumento della produzione. 
Si tratta di un gesto chiara¬ 
mente provocatorio, un atto dì 
sfida antioperaia e antisinda- 


tritacarne. Il raccapricciante 
incidente sul lavoro è avvenu¬ 
to ieri mattina in una macel¬ 
leria di Fiumicino in via 
Hermana, la stessa strada do¬ 
ve al numero 46 abita il ra¬ 
gazzo. Il giovane stava tri¬ 
tando della carne, quando è 
venuta a mancare l’elettricità 
e la macchina si è fermata. 
Il Maestrini ha cominciato a 
rimestare tra la carne che 
stava lavorando, senza pensa¬ 
re a spegnere il motore del 
tritacarne, cosicché quando la 
corrente è tornata, gli ingra¬ 
naggi si sono rimessi in mo¬ 
to all'improvviso, imprigio¬ 
nandogli e mutilandogli la 
mano. Trasportato d’urgenza 
al San Camillo il ragazzo è 
stato ricoverato con una pro¬ 
gnosi di 20 giorni. 


Rassegna 
del Lazio 

E’ uscito il nuovo numero 
della a Rassegna del Lazio », 
il periodico edito dall’ammi¬ 
nistrazione regionale. Nella 
rivista compaiono questi ser¬ 
vizi: a Eroina gratis per chi 
compra hascisc; l'assistenza 
ai drogati nei centri CIM del¬ 
la Provincia »; « In autunno 
l’inaugurazione di un’altra 
CerveterL La speculazione e- 
dilizia in Etruria: case costruì, 
te su monumenti di tre mi¬ 
la anni fa ». 


cale che tende a far aumentare 
la tensione e lo scontento, già 
notevoli, all'interno della fab¬ 
brica. 

Anche nella filiale FIAT del¬ 
la Magliana, a Roma, i lavora¬ 
tori si sono fermati contro il 
tipo di ristrutturazione che la 
azienda vorrebbe imporre, isti¬ 
tuendo una nuova squadra di 
lavoro. 

GIORGI — Sono in sciopero 
da 5 giorni i lavoratori e le la¬ 
voratrici dell’impresa di puli¬ 
mento Giorgi che opera all’in¬ 
terno del CNEN, per rivendi¬ 
care il rispetto dell’orario di 
lavoro e dei diritti contrattuali, 
lo stipendio pieno e la fine del 
feroce sfruttamento cui sono 
sottoposti. In appoggio alle loro 
rivendicazioni, sono scesi in 
sciolsero per due ore anche i la¬ 
voratori del centro CNEN della 
Casaccia. 

I dipendenti della « Giorgi », 
una delle più grandi e « fami¬ 
gerate » imprese di pulimento, 
lavorano per 25 ore la setti¬ 
mana e non percepiscono, quin¬ 
di, il salario pieno. A ciò si ag¬ 
giunge la violazione sistematica 
dei loro diritti contrattuali, fino 
a giungere ad ammanchi di 
ore lavorate sulla busta paga. 
I ritmi sono poi intollerabili: 
viene loro assegnato un nume¬ 
ro esorbitante di locali da pu¬ 
lire. con il risultato inevitabile 
di una carenza igienica dei 
centri. 

DIRETTIVO UNITARIO - 

E' stato convocato per venerdì 
e sabato prossimi il comitato di¬ 
rettivo unitario CGIL, CISL e 
UIL; la riunione si inizierà alle 
16,30 di dopodomani presso il 
salone della Camera del lavo¬ 
ro in via Buonarroti. 51. Alj'or- 
dine del giorno la situazione 
sindacale, economica e sociale 
e le scelte operative della Fe¬ 
derazione. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Leo Cannilo. 

CENTRO NOCIVITÀ' — Si 
inaugura stasera alle 17.30 il 
Centro di lotta contro la noci¬ 
vità sul lavoro. La manifesta¬ 
zione, alla quale prenderà par¬ 
ile Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, si ter¬ 
rà nel salone della Camera del 
lavoro. Sarà questa l’occasione 
per presentare ai compagni di 
tutte le strutture sindacali della 
provincia, ai compagni e agli 
amici che si occupano dei pro¬ 
blemi dell’ambiente di lavoro 
l’attività e i programmi del 
centro. 

UIL — Il comitato direttivo 
della Camera sindacale UIL ha 
convocato per il 16 ottobre, 
presso il centro studi CGIL ad 
Ariccia, la conferenza provin¬ 
ciale delle strutture di base, in 
preparazione della conferenza 
nazionale della UIL prevista 
per il mese di novembre. 

FERROVIERI — Con un te¬ 
legramma inviato ai rappresen¬ 
ti del governo, gli attivisti del 
sindacato ferrovieri CGIL han¬ 
no denunciato c l’assurda e pro¬ 
vocatoria posizione assunta dal 
governo, tendente a scaricare 
sulle conquiste dei lavoratori 
gli oneri di spettanza del da¬ 
tore di lavoro, e il grave volta¬ 
faccia sull’accordo economico 
per gli -incaricati ». Una ana¬ 
loga protesta è stata inviata 
dagli * incaricati » del compar¬ 
timento di Roma: * indignati 
per il grave voltafaccia del go¬ 
verno rispetto alla precedente 
ipotesi di accordo sull'aumento 
retributivo » essi hanno espres¬ 
so grande apprezzamento per 
l'opera svolta dai sindacati uni¬ 
tari e per il senso di solidarietà 
dimostrato dalla categoria dei 
ferrovieri. 


l'operazione di spegnimento è durata lino a questa mattina 

Gigantesco incendio nella notte 
all’interno di un supermercato 

Devastato il « Minimax » di via Ferrerò da Cabiano, a Vigna Clara - Nessun ferito 
Fatti temporaneamente sgombrare gli abitanti dei piani superiori - Danni ingenti 
nel reparto degli oggetti di pelle e di carta * Un corto circuito la probabile causa 


Un giovane macellaio 

Perde 4 dita 
in un tritacarne 
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Alla Banca Tiburtina da tre banditi 

Rapinati 15 milioni a 1 

• i 

Assaltano un taxi a L. 1 

Due gioiellieri trasportavano valori per 100 milioni ma sonc 

Guidonia 

Pannonia 

riusciti a nasconderli 





Il taxi dove viaggiavano i due gioiellieri e bloccato dai rapinatori 


Tre banditi armati di pisto¬ 
le e mascherati hanno rapina¬ 
to più di quindici milioni di 
lire nella Banca Tiburtina, a 
Villalba di Guidonìa. Subito 
dopo sono fuggiti a bordo di 
un’Alfa Romeo « 1750 » con 
un quarto complice. Sul filo 
dei 150 all’ora i malviventi 
hanno percorso la via Tibur¬ 
tina fino a Lunghezza, dove 
sono finiti fuori strada, ed 
hanno proseguito la fuga a 
piedi. Una vasta battuta nel 
campi effettuata dai carabi¬ 
nieri e dalla polizia non ha 
dato alcun risultato. 

Il « colpo » è avvenuto poco 
dopo le 10,30 al numero 122 
della via Tiburtina. Nella Ban¬ 
ca Tiburtina erano presenti 
quattro clienti, il direttore Ot¬ 
tavio Abbate, il capoufficio 
Giovanni Messa e gli impiega¬ 
ti Pietro Genga, Luciano Fe¬ 
lici ed Aldo Bonaccì. Tre uo¬ 
mini con il volto coperto da 
pesanti passamontagna sono 
entrati nel locale spianando le 
armi e intimando a tutti di 
alzare le mani. Uno dei rapi¬ 
natori sì è quindi recato die¬ 
tro il bancone ed ha ordina¬ 
to al cassiere di aprire la cas¬ 
saforte. Contemporaneamente 
un altro malvivente ha sot¬ 
tratto la giacca a un impie¬ 
gato e ha aiutato il suo com¬ 
plice a riporvi dentro le maz¬ 
zette di banconote. 

Quando ormai avevano in 
mano più di quindici milioni 
i rapinatori si sono avviati 
verso l’uscita camminando al- 
l'indietro e tenendo sotto con¬ 
trollo i presenti. Quindi sono 
saliti a bordo di un’Alfa Ro¬ 
meo a 1750 » dove 11 quarto 
complice li attendeva, e si so¬ 
no allontanati a folle veloci¬ 
tà. In località Lunghezza, pe¬ 
rò. la vettura ha fato una pau¬ 
rosa sbandala ed è finita fuo¬ 
ri strada. Tutti e quattro sono 


Culle 

Ai cari compagni Simonetta e 
Peppe Mancini, iscritti alla sezione 
Ponte Milvio, giungano le felici¬ 
tazioni dei compagni della sezione, 
della Federazione e dell*. Uniti » 
per la nascita del piccolo Emiliano. 
* * * 

La famiglia dei compagni Bette 
è stata allietata dalla nascita del 
piccolo Emiliano. Giungano i più 
sinceri auguri al piccolo e ai geni¬ 
tori de parte dei compagni della 
cellula dell’ISTAT, della sezione 
di Ciampino, della Federazione • 
dell'» Unità ». 


scesi e sono spariti dandosi 

alia fuga per 1 campi. 

* * * 

Un'altra rapina è stata com¬ 
piuta alle 18,30 in largo Pan- 
nonia, vicino porta Metronla. 
Una Fiat 132 ha tagliato la 
strada ad un taxi sul quale 
c'erano due gioiellieri — Gior¬ 
gio Boninì di 34 anni e Jo¬ 
seph Zaitman di 39 — che tra¬ 
sportavano un campionario di 
preziosi del valore di oltre 


Gli inquilini dello stabile in via 
delle Cave, al numero 91 (in tut¬ 
to 240 famiglie), stanno lottando 
contro la società assicuratrice 
TORO, proprietaria degli immo¬ 
bili, che ha deciso di vendere 
tutti gli appartamenti. La dele¬ 
ga por la vendita è stata affi¬ 
data alla IPI (Istituto piemonte¬ 
se immobiliare) che circa quin¬ 
dici giorni fa ha inviato a tutti 
gii inquilini una lettera con la 
quale si invitava gli occupanti 
degli appartamenti ad acquista¬ 
re la casa oppure ad abbando¬ 
narla. In caso di risposta affer¬ 
mativa — era aggiunto nella let¬ 
tera — l’inquilino avrebbe do¬ 
vuto versare, entro 6 giorni, una 
somma pari a 500 mila lire, il 
resto entro novembre. L’istitu¬ 
to piemontese, invitava anche a 
lasciare l’appartamento a dispo¬ 
sizione di eventuali acquirenti 
in visita, per due ore al giorno. 
Lo stesso giorno in cui la lette¬ 
ra è stata ricevuta, si è costi¬ 
tuito un Comitato di inquilini. 
Nel frattempo una delegazione 
di inquilini si è messa in contat¬ 
to con il SUNIA. Ieri sera è 
stata organizzata un’assemblea 
all’interno del cortile dello sta¬ 
bile. La partecipazione è stata 
pressoché totale: quasi 1500 per¬ 
sone hanno assistito agli inter¬ 
venti dei rappresentanti del Co¬ 
mitato di quartiere, del SUNIA 
e dellTPI. Per il sindacato in¬ 
quilini ha preso la parola Ro¬ 
dolfo Carpando, della presiden¬ 
za e l’avvocato Cristoforo De 


cento milioni. Quando tre ban¬ 
diti hanno aperto gli sportel¬ 
li dell’auto pubblica spianan¬ 
do le armi addosso ai gioiel¬ 
lieri, però, questi avevano fat¬ 
to in tempo a nascondere 1 
■preziosi sotto le camice; 1 
banditi hanno scaraventato 
fuori dal taxi l due malca¬ 
pitati — ferendo leggermente 
alla testa Zaitman — ma 11 
hanno soltanto « ripuliti » del 
portafogli. 


Caro, dell’ufficio legale. Al ter¬ 
mine della riunione è stato de¬ 
ciso di continuare il blocco del¬ 
le vendite frazionate in fona 
anche di una recente sentenza 
di un pretore di Milano con la 
quale si da facoltà all’inquilino 
di non far entrare nessuno nella 
propria abitazione. Da parte del 
SUNIA ci sono state delle ri¬ 
chieste precise: cessazione del¬ 
le vendite frazionate; ridimen¬ 
sionamento dei fitti nel rispetto 
delle leggi vincolistiche; distinta 
analitica delle spese accessorie; 
usufrutto da parte degli inquili¬ 
ni dei depositi cauzionali; e in¬ 
vito ai consigli di circoscrizione, 
al sindaco e alle forze democra¬ 
tiche ad intervenire in difesa 
degli inquilini. 


E' morto 
lo scultore 
Assen Peikoff 

Il noto scultore di origine 
bulgara Assen Peikoff di 65 
anni è morto improvvisamen¬ 
te ieri sera nel suo studio 
di via Margutta 
Peikoff era noto per le sue 
numerose opere, tra le quali 
la statua di Leonardo Da Vin¬ 
ci nel grande piazzale del- 
l’aeroporto intercontinentale 
di Roma. 


A via delle Cave 

Assemblea di 240 famiglie 
contro la vendita di case 


APERTI GLI 
ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

All’Accademia di Santa Cecilia 
(botteghino di via della Concilia¬ 
zione) sono aperti gli abbonamenti 
per la prossima stagione di concerti. 
All’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione la stagione sinfonica, che pre¬ 
vede 33 concerti con replica, si 
inaugurerà il 7 ottobre con la nona 
Sinfonia di Beethoven diretta da 
Igor Markevitch e si concluderà il 
1. giugno. Il pianista Wilhelm 
Kempft inaugurerà invece la stagio¬ 
ne di musica da camera alla Sala 
di via dei Greci il 26 ottobre con 
un concerto dedicato a musiche di 
Schubert. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 3601752) 

La stagione 1973-74 detta Fi¬ 
larmonica si inaugurerà al T. 
Olimpico il 17 ottobre con il 
« Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. La se¬ 
greteria è aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 
16,30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per I nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 a - Te¬ 
lefono 655952) 

L'inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973-74 avrà luogo 
giovedì 11 ottobre con l'esecu¬ 
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due orchestre. 
Presso la segreteria si possono 
ritirare i programmi generali del¬ 
la stagione. Vicolo della Scim¬ 
mia 1 d. 

1 SOLISTI DI ROMA 

Domani alle 21.30 III Concerto. 
Chiesa S. Francesca Romana - 
Foro Romano. Musiche di F. Tu¬ 
rini (1589-1656). A. Rolla 
(1757-1841). G. G. Gambini 
(1746-1825). 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 186 tei. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica Alle 
21: « La Traviala » di G. Verdi. 
Direzione artistica Fabio De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via 6. Morosini 16 
- Trastevere Tel. S82049) 
Domani alle 17 « Mario e il 
Drago • di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente. La • Compagnia 
del Grifo » pres alle 21,30. 
■ Mercator » di T. M Plauto, con 
V. Sanipoli, V. Chiarini. A. Sor- 
pontino. Regia Paolo Todisco. 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 ? Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la Comp. 
D'Origlia-Palmi presenta « Mario¬ 
nette a 2 tempi in 4 quadri di 
Pierre VVolif. 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 18 e alle 21 la Cooperativa 
Gruppo Teatro di Roma in « Pa¬ 
drone mio ti voglio arricchire ». 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. S6S.352) 

Alle 21.30 la CTI presenta « La 
scuola del delitto > giallo umori¬ 
stico di iean Guitton con T. 
Sciarra, P. Paoloni, E. Spitaleri, 
Regia P. Paoloni. Scene C. Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • 
Tel. 862948) 

Prossima apertura: Antonello 
Venditti. Richard Cocciante. Fran¬ 
cesco De Gregori presentano lo 
spettacolo musicale « Racconto ». 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Labor porlo Manifestazioni Arti¬ 
stiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazxo - P. 
Sonnino - Tel. S817413) 

Alte 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres * Fando e Lts • di 
Fernando Arrabai Regia G. Sepe. 
Musiche originati di Stetano Mar- 
cucci. Ultima settimana. 
QUIRINO (Via Mingbetti 1 • 

Tel. 6794585) 

Oggi riposo. Da venerdì inau¬ 
gurazione della stagione teatra¬ 
le: la Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro San Babita di Milano presenta 
« L'avaro » di Molière con Eme- 
sto Caiindri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio Dalla 
Porta. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
- Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta * Nacque al mon¬ 
do un sole » (S Francesco). lau¬ 
de dì J scopone da Todi. Festivi 
ore 19 e 21.15. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16c. Via Napoli 58 • Te¬ 
lefono 3S5446) 

Da sabato 29 alle 21.30 la C.ia 
del Teatro nella Cripta presenta 
« Hello and goodbye » una no¬ 
vità in due atti di Athol Fugard. 
Regia di John Karlsan. 
TOROINONA (V Acguasparta 16 - 
P. Ponte Umberto T - Telefono 
6S.72 06) 

Alle ore 21.30 precise no¬ 
vità di F Arrabal ■ Il gran 
cerimoniale » in due tem¬ 
pi Traduzione di Mario Mo 
retti con A Canu P Carolino. 
V Mara A Palladino. A Sai 
tutti R Santi Scene • costumi 
di L Spinosi Regia Salvatore So 
lida Aria condizionata Prenot 
al bcM^nhmo da'l» ore 16 

SPERIMENTALI 

FILMSt tIOlO 

x L'avanguardia burlesque ». Alla 
19-21-23.30, Petrolini selezione 
dai tilm: ■ Cortile » di Campo- 
gailioni, « Natone » di Blasetti, 


» Il medico per forza • di Campo- 
galliani. 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi 45 
- Tel. 652277) 

Alle 21,30 proiezione del film 
« Il cammino di Allende » storia 
del Movimento di Unità Popo¬ 
lare. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alte 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 una serata Folk con 
Giovanna Marinuzzi, Mario Fa- 
les. Stefano Palladini e numerosi 
ospiti. 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589S172) 

Alle 22,30, 5. mese di repliche: 
m Godi fratello De Sade » di R. 
Veller con Aichè Nana e Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18. Ultimi giorni. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Il diavolo a 7 facce, con C. Bo- 
ker G ■» e grande spett. di 
streep-tease 

VOLTURNO 

Mal d’Alrica mal d’amore 
(VM 14) DO * e grande 
comp. di streep-tease 

CINEMA 

PRIME VINONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 888# 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A 8 

AMBASSADE 

lo e luì, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA « 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Ming. ragazzi!, con T. Scott 

A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un uomo, una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S 8 

APPIO (lei. 779.638) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 88 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

In thè Heat of thè Night (in ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR 8 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cinque matti allo stadio, con i 

Charlots SA 8 

ASTOR 

L'odissea del Neptune nell'impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzara 

A 8 

ASTORI A 

Valdaz il mezzosangue, con C. 

Bronson DR 8 

AVENTINO (Tel. 172.137) 
Biancaneve e i 7 nani DA 88 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR 8 


Schermi e ribalte 


BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 8 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA # 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 8 

CAPITOL 

I kamikaze del karaté, con Chen 
Kuan tai A 8 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 8 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 8# 

CINESTAR (Tel. 789342) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Vatdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 8 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con 8. Spencer SA 8 

EDEN (Tel. 380.188) 

Serafino, con A. Orientano 

(VM 14) SA 8 
EMBASSV (Tel. 870.24S) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR 8 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Boi- 
kan OR 88 

ETOILE (Tei. 68.75.S61) 

Non c*è fumo senza fuoco, con A 
Girar dot DR 88 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo. Pioto, Paperino super»ho»* 
DA 88 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo. Fiuto, Paperino supershov» 
DA 88 

FIAMMA (TeL 475.1100) 

Elletto notte, con I. Poisset 

SA 888 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

No: il caso à felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR 8 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I 10 comandamenti, con C He- 

ston SM 8 

GARDEN (Tet. 582.848) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Biancaneve e i 7 nani DA 88 
GIOIELLO (Tel. B641.49) 

Milano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) OR 8 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II colonnello Bottiglione, con J 

DuFiho C 8 

GREGORY (V. Gregorio VII, 188 • 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA 8 

HOLIOAY (Largo B e ned e t t o Mar¬ 
cello - Tel. S56.326) 

Tony Arzenti, con A. Delon 

(VM 1S) DR 8 


La sigle Che appaiono accanto 
al titoli dei Rim corrispondono 
allo seguente classificazione del 


A m Avventuroso 
C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Docu men t ar lo 
DB « Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicale 
S m Senti men t a le 
SA ■ Sutir.co 
SM m Storico-mitologica 
Il nostro giudizio sui «m ria 


80888 
8888 
888 a 
88 a 
» a 


• attimo 


VM 16 è vietato 

M 18 a 


RING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Valdez il mezzosangue, con C 
Bronson DR 8 

INDÙNO 

La febbre dell'oro, con C. Chaplin 
C 88888 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 8 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 8 

MERCURY 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Delitto perfetto, con J. Stewart 

G 88 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
La polizia è al servizio del citte 
dino? con E.M. Salerno DR 88 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il seduttore, con A. Sordi C 8# 
MODERNETTA (Tel. 460.29S) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA 8 

MODERNO (Tei. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Arara (VM 14) S 8 

NEW TORR (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR #88# 

OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

La ragazza di via Condotti, con F. 
Stafford (VM 18) G 8 

PALAZZO (TeL 49S.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754.368) 

Malizia, con L. Antoneitl 

(VM 18) S 8 
PASQUINO (Tel. 303.622) 

In Cold Biood (in cnglish) 


QUATTRO FONTANE 
Un corpo da possedere, con D. 
Haudepin (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.693) 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 8 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) DR 8*88 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Gli ultimi IO giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 88 
REALE (TeL $8.10.234) 

Malizia, con L Antonclli 

(VM 18) 9 8 
REX (TeL 884.165) 

Tre uomini in foga, con Bourvil 

C ®8 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460,883) 

O Lucky man, con M. Me Dowell 
(VM 18) SA #8 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A ^ 

ROXY (TeL 870.S04) 

Pippo, Pioto, Paperino supersh o w 
DA 88 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I Kamikaze del karaté, con Chen 
Kuan-tai A 8 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

DR 88 

SMERALOO (Tel. 351.SS1) 

Un uomo, una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 16) S ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson OR ® 

TIFFANT (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.3S0) 

I racconti romani di una « no¬ 
vizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 8 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 888 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

11 colonnello Bottiglione, con I. 

Dufilho C 8 

UNIVERSAL 

I 10 comandamenti, con C. He 

ston SM 8 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una giornata spesa bene 
VITTORIA 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 8888 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech 

(VM 16) SA 8 

AGILI A: Riposo 

AFRICA: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 8 8 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Le monache di Sant'Ar- 
cangelo, con A. Haywood 

(VM 18) DR 8 


ALBA: Paperino story DA 8® 
ALCE: L’uomo senza paura, con K. 

Douglas (VM 16) A ®8 
ALCIONE: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoffman 

(VM 18) S ® 
AMBASCIATORI: A. 007 operazio¬ 
ne Thunderball, con S. Connery 
A «8 

AMBRA IOVINELLI: Il diavolo a 7 

facce, con C. Baker G # e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Deca mero ne proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) C ® 
AQUILA: La fabbrica deironore, 
con M. Raven 

(VM 18) DR * 
ARALDO: A. 007 operazione Gold- 
finger, con S. Connery A 8 
ARGO: Los Amigos, con A. Quinn 
(VM 18) A 8 

ARIEL: Ag. 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery C 8 

ATLANTIC: Ming, ragazzi!, con T. 

Scott A 8 

AUGUSTUS: Palma d’acciaio un 
turbine di violenza, con Wang 
Tsao 5he A 8 

AUREO: Il riforno di Ringo 
AURORA: Basta guardarla, con M. 

Boccetta (VM 14) S 8 

AUSONIA: A. 007 Thunderball, 
con S. Connery A 8® 

AVORIO: Petit d’essai: Uomo bian- 
con va coi tuo Dio, con R. 
Harris DR 888 

BELSITO: L'erede, con J. P. Bei¬ 
mondo OR 8 

BOITO: Racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR ®8 

BRASI L: Le a vv en t u re di Peter 
Pan DA 88 

BRISTOL: Novelle galeotte d’amo¬ 
re del Decameronc segreto, con 
P. De Luca (VM 18) C 8 
BROADWAY: La stella di latta, 
con J. Wayne A 8 

CALIFORNIA: Biancaneve 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il ladro che venne a 

pranzo, con J. Bissct G 8 

COLORADO: Il terrore del Kung-Fo, 
con Cang Nan A 8 

COLOSSEO: Tarxan in India, con 
). Mahoney A 8 

CORALLO: A. 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery G 8 
CRISTALLO: Tutto quello che avre¬ 
ste volato sapere sul sesso.... 
con W. Alien (VM 18) C 8 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: A colpi di ka¬ 
raté, con Meng Kong Loong 

A 8 

DEL VASCELLO: A. 007 Thunder¬ 
ball, con S. Connery A 8® 
DIAMANTE: Oscar insanguinato, 
con V. Price (VM 18) DR 8* 
DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 8 

DORIA: A. 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
EDELWEISS: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 8 8 

ELDORADO: Il terrore del Kung- 
Fo, con Cang Nan A 8 

ESPERIA: Testa di bronzo dita 
d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A # 


ESPERO: Mani che stritolano, con 
Pai-Ying A 8 

FARNESE: Petit d’essai: Il seme 
dell’uomo, con M. Margim 

(VM 14) DR *8® 
FARO: A. 007 una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery A 8 
GIULIO CESARE: Giochi erotici 
svedesi, con E. Johns 

(VM 18) S ® 
HARLEM: Delirio caldo 
HOLLYWOOD: L'uomo senza pau¬ 
ra, con K. Douglas 

(VM 16) A ® 
IMPERO: FBI operazione gallo, 
con H. Mills C 88 

JOLLY: Sabato sera a letto da noi, 
con V. St John 

(VM 18) DO ® 
LEBLON: Gli altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA ® 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRY5: La treccia che uccide. 

con S. Kay (VM 14) A » 
MADISON: FBI operazione gallo, 
con H. Mills C 8 S 

NEVADA: Canterbury n. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C ® 

NIAGARA: Gli aristogatti DA 8 
NUOVO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
NUOVO FIDENE: lo sono la legge. 

con B. Lancaster A 8 

NUOVO OLIMPIA: A ciascuno il 
suo, con G. M. Volontà 

(VM 18) DR 888 
PALLADIUM: A. 007 Gotdlipger. 

con S. Connery A 8 

PLANETARIO: Nessuna pietà per 
Ulzana, con B. Lancaster DR 8 
PRENESTE: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 8 

PRIMA PORTA: Un Bounty Killer 
a Trinità 

RENO: L’inferno nella mano, con 
Leo Peng (VM 18) A 8 
RIALTO: Prendi i soldi e scappa. 

con W. Alien SA 88 

RUBINO: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 88 
SALA UMBERTO: A. 007 dalla 
Russia con amore, con' S. Con¬ 
nery G 8 

SPLENDID: Matrimonio collettivo. 

con P. Groning (VM 18) S ® 
TRI ANON: Gli orrori del museo 
nero, con M. Gough DR ® 
ULISSE: Il caso Carey, con J. 

Cobum G 8® 

VERSANO: Il ponte sul fiume 
Kvrai. con W Holden DR 888 
VOLTURNO: Mal d’Africa mal 
d’amore (VM 14) DO ® e riv. 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Raccomandati l’anima a 
Dio 

ACIUA 

DEL MARE: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. 
Douglas S 8 

FIUMICINO 

TRAIANO; Le farfalle sono libere, 
con G. Hawn S 8 

ARENE 

COLUMBUS; Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 


MESSICO: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C 8 
NUOVO: La tarantola dal venir# 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 
TIBUR: Reptilicus, con C. Ottosen 

A 8 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Continuavano a 
chiamarlo il gallo con gli stivali 
DA ® a 

COLUMBUS: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A 8 

CRISOGONO: La meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve S i 

DELLE PROVINCIE: lo due ville 
e 4 scocciatori, con C. Brasseur 
GIOVANE TRASTEVERE: Grande 
slalom per una rapina, con G. 
C. Killy G # 

MONTE OPPIO: Imputazione di 
omicidio per uno studente, con 
M. Ranieri DR 8 8 

MONTE ZEBIO: lo sono Valdez. 

con B. Lancaster A 8 

NOMENTANO: Una Colt nella ma¬ 
no del diavolo 

ORIONE: I pascoli dell’altipiano 
PANFILO: La fuga di Tarzan, con 
L. Barker A ® 

SALA S. SATURNINO: Le pistole- 
re, con C. Cardinale SA * 

TIBUR: Reptilicus, con C. Ottosen 
TRASPONTINA: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Dundway 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIS - 
ARCI - ACLI - ENDAS: Adriaci™», 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar¬ 
go, Atlantic, Avorio, Ariston, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Io- 
dono, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinelta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulia- 
se, Verbano. TEATRI: De’ Servi, 
Delle Arti, Delle Muse, Eliseo, 
Parioli, Quirino, Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico par la 
diagnosi e cura della * sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psìchica - endocrina 

Dr. PIETRO M.QM.ACO 

Madico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
innesti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultar.: solo per appuntamento 
lei. 475.11.10 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

Per informazioni gratuita scriverò 
A. Corti, Roma 16019 • 23-11-1936 
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PAG, 10 / sport 

Il «libero» dell’Inter ha accusato ieri dei fastidi ad una gamba 

Burgnich solo 45’ e Wilson nella ripresa? 


COPPA ITALIA: oggi alle 16,30 a Bari 


Riva e Albertosi giunti in ritardo - Leggera seduta ginnico-atle- 
tica ieri a Coverciano e oggi incontro col Cortona Camucia al 
Campo di Marte - Gli elogi di Valcareggi per la Lazio - I compiti 
di Spinosi e Pacchetti - il C.T. azzurro non sottovaluta la Svezia 


*.*!"* T J Prevista «che ri.serinrn.to 

I f micio vuole i due punti d e || a copnja Chinaglia - Pillici 

I* l«rmr>iÌA nD dolio uiUnrinco nartito rnl Rari _ Co oli ri \ amm W 


Confermata la formazione della vittoriosa partita col Bari — Se gli 
azzurri vinceranno potrebbero spuntarla nei confronti del Bologna (che 
incontreranno domenica) per l'ammissione alla fase finale della Coppa 


Dal noitro inviato 

AVELLINO. 25 

Vinicio non lo dà ad inten¬ 
dere, ma è sui carboni arden¬ 
ti. I suoi cambiamenti di umo¬ 
re, repentini e improvvisi, cer¬ 
tamente derivanti da ripensa¬ 
menti che sono il frutto di 
una tormentata verifica della 
situazione per la ricerca del¬ 
la soluzione migliore, indica¬ 
no con chiarezza il suo mo¬ 
mento di disagio. 

Aveva riposto una gran fi¬ 
ducia in Troja. Le perplessi¬ 
tà che noi gli esponemmo le 
aveva accolte con un sorriso 
quasi di compiacimento, di¬ 
chiarandoci che Troja le avreb¬ 
be spazzate via col s io com¬ 
portamento fino a farci ricre¬ 
dere. Poi lia dovuto metterlo 
fuori squadra. 

Aveva sostenuto con convin¬ 
zione la tattica del doppio cen¬ 
travanti confidando ciecamen¬ 
te nei lanci illuminati di Ma¬ 
scheroni, il rifinitore. Poi. pre¬ 
cipitosamente ha dovuto re¬ 
stituire Mascheroni alle con¬ 
suete mansioni di mezz’ala 
pura. 

Era apparso contratto, ner¬ 
voso, chiaramente insoddisfat¬ 
to, dopo il pareggio casalin¬ 
go del Napoli nell'armchevo- 
ie col Catania, tanto da di¬ 
chiarare: «Se fosse Questo il 
vero Napoli, scapperei di not¬ 
te per la vergogno ». Ma è ba¬ 
stato che il Napoli prevales¬ 
se sul Bari nell'amichevole di 
domenica, per presentarsi 
non proprio esultante, ma cer¬ 
tamente soddisfatto, e soprat¬ 
tutto convinto che il Napoli 
può di gran lunga migliorare 
il suo gioco e il suo rendi¬ 
mento, e qualificarsi tranquil¬ 
lamente per la seconda fase 
della Coppa Italia. 

Precisiamo subito che quan¬ 
to siamo venuti esponendo 
non vuole avere il significato 
di una critica per l’operato di 
Vinicio non fosse altro che 
per essersi egli trovato a la¬ 
vorare in condizioni di effet¬ 
tiva difficoltà: dopo ia prepa¬ 
razione effettuata a Castelvec- 
chio Pascoli, e la partita con 
la Reggiana (il primo campa¬ 
nello d’allarme) la squadra 
restò bloccata per 22 giorni, 
perse concentrazione, ed è già 
tanto che sia riuscita a con¬ 
servare un certo ritmo. 

A Vinicio, pertanto, non si 
possono attribuire errori di 
preparazione: il fatto stesso 
che gli allenamenti s-ano sta¬ 
ti sostenuti sul terreno duro 
e compatto dello stadio Col¬ 
lana, per poi passare a gioca¬ 
re su quello allentato e mol¬ 
le del S. Paolo rientra in una 
delle tante strane vicende di 
marca napoletana, per cui può 
anche capitare che per un de¬ 
cennio il Comune sia in guer¬ 
ra con la società di calcio per 
stabilire il canone di fitto. 

Piuttosto si deve dire che 
fino a questo momento molti 
giocatori non hanno espresso 
il rendimento e i’adattabili- 
tà agli schemi che Vinicio 
aveva predisposto. Se rimpro¬ 
veri, pertanto, dovessero esse¬ 


re rivolti a Vinicio, riguar¬ 
derebbero rimpostazione del¬ 
la campagna acquisti. 

Stando cosi le cose non si 
fa fatica a comprendere per¬ 
ché Vinicio è sui carboni ar¬ 
denti. E adesso gli capita la 
partita di recupero con l’Avel- 
iino (che si gioca in campo 
neutro a Bari, perché l’Avelli- 
no sconta la ultima giornata 
di squalifica del campo) e do¬ 
menica la partita col Bologna, 
l’unica squadra che può con¬ 
tendere al Napoli la qualifi¬ 
cazione. dopo la vittoria otte¬ 
nuta a tavolino sul Genoa. Per 
qualificarsi, difatti, il Napoli 
deve battere l'Avellino e il 
Bologna, oppure battere l’Avel- 
lino con lo scarto di due ìeti, 
e o'.ire ,,( iiar? col Bologna. 

Vinicio punta tutto sulla pri¬ 
ma ipotesi. E. intanto, si ap¬ 
presta ad affrontare livelli¬ 
no con la stessa formazione 
che ha vinto a Bari: Carmi- 
gnani. Bruscolotti, Pogliana; 
Zurlini, Vavassori, Orlandini; 
Albano, Juliano. Clerici. Ma¬ 
scheroni, Braglia. Conferma 
in blocco, dunque, e confer¬ 
ma di Albano, un giovane del 


vivaio napoletano, che piace 
tanto a Vinicio. 

Giammarinaro. dal canto 
suo. pure conferma la forma¬ 
zione dell’Avellino che dome¬ 
nica ha messo seriamente in 
difficoltà il Genoa, forse con 
due sole varianti per aii infor¬ 
tuni di De Carmine e Sperot- 
to. La formazione dovrebbe 
essere questa: Lamia-Caputo, 
Parolini, Piaser; Zucchmi, 
Fraccapani, Calosl; Bongiorni, 
Roccotelli, Turchetto, Scapec- 
ci. Fava. 

La chiave della partita sta 
nel duello tra la robusta di¬ 
fesa dell'Avellino (raccolta in¬ 
torno a Calosi, ex azzurro ri¬ 
pudiato) e il balbettante at¬ 
tacco del Napoli. Per l'Avelli¬ 
no la partita ha scarso inte¬ 
resse sul piano pratico: è im¬ 
portante solo perché si gio¬ 
ca alla vigilia dell’inizio del 
campionato, e una affermazio¬ 
ne di prestigio potrebbe gal¬ 
vanizzare i giocatori irpini. 

1 Favorito, dunque, è il Napoli. 

I ma sempre se l’attacco non 
continuerà a balbettare... 


Michele Muro 


Nella Parigi-Bruxelles 

Oggi si rinnova 
il duello 

Gimondi-Merckx 


Stasera il Milan 
gioca a Francoforte 

FRANCOFORTE. 25 
Il Milan giocherà domani se¬ 
ra (ore 21) a Francoforte un 
incontro amichevole con la 
squadra locale, che milita nel¬ 
la massima divisione. Intanto 
si apprende che il caso Bia- 
siolo è stato risolto dopo un 



chi al termine del quale il pre¬ 
sidente ha rinunciato a multare 
Il giocatore per le sue dichia 
razioni circa discriminazioni 
subite ad opera di Rocco. 


Sportflash 


A sette anni di distanza dall'ultima edizione, torna oggi una 
coUoquio risolutore ciin Butic- j classicissima del ciclismo mondiale, la Parigi - Bruxelles che 
' .. ' salutò quale ultimo vincitore ritaliano Felice Gimondi. L’al¬ 

fiere della Bianchi ripercorrerà le strade che lo consacrarono 
campione fra i più puri della storia del ciclismo, con il busto 
fasciato dalla maglia con i colori deH’iride. quasi a celebrare 

quella che rimane una delle 
pagine più fulgide della sua 
brillante carriera. 

In quell'aprile del 1966 Feli¬ 
ce Gimondi fece rimangiare a 
Jacques Anquetil alcune riser¬ 
ve espresse appunto dal fran¬ 
cese sul suo conto, all’indomani 
della clamorosa vittoria ottenu¬ 
ta nell'altra grande classica bel¬ 
ga. la Parigi-Roubeaux. Oggi il 
bergamasco avrà il compito di 
confermare il responso del cam¬ 
pionato mondiale di Barcellona, 
controllando Eddy Merckx che 
certamente vorrà ristabilire i 
reali valori individuali, usciti 
mescolati dalla lotteria della 
prova iridata. 

Il duello Gimondi-Merckx sa¬ 
rà, quindi, il motivo dominante 
di questa prestigiosa competi¬ 
zione e. come sempre è acca¬ 
duto quando i due campioni 
hanno dato fondo a tutte le 
proprie energie, ben difficil¬ 
mente qualcun'altro riuscirà ad 
inserirsi nella lotta per il pri¬ 
mo posto. Nell'entusiasmo con¬ 
seguente al recente successo 
iridato, quindi, Gimondi potreb¬ 
be trovare la condizione ideale 
per realizzare il colpo clamoroso 
che avrebbe raffascinante sa¬ 
pore del ricorso storico. Ma 
Merckx è lì pronto a guastare 
la festa. 

La TV trasmetterà alle 19 
la cronaca registrata delle fasi 
salienti della corsa. Nella fo¬ 
to: il vittorioso arrivo di 7 anni 
fa di Gimcndi (che correva al¬ 
lora per la Salvarani) giunto 
solo al traguardo dopo aver 
staccato tutti i migliori. 


Pugilato: « mondiali » dilettanti a Cuba 

• LA FEDERAZIONE intemazionale di pugilato dilettanti ha 
assegnato a Cuba l'incarico di organizzare i campionati mon¬ 
diali 1974. 

Per Cuba hanno votato Inghilterra, Italia, Olanda, Svezia, 
Francia, URSS e il blocco compatto dei coesi dell'est 
europeo. 

Mondiali di sollevamento: la classifica 

• Al MONDIALI di sollevamento l'Unione sovietica, come 
è noto, sì è aggiudicata la vittoria a squadre. Oalia classi¬ 
fica risulta che l'URSS si è aggiudicata 12 medaglie d'oro, 
otto d'argento e 2 di bronzo. Ma va messa in evidenza la 
grande affermazione della Bulgaria, che ha conquistato il 
secondo posto con 7 medaglie d'oro, 7 d'argento e 3 di bronzo. 
Al terzo posto è l'Ungheria, al quarto la ROT, al quinto la 
Polonia. L'Italia si è classificata decima. 

AH f « Unità » il torneo del Tufello 

• IN OCCASIONE della Festa dell'Unità di domenica scorsa 
al Tufello, si è svolta la tinaia del torneo di calcio per la 
conquista dell'ambito trofeo messo in palio dall'* Unità ». La 
squadra dell'* Unità » dopo una partila molto combattuta, 
ma altrettanto corretta, si è imposta sul Petrella con il pun¬ 
teggio di 3-1. 


Dalla nostra redasione 

FIRENZE, 25 

Raduno senza sussulti quel¬ 
lo azzurro in vista dell'* amiche¬ 
vole » di lusso con la Svezia. 
L’unica notizia riguarda l’arri¬ 
vo in ritardo al centro tecnico 
di Coverciano dei cagliaritani 
Riva e Albertosi. L’aereo che 
da Cagliari avrebbe dovuto 
far scalo a Pisa, a causa del 
maltempo è stato dirottato a 
Milano e cosi i due giocatori 
hanno svolto solo una parte 
dell’allenaniento ginnico-atletico 
che Valcareggi ha fatto soste¬ 
nere agli altri 16 azzurri, su 
uno dei campi del « Centro ». 
Allenamento che i giocatori 
hanno sostenuto, dopo essere 
stati sottoposti a visita medi¬ 
ca da parte del dottor Fini e 
del prof. Veechiet. 

Del gruppo l’unico che abbia 
denunciato ancora un certo fa¬ 
stidio alla gamba è stato Bur¬ 
gnich ma, nonostante ciò. il 
« libero » dell’Inter sabato, qua¬ 
si sicuramente, disputerà il 
primo tempo contro gli scandi¬ 
navi. Abbiamo detto convoca¬ 
zione senza sussulti poiché da 
giorni era scontato il program¬ 
ma allestito da Valcareggi. ed 
erano scontate anche le convo¬ 
cazioni tanto è vero die oggi, 

10 stesso responsabile tecnico, 
a chi gli chiedeva la formazio¬ 
ne che intende schierare doma¬ 
ni nel primo tempo, nella parti¬ 
ta di allenamento contro il Cor¬ 
tona Camucia (squadra di quar¬ 
ta serie), in programma alle 
16. allo stadio del Campo di 
Marte, ha risposto con un sor¬ 
riso come dire clic ormai la 
formazione è quella che tutti 
avevano previsto con Spinosi 
al posto dell’infortunalo Saba- 
dini. E infatti domani, nel pri¬ 
mo tempo, Valcareggi schiere¬ 
rà il seguente undici: Zof: Spi¬ 
nosi. Facchetti: Benetti. Mori- 
ni. Burgnich: Mazzola. Rivera, 
Anastasi. Capello. Riva. Poi. 
nella ripresa, saranno avvicen¬ 
dati tutti gli altri, alcuni dei 
quali potrebbero essere utilizza¬ 
ti anche sabato a San Siro do¬ 
po die Valcareggi avrà trova¬ 
to un accordo sul numero del¬ 
le sostituzioni con il suo collega 
George Eriksson. Infatti il CT 
a chi gii chiedeva lumi sulle 
condizicni fisiche di Burgnich 
e di Riva ha cosi risposto: « Il 
giocatore dell'lnter accusa an¬ 
cora un indolenzimento al gi¬ 
nocchio della gamba destra ma 
è roba che passa nel giro di 
24 ore, mentre Riva è arrivato 
nella tarda serata a causa del 
dirottamento dell'aereo da Pi¬ 
sa a Milano; da quanto mi ri- 
sulta sta benissimo ed è in for¬ 
ma ». 

Quindi contro la Svezia farà 
giocare sempre gli stessi un¬ 
dici? — gli è stato chiesto. 

< Vedremo. Prima voglio co¬ 
noscere quante sostituzioni si 
possono fare e poi deciderò in 
merito. Certo, se Burgnich do¬ 
vesse accusare nuovamente un 
pò di fastidio alla gamba lo ri¬ 
chiamerei in panchina, ed al 
suo posto giocherebbe Wilson 
che l'altra sera a Roma mi ha 
lasciato una buona impressio¬ 
ne, come ho visto molto bene 
Chinaglia e Re Cecconi. Ma 
tutta la Lazio mi è apparsa in 
palla. Direi che la compagine 
di Maestrelli ha acquistato in 
fatto di grinta, il che non è 
poco per chi intende giocarsi 
le prime poltrone della classi¬ 
fica finale ». 

Si limiterà a sostituire solo 
Burgnich o nel suo programma 
esisterlo possibilità di inseri¬ 
mento anche per Pulici? 

* lo non intendo " bruciare " 
tutto insieme. Intanto bisogne¬ 
rà vedere come si comporteran¬ 
no i prescelti e poi prenderò 
una decisione ». 

Valcareggi non è andato ol¬ 
tre nel discorso per non sbilan¬ 
ciarsi, ma ci è sembrato di ca¬ 
pire che le sue intenzioni siano 
quelle di mandare in campo, 
nel secondo tempo. la coppia 
Chinaglia-Pulici al posto di 
Anastasi-Riva. Misura dettata 
non soltanto per avere una con¬ 
ferma circa le condizioni fisi¬ 
co-atletiche delle due punte, 
ma anche perché è chiaro che 
Chinaglia e Pulici fanno parte 
della « rosa > dei 22 che il CT 
intende portare a Monaco ai 
campionati del mondo. 

Per quanto riguarda l’utiliz¬ 
zazione di Spinosi al pesto di 
Sabadini, Valcareggi a chi gli 
chiedeva delucidazioni ha così 
risposto: « Spinosi ha caratte¬ 
ristiche ben diverse da quelle 
di Sabadini ed i per questo che 
anche Facchetti dovrà giocare 
in maniera diversa, cioè dovrà 
starsene in zona a fare il di¬ 
fensore. 

Se poi gli capiteranno delle 
occasioni per inserirsi in ap¬ 
poggio ai compagni avanzati, 
penso che le saprà sfruttare, 
ma io non intendo correre ri¬ 
schi, anche se si tratta di una 
amichevole ma contro un av¬ 
versario che non perde da mol¬ 
to tempo ». 

Quindi lei teme questa Sve¬ 
zia rinnovata? 

c Oggi bisogna temere tutti: 

11 livello calcistico è notevol¬ 
mente migliorato ed equilibra¬ 
to. A livello intemazionale non 
ci sono più squadre da prende¬ 
re sotto gamba. Tanto più la 
Svezia sulla quale ho un ottimo 
rapporto stilato da Vicini e 
Bearzot che hanno assistito al¬ 
la partita giocata dagli scandi¬ 
navi a Mosca contro l'URSS. 
I nostri avversari sono molto 
forti in ogni reparto e lo saran¬ 
no maggiormente se il mio a- 
mico Eriksson, potrà utilizzare 
quei giocatori che militano in 
altre società di altri paesi ». 

Se non andiamo errati gli az¬ 
zurri contro la Svezia negli ul¬ 
timi tre incontri non hanno mai 
perso: 1 a 0 in Messico ai mon¬ 


diali. 0 a 0 a Stoccolma c 2 a 
0 in Italia. Quali sono le ra¬ 
gioni che lo spingono a nutri¬ 
re dei dubbi su una nostra vit¬ 
toria? 

* Glielo spiego in poche paro¬ 
le, la squadra svedese è for¬ 
mata In maggioranza da dilet¬ 
tanti, (ulta gente molto abile e 
forte solfo ogni aspetto. A 
questo gruppo aggiungete Sand- 
berg del « Kalsers Lautern », 
Edstrom e Nordqulst dell'* Ein¬ 


dhoven », Grahn del « Gras- 
shoppers » e vi accorgerete che 
non sarà tanto facile avere la 
meglio. Comunque preferisco 
avere di fronte una squadra 
agguerrita che una compagine 
disposta a subire. Avremo la 
possibilità di renderci conto 
delle nostre possibilità in vista 
dell'importante e decisiva par¬ 
tita con gli svizzeri ». 

Loris Ciullini 



Wilson potrebbe disputare il secondo tempo d! Italia-Svezia 
se Burgnich dovesse risentire ancora del malanno che lo 
affligge alla gamba 


Tre « prof » 
nella 

Nazionale 

svedese 

La Svezia, imbattuta da 
12 incontri, schiererà ire 
giocatori professionisti nel¬ 
l'incontro amichevole con 
l'Italia in programma per 
sabato a Milano. Lo ha 
dichiaralo a Stoccolma lo 
allenatore della nazionale 
svedese, George Ericsson. 
Si traila di Ralf Edstroem 
(alfaccanle e gran colpi¬ 
tore di lesta) e del difen¬ 
sore Bjorn Nordqvlsf, en¬ 
trambi del club olandese 
dell'Eindhoven, e di Ro¬ 
lando Sandberg che guida 
l'attacco della tedesca 
Keiserlautern. 

Ericsson ha ammesso 
che « nonostanle l'Italia 
sla la favorita, insieme 
alla RFT, nel prossimi 
campionati mondiali », egli 
spera « di portare via un 
pareggio da San Siro ». 
Ericsson ha aggiunto: « Ho 
un grande rispetto per I 
giocatori italiani. Essi e 
sprimono un gioco che mal 
ci si adatta, ma i miei ra¬ 
gazzi sono in buona forma 
e sono convinto che riu¬ 
sciranno a giocar bene an¬ 
che in questa difficile oc¬ 
casione ». 

Ecco l'elenco dei convo¬ 
cati svedesi: 

• PORTIERI: Ronnel 
Hellstrtoem, Goeran Haq- 
berg. 

• DIFENSORI: Roland 
Grip, Jan Olsson, Kenl 
Karlsson, Bjoern Nord- 
qvist, Bjoern Andersson, 
Leif Maalgerg. 

• CENTRO CAMPISTI: 
Lars Goeran Andersson, 
Staffan Tapper, Bo Lar- 
sson, Conny Torslensson. 

• ATTACCANTI: Harry 
Svensson, Ralf Edstroem, 
Roland Sandberg, Jam 
Mattsson, Ove Kindvall. 


Domani a Barcellona iniziano i gironi eliminatori 

Europei di basket: 
favorita l’URSS 

Ma i sovietici hanno notevolmente rinnovato la formazione 
che vinse le Olimpiadi e dovranno vedersela con la forte Jugo¬ 
slavia - La squadra azzurra ha le carte in regola per ben figurare 


BARCELLONA, 25. 

I diciottesimi Campionati 
europei di pallacanestro pren¬ 
dono il via giovedì a Bar¬ 
cellona con l’Unione Sovieti¬ 
ca ancora una volta grande 
favorita per il titolo che de¬ 
tiene ininterrottamente ormai 
dal 1957, anche se i sovieti¬ 
ci hanno rinnovato parecchio ! 
la formazione. 

Soltanto la Jugoslavia, se¬ 
conda dietro i sovietici nel 
1969 e nel 1971. pare avere 


Arezzo-Romo 
stasera (ore 21) 

La Roma gioca stasera ad 
Arezzo una amichevole che ser¬ 
virà a riempire il vuoto da qui 
alla fine del campionato. Per 
l’occasione la squadra gialio- 
rossa potrà recuperare Domen 
ghini (che ha scrntato la .squa¬ 
lifica) ma non ancora Prati. E’ 
in dubbio Di Bartolomei, al po 
sto del quale potrebbe giocare 
Spadoni che altrimenti resterà 
a riposo. 


alcune possibilità di bloccare 
i sovietici nella loro scalata 
verso la conquista del nono 
titolo continentale. 

L’Unione Sovietica ha vin¬ 
to sempre meno una volta i] 
titolo europeo di pallacane¬ 
stro da quando fece il suo 
debutto in campo continen¬ 
tale nel 1917 e cioè nel 1955 
quando 1 russi si classifica¬ 
rono terzi dietro l’Ungheria e 
Ih Cecoslovacchia terminate 
nell’ordine. 

Nella nazionale sovietica so¬ 
no inclusi cinque elementi che 
fecero parte della rappresen¬ 
tativa sovietica ai Giochi olim¬ 
pici di Monaco e che vinse 
la medaglia d’oro nella pole¬ 
mica e tiratissima finale con 
gli Stati Uniti, finale che vi¬ 
de l’URSS trionfare per 51-50, 
grazie al famoso Mnestro fi 
naie di Belov. E sarà proprio 
AJexei Belov il 22enne atleta 
che assicurò la medaglia d’oro 
alla sua squadra ad essere as¬ 
sente a Barcellona. 

La Jugcs.avia è costruita su 
un attacco ben equilibrato in 
cui il massimo organizzatore 
è quel Kresimir Casic che si 
è fatto una grossa esperien¬ 
za giocando nella serie « colle- 
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Riguardano i gironi eliminatori 

Coppo del mondo: 
si giocano 6 pulite 

Alcune potranno risultare deci¬ 
sive per l’ammissione a Monaco 


Oggi, nel quadro delle elimi¬ 
natorie di Coppa del mondo, 
saranno disputate sei partite, 
alarne delle quali potrebbero 
risultare decisive per Mona¬ 
co 74. 

Si tratta di URSS Cile (parti¬ 
ta di andata a Mosca), che fu i 
disposto a suo tempo quale 
spareggio fra una squadra eu¬ 
ropea e una sudamericana; 
Polonia Galles; Irlanda del nord- 
Bulgaria: R.D.T.-Romania; Sco¬ 
zia Cecoslovacchia e Svizzera 
Lussemburgo. Qucst’ultima par¬ 
tita interessa l’Italia non tanto 
per il risultato (scontato a fa¬ 
vore degli elvetici) quanto per 
valutare l’attuale condizione 
degli avversari degli azzurri 


nell’uHima partita del girone 
eliminatorio, che si giocherà a 
Roma il 20 ottobre. Intanto si 
apprende che le nazionali di cal 
ciò di Jugoslavia e Italia gio¬ 
cheranno la partita rmichevole 
fissata per il 2 giugno 1974 
nello stadio « Stella Rossa » di 
Belgrado. Si tratta della par¬ 
tita di rivincita di quella gio¬ 
cata nel 1972 a Torino. 

Le rappresentative dilettanti 
di Italia e Jugoslavia gioche¬ 
ranno. invece, una partita ami¬ 
chevole il primo novembre pros¬ 
simo nello stadio di Gorizia. 

L’accordo per le due partite 
è stato perfezionato in questi 
giorni dalle federazioni dei due 
paesi. 


ge» americana. Affiancato a 
Cosic ci sarà Zelkjo Jerkov, 
che rappresenta il secondo 
pugno della nazionale jugosla¬ 
va. 

L’Italia, un’altra delle forti 
europee, con il suo allenato¬ 
re Primo, che apparentemen¬ 
te ha gli occhi fissi sulle 
Olimpiadi del 1976. scende in 
campo con una squadra com¬ 
posta principalmente di gio¬ 
vani. Il «veterano» Ivan Bis- 
son, anni 27. è il « vecio » 
della formazione. 

Dall’Italia ci si attende una 
prestazione all’altezza delle sue 
possibilità tecniche e della sua 
tradizione. Quarta dietro Cu¬ 
ba a Monaco la squadra az¬ 
zurra fu terza ai campionati 
europei del 1971. 

Le altre squadre che daran¬ 
no vita ai palazzo delio sport 
di Barcellona e al vicino pa¬ 
diglione degli sport di Bada- 
lona. agli incontri di campio¬ 
nato. sono: Francia. Israele. 
Romania, Turchia, Spagna. 
Grecia. Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia e Bulgaria. 

Le 12 squadre partecipanti 
al campionato sono divise in 
due gironi, con le tre mi¬ 
gliori squadre di ogni gì 
rone qualificantisi per le se¬ 
mifinali. fissate il 5 ottobre e 
le finali il giorno dopo. 

Nel girone di Badalona gio 
eano Unione Sovietica. Po o 
nia. Turchia. Romania e Ce¬ 
coslovacchia. Nel girone della 
Jugoslavia giocano Italia. Spa¬ 
gna. Grecia. Bulgaria e Fran¬ 
cia. Il girone delTItaiia si 
svolge al palazzo dello sport 
di Barcellona capace di a200 
posti a sedere. 

Gii incontri di apertura so¬ 
no i seguenti: URSS-Poìonia: 
Cecoslovacchia-Israele; Tur* 
chia-Romania; Bulgaria-Fran- 
eia; Spagna-Jugoslavia; Italia- 
Grecia. 


Gli inconfri alla TV 

1-a televisione ha fissato i 
collegamenti con Barcellona per 
la trasmissione delle partite dei 
campionati europei di palla¬ 
canestro nelle quali sarà ini 
pegnata la squadra italiana. Per 
il momento è stato stabilito il 
programma che riguarda i 
turni eliminatori, che ò il se 
guente: 

28 settembre: in diretta Ita¬ 
lia Francia, dalle 23.15 alle 
00.30 sul secondo programma: 
30 “'ttombre: cronaca registrata 
di Itaiia-Spagna. dalle 15 alle 
16 sul « nazionale »; 1 settem¬ 
bre: in diretta Italia Jugoslavia 
dalle 2.3,25 alle 00.30 sul «se¬ 
condo ». 

Le trasmissioni delle fasi suc¬ 
cessive dei campionati saranno 
fissate in seguito. 


Lettere 
all’ Unita' 


La solidarietà 
con il Cile, 
la nostra lotta 
per le libertà 

Cara Unità, 

la prima esperienza sociali¬ 
sta in un Paese dell'America 
meridionale è stata stroncata 
da un « golpe » del militari 
che in Cile hanno rotto la 
loro tradizionale neutralità 
politica. Questa svolta è sta¬ 
ta « motivata » dai militari 
come runico rimedio al dif¬ 
ficile stato economico crealo 
da Allende e dai suoi collabo¬ 
ratori marxisti. Iti realtà Al¬ 
lende e 1 suoi sostenitori han¬ 
no sfidato coraggiosamente il 
capitalismo e Vimperialismo 
americano che aveva nelle sue 
mani le principali risorse del 
Paese, le banche e i terreni. 
Il governo di sinistra aveva 
compiuto le prime riforme, 
ma i padroni hanno agito in 
tutti i modi per creare il 
caos, per mostrare che il 
cambiamento politico avreb¬ 
be portato il Paese al falli¬ 
mento. 

Il partito della destra fa¬ 
scista ha lavorato febbrilmen¬ 
te per creare tensione, il de 
di destra Frei si è dimostra¬ 
to propenso all'alleanza con 
la reazione nonostante alcuni 
esponenti democristiani vo¬ 
lessero il dialogo col governo 
legittimo. Allende ha fatto di 
tutto per salvare la democra¬ 
zia e la libertà nel Paese, 
ma ormai gli americani non 
potevano più aspettare e han¬ 
no dato il via al colpo di 
Stato reazionario. 

In queste drammatiche ore 
per il popolo cileno, le forze 
democratiche e antifasciste di 
ogni Paese devono, oltre che 
sostenere la lotta dei compa¬ 
gni del Cile, essere vigilanti, 
assicurare sempre al confron¬ 
to politico tino sbocco demo¬ 
cratico, in modo da essere 
pronti a respingere ir. ogni 
momento i pericoli rappre¬ 
sentati dal fascismo e dal¬ 
l'imperialismo. 

CARLO DAL BO 

(Vittorio Veneto) 


Cara Unità. 

questi sciagurati fascisti trie¬ 
stini sono venuti nuovamente 
alla ribalta, e proprio men¬ 
tre era in corso una grande 
manifestazione proletaria a 
favore del popolo cileno, han¬ 
no lanciato un volantino in 
cui si dice: «Il maoista Al¬ 
lende eletto coi voti della DC, 
dopo aver rovinato il Cile, è 
stato duramente sconfitto. La 
Destra cilena ha dimostrato 
ai vili di tutto il mondo che 
il marxismo può essere bat¬ 
tuto». Queste canaglie, ami¬ 
che di coloro che hanno as¬ 
sassinato il Presidente Allen¬ 
de, non hanno proprio più 
pudore. Sono gli stessi che 
hanno ucciso l’agente Marino 
a Milano , che hanno accoltel¬ 
lato i nostri compagni di Via¬ 
reggio, che hanno vigliacca¬ 
mente colpito giornalisti e 
cittadini a Reggio Calabria. 
Bisogna lavorare tutti insie¬ 
me per impedirgli di conti¬ 
nuare a fare ancora tanto ma¬ 
le al nostro Paese. 

R. REMIGI 
(Trieste) 


Caro direttore, 
il colpo di Stato in Cile co¬ 
stituisce un ammonimento pei 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste di tutti i popoli che 
vogliono liberarsi dall'oppres¬ 
sione imperialista. La DC ci¬ 
lena si è ritenuta forza di go¬ 
verno anche quando ha per¬ 
duto la presidenza della Re¬ 
pubblica dopo un aspro scon¬ 
tro elettorale; non ha accet¬ 
tato quelle leggi costituziona¬ 
li che essa stessa aveva con¬ 
tribuito a dare alla nazio¬ 
ne cilena. E ' vero che la ever¬ 
sione è stata condotta e coor¬ 
dinata dall’imperialismo stra¬ 
niero e dalla borghesia strac¬ 
ciano cilena, ma è altresì ve¬ 
ro che Passassimo del com¬ 
pagno Allende e il colpo di 
Sialo sono avvenuti perchè 
la DC di Frei Io ha voluto. 

Bisogna anche chiedersi: che 
cosa ha fatto la DC italiana 
per convincere Frei che sba¬ 
gliava? Niente, non ha fatto 
niente: anzi, dopo la sua re¬ 
cente visita in Italia, la li¬ 
nea di destra di Frei ne è 
uscita rafforzata, ed ecco qua¬ 
le è stato il risultato. E poi 
costoro hanno la sfacciatag¬ 
gine di venirci ad impartire 
lezioni di democrazia e di 
libertà! 

ANTONIO CERVO 
(Rota Greca - Cosenza) 


siede una maggioranza; ma 
slamo sicuri che il suo atteg¬ 
giamento sarà lo stesso do¬ 
mani, quando venisse a tro¬ 
varsi in minoranza? Quando 
sabota ferocemente la sini¬ 
stra. non finisce coi favorire 
la destra? Se ne tenga conto. 

G.B. BRANDOLIN 
(Milano) 


Cara Unità, 

sono un iscritto al PCI « 
diffusore dell' Unità, e vorrei 
esprimere qualche opinione 
sulla vicenda cilena. Un go¬ 
verno di sinistra liberamente 
eletto era stato un grande av¬ 
venimento per l'America Lati¬ 
na e noi guardavamo attenta¬ 
mente a quel Paese per cer¬ 
te analogie che vi sono con 
il nostro. Tutti abbiamo visto 
che fine ha fatto l'esperienza 
Allende. Il « compagno Presi¬ 
dente », da quell’uomo onesto 
che era, ha sempre cercato 
di evitare la guerra civile e 
ricercato il dialogo con la DC 
cilena. Proprio questa DC ha 
sulla coscienza i tragici fatti 
del Cile, con il suo atteggia¬ 
mento ostile e la sua anima 
reazionaria. Ed ecco che sal¬ 
ta in evidenza l'accostamen¬ 
to con la situazione italiana. 
Da comunisti onesti, non il¬ 
ludiamoci e rion illudiamo gli 
altri, ponendoci una seria do¬ 
manda e ricercando tutti in¬ 
sieme una precisa risposta. 
La domanda è questa: il gior¬ 
no tn cui il PCI, tramite il 
voto popolare, avesse il dirit¬ 
to di assumere responsabili¬ 
tà governativa assieme ad al¬ 
tre forze, i reazionari che ci 
sono anche nella nostra DC, 
ci consentirebbero di gover¬ 
nare pacificamente? 

ROBERTO ANSALONI 
(Mirandola - Modena) 


Cari compagni, 
possiamo essere fieri della 
forte protesta che in tutta 
Italia si è levata di fronte ai 
criminali massacri compiuti 
dai « golpisti » in Cile. Non 
vi è stata città, non vi è stata 
fabbrica, dalle quali non sia 
venuta vigorosa la solidarie¬ 
tà coi combattenti democrati¬ 
ci cileni. La vastità di questo 
fronte — che ha visto unite 
le organizzazioni sindacali, 
comprese quelle di ispirazio¬ 
ne cattolica: che ha fatto ri¬ 
trovare al fianco i partigiani 
comunisti, quelli socialisti, 
quelli democristiani sincera¬ 
mente democratici — è la di¬ 
mostrazione che nel nostro 
Paese la lotta per la libertà 
e per allargare le conquiste 
democratiche ottiene sempre 
maggiori consensi. La libertà 
del Cile è anche la Jiostra li¬ 
bertà. e tutti gli antifascisti 
lo hanno capito: un buon se¬ 
gno, una garanzia per Vllalia, 
che non cadrà mai in mano 
ai Birindelli e a quelle for¬ 
ze reazionarie che potrebbe¬ 
ro avere aspirazioni « golpi- 
ste » anche da noi. 

'• ” FULVIO SANTARINI 
(Roma) 


Cara Unità. 

dai tragici falli cileni la 
classe operaia e i partiti po¬ 
polari devono trarre il neces¬ 
sario insegnamento. I partiti 
borghesi hanno dimostralo di 
non rispettare varamente i ri¬ 
sultati delle urne quando que¬ 
ste rispondono in modo che 
non è loro gradito. Illumi¬ 
nante è l’atteggiamento ambi¬ 
guo della DC cilena che trat¬ 
tava con Allende ma in real¬ 
tà lavorata perchè cadesse. 
Invece di accettare lo stato 
di fatto di un governo demo¬ 
craticamente eletto, la DC in 
mano alla direzione di destra 
lo ha colpito alle spalle, nel¬ 
l'attesa che i militari gli des¬ 
sero l’ultimo colpo. 

Anche nel nostro Paese la 
DC afferma: « Sono democra¬ 
tica e rispettosa dei risultati 
delle urne ». Sicuramente è 
così adesso, perchè essa pos¬ 


Altri numerosi lettori ci han¬ 
no scritto per esprimere la 
solidarietà ai combattenti cile¬ 
ni e condannare duramente 11 
n golpe » del generali reazio¬ 
nari; per criticare severamen¬ 
te la DC cilena che tramite 
Frei ha appoggiato i « golpi¬ 
sti » prima e dopo il colpo di 
Stato e la DC italiana che 
non ha saputo dissociarsi dai 
Frei e dagli Aylvvin; per de¬ 
nunciare il comportamento de¬ 
gli USA e per porre il proble¬ 
ma dell’appoggio che il movi¬ 
mento operaio intemazionale 
può dare per impedire lo 
strangolamento della democra¬ 
zia cilena; per dissociarsi da 
certe posizioni estremistiche 
che provocano divisioni fra le 
masse e finiscono col favo¬ 
rire i piani reazionari. Tutti 
questi problemi — che riflet¬ 
tono una situazione reale e 
che costituiscono motivo di 
comprensibili preoccupazioni 
tra i compagni — sono già 
stati oggetto di editoriali, ana¬ 
lisi, articoli, testimonianze, 
corsivi polemici pubblicati 
nei giorni scorsi dalVUnità (e 
in particolare sui numeri do¬ 
menicali del 16 e 23 settem¬ 
bre) e da Rinascita (che ha 
dedicato ad essi quasi l’inte¬ 
ro numero del 21 settembre). 
Naturalmente il dibattito, la 
ricerca, il confronto continue¬ 
ranno nei prossimi giorni, sia 
sulla nostra stampa, sia in 
tutte le istanze del partito a 
cominciare dalle sezioni. 

Ecco, intanto, i nomi del 
lettori che ci hanno mandato 
lettere e ai ouali va il no¬ 
stro ringraziamento per la 
preziosa collaborazione: Giu¬ 
lio SALATI (Carrara), Alfre¬ 
do LENGUA (Cassolnovo - Pa¬ 
via), Carlo DONESI (Caivano - 
Napoli), Marco M. (Golfo 
Aranci), Ruggero FRISARDI 
(Milano), Aurelio PORISINI 
(Rimini), Leonardo SMIRA- 
GLIO (Sassuolo - Modena), 
Giovanni TOZZI (San Bernar¬ 
dino - Ravenna), Erminio 
RUZZA (Valenza Po). Vincen¬ 
zo FRENA (Gela), Giovanni 
G. DEGORTES (Roma), Bar¬ 
tolomeo DI MATTIA e altri 
operai dell’* Off. Calabrese » 
(Napoli), Angiolo M. (Bolo¬ 
gna), L. B., « una bambina di 
10 anni » (Torre Pelliee - To¬ 
rino), Gaetano SORIO (Maro¬ 
stica - Vicenza), Gianni AD¬ 
DA (Casale Monferrato) Gino 
OGLIARI (Milano). Pliamo 
PENNECCHI (Milano), Fran¬ 
cesco DIANA (Iglesias - Ca¬ 
gliari), Silvio TERSARI (Mon- 
tebeiluna - Treviso). Turi 
GHERDU (Milano). Un grup¬ 
po di militari antifascisti (Me¬ 
rano), Ezio V. (Milano). Ga¬ 
briele MATTUTINO (Torino), 
Giuseppe CULASSO ( Saluzzo - 
Cuneo), G. PEDRONI (Sas¬ 
suolo - Modena), Gianni CA- 
TELLANI (Reggio Emilia), 
Renato BRESSAN (Gorizia), 
D. BARGELLINI (Firenze), 
Francesco DAINO (Milano), 
Angelo ROSSI (Bruxelles), 
Sergio TOMICH (Trieste) An¬ 
drea RAVASOLI (Siena). 
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Nelle valutazioni di taluni 
economisti e dirigenti politici 
lo spazio meridionale si pre¬ 
senta come un «vuoto econo¬ 
mico». Dove non c’è il capi¬ 
tale finanziario, Infatti, essi 
non vedono l'economia né rie¬ 
scono a concepire un processo 
di sviluppo. La Confindustrla 
sarà disposta ad ammettere 
che nelle regioni meridionali 
c’è un problema di piccole 
Imprese ma riferendosi a non 
più di 20 mila aziende In cui 
trovano occupazione un quar¬ 
to del lavoratori dipendenti. 
Questa non è che quella par¬ 
te della piccola impresa, par¬ 
te che viene presa In consi¬ 
derazione, al posto del tutto, 
per il fatto di avere una quan¬ 
tità di capitale e di dipendenti 
per ciascuna unità economica. 

Le piccole imprese, quelle 
che impiegano la maggior 
parte del lavoratori e delle 
risorse, non sono quelle di 
cui parla la Confindustrla. Ve 
ne sono infatti di almeno 
quattro categorie: 

1) familiari (artigiane, 
commerciali, contadine), che 
rappresentano la struttura più 
estesa; 

2) cooperative o consorti¬ 
li, che sono ormai circa 15 
mila, con centinaia di migliaia 


Capitale di rischio 


L’articolo 9 della legge spe¬ 
ciale per il Mezzogiorno pre¬ 
scrive la costituzione di una 
nuova società finanziaria, con 
200 miliardi di fondo, « per la 
partecipazione ai capitale di 
rischio delle imprese anche ai 
fini della loro ristrutturazio¬ 
ne, e per la realizzazione di 
iniziative volte al sostegno di¬ 
retto o indiretto delle impre¬ 
se, specie se piccole e medie ». 
Questo intervento, peraltro 
nemmeno iniziato, esclude 
pregiudizialmente il 90 per 
cento delle piccole imprese. 

Infatti: l’impresa familiare 
non ha capitale azionario e 
quando si associa lo fa In coo¬ 
perativa, un tipo di impresa 
che non ha capitale azionario; 

le cooperative potrebbero 
usufruire degli interventi sol¬ 
tanto se la società pubblica, 
ima volta fornito il capitale 
fìsso, ne lasciasse la gestione 
in piena autonomia al soci, 
possibilità di cui la legge non 
parla; 

l’impresa pubblica, specie 
aziendale municipalizzata, non 
ha capitale azionarlo e può 
essere aiutata, quindi, solo 
con apporti diretti; 

rimangono le imprese ca¬ 
pitalistiche le quali, per es¬ 
sere ristrutturate, richiedereb¬ 
bero spesso di essere organiz¬ 
zate in consorzi o trasforma¬ 
te in cooperative, cosa di cui 
la legge non parla. 

I gruppi dirigenti capitali¬ 
stici considerano in blocco la 
maggioranza delle piccole Im¬ 
prese un settore arretrato ma, 
allo stesso tempo, i loro pro¬ 
grammi per il superamento 
dell’arretratezza non prevedo¬ 
no l’evoluzione di questo set¬ 
tore in forme moderne. Si In¬ 
terviene nel turismo non par¬ 
tendo dai piccoli operatori esi¬ 
stenti ma « piazzando » qua e 
là del villaggi promossi da 
società finanziarle. Nel com¬ 
mercio, mandando avanti 
qualche società di supermer¬ 
cati. Nell’agricoltura inseren¬ 
do delle società finanziarie e, 
soprattutto, delle società com¬ 
merciati-industriali. Le picco¬ 
le imprese sono considerate 
ima retroguardia da tirarsi 
dietro, un campo da «lavo¬ 
rare» col metodo della scre¬ 
matura. 

Quando andiamo a vedere 


come funziona il sistema cre¬ 
ditizio, infatti, ci accorgiamo 
che quelle piccole imprese 
che sono rimaste fuori dalla 
porta della programmazione e 
dell'intervento pubblico, rien¬ 
trano con tutti gli onori co¬ 
me depositanti di risparmio 
al 3,5 per cento che viene loro 
riprestato, all’occasione, ad un 
prezzo esattamente tre volte 
maggiore. Il Mezzogiorno è 
coperto da una rete ai istituti 
di credito «speciale» che do¬ 
vrebbero rompere il circuito 
vizioso (ISVEIMER, CIS, IR- 
PIS, Sezioni di credito fon¬ 
diario) nonché di società fi¬ 
nanziarie pubbliche nazionali 
(come INSUD o FIN AM) e 
regionali ma essi non esistono 
letteralmente per II 90 per 
cento delle piccole Imprese ri¬ 
maste «fuori del giro» non 
per ragioni soggettive ma per¬ 
ché mancano del tutto le for¬ 
me tecniche di accesso all’ap¬ 
porto pubblico. 

Lo sviluppo di un canale 
tradizionale, quello dell’asso¬ 
ciazionismo, è impedito deli¬ 
beratamente. Laddove esisto¬ 
no forme tecniche di finanzia¬ 
mento c'è un’ottusa resistenza 
al confronto pubblico dei pro¬ 
grammi, all'uso della rappre¬ 
sentanza associativa democra¬ 
tica come canale per agire in 
modo estensivo, fino all’ostru¬ 
zionismo dei poteri esercita- 
bili dalle Regioni. 

Il rapporto con lo Stato, 
quello ordinario e istituzio¬ 
nale, è per le piccole imprese 
del Mezzogiorno una fonte di 
discriminazione. Quando si ri¬ 
fiuta di esentare dalla denun¬ 
cia IVA le imprese fino a 12 
milioni di fatturato in parten¬ 
za si aggravano di costi le 
piccole imprese familiari e 
quelle aree di mercato a basso 
potere d’acquisto che caratte¬ 
rizzano il Sud. Quando si ri¬ 
fiuta l’estensione dei servizi 
sanitari gratuiti ai coltivatori 
diretti, artigiani e piccoli com¬ 
mercianti è a Sud che si col¬ 
pisce. Come quando viene ri¬ 
fiutato un sistema di pensio¬ 
ni automaticamente aggan¬ 
ciate ai salari, operante cioè 
in senso redistributlvo. si fre¬ 
na l’espansione del mercato 
locale nel Mezzogiorno, quel 
mercato specifico nel quale la 
piccola impresa realizza il suo 
prodotto in merci e servizi. 


Ampliamento del mercato 


L’efficienza non si acquisi¬ 
sce soltanto aumentando gli 
investimenti, impiegando ca¬ 
pitali più ampi, ma in larga 
misura utilizzando meglio 
quelli in essere. E questo di¬ 
pende dall'ampliamento del 
mercato locale. Di fronte a 
questa esigenza, base della 
convergenza fra piccoli opera¬ 
tori economici e classe ope¬ 
raia - nella lotta per miglio¬ 
rare ogni forma di reddito di 
lavoro, soltanto l’azienda ca¬ 
pitalistica medio-grande può 
rimanere indifferente o nemi¬ 
ca in quanto ha come solu¬ 
zione la ricerca di sbocchi al¬ 
l'estero. E 1 con questo criterio 
che si sono insediate nel Mez¬ 
zogiorno la maggior parte del¬ 
le stesse aziende a parteci¬ 
pazione statale assorbendo 


molto capitale e producendo 
pochissimo sviluppo. 

Ed è qui il punto-chiave del 
discorso politico: le piccole 
imprese, tutte, sono il fulcro 
di una politica di sviluppo 
nella mtsura in cui questo sia 
basato sull'impiego di lavoro 
e risorse locali, premessa an¬ 
che di una migliore « divi¬ 
sicele del lavoro » coi « resto 
del mondo ». Il meridionali¬ 
smo degli interventi speciali, 
divenuto spesso gregario del 
grande capitale monopolisti¬ 
co, è naufragato proprio di 
fronte a questa scelta che In¬ 
vece avanza come portato 
oggettivo delle aspirazioni del¬ 
la classe operala e della poli¬ 
tica delle sue organizzazioni. 

Renzo Stefanelli 


La piccola impresa prevale nel Mezzogiorno 


Tipi di aziende 

Italia 

settentrionale 

Italia 

centrale 

Mezzogiorno 


Numero % 

Numero % 

Numero 

% 

A) Numero delle aziende: 




A conduz. tamil. 

871.416 70 

342.358 72 

555.270 

82 

Aziende piccole 

282.310 23 • 

108.409 23 

99.263 

15 

Aziende medie 

79.573 6 

25.219 5 

19.425 

3 

Aziende grandi 

7.055 1 

1.753 - 

1.531 


Totale 

1.240.354 100 

477.739 100 

675.489 100 

B) Addetti alle aziende: 




A conduz. tamil. 

1.199.023 17 

474.788 23 

718.494 

34 

Aziende piccole 

1.257.127 19 

472.701 22 

421.323 

20 

Aziende inedie 

1.977.659 29 

588.120 28 

466.741 

22 

Aziende grandi 

2.372.640 35 

559.045 27 

489.275 

24 


Le piccole imprese escluse 
dalla strategia di sviluppo 

Nel Mezzogiorno reconomia è organizzata in massima misura attorno a forme di gestione familiare, 
cooperativa, pubblica ma ad esse non è riconosciuto un ruolo specifico nei piani economici - Il capitale 
finanziario, invece, riceve un ruolo privilegiato proprio attraverso l’azione pubblica - Di qui l’impossi¬ 
bilità di realizzare un «nuovo meccanismo di sviluppo» - Il punto-chiave del discorso politico generale 


di addetti, ed Inglobano parte 
delle aziende che 11 censimen¬ 
to Include fra le familiari e 
parte delle medio-piccole; 

3) pubbliche, create dal 
Comuni (aziende municipaliz¬ 
zate, pochissime) o da enti 
nazionali; 

4) capitalistiche, medio- 
piccole. che sono una parte 
di quelle Indicate dal censi¬ 
mento come tali (le distinzio¬ 
ni « cooperativa » e « azien¬ 
da pubblica» non sono poste 
in evidenza nel dati generali 
del censimento). 

Fare una politica di Inter¬ 
venti a favore della sola ca¬ 
tegoria n. 4 significa escludere 
la maggioranza delle piccole 
imprese da una strategia di 
sviluppo economico. E’ quello 
che si fa correntemente at¬ 
traverso gli interventi ordi¬ 
nari e straordinari. Questo 
crea delle situazioni assurde: 
quel medesimo Stato che non 
è capace di portare le aziende 
coltivatrici ad un livello mo¬ 
derno, aiutando con mezzi ap¬ 
propriati sia l’azienda fami¬ 
liare che la cooperativa, pre¬ 
tende di affrontare gli stessi 
problemi creando qualche so¬ 
cietà finanziaria. 



Dietro la crisi 
della politica 
per il Mezzogiorno 


La Fiera del Levante è 
sempre stata un appunta¬ 
mento politico ma forse mai 
lo è stata come quest’anno. 
Da tre mesi si è costituito 
un governo che ha ribadito, 
a parole, la centralità del 
problema meridionale. In 
questi tre mesi, in mancan¬ 
za di fatti positivi, sono 
emersi altri segni di grave 
deterioramento: l’epidemia 
di colera, certo, ma anche la 
ripresa su larga scala di 
manovre per la spartizione 
della torta dei finanziamen¬ 
ti pubblici proprio mentre 
viene segnalata la riduzione 
di occupazione anche indu¬ 
striale in alcune regioni (ad 
esempio, in Sicilia). 

Le dichiarazioni di La Mal¬ 
fa non possono oscurare il 
fatto che, oltretutto, ci si è 
incamminati per la via della 
deflazione « cieca », non del¬ 
la selezione del credito, con 
danni particolari al Mezzo¬ 
giorno. E’ un fatto che im¬ 
portanti progetti industriali 
non sono stati finanziati e 
che lo scontro fra i grandi 
gruppi - per la spartizione 
della torta è parte integrante 
della esistenza di una limi¬ 
tazione introdotta negli in¬ 
vestimenti pubblici. Poiché 
le disponibilità sono limita¬ 
te, più accanito è lo scontro 
fra i gruppi (e si tratta dei 
maggiori gruppi finanziari 
nazionali: FIAT, Montedison 
e altri gruppi chimici, ENI 
eccetera) per accaparrarsele. 

Sbloccare il finanziamento 
dei progetti che hanno ri¬ 
cevuto « parere di confor¬ 
mità * dal governo, d’altra 
parte, non risolve un proble¬ 
ma che è sorto In larga mi¬ 
sura proprio per il fatto che 
quelle approvazioni anzi¬ 
ché essere frutto di una pro¬ 
grammazione democratica 
sono il risultato di scelte fat¬ 
te dai grandi gruppi e dalle 
banche. 

E’ un fatto che il finanzia¬ 
mento dell’agricoltura, o i 
progetti speciali — i più si¬ 
gnificativi per il Mezzogior¬ 
no —trovano i limiti in una 
impostazione di politica eco¬ 


nomica nazionale che è sta¬ 
ta messa in crisi ma non su¬ 
perata. I piani di irrigazione 
vengono ancora impostati a 
scadenze di 10-15 anni: i 
tempi lunghi della proprie¬ 
tà agraria capitalistica, tem¬ 
pi che tradiscono le necessi¬ 
tà di occupazione, riforni¬ 
mento di mercati, di utiliz¬ 
zazione razionale, del capi¬ 
tale fisso e delle capacità 
umane di cui disponiamo. 

Toma a profilarsi, in tut¬ 
ta la sua gravità, il rischio 
che si tornino a scatenare 
battaglie attorno ad altri 



» pacchetti » (magari river¬ 
niciati col nome di « pia¬ 
no»), alla distribuzione di 
fabbriche e di incentivi. > I 
gruppi come la Montedison 
o la FIAT hanno preparato 
il terreno a queste grandi 
manovre dirette ad oscurare 
i problemi veri. Gli fanno 
eco quegli esponenti politi¬ 
ci che parlano delle riforme 
come « un dopo » e come 
« un’altra cosa » rispetto allo 
sviluppo delle regioni meri¬ 
dionali. Questi esponenti po¬ 
litici, rovesciando l’ordine 
reale dei fatti, pongono al 
centro della strategia di svi¬ 
luppo la realizzazione di al¬ 
cuni dispendiosissimi pro¬ 
getti industriali detti c stra¬ 
tegici » rispetto alla soluzio¬ 
ne dei problemi quotidiani 
che la vita economica pone 
ai cittadini. 

Riforma fiscale, delle 
pensioni, urbanistica — cioè 
l’innovazione reale nell’ac¬ 
quisizione e nell’uso delle ri¬ 
sorse nazionali — vengono 
poste in secondo piano ri¬ 
spetto all’obiettivo, più li¬ 
mitato e non risolutivo, di 
destinare in un modo o nel¬ 
l’altro mezzi limitati ed ac¬ 
cumulati oltretutto attraver¬ 
so lo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori del Mezzogiorno. 

Ci si potrebbe limitare al¬ 
l’osservazione che questa im¬ 
postazione classista ed affa¬ 
ristica del problema meridio¬ 
nale è destinata a fallire 
a scadenze brevi e non con¬ 
vince già oggi le forze so¬ 
ciali. Cosi facendo rimar¬ 
remmo però soltanto spetta¬ 
tori mentre è urgente mobi¬ 
litare le forze democratiche 
per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo nazionale. 

Mai come oggi, quindi, 
siamo impegnati a sostene¬ 
re la centralità delle rifor¬ 
me, dell’agricoltura, della 
piccola impresa, della demo¬ 
cratizzazione dei centri di 
decisione economica per far 
scaturire dalla crisi una nuo¬ 
va aggregazione di forze so¬ 
ciali capaci di portare avan¬ 
ti la costruzione di un nuo¬ 
vo Mezzogiorno. 


Impreae, unità locali e addotti nello Regioni o nello Provincie del Mezzogiorno 
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Unità locali 


Regioni 

1 

Imprese 


Industria 


Commercio 

Altre 

attività 


TOTALE 

N. 

addetti 

N. 

addetti 

N. 

addetti 

N. 

.addetti 

L’Aquila 

11.288 

3.470 

18.153 

7.191 

12.341 

1.754 

5.919 

12.415- 

36.413 

Teramo 

10.837 

4.367 

21.251 

5.705 

9.966 

1.441 

3.989 

11.513 

35.236 

Pescara 

11.168 

3 832 

21.818 

6.786 

14.982 

1.743 

7.470 

12.361 

44.270 

"Chieti 

13.860 

5.431 

27.841 

7.904 

' 14.326 

1.718 

5.117 

15.053 

47.284 

Abruzzi 

47.153 

' 17.100 

89.063 

27.586 

51.645 

6.658 

22.495 

51.342 

163.203 

Isemla 

3.775 

1.628 

• 4.364 

1.917 

2.849 

•581 • 

1.285 

4.136 

8.498 

Campobasso 

8.790 

•3.338 

10.203 

4.723 

' 7.905 

1.322 

3.965 

9.383 

22.073 

Molise 

12.565 

4.966 

14.567 

8.640 

10.754 

1.913 

5.250 

13.519 

30.571 

Caseria 

18.709 

5.069 

32.804 

12.147 

19.891 

2.436 

7.775 

19.652 

60.470 

Benevento 

8.444 

2.839 

9.486 

'4.850 

• 8.306 

1.170 

4.378 

6.B59 

22.170 

Napoli 

77.972 

21.720 

176 952 

51.447 

106.729 

11.614 

84.614 

84.781 

370.295 

Avellino 

14.151 

6.034 

16.516 

.7.805 

12.270 

2.060 

5.061 

14.899 

33.849 

Salerno 

31.927 

9.365 

49.625 

20.171 

32.573 

4.318 

14.564 

33.854 

96.762 

Campania 

151.203 

44.027 

286.385 

96.420 

161.769 

21.596 

116.392 

.162.045 

'983.548 

Foggia 

22 675 

8 089 

33.841 

13.032 

25.748 

2.966 

■13.359 

24.087 

79.948 

Bari 

49.325 

19.150 

87.596 

27.765 

53.962 

•6.143 

29.202 

53.058 

170.760 

Taranto 

15.231 

5.36' 

42.673 

9.416 

18.422 

1.091 

9.400 

16.768 

70.495 

Brindisi 

11.826 

4.303 

21.154 

6.817 

11.206 

1.593 

5.369 

12.713 

37.729 

Lecco 

26.552 

10239 

34.268 

14.701 

22.544 

3.275 

9.357 

28.215 

66.169 

Puglia 

125.609 

47.142 

219,532 

71.731 

131.882 

15.968 

68.887 

134.841 

418.101 

Potenza 

13.652 

5.367 

17.937 

7.587 

11.720 

1.879 

5.329 

14.833 

34.986 

Matera 

6.970 

2.633 

11.481 

.3.776 

6.190 

1.071 

2.950 

7.480 

20.601 

Basilicata 

20.622 

8.000 

29.398 

11.363 

17.910 

2.950 

8.279 

22.313 

55.567 

» — 

Cosenza 

22.021 

7.394 

22.507 

13.222 

20.655 

2.748 

9.829 . 

23.384 

52,991 

Cataàzaro 

22.324 

6.870 

22.694 

13.997 

21.733 

2.921 

10.283 

23.788 

54.710 

Reggio Calabria 

17.945 

4.857 

15.194 

11.781 

19.326 

2.212 

11.052 

18.850 

45.572 

Calabria 

62.290 

19.121 

60.395 . 

39.000 

61.714 

7-881 

31.164 

. 86.002 

153.273 


Trapani 

16.120 

6.496 

18.656 

8.470 

13.731 

2.162 

7.198 

17.128 

39.585 

Palermo 

33.472 

10.327 

50.519 

19.670 

44.503 

5.203 

33579 

35.200 

129.001 

Messina 

23.200 

6.928 

26.453 

14.203 

26.605 

3.352 

15.069 

24.483 

68.427 

Agrigento 

14.687 

5.920 

14.830 

7.826 

12.382 

1.913 

6.184 

15.659 , 

33.396 

Ca'tanissetta 

8 200 

2.541 

12.402 

4.912 

8.359 

1.256 

4.497 

8.709 

25258 

Enna 

6.578 

2.413 

6.055 

3.549 

5.353 

941 

2.647 

6 903 

14 055 

Catania 

30.257 

9.948 

43.493 

18.016 

38.140 

4.263 

18.693 

32 227 

100326 

Ragusa 

8.190 

2.820 

8.563 

4.754 

8.626 

1.090 

3.733 

8664 , 

20.922 

Siracusa 

11.816 

3.801 

21.220 

6.991 

12.150 ' 

1.831 

7.189 

12.623 

40.559 

Sicilia 

152.520 

51.194 

202.191 

88.391 

170.149 

22.011 

99.189 

161596 

471.529 

Sassari 

15.000 . 

4.462 

24.046 

9.314 

18.086 

2.460 

0.155 

16.236 

51.287 

Nuoro 

9.991 

3.053 

10.431 

5*934 

• ; 9.695 

1.579 

4.381 

10.566 

24.507 

Cagliari / 

' . 28.503 ; 

7 891 

4 .W 942.4: 



. 3.901 

-, r 18597 

30544 

. 106.810 

Sardegna 

«. . 53.494 

15Jm 

•6 ili- 

• r 34*00 

e 1- 

7.940 

31.833 

. 57.146 

182.604 

ITALIA 

2200295 \ 

819.031 

8.527.973 

1.232.488 

2.699.484 

3444M 

1.828.075 

2.394.853 

10.855.532 



Superficie generale del quartiere uiq. 
361.000, lunghezza del fronte espositivo 
■ Km. 55. Paesi esteri presenti ufficial¬ 
mente 35; merci provenienti da 85 Paesi 
esposti nei vari settori merceologici; 
espositori 8.714, di cui 5-786 italiani e 
2.928 esteri. Questi i dati principali — 
che da sè ne delineano il successo — 
della 37esima edizione della Fiera del 
Levante con le annesse due « specializ¬ 
zate * Agri-Levante e Edii-Levante. 

La Fiera del Levante — è stato detto 
sin dalia sua prima edizione dei lontano 
1930 e ribadito con le successive mani¬ 
festazioni — è la dimostrazione del¬ 
l’operosità e delio spirito d’intraprenden¬ 
za delie popolazioni meridionali; questo 
anno, poi, si è avuta una ulteriore pro¬ 
va delia responsabile volontà di affron¬ 
tare le difficoltà del momento, con una 
edizione pari almeno a quelle che l'han¬ 
no preceduta. Bari e il Mezzogiorno, con¬ 
tinuano il discorso iniziato oltre 40 anni 
fa e portato avanti con tempestivo ade¬ 
guamento alle esigenze di una situazione 
in costante evoluzione, nel Mezzogiorno 
e nelle aree nelle quali la Fiera del Le¬ 
vante esercita la propria forza di attra- 
" zione commerciale. 

Il dibattito sui problemi dello svilup¬ 
po delle aree mediterranee è quanto mai 
vivo e proprio in questi primi mesi di 
vita del nuovo Governo si alimenta di 
polemiche a livello politico e giornali¬ 
stico. E la Fiera dei Levante in questo 
dibattito si è sempre inserita assumendo 
~ il ruolo di protagonista con le sue ini¬ 
ziative tendenti a mettere a fuoco i pro¬ 
blemi più attuali dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Questo discorso la Fiera del Levante 
porta avanti durante tutto Tanno, ma Io 
perfeziona e lo consolida in settembre 
organizzando, nell'ambito della Campio¬ 
naria generale, due mostre specializzate, 
l'Agri-Levante e TEdil-Levante, fatte su 
misura per le esigenze del Sud e del Me¬ 
diterraneo. Il settore primario, come at¬ 
tività ancora preminente nelle zone me¬ 
ridionali. parallelamente avviate ad un 
processo di lenta industrializzazione, tro¬ 


va a Bari un punto annuale di rilancio, 
particolarmente utile in questi tempi in 
cui l'agricoltura risente tutto il peso del¬ 
ta sfavorevole congiuntura interna ed in¬ 
ternazionale. 

Per quanto riguarda l’altro settore, 
quello edilizio, le statistiche dicono che 
l’Italia è all'ultimo posto, fra i Paesi 
della C.E.E. in fatto di unità abitative 
realizzate ogni anno. Una carenza che si 
fa particolarmente sentire nel Sud: 'dal 
che la necessità di assecondare una ri¬ 
presa dell’attività edilizia nelle nostre re¬ 
gioni, in concomitanza dello _ sviluppo di 
altri settori collaterali, come i lavori pub¬ 
blici die danno occupazione alla mano¬ 
dopera e servono ad affrontare la solu¬ 
zione del problema delle grandi infra¬ 
strutture. 

Con le loro rassegne merceologiche 
specializzate, Agri-Levante ed Edil-Le¬ 
vante offrono agli operatori interessati, 
meridionali e mediterranei, le più re¬ 
centi novità in fatto di macchine per 
le lavorazioni agricole e per l'ammo- 
• nemamento delle tecniche, produttive 
nei campi ed attrezzature per l’edili¬ 
zia, per i trasporti, per la termoventi¬ 
lazione. Questa funzione specifica si af¬ 
fianca alle altre tradizionali e sempre 
attuali ddla Fiera: di adempiere cioè 
al proprio ruolo di stimolo e di spìnta ' 
alla crescita economica e aU’amrooder- 
namento tecnologico, mediando gli in¬ 
teressi e le aspettative economiche dei 
Paesi in via di sviluppo e del Terzo 
Mondo in genere, con quelli delle na¬ 
zioni più progredite ed industrializzate 
d'Europa. 

Il tutto nel contesto di una politica 
degli scambi aperta e leale quale sem¬ 
pre la Fiera del Levante ha propugna¬ 
to; una politica che si opponga, in un 
mondo alla disperata ricerca di più lar¬ 
ghe solidarietà, ad ogni steccato, ad 
ogni artificiosa ed antistorica barriera 
economica che intenda coprire gli inte¬ 
ressi limitati e particolari. 

Fiera della responsabile fiducia e del¬ 
la giustificata speranza, può definirsi 
la 37esima manifestazione della Fiera 
del Levante che chiuderà i • battenti Q 


1° ottobre. Fiducia e speranza confor¬ 
tate dalla unanime solidarietà degli 
espositori, che hanno confermato la lo¬ 
ro presenza anche alla nuova data fis¬ 
sata quest’anno. 

Numerose le novità anche in questa 
edizione, ma a prima vista tre appaio¬ 
no quelle più evidenti: il notevole svi¬ 
luppo del settore delia meccanica e 
delle macchine utensili, il più ampio 
spazio al campeggio e alle attrezzature 
per la vita all’aria aperta; l’autentica 
esplosione del settore dell’abbigliamen¬ 
to e moda. 

Con la sua ampia rassegna di beni 
strumentali e dì consumo durevole, al¬ 
lestita, come abbiamo detto, da ben 
8.714 espositori di 85 Paesi, la Fiera 
del Levante rappresenta un punto di ri¬ 
ferimento obbligato, una tappa essen¬ 
ziale nella strategia degli scambi inter¬ 
nazionali, che concorre a promuovere e 
stimolare con le sue iniziative. 

Gli operatori economici e le quabfl- 
cate missioni commerciali di oltre 60 
paesi che hanno prenotato una visita 
alla Fiera chiedono macchine, attrez¬ 
zature ed accessori per l'agricoltura 
con particolare riguardo agli impianti 
per l'estrazione dell’acqua e per l’irri¬ 
gazione, automezzi per il trasporto pe¬ 
sante, materiali ed impianti elettrici e 
per la termoventilazione e specialmen¬ 
te macchine utensili e per la lavora¬ 
zione del legno, del ferro, e della pla¬ 
stica. ceramiche ed impianti igieni co¬ 
sanitari. macchine per l’imballaggio e 
l’imbottigliamento, fornì ed attrezzature 
per la panificazione. 

Interessante è altresi la richiesta dei 
prodotti delTabbigliamento, calzature, 
articoli da regalo, prodotti dell’artigia- 
nato artistico e mobili. 

Insomma si può affermare che alia 
Fiera del Levante converge tutto il mon¬ 
do degli scambi internazionali, per con¬ 
cludere affari o per gettare le basi di 
quelle trattative che saranno portate e 
termine nel corso dell'anno sempre con 
la mediazione tecnica ddla Fiera del 
Levante. 
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FIERA 

DEL 

LEVANTE 


' TARANTO, settembre 
Quello dell’acqua a Taran¬ 
to, in Puglia e in tutto il 
Mezzogiorno non è più sol¬ 
tanto un problema: esso è un 
dramma. Un dramma quoti¬ 
diano che riguarda milioni di 
persone e che ogni anno (so¬ 
prattutto In estate) si presen¬ 
ta con connotati di gravità 
sempre più accentuati: i bi¬ 
sogni crescono, le strutture 
non cambiano o, se cambiano, 
si tratta comunque di un cam¬ 
biamento non adeguato al¬ 
le nuove esigenze. 

E’ questa una verità incon¬ 
trovertibile. Una verità che 
la De innanzitutto, e la stam¬ 
pa da essa ispirata o finan¬ 
ziata, hanno sempre cercato 
di negare o di attenuare, per¬ 
petuando quello stile di am¬ 
ministrare le popolazioni e di 
gestire il potere che si fon¬ 
da sulla promessa, sullo sban- 
dieramento dei progetti e dei 
pacchetti speciali, dei miliar¬ 
di che arriveranno eccetera, 
in definitiva una politica che 
si è fondata e si fonda sul¬ 
l’inganno della gente meridio¬ 
nale. Ma la classe operaia, 1 
lavoratori della terra, le mas¬ 
se popolari hanno saputo scon- 
figgere questi tentativi con lot¬ 
te davvero grandi e per al¬ 
tro non ancora concluse. 

Oggi è modificato anche lo 
atteggiamento di certi settori 
della stampa: a questo ha con¬ 
tribuito — proprio in questa 
fase — l’esplosione della epi¬ 
demia colerica che ha messo 
a nudo — con momenti che 
hanno rasentato la tragedia 
— tutti gli errori commessi in 
questi anni da chi ha diret¬ 
to il paese. Anche per que¬ 
sta stampa esiste oggi 
il dramma dell'acqua. 

Dare acqua alle campagne, 
assicurare il flusso idrico nor¬ 
male e sufficiente a tutto il 
tessuto economico del Mezzo¬ 
giorno significa triplicare la 
produzione agricola, triplicare 
l’occupazione, mettere l’indu¬ 
stria nelle condizioni di utiliz¬ 
zare gli impianti. Il caso for¬ 
se più macroscopico è quel¬ 
lo che registriamo a Manfre¬ 
donia, dove il petrolchimico u- 
tilizza gli impianti al 50 per 
cento delle possibilità reali 
5 per la nota carenza d’acqua 
;e intanto l’acqua che riesce • 
’a reperire è strappata alla ’ 
• agricoltura! Che cosa significa 
irrigare le campagne — ci¬ 
fre alla mano —. possiamo 
capirlo molto bene da que¬ 
sto passo che abbiamo stral¬ 
ciato dalla relazione al recen¬ 
te congresso della Lega del¬ 
la Cooperativa di Tàranto, do¬ 
ve si dice che « la zona del 
Metapontino (la fascia occi¬ 
dentale, cioè della provincia di 
Taranto - n.d.r.) in virtù de¬ 
gli investimenti pubblici che 
raggiungono i due milioni per 
ettaro e dell’avvenuta irriga¬ 
zione... è una delle zone più 
sviluppate e anche più ricche 
del Mezzogiorno con reddito 
di produzione per ettaro che 
supera i due milioni e mezzo». 

Questo nella zona occidenta¬ 
le, nonostante i suoi squilibri 
interni; se invece volgiamo Io 
sguardo alla fascia orientale 
il quadro è completamente di 
verso: la nota predominante 
è l’arretratezza economica e 
sociale, con una agricoltura 
che ha potuto fare ben pochi 
passi in avanti. Mancano gli 
impianti irrigui, eppure l’ac¬ 
qua c’è. sia in superficie che 
nel sottosuolo; resta però i- 
nutilizzata. 

I pozzi artesiani che esisto¬ 
no sono stati scavati dai gran¬ 
di agrari grazie ai finanzia¬ 
menti governativi I contadini 

— e sono tanti, per l’enorme 
frazionamento della proprietà 

— se vogliono irrigare i lo¬ 
ro campi l’acqua la devono 
comprare. Inutile dire da chi. 
In uno scritto dello scorso an¬ 
no del professor Colamaria, 
capo dell'Ispettorato agrario 
della provincia di Taranto e 
tecnico di indubbio valore si 
può leggere che a allo stato at¬ 
tuale la superficie irrigata nel¬ 
la provincia di Taranto è di 
circa 20 mila ettari, per il 
50 per cento servita da im¬ 
pianti realizzali con interven¬ 
ti pubblici e l’altro 50 per 
cento da privati con aiuti o 
meno dello Stato ». 

E’ importante a questo pun¬ 
to sottolineare che la superfi¬ 
cie agraria della nostra pro¬ 
vincia è di 206.689 ettari! «Uu- 
tihzzazione delle risorse idri¬ 
che — dice ancora il capo 
dell’ispettorato agrario — ha 
permesso, in pianura, l’affer¬ 
marsi di una agricoltura ve¬ 
ramente intensiva e da allo 
reddito, come gli ortofruttico¬ 
li. Però l’utilizzo dell’acqua 
non è ancora completo, poi¬ 
ché molte aziende, a tutto 
oggi non fanno ricorso a que¬ 
sto meraviglioso mezzo di e- 
taltazione della produttività, 
non Derche lo schivano, ma 
perche non l'hanno „ ». 

E vediamo ora la zona col¬ 
linare. Diamo la parola an¬ 
cora una volta al prof. Co- 
lamana: « In queste zone il 
fattore idrico è rappresenta¬ 
to unicamente dalle precipita¬ 
zioni che raggiungono, annual¬ 
mente, i 650 700 mm con pre¬ 
valenza di caduta nell’autunno 
e nell’invemo e con scarsità 
In primavera e in estate Mol¬ 
to spesso il successo dei buo¬ 
ni raccolti, specie per quanto 
riguarda le essenze foragge¬ 
re, dipende dalla temoestivi- 
tà con la quale i contadini 
effettuano la preparazione del 
terreno e delle semine. ET 
confortevole però, tra l’altro, 
•lettere in risalto come, da 
•n po’ di anni in qua. il re¬ 
gime della distribuzione delle 
piogge vada modificandosi e, 


Aequa: un problema chiave 
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per garantire al Sud 
le basi dello sviluppo 

L’epidemia colerica ha aggravato ulteriormente il dramma di milioni di 
cittadini - Risolvere la questione significa favorire l’espansione indu¬ 
striale e il rinnovamento agricolo - Portare subito a compimento le ope¬ 
re del Piano irriguo - I bisogni elementari nelle città 


quindi, l’agricoltura delle zo¬ 
ne non servite da Irrigazio¬ 
ne, come quelle di collina, ab¬ 
bia subito un sensibile miglio¬ 
ramento ». 

Il quadro che se ne ricava, 
come si vede, è davvero de¬ 
solante: di qui le ragioni del¬ 
l’esodo disordinato e Incontrol¬ 
lato dalle campagne: l’età me¬ 
dia degli addetti all’agricoltu¬ 
ra continua a salire vertigino¬ 
samente. I primi a fuggire so¬ 
no ovviamente i giovani. 

Oggi comunque 11 fronte di 
lotta che rivendica l’acqua in 
Puglia e nel Mezzogiorno e 
che ha come obiettivo fon¬ 
damentale l’approvazione del 
finanziamenti per 11 piano ge¬ 
nerale delle acque per la Pu¬ 
glia, la Lucania e l’alta Ir- 
pinia è molto più largo che 
non nel passato. 

Quello del finanziamento del 
piano generale delle acque è 
quindi un problema che va 
affrontato e risolto subito: es¬ 
so prevede una spesa di cir¬ 
ca 1.000 miliardi. Il movimen¬ 


to politico democratico e sin¬ 
dacale ha rivendicato un pri¬ 
mo finanziamento di 400 mi¬ 
liardi per il triennio ’73-’75, 
quale primo e concreto Inter¬ 
vento per avviare a defini¬ 
tiva soluzione l’annosa solu¬ 
zione. - - 

Oggi al danno si è aggiun¬ 
ta la beffa. Dopo quaranta me¬ 
si di lavori e 45 miliardi spe¬ 
si l’acqua del Pertusillo è 
pronta, ma non può essere u- 
tilizzata per l’assenza delle co¬ 
siddette opere secondarie: 
mancano cioè i canali di ad¬ 
duzione in grado di portare 
l’acqua nelle case. Se que¬ 
st’acqua fosse immessa nel¬ 
le attuali tubature esse scop¬ 
pierebbero. L’acqua cosi arri¬ 
va alle porte di Taranto e 
viene gettata nel Mar Gran¬ 
de oppure utilizzata dall’Ital- 
sider; la grande sete, Intan¬ 
to, continua. 

Era prevedibile una situa¬ 
zione del genere? La risposta 
è affermativa. L’aveva fatta 
notare anche il consiglio di 


amministrazione dell’Ente au¬ 
tonomo acquedotto pugliese, 
che nel maggio del ’70 appro¬ 
vava un ordine del giorno 
nel quale si diceva fra l’ai¬ 
ti o che «ove non si dovesse 
seguire quel necessario sin¬ 
cronismo nell’approntamento 
delle opere che dovranno prov 
vedere al trasferimento delle 
portate ai centri di consumo, 
si verificherebbe — purtrop¬ 
po — l'incresciosa situazione 
di avere disponibili le porta; 
te e di non poterle adegua¬ 
tamente utilizzare a beneficio 
delle disagiate popolazioni del 
centri serviti ». Si è cosi ve¬ 
rificato proprio quello che si 
temeva. 

Ora, di fronte alla protesta 
popolare, la Cassa del Mez¬ 
zogiorno dice di aver stan¬ 
ziato 72 miliardi per il com¬ 
pletamento delle opere del 
Pertusillo: ancora una volta 

— nonostante la gravità del¬ 
la situazione — ci troviamo 
di fronte ad Interventi fram¬ 
mentari e parziali, che ben 


pochi giovamenti porteranno 
alle popolazioni pugliesi. Un 
solo dato: da queste opere 
(si prevedono 36 mesi per la 
loro costruzione) sono esclu¬ 
se le città di Brindisi e Ba¬ 
ri. 

Il governo quindi si trova di 
fronte a precise responsabilità» 
Non è più tempo di rinviare 
problemi come quelli dell’ac¬ 
qua che esplodono quotidia¬ 
namente nella protesta dei 
contadini per l'irrigazione dei 
campi e delle popolazioni ur¬ 
bane carenti di acqua per usi 
civili e igienici. Intanto il mo¬ 
vimento sindacale pone come 
uno dei primi obiettivi della 
ripresa della lotta il finan¬ 
ziamento di queste opere. Il 
PCI nelle varie iniziative po¬ 
litiche In corso, nelle richieste 
di convocazione dei Consigli 
comunali e provinciali, fra gli 
altri importanti problemi po¬ 
ne quello dell’acqua. 

Giuseppe F. Mennella 



Autotrasformatore da 400.000 kwh, rapporto 380/220 kw, in servizio in una stazione ENEL l 

I programmi dell’Enel 
esposti nel padiglione 
alla Fiera del Levante 


L'ENEL — Ente Nazionale per l’Energia 
Elettrica —* rinnovando una tradizione 
che vuole anche essere una conferma 
dell'impegno riposto nei problemi elet¬ 
trici del Mezzogiorno, partecipa anche 
quest'anno alla Fiera del Levante. 

La Campionaria barese offre quindi 
all’Ente l’occasione di porre in evidenza 
nel proprio padiglione gli aspetti più 
salienti dell’attività finora svolta ed -i 
programmi di nuove costruzioni in corso 
di esecuzione; l’attività costruttiva nel 
1972 viene illustrata più in dettaglio in 
una interessante pubblicazione, ora in 
corso di distribuzione. 

La rassegna espositiva illustra poi le 
attività elettriche nel Mezzogiorno con¬ 
tinentale. ed in particolare nella Puglia, 
ove l'Ente apporta il suo contributo di 
opere all'azione propulsiva del Governo 
per il progresso economico e sociale 
delle regioni meridionali. 

I.a complessa e poderosa attività può 
essere sintetizzata nei seguenti capitoli: 

Produzione 
di energia elettrica 

La produzione di energia elettrica del- 
l'Encl nel 1972 è stata di circa 100 mi¬ 
liardi di kWh. ed ha superato del 9 per 
cento la produzione del 1971. 

Il programma di cui sopra è integrato 
da un vasto piano di nuove stazioni di 
trasformazione e di nuovi elettrodotti 
destinati ad interconnettere le centrali 
con ì centri di consumo e prevede, al¬ 
tresì. potenziamenti ed ampliamenti delle 
reti di distribuzione. 

L’elenco dei nuovi impianti di produ¬ 
zione non comprende 17 sezioni termo¬ 
elettriche. con_ una potenza efficiente 
lorda d' circa 7.5 milioni di k\V. le quali, 
pur essendo state deliberate daU'ENKU 
non sono state incluse nel programma 
operativo a causa delle difficoltà finora 
frapposte per l'ottenimento delle neces 
sane autorizzazioni amministrative per 
la loro costruzione. 

Purtroppo i ritardi ormai accumulati 
non sono più recuperabili: già nel 1975 
l'ENEL non sarà in grado di soddisfare 
integralmente la domanda di energia elet¬ 
trica deU’Italia continentale, se questa 
si accrescerà con ritmo normale. 

La ripresa produttiva. ì cui sintomi 
sono stali già registrati, potrà quindi 
essere frenata, o addirittura arrestata, 
da una insufficiente disponibilità di ener¬ 
gia elettrica, che ci porrà in condizioni 
di inferiorità rispetto agli altri paesi 
della Comunità europea. 

La situazione è poi particolarmente dif¬ 
fìcile per l'Italia centro-meridionale, ove 
si aggiunge la carepza delle . grandi li¬ 


nee di interconnessione con il sistema 
dell’Italia centro-settentrionale ed europeo 
che non si sono potute ancora realizzare 
per il mancato rilascio delle necessarie 
. autorizzazioni. 

' Gli Enti interessati però hanno espresso 
ora parere favorevole per la costruzione 
della linea 380 kV Poggio Caiano (Fi¬ 
renze) - Roma, ma i lavori non potranno 
essere ultimati prima del 1975. 

Attività nel 
settore nucleare 

L’ENEL sta portando avanti con re¬ 
sponsabile impegno un programma nu¬ 
cleare — in linea con quelli dei Paesi 
piu industrializzati — impostato su basi 
di elevata affidabilità, grazie anche alle 
esperienze acquisite con l'esercizio delle 
tre centrali nucleari di Latina, del Ga- 
ngliano e di Trino Vercellese, che sono 
state messe sul banco di prova dei- 
t’ENEL. 

Esso costituisce un ulteriore contributo 
alla soluzione dei problemi di compati¬ 
bilità fra impianti di produzione ed am¬ 
biente, dato cne la produzione di energia 
elettrica da fonte nucleare è la più pulita 
dopo quella idroelettrica. 

In particolare, mentre è già in corso 
di avanzala costruzione a Caorso, sul 
Po, la quarta centrale nucleare da 
840 000 hW. sarà ordinata entro la fine 
dell'anno la quinta unità — di potenza 
pari ad 1 milione di kW — ed è già 
prevista la possibilità di esercitare il di¬ 
ritto di opzione per una sesta unità di 
caratteristiche uguali: è anche previsto 
che successivamente vengano ordinate due 
unità nucleari ogni anno. 

Sempre in campo nucleare sono inoltre 
da segnalare l'iniziativa congiunta con il 
Comitato Nazionale per l'Energia Nuclea 
re per lo sviluppo del reattore prototipo 
CIRENE, la cui filiera, di concezione 
originale italiana, suscita notevole inte 
resse anche all’estero, nonché l’accordo 
con la Francia e la Germania per la 
costruzione e l’esercizio di centrali proto 
tipo di grande potenza equipaggiate con 
reattori autofertilizzanti 

l-e previsioni di sviluppo della produ 
zione eh energia elettronucleare dell'ENEL 
sono le seguenti: 



Un comune democratico 
per l’espansione della 
cooperazione contadina 

L’Amministrazione di Torremaggiore (Alto Tavoliere) ha preso impor¬ 
tanti iniziative per rendere il lavoro dei campi più remunerativo - Coope¬ 
rativa vinicola del Fortore: una magnifica realtà 


Nel quadro delle inizia¬ 
tive per un rilancio pieno 
dell’economia cittadina, la 
amministrazione democra¬ 
tica di Torremaggiore, un 
importante centro agrico¬ 
lo dell‘Alto Tavoliere, sta 
prendendo una serie di im¬ 
portanti misure atte a di¬ 
fendere e tutelare in pri¬ 
mo luogo l’economia del 
paese che si basa essen¬ 
zialmente sul reddito agri¬ 
colo. In questa direzione, 
l’amministrazione di Tor¬ 
remaggiore si è fatta pro¬ 
motrice di iniziative per lo 
sviluppo e Tammoderna- 
mento dell’agricoltura, per 
lo sviluppo dell’associazio¬ 
nismo, perché il lavoro 
contadino sia più renume¬ 
rati vo. 

Di qui l’impulso perché 
sia affrontato subito il 
problema dell’irrigazione, 
che potrà consentire di 
trasformare migliaia e mi¬ 
gliaia di ettari di terra. 
Torremaggiore è un cen¬ 
tro agricolo che produce 
molta uva che va alla vi¬ 
nificazione. ortaggi che 
vengono trasportati all’ 
estero, e olive dalle quali 
si ricava un olio pregiato 
ricercato su tutti i merca¬ 
ti europei. 

Su questi ‘ fondamentali 
settori, l’amministrazione 
comunale di Torremaggiore 
intende promuovere con¬ 
crete iniziative per favori¬ 
re lo sviluppo della zootec¬ 


nia e la lavorazione e 
trasformaione in loco de¬ 
gli ortofrutticoli. 

Uno dei problemi che 
ogni anno si ripresentava 
di questi tempi riguardava 
le uve da vino. Oggi, grazie 
alle coraggiose scelte del¬ 
la civica amministrazione 
democratica, i vitivinicolto- 
ri hanno visto risolti in 
gran parte i loro problemi 
con la costruzione ed af¬ 
fermazione della cantina 
sociale del Fortore, che 
rappresenta una realtà che 
testimonia dell’impegno con 
il quale gli amministrato¬ 
ri si sono mossi, della vo¬ 
lontà dei contadini di rom¬ 
pere determinate incrosta¬ 
zioni e quindi lo sfrutta¬ 
mento dei grandi commer¬ 
cianti di vino che scende¬ 
vano in Torremaggiore, 
come in altri centri della 
provincia per prelevare, a 
basso prezzo, mosti che 
venivano dirottati al nord 

Con un finanziamento ot¬ 
tenuto dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, sulla base dei 
programmi dell’ammini- 
strazione comunale, pari a 
634 milioni di lire, di cui 
la metà a fondo perduto 
e l’altra metà con mutuo 
a lungo termine al tasso 
del 2,50 per cento, si è 
realiato un modernissimo 
stabilimento enologico. 
Questo stabilimento, come 
prima fase, ha una capaci¬ 
tà di lavorazione e di in- 


catinamento di quasi 100 
mila ettolitri di vino, men¬ 
tre nel reparto di imbotti¬ 
gliamento si confezionano 
1800-2000 bottiglie di vi¬ 
no ogni ora. Il program¬ 
ma prevede inoltre un am¬ 
pliamento per portare la 
capacità di incantinamen- 
to da 100 a 150 mila etto¬ 
litri di vino, con una ca¬ 
pacità di lavorazione del¬ 
le uve di circa 200 mila 
quintali l’anno su di una 
produzione che si aggira 
sui 350-400 mila quintali. 

La necessità di amplia¬ 
mento scaturisce dal fatto 
che di anno in anno vie¬ 
ne superata la capacità di 
lavorazione iniziale. Ecco 
alcuni esempi: nel 1971 
quintali 114.974. 1972 quin¬ 
tali 151 mila. 

Per il previsto amplia¬ 
mento la giunta regionale 
pugliese ha espresso pa¬ 
rere favorevole il primo 
agosto scorso, la spesa pre¬ 
ventiva è di lire 170 milio¬ 
ni e 571 mila. E’ anche 
iniziata la Iovarazione, al¬ 
tro importante successo, 
dei vini « DOC » per i mer¬ 
cati della Germania e di 
altri paesi europei 

Inoltre sarà costruito un 
padiglione idoneo per la . 
prima lavorazione di olive 
da mensa della qualità 
provenzale. Nello stesso 
padiglione trovano debito 
deposito anche i prodotti 
dell’agricoltura: concimi 


anticrittogamici, carburan¬ 
ti, lubrificanti, a prezzi 
agevolati per i soci. Per 
l’olificio sono in corso i la¬ 
vori secondo il progetto 
approvato dalla « Cassa., 
con decreto MS/24124 dei 
15-2-1972 per un importo 
di 275 milioni 567 mila. 

Il raggiungimento di tali 
traguardi è stato possibile 
— ci ha dichiarato il sin¬ 
daco Domenico De Simo- 
ne — solo in forza del mar¬ 
cato spirito associativo che 
distingue i produttori agri¬ 
coli di Torremaggiore e sta 
a testimoniare quando 
sia stata valida tale ini¬ 
ziativa. 

« La cooperativa Forto¬ 
re è allo stato una ma¬ 
gnifica realtà nel mondo 
associativo ed economico 
di Torremaggiore e pro¬ 
vincia, sicura garanzia a 
difesa e tutela del mer¬ 
cato vitivinicolo ed olivi¬ 
colo locale e degli inte¬ 
ressi dei soci che vivifica¬ 
no con le loro energie e 
con il loro costante inte¬ 
ressamento un cosi valido 
sodalizio. Ciò è dovuto an¬ 
che alla capacità dirigen¬ 
ziale del Consiglio di am-, 
ministrazione e di tutti 
. gli organi sociali. L’ammi- * 
Astrazione comunale ha 
dato un notevole contribu¬ 
to collaborando sin dal 
primo momento in tutte le 
direzioni per facilitare i 
compiti ». 
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Sviluppo dell’utenza 

Le utenze servite dall'Enel nel 1972 sono 
aumentate di 671 mila unità, raggiun¬ 
gendo cosi, al 31 dicembre 1972, il nu¬ 
mero di 25.435.936. 

Energia fatturata 

L’energia elettrica fatturata dall'Enel 
nel 1972 è stata di circa 89.1 miliardi di 
kWh, con un incremento del 9.2% rispetto 
al 1971; i relativi ricavi sono ammontati 
a 1 288,3 miliardi di lire, con un aumento 
del 7,9'e. 

Nuovi impianti 
messi in servizio 

Nei corso del 1972 l’Enel nel settore 
idroelettrico ha messo in servizio inv 
pianti aventi una potenza complessiva di 
363 000 kW ed una producibilità annua di 
335 milioni di kWh. per la gran parte 
ottenuti mediante pompaggio; nel settore 
termoelettrico poi è stato possibile porre 
in servizio solo tre sezioni generatrici a 
vapore — tutte in preesistenti impianti — 
aventi una potenza complessiva di 515 
mila kW nonché due sezioni turbo gas per 
complessivi 34.000 kW. 

Alla fine del 1972 gli impianti di pro¬ 
duzione dell’Ente avevano cosi raggiunto 
una potenza efficiente lorda complessiva 
di 26.5 milioni di kW. 

Per le reti di trasporto sono inoltre 
entrati in servizio 879 km di nuove linee, 
di cui 661 km a 380 kV. e 4.4 milioni 
di kVA di nuova potenza di trasforma¬ 
zione in stazioni nuove o ampliate, di 
cui 3.5 milioni kVA a 380 kV. 

Le reti di distribuzione a loro volta 
sono state estese e potenziate con nuove 
opere e rinnovi che hanno interessato 
169 cahine primarie. 18 333 cabine secon¬ 
darie od oltre 38 300 km di linee ad 
alta, media e bassa tensione. 

Investimenti 

Per il potenziamento e Io sviluppo degli 
impianti l'ENEL, nel corso del 1972, ha 
effettuato investimenti per 716 miliardi 
di lire, pari al 17% del totale degli inve¬ 
stimenti industriali nazionali. 

Di questo importo, circa 296 miliardi 
di lire hanno interessato il settore degli 
impianti di distribuzione. 

Nei suoi dieci anni di attività l'ENEL 
ha effettuato investimenti in nuovi im- 
panti per 4.491 miliardi di lire, di cui 
- i 910 miliardi (il 42.5%) nel settore della 
distribuzione. 


Programmi di nuovi 
impianti nell’ambito 
del compartimento 

L’ENEL ha predisposto un programma 
operativo di nuovi impianti generatori che 
è in via di realizzazione e die comprende: 

— 22 impianti idroelettrici 

— 42 sezioni termoelettriche tradizionali 

— 1 sezione geotermoelettrica 

— 5 sezioni turbogas 

— 1 impianto nucleare 

con una potenza efficiente lorda com¬ 
plessiva di circa 21,4 milioni di kW, oltre 
alla 5. Centrale nucleare, che sarà ordi¬ 
nata entro la fine del corrente anno. 

I nuovi impianti che entreranno in ser¬ 
vizio entro il 1979 porteranno la disponi¬ 
bilità dell’ENEL di potenza netta alla 
punta invernale di tale anno a 41.6 mi¬ 
lioni di kW. con un incremento dell’80% 
rispetto al valore relativo al 1972. 

I programmi dell’ENEL nel Mezzogiorno 
si inquadrano in quelli studiati su scala 
nazionale, tenuto conto del più rapido in¬ 
cremento della richiesta di energia elet¬ 
trica che la Programmazione Economica 
Nazionale prevede si manifesterà in que¬ 
ste regioni, rispetto al resto del Paese, 
in relazione ad un sempre maggiore svi¬ 
luppo della industrializzazione e delle 
attività economiche in generale. 

Nell’ambito del Compartimento di Na¬ 
poli il programma operativo del settore 
della produzione è così articolato: 

— 10 sezioni termoelettriche, da 320.000 
kW ciascuna, tutte da ultimare entro 
il 1979. cosi dislocate: 4 sezioni nella 
centrale Gargano. 2 sezioni a Brindisi 
e 4 sezioni a Rossano; 

— 7 impianti idroelettrici: Pollino Nord. 
Albi, Magisano, ampliamento delle cen¬ 
trali Orichella e Timpagrande. rifaci¬ 
mento deirimpianto del Tanagro, e Io 
impianto di pompaggio di Vitulano. 

Con gli apporti dei nuovi impianti che 
entreranno in servizio nel settennio ’73-’79. 
la potenza disponibile netta alia punta 
invernale degli impianti dell’ENEL ubicati 
nell’area del Compartimento dai 2.3 mi¬ 
lioni di kW del 1972 passerà a 6.6 mi¬ 
lioni di kW nel 1979. con un incremento 
del 187 per cento, contro l’80 per cento 
in ambito nazionale. 

Particolare interesse riveste il program¬ 
ma relativo agii impianti idroelettrici della 
Sila, in quanto esso costituisce un tipico 
ed importante esempio di utilizzazione 
delie acque a fini multipli: produzione 
pi energia elettrica ed usi potabili, irrigui 
ed industriali. Il programma in corso di 
realizzazione secondo apposita convenzione 
con la Cassa per il Mezzogiorno com¬ 
prende la costruzione delle nuove cen¬ 
trali di Albi e Maginano, che utilizzano 
le acque dei fiumi Passante e Simeri, e 
l’ampliamento delle esistenti Centrali di 
Orichella e Timpagrande nel bacino del 
fiume Neto. 

A lavori ultimati la potenza efficiente 
degli impianti silani passerà da 190 000 
kW a 419000 kW e la producibilità media 
annua da 668 a 860 milioni di kWh, e 
sarà inoltre resa possibile l’irrigazione 
di 40.000 ettari della fascia costiera ionico- 
catanzarese. 

Notevoli sono anche i programmi di 
nuovi impianti di trasmissione e inter¬ 
connessione, basati essenzialmente sulla 
realizzazione di una estesa rete a 380 
kV. che collegherà le nuove grandi cen¬ 
trali termoelettriche ai centri di consumo, 
nonché alla rete a 380 kV già esistente 


o in corso di costruzione nella rimanente 
parte del territorio nazionale. 

Tra le nuove stazioni di trasformazione 
che sono state di recente costruite o sono 
in via di realizzazione sulla rete a 380 
kV nell’ambito del Compartimento di Na¬ 
poli, vanno segnalate quelle di Patria 
(Napoli), Montercorvino R. (Salerno), 
Laino e Rossano (Cosenza). Foggia, Bari, 
Brindisi. Taranto Nord. 

Particolare impegno è riservato al set¬ 
tore della distribuzione, per il quale è 
già in fase di attuazione un vasto piano 
di lavori, che unitamente al programma 
di nuovi impianti di produzione, di tra¬ 
smissione e di trasformazione, consentirà 
di soddisfare il prevedibile sviluppo dei 
consumi futuri. 


Elettrificazione rurale 

Lo sviluppo deH'eletlrificazione rurale 
è un problema che riveste particolare - 
interesse nei Mezzogiorno. 

Il Compartimento di Napoli, pertanto, è 
stato ed è impegnato a /ondo in questo j 
particolare settore di attività. 

Nelle regioni servite dal Compartimento 
— Campania. Puglia. Basilicata e Cala¬ 
bria — nel periodo 1963-1972. l’ENEL ha 
realizzato impianti di elettrificazione ru¬ 
rale per 46 miliardi di lire, con il con¬ 
corso di finanziamenti pubblici, tra cui 
principalmente quelli disposti dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, dal 2. Piano Verde 
e dalla Legge 464 del 1968. Un ulteriore 
contributo all’estensione delle reti elet¬ 
triche rurali è stato poi assicurato, nello 
stesso periodo, dal normale sviluppo de¬ 
gli impianti di distribuzione. 

Altri impianti per 36 miliardi di lire 
saranno attivati dall’ENEL nei prossimi 
anni nelle stesse regioni: di tale importo 
29 miliardi di lire saranno coperti dai 
Tinanziamenti pubblici sopra citati, cui si 
è aggiunto il rifinanziamento del 2. Piano 
Verde, e gli altri 7 miliardi saranno a 
carico dell'ENEL. 

Nell’ambito del Compartimento di Na¬ 
poli. con l’utilizzazione di tutti i finanzia¬ 
menti già disposti, gli abitanti privi del 
servizio elettrico si riducono nel com¬ 
plesso a circa 300.000 di cui solo 145.000 
residenti permanentemente in case rurali 
non elettrificate; per la Puglia i due 
valori sono rispettivamente pari a 138.000 
e 46 000. La spesa necessaria per l’intero 
Compartimento di Napoli ammonta a circa 
100 miliardi di lire ai costi del 1971. 

L’ENEL, poi. per disporre quanto neces¬ 
sario ad ulteriori risolutivi interventi in 
questo settore, già all’esame degli Organi 
di Governo, ha svolto nel 1971 una se¬ 
conda indagine nelle località rurali, indi¬ 
viduando nuovamente con sopralluoghi le 
abitazioni ancora sprovviste del servizio 
elettrico. I risultati — case non elettrifi¬ 
cate e relativi abitanti, impianti e costi 
occorrenti per l’allacciamento — sono 
stali già messi a disposizione degli Or¬ 
gani competenti. 

Per la completa elettrificazione di 
tutte le case rurali ancora prive di ta¬ 
le servizio la spesa occorrente è dello 
ordine di 300 miliardi di lire ai costi 
del 1971. 


L’ENEL in Puglia 

L’ENEL, in Puglia, nel settore della 
produzione ha attualmente in esercizio 
i segueenli impianti: 


— impianto termoelettrico di Bari, con 
tre sezioni da 68.500' Kw ciascuna; 

— impianto termoelettrico di Brindisi, 
con due sezioni da 320 000 Kw ciascuna; 

— impianto turbogas di Taranto Nord, 
con quattro gruppi da 16 500 Kw cia¬ 
scuno. 

Inoltre, per quanto concerne il pro¬ 
gramma pluriennale di nuovi impianti 
generatori a Brindisi, è ormai in fase 
di prova la terza Sezione da 320.000 Kw 
e si prevede di averla in servizio nei 
primi mesi del prossimo anno. Anche 
per la quarta Sezione è previsto quan¬ 
to prima l'inizio dei lavori. 

Per la Centrale termoelettrica del Gar¬ 
gano, nel Comune di Monte Sant’Angelo 
(Foggia), con quattro Sezioni da 320.000 
Kw ciascuna, si erano da tempo inizia¬ 
ti i relativi lavori, ma poi si sono do¬ 
vuti sospendere, perché non è stata an¬ 
cora rilasciata la variante della Iicen 
za edilizia a suo tempo richiesta. 

Nella regione sono stati già realizza¬ 
ti numerosi lavori per il potenziamento 
e l’estensione della rete di trasmissio¬ 
ne e di interconnessione — principal¬ 
mente con nuovi impianti a 380 Kw — 
e delle reti di distribuzione; altri sono 
in corso principalmente nel campo delia 
distribuzione. 

L’unità territoriale dell’ENEL prepo¬ 
sta alle attività della distribuzione nel¬ 
l’intera area della regione pugliese è il 
Distretto della Puglia. 

Il Distretto è articolato su 11 Zone 
di distribuzione (4 nella provincia di 
Bari, 2 in ciascuna delle provincie di 
Foggia, Lecce e Taranto, ed una in quel¬ 
la di Brindisi) e serve attualmente cir¬ 
ca 1.3 milioni di utenze. 

Nel corso del 1972 il Distretto della 
Puglia ha distribuito nella regione cir¬ 
ca 3,5 miliardi di Kwh — di cui i] 39 
per cento per usi civili ed il 61 per cen¬ 
to per usi industriab, agricoli e commer¬ 
ciali — con un aumento globale del 13.6 
per cento rispetto al 1971. 

L'esposizione si articola in due settori: 
uno dedicato ali'attività in campo nazio¬ 
nale e l’altro alle attività in campo com¬ 
partimentale. con particolare riguardo al¬ 
la Puglia. 

Pannelli grafici e fotografici, a colori 
e di grande effetto, illustrano in modo ef¬ 
ficace gli argomenti trattati. Nel Padiglio¬ 
ne vengono pure proiettati una serie di 
documentari a colori su alcune importanti 
realizzazioni dell’ENEL e sull'attività nel 
campo dell’ecologia. 

Particolare interesse riveste, infine, la 
parte deH’esposizione dedicata all'attività 
che l'ENEL svolge nel campo dell'ecolo¬ 
gia. con tutto l’impegno richiesto dall'im¬ 
portanza di questo problema. L’ente inrat¬ 
ti mette in atto ogni possibile accorgimen¬ 
to che la tecnica oggi offre, onde evitare 
incisive modifiche delle condizioni ambien¬ 
tali nelle zone in cui sono ubicati i propri 
impianti di produzione termoelettrici, di 
talché i livelli di inquinamento risultano 
inferiori a quelli fissati dalle leggi italia¬ 
ne, che sono già più restrittive delle leg¬ 
gi adottate dagli altri Paesi europei. 

Questa specifica attività è resa ancor 
più in evidenza dalla presenza all'esterno 
del Padiglione di due dei laboratori mobili, 
dotati delle più moderne apparecchiature, 
i quali vengono impiegati dall'ENEL per 
il rilevamento ed il controllo dell'inquina¬ 
mento atmosferico, unitamente alle stazio¬ 
ni fisse poste nelle vicinanze delle Cen¬ 
trali termiche; tali laboratori vengono an¬ 
che utilizzati per effettuare periodiche cam¬ 
pagne di ricerca. 

Settembre 1973 
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FIERA 

DEL 

LEVANTE 


Il silenzio della Cassa 
sulle sorti del 
famoso «progetto carne: 


UNA QUESTIONE NON PIU’ RINVIABILE 

Intanto, mentre ancora si «studia», 
lo stato del patrimonio zootecnico 
meridionale diventa sempre più pre¬ 
cario - I piccoli allevatori in crisi 



BARI, settembre 
« A che punto è il progetto 
carne? ». A questa domanda, 
rivolta nelle giornate della 37. 
Piera del Levante al direttore 
commerciale di una azienda a 
partecipazione statale, nonché 
presidente di una società che 
si occupa dei prodotti alimen¬ 
tari, la risposta è stata fra 
le più oscure: «Io non sono 
un rappresentante della Cassa 
del Mezzogiorno ». Da parte 
sua la Cassa su questo pro¬ 
getto, come sugli altri, tace. 
Dopo una riunione, che ave¬ 
va il carattere consultivo, svol¬ 
tasi l’estate scorsa a Napoli 
fra i dirigenti della Cassa e 
gli assessori all’Agricoltura 
delle Regioni interessate al 
progetto carne, è seguito il 
più assoluto silenzio. Forse si 
studia ancora o si attendono 
ulteriori indagini conoscitive 
da parte degli esperti che, a 
quanto ci risulta, non sono 
stati più nemmeno convo¬ 
cati. 


I conti 


Il grave è che mentre si stu¬ 
dia o si mantiene il silenzio 
— in definitiva non si opera 
— lo stato del patrimonio 
zootecnico nazionale, e quello 
meridionale in particolare (per 
le maggiori difficoltà in cui 
è costretto ad operare), di- 


Trasporti pubblici: il Sud 
deve ancora attendere? 

Nelle scelte governative misure parziali e scadenze imprecisate - I tra¬ 
sporti su strada e quelli ferroviari - Derrate alimentari che marciscono 
nelle stazioni - Disagi per i lavoratori - La posizione dei comunisti pugliesi 


POGGIA, settembre 

Una delle questioni di no¬ 
tevole importanza per deter¬ 
minare nel Mezzogiorno e in 
Puglia in particolare un ef¬ 
fettivo processo dì sviluppo e- 
conomico e sociale riguarda 
la politica del trasporti. 

La Puglia paga, anche in 
materia di trasporti, le ne¬ 
gative conseguenze di scel¬ 
te che tengono ad aumenta¬ 
re anziché annullare i gran¬ 
di squilibri esistenti tra Nord 
e Sud, che si riallacciano più 
in generale poi a quella che 
è la politica economica che 
è stata portata avanti e si 
persegue oggi, anche se spes¬ 
so si sente parlare di scel¬ 
te prioritarie a favore del¬ 
le popolazioni meridionali 
e fra queste la soluzione del 
problema del Mezzogiorno. 

Le scelte che il governo sta 
operando parlano un « lin¬ 
guaggio » abbastanza chia¬ 
ro: il Mezzogiorno, e quin¬ 
di la Puglia, e la provincia 
di Foggia, devono ancora a- 
spettare — . non si sa anco¬ 
ra quanto —, per vedere ri¬ 
solti i problemi dell’ammoder- 
namento di tutta la rete dei 
trasporti ferroviari, la revi¬ 
sione delle linee in concessio¬ 
ne. e la grossa questione del 
le linee extraurbane. 

Per quanto riguarda le fer¬ 
rovie, il governo ha decìso 
i maggiori investimenti ver¬ 
so le zone già notevolmente 
congestionate, mentre ha ri¬ 
servato al Sud poca roba Si 
pensa al quadrupllcamento del 
ìa linea Roma • Firenze, ad 
esempio, con l’immissione di 
treni super veloci (200 chilo¬ 
metri l’ora e più), dotati di 
tutti 1 confort, ivi compresa 
la televisione, mentre non si 
parla del necessario raddoppio 
della linea Silvi - San Seve¬ 
ro. uno «spezzone» ferrovia¬ 
rio che ostacola il traffico da 
Nord a Sud i cui danni, sul 
piano economico, sono ingen¬ 
ti 

Basti pensare che !e derra¬ 
te della Puglia verso i mer¬ 
cati settentrionali subisono per 
questa situazione perdite in¬ 
calcolabili. perché 1 treni mer¬ 
ci sono costretti, spesso, a 
dover sostare nella stazione 
di Foggia per ore e giorni, 
data l’impossibilità di ottene¬ 
re un traffico scorrevole sul¬ 
la linea San Severo - Silvi. 
Sappiamo tutti cosa vuol di¬ 
re bloccare 1 * merci »: de¬ 
perimento delle derrate, gravi 
ritardi che significano perdi¬ 
ta di ingenti quantità di da¬ 
naro A ciò si aggiunga, poi, 
che a volte a Foggia non è 
possibile effettuare la ripa¬ 
razione di treni merci 
per mancanza di mezzi di tra¬ 
zione (locomotori elettrici e 
diesel) In quanto mancano il 
più delle volre i pezzi di ri¬ 
cambio Si ha pertanto i’as 
surdo che quando si guasta 
un locomotore il fermo dura, 
spesso, - molti giorni. Ciò ac 
cade perché la Fiat non e* 
•audlsoe le commesse delle 
F.S„ dato che preferisce for¬ 
nire prima | mercati interna 
gloriali, poi le richieste della 
azienda italiana, statale. 

. Ma questo non è tutto. Non 


è previsto alcun provvedimen¬ 
to sulla Roma • Pescara, sul¬ 
la Eboli - Metaponto e sul¬ 
la Napoli - Foggia. Per quan¬ 
to riguarda la Napoli - Pog¬ 
gia 1 sindacati hanno sugge¬ 
rito alcune soluzioni che po¬ 
trebbero risolvere l’annoso pro¬ 
blema per congiungere questi 
due grandi centri in un tem¬ 
po rispettabile, prospettando 
la rettifica del tracciato e u- 
tilizzando da Benevento a Na¬ 
poli il tracciato della Valle 
Caudina. 

Sono le solite scelte che si 
armonizzano con la politica 
delle sutostrade. Ancora qual¬ 
che cifra. Nell’Italia meridio¬ 
nale ed insulare ci sono 4.8 
km di linee per ogni 100 kmq. 
di territorio, contro H 5.7 al 
Nord; l’elettrificazione al Sud 
è estesa al 30 per cento, il 


doppio binario raggiunge il 17 
per cento. 

Al di là delle situa¬ 
zioni quantificabili In cifre, 
che pure nella loro sempli¬ 
cità esprimono uno stato di 
grave arretratezza, si registra 
a livello di singolo impianto 
o di materiale rotabile, una 
condizione di disagio che de¬ 
nuncia anni di trascuratezza 
e di generale abbandono. Val 
ga per tutti un esempio, che 
più chiaramente esprime la 
politica tuttora seguita nei 
confronti dei compartimenti 
del Mezzogiorno: nella linea 
Ionica, tra Reggio Calabria e 
Bari, sono state messe in ser¬ 
vizio le automotrici che, do¬ 
po aver fatto la spola per an¬ 
ni sulle rotte del Trans - Eu¬ 
rope - Express, sono state 
sostituite da nuovo e più mo¬ 
derno materiale. 


10 mila carri fermi 


Questa politica, porta poi 
alia giacenza di carri in at¬ 
tesa di inoltro negli scali o 
nelle stazioni lungo la linea 
per mancanza appunto, di rad¬ 
doppi, di treni merci, di lo¬ 
comotori Nel 1972 sono stati 
fermi, nel periodo agosto - 
settembre, circa 10 mila car¬ 
ri nelle stazioni del Mezzo¬ 
giorno. il che significa che 
tonnellate di merce rimangono 
ferme, inutilizzabili, e spesso 
deteriorate dalle lunghe soste- 
ET lo scandalo più volte de¬ 
nunciato dei capi di bestiame 
che muoiono nel carri, della 
frutta e degli ortaggi che mar 
ciscono parte nel carri e par¬ 
te non raccolta per mancan¬ 
za di materiale atto al tra¬ 
sporto, delle fabbriche che mi¬ 
nacciano la chiusura perché 
le scorte sono esaurite e non 
arrivano i rifornimentl. 


Ritardi vi sono anche per 
quanto riguarda la costruzio¬ 
ne di tre grandi officine per 
la creazione di materiale ro¬ 
tabile. Come è noto per assi¬ 
curare una continuità fra il 
vecchio piano poliennale ed il 
nuovo, il governo ha deciso un 
piano ponte con un finanzia¬ 
mento di 400 miliardi, delia 
cui somma 11 4 per cento do¬ 
vrebbe servire a costituire que 
ste tre grandi officine, che 
oltre ad assicurare il neces¬ 
sario materiale per il poten¬ 
ziamento delie ferrovie, in ter¬ 
mini occupazionali vuol dire 
anche dare lavoro a più di 
2000 lavoratori. 

Stessa situazione di crisi an¬ 
che nelle ferrovìe in conces¬ 
sione I vari ammodernamen¬ 
ti non si fanno, i finanzia¬ 
menti vanno a finire nelle ta¬ 
sche dei privati mentre si 


Illustrali alla Fiera 


i programmi delI K 


I padiglioni dell’Efim e 
dell'Enel, allestiti nella 
37. Fiera del Levante, so 
no stati presentati vener¬ 
dì alle autorità e alla 
stami». I risultati dell’at¬ 
tività deli’Eflm e dei suoi 
programmi futuri sono sta 
ti al centro dell’esposizio 
ne dei relatori. 

L’occupazione complessi 
va del gruppo ha raggiun¬ 
to nei Mezzogiorno le 
25.000 unità, aumentando 
del 15 per cento rispetto 
alì’anno precedente. Nei 
termini dei programmi 
che l’Efìm ha in corso dì 
attuazione e di quello pre¬ 
visto nel periodo 1074-77 
l’occupazione totale del 
gruppo raggiungerà le 45 
mila unità, di cui 30.000 


occupati nel Mezzogiorno. 

Nel campo del settore 
alimentare, l’intervento del- 
l'Efim mira a predisporre 
strumenti e canali idonei 
ad assicurare una più con¬ 
veniente commercializza¬ 
zione dei prodotti e la con¬ 
tinuità dell'approvvigiona¬ 
mento di materie prime 
dall’estero. Altre attività 
dell’Efim riguardano l set¬ 
tori dell'alluminio, del tu¬ 
rismo, della cellulosa e 
carta, dei trasporti, delle 
progettazioni e costru¬ 
zioni. 

Il padiglione dell’Enel è 
stato presentato alla stam¬ 
pa dal presidente onorario 
avvocato Di Cagno e dal 
nuovo presidente prof. An¬ 
gelini. 


viaggia in condizioni disumane 
e pericolose. In Puglia le fer¬ 
rovie in concessione superano 
gli 800 chilometri. 

Per le linee extraurbane il 
discorso è ancora più ampio 
e serio In primo luogo esse 
vanno pubblicizzate, in quan¬ 
to la privatizzazione significa 
disagi, insufficienza, insicurez¬ 
za, sfruttamento dei lavora¬ 
tori. Recentemente la giunta 
della Regione Puglia ha ap¬ 
provato a maggioranza la leg¬ 
ge che istituisce 1*E.R.T.P., 
Ente regionale trasporti pu¬ 
gliesi. Il centro sinistra ha re. 
spinto tutte le proposte miglio¬ 
rative avanzate dal gruppo co¬ 
munista, nonostante avesse in 
precedenza affermato che ogni 
utile suggerimento sarebbe 
stato accolto. Cosi è venuta 
fuori una legge generica, e- 
lusiva che non affronta in 
modo radicale 1 problemi del 
trasporto pubblico. 

Il compagno Pasquale Pa¬ 
nico. consigliere regionale del 
PCI, ci ha fatto il quadro 
della situazione rilevando che 
il servizio dei trasporti in Pu¬ 
glia, come del resto in altre 
regioni italiane attraversa 
una grossa crisi, arrivata or¬ 
mai al limite della rottura. 

E’ convinzione generale in 
primo luogo dei lavoratori di 
pendenti, che le ditte priva¬ 
te non sono più in grado di 
assicurare un servizio moder¬ 
no, civile e a basso costo. 

ET in crisi altresì la politi¬ 
ca delle sovvenzioni, nel sen¬ 
so cioè che, nonostante le dit¬ 
te private abbiamo usufruito 
di ingenti contributi dallo Sta¬ 
to ieri e dalie Regioni oggi, 
il trasporto pubblico vede ag¬ 
gravati i suoi problemi. 

Di qui la convinzione — af¬ 
ferma il compagno Panico — 
di operare scelte strutturali 
arrivando alla pubblicizzazio¬ 
ne sia di tutto il servizio delle 
autolinee, sia delie ferrovie 
concesse. In questa direzione 
si è mosso e si muove il 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Puglia, prendendo Iniziati¬ 
ve specifiche presentando la 
proposta di legge per costitui¬ 
re in Puglia l’azienda regio¬ 
nale dei trasporti. La maggio 
rarrza di centro sinistra alla Re¬ 
gione ha scelto Invece la li¬ 
nea di costituire l’ERTP che 
a nostro avviso, specie quan¬ 
do si chiamano i privati a 
convivere nei consorzi e quin¬ 
di a gestire 1 trasporti, è 
una linea destinata a non ri¬ 
durre la crisi del trasporto. 

«Siamo convinti — conclu¬ 
de il compagno Panico — che 
con l’approvazione della legge 
che Istituisce i’ERTP. la fot¬ 
ta per pubblicizzare 1 traspor¬ 
ti è soltanto In una nuova 
fase. I comunisti, 1 lavorato 
ri, gli enti locali e tutti gli 
Interessati ad un servizio di 
trasporto moderno e a basso 
costo, non possono non in¬ 
traprendere la lotta unitaria 
per raggiungere l’obiettivo del 
la totale pubblicizzazione del 
vari servizi di trasporto con 
grande giovamento per la in¬ 
tera economia delia Puglia». 


venta sempre più disperato. 
Mentre cioè non va avanti il 
piano per la produzione di 
carne si chiudono le stalle. 
Il fenomeno era già grave nel 
recente passato, ma si è fatto 
addirittura allarmante e sen¬ 
za via d’uscita in questi ulti¬ 
mi mesi, a seguito del forte 
aumento del prezzo dei man¬ 
gimi. E questo nelle regioni 
meridionali dove d’estate non 
piove quasi mai e dove di 
irrigazione nelle campagne non 
se ne paria ancora se non in 
piccole fasce — rende la si¬ 
tuazione ancora più insosteni¬ 
bile, perchè gli allevatori fan¬ 
no ricorso per il fabbisogno 
del bestiame quasi esclusiva- 
mente ai mangimi. 

I conti degli allevatori — 
ci riferiamo in particolare al 
piccoli e medi allevatori pu¬ 
gliesi, di quelle zone ove, a 
costo di gravi sacrifici e di ri¬ 
nunzie, un certo incremento 
del patrimonio zootecnico c’è 
stato in questi ultimi anni — 
non tornano. I mangimi che 
l’anno scorso costavano 7 mila 
lire al quintale ora costano 
10 mila, la crusca costa 10.500 
lire il quintale mentre l’anno 
scorso la pagavano 8 mila li¬ 
re; persino le favette che co¬ 
stavano 8 mila lire il quinta¬ 
le ora costano 18 mila. Di 
contro 11 prezzo del bestia ; 
me agli allevatori non è au¬ 
mentato se non in misura ir¬ 
rilevante e quello del latte 
rimane fermo da due anni a 
105 lire al litro. 

La gravità della situazione 
sta in questo; mentre non va 
avanti il piano per la produ 
zlone di carne, tende a scom*. 
parire il patrimonio zootec¬ 
nico che faticosamente si è 
messo in piedi. Prendiamo 
per esemplificare, la zona che 
va da Noci a Putignano, Al¬ 
berobello. Gioia del Colle San- 
teramo, nel Barese: qui • si 
conce atra,, la prodi)zione..zoo- 
tecnicà' della provincia, della 
specie bovina, la quale nel 
periodo che va dal 1961 al 
1972 ha registrato un incre¬ 
mento che è passato da 32.500 
capi a 72 mila. Un incremen¬ 
to reso possibile perchè 1 
contadini allevatori (le azien¬ 
de zootecniche per il 90 per 
cento sono contadine) non 
hanno badato a sacrifici ed 
hanno lavorato molto spesso 
pagando anche i fitti pèr 1 
pascoli invernali e compran¬ 
do l’acqua nei mesi estivi. 
Quando a questa situazione si 
va ad aggiungere il vertigino¬ 
so aumento del prezzo dei 
mangimi, non si possono cer¬ 
to rimproverare quei coltiva¬ 
tori, dìe poi sono la maggio¬ 
ranza, se hanno deciso di li¬ 
berarsi delle stalle e di pro¬ 
curarsi il lavoro andando « a 
giornate»; tanto, con un cer¬ 
to numero di giornate lavora¬ 
tive e con il sussidio di di¬ 
soccupazione | conti, molto 
probabilmente, tornano meglio 
con in più l’assenza di respon¬ 
sabilità e disagi innumerevoli 
che comporta un allevamento 
zootecnico. 


Urgenza 


Ecco l’urgenza di predispor¬ 
re senza più alcun indugio 
questo piano per la produzio¬ 
ne della carne, tenendo conto 
delle richieste da tempo avan¬ 
zate dai comunisti di un fon¬ 
do nazionale da erogare ogni 
anno é da ripartire alle Re¬ 
gioni con destinazione speci¬ 
fiche alio sviluppo e alia ri¬ 
strutturazione degli alleva¬ 
menti. Deve inoltre essere af¬ 
fidato alle Regioni l’attuazio¬ 
ne del piano, perchè queste 
hanno la possibilità di agire 
a continuo contatto con le or¬ 
ganizzazioni contadine e coo¬ 
perative. Condizione per por¬ 
tare avanti questo piano è 
una diversa destinazione de¬ 
gli investimenti pubblici, nel 
senso che devono essere da¬ 
ti alle aziende coltivatrici e 
non alla proprietà e alla ren¬ 
dita. 

L'incremento del patrimonio 
zootecnico dei piccoli e me¬ 
di coltivatori ha mostrato an 
cora una volta la validità del 
l'azienda contadina. E se si 
vogliono fare passi In avan 
ti in questo settore è sulle 
aziende coltivatrici che si de 
ve puntare. Naturalmente que 
sto elemento da solo non ba 
sta, perchè occorre aiutare 
queste aziende e metterle nel 
le condizioni di produrre me¬ 
glio e a minor costo. E qui 
il discorso torna, e non può 
essere altrimenti sull’acqua 
suH’IrrtgazIone, sul costo dei 
mangimi, sulla trasformazione 
di vaste superfici da colture 
cerealicole a foraggere. SI fa 
presto a dire che occorre svi¬ 
luppare la coltura del mais 
perchè serve alla zootecnia e 
perchè è più remunerativa (un 
ettaro di mais dà un reddito 
di 400-420 mila lire). Ma men¬ 
tre il grano si può anche 
produrre senza irrigazione, per 
il mais questo è più diffici¬ 
le, se non impossibile. 



Breda costruzioni ferroviarie. Primi esemplari di 2 autobus urbani prodotti dalla Società nel nuovo stabilimento di Pistoia 

IL MOVO AUTOBUS DELLA BREDA 
COSTRUZIONI FERROVIARIE (EHM} 


L’ultimo prodotto tra i mezzi costruiti 
dalla Ferroviaria Breda Pistoiesi, So¬ 
cietà del Gruppo EFIM, per soddisfare 
le sempre crescenti esigenze dei trasporti 
collettivi urbani, è l'autobus a tre porte 
montato su au'.opianale Lancia 718-441. 

Le «Pistoiesi» forti di una lunga espe- 
. rienza su autoveicoli per trasporto ur¬ 
bano ed extra urbano su distanze brevi 
e adeguandosi alle necessità attuali del 
trasporto pubblico, hanno creato un mez¬ 
zo manegevole e resistente in grado di 
soddisfare un impiego anche dei più im¬ 
pegnativi. 

Predisposto in modo da consentirne l'e¬ 
sercizio con una sola persona, questo 
veicolo è stato costruito con l’impiego di 
profilati e tubi a sezione quadrata e ret¬ 
tangolare in acciaio Corten-A in modo 
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da garantire una elevata resistenza mec¬ 
canica. soprattutto nei riguardi dell'af¬ 
faticamento del materiale: una elevata 
resistenza alla corrosione (da 4 a 6 volte 
superiore a quella di un comune acciaio) 
per la presenza nella lega di componenti 
quali nickel, cromo, silicio e rame; mi¬ 
gliore presa della verniciatura sulle su¬ 
perfici con un risparmio, rispetto alla 
analoga applicazione su acciaio ordina¬ 
rio. del 20% circa. 

L'autobus è predisposto per l’Installa¬ 
zione delle macchinette per la bigliette¬ 
ria automatica. Esse possono venire si¬ 
stemate, quella obliteratrice, nella parte 
posteriore destra, e quella emettitrice, 
nella parte anteriore sinistra. 

Per Iterazione interna sono state crea¬ 
te tre prese d’aria sulla parte anteriore 




della testata. Inoltre, il veicolo è dotato 
di un particolare impianto di ventilazio¬ 
ne forzata composto di due ventilatori 
con presa esterna. 

Le porte sono a comando elettropneu¬ 
matico e azionate dall'autista mediante 
comando separato per la porta anterio 
re/posteriore e per quella centrale. Le 
porte anteriore e posteriore sono anche 
comandabili dall'esterno tramite pulsanti 
a tenuta stagna. 

La lunghezza del mezzo, compreso il 
paraurti, è di 11 metri e la larghezza è 
di 2 metri e mezzo. 

Il raggio minimo di sterzata è di 9 
metri. 

La capienza di quest’autobus è di 100 
posti, di cui 19 a sedere, e il suo peso 
di 9 tonnellate. 
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L’ente sovietico per l’esportazione 

“MASHPRIBORINTORG” 

presenta ai visitatori della XXXVII Fiera del Levante di Bari: 

tutto per il cinema e la fotografia, 
macchine fotografiche e obiettivi, 
cineprese e accessori, 
dispositivi ottici, 
microscopi biologici e speciali. 


V/O MASHPRIBORINTORG 

i MOSCA 121200 - URSS 
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Roberto Consiglio Itelo Rilasciano 
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A meno di 24 ore dalla elezione di Peron alla presidenza 

I capo dei sindacati argentini 
ucciso ieri a raffiche di mitra 

Josè Rucci, segretario generale della CGT ed esponente dell’ala conservatrice del giustizialismo, è caduto in un 
agguato a Buenos Aires • Il tragico fatto di sangue acuisce la crisi politica del Paese - Il gen. Garcagno ha espresso 
l’appoggio delle Forze armate al programma di trasformazioni prospettato dal governo - La messa al bando dell’ERP 


Normale l'ammaraggio 

■ -- *■* ■ ~"■ ■ " ■ ' , % 

Rientrati a terra 
dopo due mesi 
i tre dello Skylab 


BUENOS AIRES, 25 
Josè Rucci, segretario ge¬ 
nerale della Confederazione 

f enerale del lavoro argentina, 
stato ucciso ques'a matti¬ 
na nel centro del quartiere 
commerciale di Flores, a una 
decina di chilometri da Bue¬ 
nos Aires. Rucci era su una 
auto contro la quale sono sta 
te sparate numerose raffiche 
di mitra dalle finestre di una 
casa e dal tetto di una scuo¬ 
la. Insieme a Rucci sono mor¬ 
te altre due persone: l'autista 
del leader sindacale, Nunoz, 
ed una delle sue guardie del 
corpo. Rochas. Quattro altre 
guardie del corpo di Rucci so¬ 
no state ferite e versano in 
gravi condizioni. 

Il generale Miguel Angel I- 
nlguez, nominato da Peron co¬ 
mandante della polizia federa¬ 
le due giorni fa, ha subito 
dichiarato che l’uccisione di 
Rucci è opera della fazione 


za indicare i motivi o le pro¬ 
ve sui quali fondava l’asser 
zione. 

L’ERP è da ieri mori legge, 
ma si ritiene che gli attenta¬ 
tori — chiunque essi siano — 
avessero preparato l’attentato 
prima della pubblicazione del 
decreto. Infatti, alcuni sco¬ 
nosciuti si erano recati negli 
uffici di un’agenzia immobi¬ 
liare sabato scorso, esprimen¬ 
do l’intenzione di prendere in 
affitto l’appartamento dal 
quale sono state sparate le 
raffiche contro Rucci: gli sco¬ 
nosciuti erano poi tornati alla 
agenzia questa mattina alle 
nove, cioè tre ore e mezza pri¬ 
ma dell’attentato e, accompa¬ 
gnati da una giovane dipen¬ 
dente dell’agenzia, si erano 
recati nell’appartamento. Una 
volta all’interno, avevano so¬ 
praffatto la ragazza, l’aveva¬ 
no legata, ed avevano tran¬ 
quillamente preparato il loro 


« 22 agosto » dell’ERP, ma sen- [ colpo. Secondo alcune lnfor 


Con scioperi e proteste 


Azione operaia 
in Francia contro 
il razzismo 


Dal nostro corrispondente ce !l n . ,la , coscientemente me- 

r scolato i delitti comuni, le 

PARIGI, 25 rapine, le aggressioni a mano 

Dalle prime ore di questa arniata, commessi anche da 

mattina, su tutto il territorio immigrati algerini, senza tut- 

francese, migliaia di delega- . av ' a Pc^r nascondere com 
zioni operaie hanno deposto Pletamente la verità. Nella sua 

.. * . . . . . „ 1 . amnimiQ craticHno anrli Wairo 


nelle mani dei prefetti o delle 
autorità locali petizioni e mo¬ 
zioni per chiedere che il go¬ 
verno intervenga energicamen¬ 
te contro ogni forma di raz- 


ambigua statistica egli deve 
ammettere che su 20 aggres¬ 
sioni commesse dall'inizio di 
quest’anno da « europei contro 
nordafricani, undici appaiono 


zismo. Più tardi, la « Giornata essere spedizioni punitive ». 

nazionale d’azione contro il Augusto Pancaldi 
razzismo», lanciata dalle due ~ 

massime centrali sindacali, dai ______________ 

partiti di sinistra e dalle or¬ 
ganizzazioni antirazziste, ha 
preso forme più precise e si 

è tradotta in scioperi limitati ** vQSO A(H1©W **• 
nel tempo, ma che hanno vi- #l # ^ 

sto accomunati nelle stesse ' . il fflllìIStfÒ'’ ”* 
manifestazioni lavoratori fran- ’ 

La Francia lavoratrice, ope- della Giustìzia 

raia, progressista, ha voluto B 

cosi distinguersi dall'altra III Al tifi I 

Francia, sciovinista e xenofo- inveii»* i 

ba in seno alla quale, nel me- •. 

se scorso, erano maturati —■ CODI 01 ACCUSO 

secondo la denuncia circostan- 

ziata del Movimento contro il ,, . WASHINGTON, 2o. 

razzismo e l’antisemitismo — ridili 

undici as 5 assinii, spedizioni Uniti Elhott Ri- 

punitive, bastonature contro la JS annunciato che il 


inazioni la polizia, quando ha 
fatto irruzione nell’apparta¬ 
mento dopo l’aggressione, vi 
ha trovato la ragazza, legata 
ed Imbavagliata, in una delle 
stanze. 

Rucci aveva 48 anni, era 
sposato e padre di due figli; 
nel 1970 aveva assunto la di¬ 
rezione della CGT, che gesti¬ 
va con metodi autoritari; in 
particolare suo bersaglio era¬ 
no i gruppi dirigenti di alcu¬ 
ni dei sessantadue sindacati 
federati nella CGT, gruppi di¬ 
rigenti legati a forze più 
progressiste di quelle a cui 
era iegnto Rucci, noto anzi per 
il suo conservatorismo. In 
particolare Rucci fu tra colo¬ 
ro che promossero il pronun¬ 
ciamento contro il presidente 
Hector Campora, all’inizio del¬ 
l’estate. e che ne provocarono 
le dimissioni, con la .sosti¬ 
tuzione nel governo dei mi 
nistri considerati più prò 
gressisti. 

Nella sede della CGT si so 
no riuniti d’urgenza ì diri¬ 
genti dei sindacati che hanno 
proclamato uno sciopero di 30 
ore Peron ha raggiunto J-a se¬ 
de del governo. La caccia agli 
attentatori è in pieno svolgi¬ 
mento. Il quartiere di Flores 
è isolato dal momento del¬ 
l’attentato. 

L’uccisione di Rucci è av¬ 
venuta a meno di 24 ore dal¬ 
la messa al bando dell’ERP, 
decretata, come si è detto, 
ieri. Ma probabilmente non vi 
è una connessione fra i due 
avvenimenti, che anzi fanno 
parte di un confronto più ge¬ 
nerale che la trionfale eiezio¬ 
ne di Peron alla presidenza 
non sembra essere riuscita ad 
attenuare. II tragico fatto di 
sangue può anzi accentuare 
la crisi, aggravandone le di¬ 
mensioni. 

Tuttavia a poche ore dal 
la sua netta affermazione. 
Peron — che il 12 ottobre do¬ 
vrebbe insediarsi alla presi¬ 
denza — sembra aver trova¬ 
to un ampio appoggio fra le 
forze annate, il cui coman¬ 
dante in capo, generale Jorge 
Raul Carcagno ha espresso 
appoggio al programma di tra¬ 
sformazioni del governo giu- 
stizialista. 

Carcagno — che venne no¬ 
minato comandante in capo 
da Hector Campora, subito 
dopo il suo insediamento. In 
maggio — ha parlato nel cor¬ 
so di una riunione dello stato 
maggiore ed il suo discorso 
è stato pubblicato dal giornale 
La Opinion. «Qualcuno — ha 
detto il generale — non ha 
ancora compreso che l'eser 
cito non è più il governo e 
che. di conseguenza non può 
nè deve intervenire negli af 
fari che non sono di sua com 
petenza ». In Argentina — ha 
aggiunto — i tre poteri sono 
pienamente funzionanti e 
l’esercito non governa, non 


razione generale del lavoro, 
legata a Peron. ha espresso 
appoggio a questa richiesta, 

Sempre per quello che ri 
guarda gli alti comandi, ma 
questa volta della polizia Pe 
rnn ha sostituito il capo della 
polizia federale, gon. Heraclo 
Fierazzano, e il suo vice. Ri¬ 
cardo Vittanl; Fierazzano è 
stato rimpiazzato dal gen Mi¬ 
guel Angel Iniquez, legato da 
molti anni n Peron e consi¬ 
derato. negli ambienti giusti- 
zialisti, come uomo « energico 
e deciso ». Questa sostituzione 
rientra nel disegno che il 
neo presidente ha cominciato 
ad attuare di bloccare l'at¬ 
tività delie organizzazioni 
guerrigliere. 

Ieri il presidente ad interim 
Daul Lastin aveva firmato 
un decreto di scioglimento e 
messa al bando dell’ERP. 
l’Esercito rivoluzionario del 
popolo, che — nato nel '69 — 
partecipò attivamente alle 
manifestazioni popolari di 
Cordoba, nel maggio di quel 
l’anno, che segnarono l’inizio 
della fine de) regime mili¬ 
tare. Il decreto afferma che 
l’ERP « ha lanciato una cam 
pagna di minacce e di diffa¬ 
mazione. oltre ad atti con 
creti di violenza contro il go¬ 
verno e le Istituzioni, in aper¬ 
to disprezzo dei valori più 
sacri, quali sono 'e vite uma¬ 
ne ed i diritti delle persone » 
Con questi atteggiamenti — 
afferma il decreto — i’ERP 


fa il gioco delie forze più rea¬ 
zionarie. Per quello che ri¬ 
guarda le altre jrgantzzazlonl 
di guerriglia — i Montoneros, 
le Forze armate rivoluzionarle e 
le Forze armate peronlste — 
si ritiene che queste inten¬ 
dano deporre le armi e tra¬ 
sformarsi in organizzazioni 
nolitiche. pur non rinunciando 
n far sentire la loro presenza 
attiva in seno al movimento 
giustìzialista. 

La messa al bando del- 
l’ERP potrebbe costituire la 
prima tappa di una serie di 
misure contro le f orze più ra¬ 
dicali del movimento peroni- 
sta o esterne al movimento. 
Questo almeno è quanto si 
ritiene negli ambienti giusti- 
zialisti. dove si prevedono al¬ 
tre misure prima del 12 otto¬ 
bre, con decreti ■■etnpre fir¬ 
mati da Lastirl, in modo che 
Peron non debba presentarsi 
personalmente — quale però 
in realtà è — come respon¬ 
sabile dello scioglimento dei 
movimenti di guerriglia. Il de¬ 
creto contro l’ERP, comun¬ 
que. mostra che 11 neo presi¬ 
dente ha già deciso di sce¬ 
gliere la via della durezza 
contro le componenti p'ù ra¬ 
dicali del suo movimento, alle 
quali contrappone una poli¬ 
tica moderata di a.leanza con 
le forze politiche disposte ad 
impegnarsi su un programma 
di trasformazioni graduali e 
lente, in un quadro di indi- 
pendenza nazionale. 



HOUSTON. 25. 

L’equipaggio di Skylab 2 ha 
fatto regolarmente ritorno sul¬ 
la terra dalla più lunga mis¬ 
sione spaziale nella storia del¬ 
l’esplorazione umana del co¬ 
smo. Gli astronauti Alan Bean, 
Jack Lousma e Owen Garriott, 
la cui permanenza a bordo del 
laboratorio orbitante si è pro¬ 
tratta per 59 giorni e mezzo 
sono ammarati nell’Oceano Pa¬ 
cifico dopo un viaggio di oltre 
39 milioni dì chilometri 
' Il viaggio di rientro si è 
concluso nel Pacifico a circa 
360 miglia da San Diego, Ca¬ 
lifornia. 

A bordo della capsula e del¬ 
lo Skylab i tre hanno vissuto 
anche momenti di tensione, 


Un invito di Gromiko agii Siati membri permanenti del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

L’URSS PROPONE LA RIDUZIONE 
DEL 10 % DEI BILANCI MILITARI 

I mezzi risparmiati utilizzati in aiuto ai paesi in via di sviluppo - Auspicata la distensione mili¬ 
tare oltreché , politica in Europa • L’Unione Sovietica non intende attribuire alla sicurezza collet¬ 
tiva in Asia (in senso ostile «contro qualsiasi Stato» - Duro giudizio sul colpo di stato in Cile 


punivi » v, ucuvuuavuiv V-WUUU lei T"»* * .* * , -. -- - 

manodoDera algerina il cui ul- Dipartimento della giustizia decide e non interferisce, mal- 


tenore afflusso in Francia è 
stato temporaneamente sospe¬ 
so dal governo di Algeri, fino 
a che non saranno garantiti 
« la sicurezza e la dignità dei 
nostri compatrioti». 

Gli insegnanti, dal canto lo¬ 
ro, anziché scioperare hanno 
scelto una forma originale di 


presenterà il 27 settembre 
prossimo le accuse contro il 
vice-presidente Spiro Agnew 
ad un gran giurì federale (or¬ 
gano della magistratura ame¬ 
ricana con funzioni istrutto¬ 
rie). 

Questo pomeriggio l’agenzia 
« Dow Jones » aveva riferito 
che Agnew aveva deciso di di- 


Jr mettersi ed aveva aggiunto che 


massa degli immigrati (3 mi¬ 
lioni e mezzo secondo le ul¬ 
time cifre ufficiali) e contro 
l’ondata razzista manifestata¬ 
si nel mese di agosto: in tut¬ 
te le scuole medie, questa mat¬ 
tina essi hanno tenuto corsi e 
dibattiti sulle radici del raz¬ 
zismo, i suoi crimini, le sue 
violazioni della dichiarazione 
dei diritti dell’uomo e della 
donna che risale alla prima 
costituente rivoluzionaria del 
1789. 


il Dipartimento di Giustizia 
aveva accettato' in linea di 
massima di ridurre le accuse 
a carico del vice-presidente. 
La « Dow Jones » nel suo ser¬ 
vizio aveva menzionato fonti 
governative senza fare nomi. 

a Non si dimetterà » ha af¬ 
fermato invece un portavoce 
di Agnew. La precisazione ha 
fatto seguito all'incontro av¬ 
venuto In mattinata fra il pre¬ 
sidente Nixon ed Agnew do¬ 
po che il presidente aveva ri¬ 


grado richieste costanti che 
gli sono state rivolte, diret¬ 
tamente o indirettamente. 

Rivelate queste sollecitazio¬ 
ni golpiste. La Oninion ha 
scritto che Carcagno ha sot¬ 
tolineato come l’esercito sia 
stato attaccato da diversi set¬ 
tori, compresa l’estrema de¬ 
stra; sono settori — ha detto 
il generale — che non hanno 
interesse a che l’esercito si 
collochi in una posizione na 
zinnale e di trasformazione 

Nei giorni scorsi, poi. Car 
cagno ha chiesto l’allontana¬ 
mento delle missioni militari 
francese e statunitense dai 
l’Argentina. La richiesta era 
contenuta in un messaselo al 
ministero della Difesa, mes 


NEW YORK, 25 
L'Unione Sovietica ha propo¬ 
sto all’Assemblea generale di 
Inserire nell’agenda dei suoi 
lavori il problema delia * ri¬ 
duzione del 10% dei bilanci 
militari degli Stati membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza (URSS, Stati Uniti. 
Cina. Francia e > Gran Bre¬ 
tagna) e di utilizzare f mezzi 
risparmiati per prestare aiuto 
ai paesi in via di sviluppo. La 
proposta è stata presentata 
dal ministro degli esteri so¬ 
vietico. Andrei Gromiko Nel 
la seduta plenaria della 28* 
sessione dell'Assemblea Gro¬ 
miko ha chiesto che questo 
problema sia considerato ur¬ 
gente e importante, affinché 
come punto di partenza della 
riduzione proposta si possa 
prendere il livello dei bilanci 
militari per il 1973. . 

- Il ministro sovietico ha in¬ 
dicato come evento principale 
dello scorso anno sul piano 
internazionale « lo sviluppo e 
il coasolidamento delia svolta 
dal lungo periodo di teasione 
nel mondo alla distensione e 
alla fattiva cooperazione ». 


Questa sera a Parigi migliaia cevuto un resoconto verbale 


di lavoratori francesi e im¬ 
migrati hanno partecipato a 
una manifestazione alla Bour¬ 
ee du travail per riaffermare 
la solidarietà di classe che 
accomuna tutti gli sfruttati 
contro gli sfruttatori, per re¬ 
spingere i tentativi di diver¬ 
sione con i quali, attraverso 
11 razzismo, la grande bor¬ 
ghesia cerca di opporre la 
classe operaia francese a quel¬ 
la immigrata. 

E’ stata letta in questa occa¬ 
sione una nobile dichiarazione 
fatta proprio oggi dal presi¬ 
dente Boumedienne, 

«A dieci anni dalla sua in¬ 
dipendenza — ha detto a que¬ 
sto punto Boumedienne — 
noi non possiamo accettare 
che degli algerini vengano as¬ 
sassinati in Francia. Ne va 
della dignità del nostro po¬ 
polo. Se vi sono oggi 700.000 
algerini in Francia non è col¬ 
pa nostra, è colpa della colo¬ 
nizzazione. Se un algerino 
commette un crimine in Fran¬ 
cia deve essere giudicato. Noi 
non cerchiamo di creare pro¬ 
blemi al popolo e ai governo 
francesi. Ma noi esigiamo che 
vengano rispettate la dignità e 
la sicurezza dei nostri concit¬ 
tadini ». Il presidente algerino 
ha infine reso omaggio ai la¬ 
voratori francesi che lottano 
contro il razzismo e che con 
ciò difendono l’onore e la tra¬ 
dizione democratica francese. 

Di fronte a questa dichiara¬ 
zione appaiono ben meschini i 
tentativi delle autorità fran¬ 
cesi di minimizzare, di ma¬ 
scherare la realtà e persino di 
confondere l’opinione pubbli¬ 
ca. Il ministro dell’Intemo 
Marcelin, per esempio, ha pub¬ 
blicato una lunga statistica 
delle attività criminali pro¬ 
dottesi sul territorio france¬ 
se negli ultimi anni, crimini 
di francesi contro algerini, di 
algerini contro francesi, di al¬ 
gerini tra di loro, per dimo¬ 
strare in sostanza che nei 1973 
la criminalità non è aumenta¬ 
ta e che quindi è del tutto 
falso parlare di «ondata raz¬ 
zista in Francia». 

Cè da osservare che Mar* 


dal Dipartimento di Giustizia. 


saggio in cui si faceva no i « Il compito delia normaliz- 
tare l’inutilità della presenza i razione dei rapporti tra gli 
di queste missioni da quando Stati dell’Europa orientale e 
l’Argentina ha aderito al mo occidentale è ormai pratica* 
vimento dei paesi non allinea mente alla conclusione», egli 
tL Oggi la potente Confede ha detto, riferendosi alla con- 


Si rafforza la cooperazione contro il regime fascista 

Il PC e il PS del Portogallo 
uniti nella lotta elettorale 

Le candidature unitarie saranno un momento im¬ 
portante della mobilitazione popolare 


LISBONA, 25 

Il Partito comunista e 11 
Partito socialista portoghesi 
hanno reso pubblico un co¬ 
municato congiunto, uscito da 
un Incontro di loro delega 


Le delegazioni si sono tro¬ 
vate inoltre d’accordo sul fat¬ 
to che « la formazione di un 
governo democratico provviso¬ 
rio che promuova elezioni ve¬ 
ramente libere per una As- 


zioni, nei quale si esprimono semblea costituente rappresen- 


posizioni comuni sulla situa¬ 
zione politica, nella prospet¬ 
tiva delie elezioni del 28 ot¬ 
tobre, e si annuncia la ded-' 
sione di continuare a appro¬ 
fondire 1 contatti per defini¬ 
re una più stretta coopera¬ 
zione 

Nel comunicato, le due par¬ 
ti rilevano che «la crisi del 
regime fascista si è aggrava¬ 
ta » e che II governo Caetano, 
sempre più Isolato sul pla¬ 
no intemo e intemazionale, 
«si scontra con contraddizio- 
’ ni e difficoltà che non rie¬ 
sce a superare». Esse «han¬ 
no espresso l’opinione che 1 
problemi nazionali fondamen¬ 
tali Immediati sono i seguen¬ 
ti: liquidazione delia dittatu¬ 
ra fascista e conquista delle 
libertà democratiche, fine del¬ 
la guerra coloniale e apertu¬ 
ra di negoziali per l’indipen¬ 
denza completa e immediata 
del popoli della Angola, del* 
la Guinea Blssau e del Mo¬ 
zambico, liberazione del Por¬ 
togallo dal dominio dei mo¬ 
nopoli e dall’asservimento al¬ 
l’imperialismo ». 




terebbe un passo decisivo per 
la soluzione del problema po 
litico portoghese ». 

H comunicato si pronuncia 
per « un’unità senza discri¬ 
minazione dei democratici 
portoghesi risoluti a lottare 
uniti per gli obbiettivi es¬ 
senziali qui definiti» e per 
«il rafforzamento dei legami 
di cooperazione con tutte le 
correnti politiche che parte¬ 
cipano al movimento unita¬ 
rio ». 

Dopo aver espresso il loro 
accordo sull'importanza delie 
strutture attuali dei movi¬ 
mento democratico (« anche 
se non vi è rappresentanza 
di partiti, impossibile nelle at¬ 
tuali condizioni »), le due par¬ 
ti espongono le rispettive po 
sizionl sul problema delle 
elezioni indette dai regime. 

«Le due parti — è detto 
nel documento — ritengono 
che il governo Caetano pre¬ 
pari una nuova farsa eletto¬ 
rale, che non potrà in alcun 
caso esprimere la volontà del 
popolo portoghese. Malgrado 


ciò, esse considerano neces¬ 
sarie la presentazione di can¬ 
didature unitarie, liberamente 
scelte dal movimento demo¬ 
cratico e una campagna po¬ 
litica, da condurre su questa 
base, che abbia fondamental¬ 
mente di mira la mobilitalo 
ne delle masse e il rafforza 
mento dell'opposizione demo¬ 
cratica per continuare la lot¬ 
ta dopo le elezioni ». 

Le delegazioni, dichiara an¬ 
cora il comunicato, hanno esa 
minato la situazione intema¬ 
zionale, ravvisando nella di¬ 
stensione in Europa un fat- 


vocazione della conferenza 
sulla sicurezza europea. 

« Il principio della coesi¬ 
stenza pacifica — ha prosegui¬ 
to Gromiko — non solo è 
riconosciuto come unica ba¬ 
se possibile per i rapporti 
reciproci tra paesi socialisti 
e paesi capitalistici, ma viene 
attuato sempre più nella 
pratica, sino a prender corpo 
nei trattati e negli accordi. 
II processo di distensione 
attira un numero crescente 
di Stati, investendo sempre 
più importanti settori delle 
loro relazioni ». L’oratore ha 
ritenuto che la ricerca della 
pace e dell'amicizia tra 1 po¬ 
poli è a una politica duratu¬ 
ra e costante dell'URSS », 
condizionata del carattere 
stesso del suo regime sociale, 
e ha invitato c tutti gli Stati » 
a operare nella stessa dire¬ 
zione. 

Gromiko ha quindi osser¬ 
vato che in una serie di re¬ 
gioni del mondo esistono an¬ 
cora dei focolai di guerra e 
ha dichiarato che l’URSS 
«continuerà a prestare il ne¬ 
cessario aiuto ed appoggio 
alla RDV. ad essere schierata 
dalla parte delle forze pa¬ 
triottiche dell’Indocina ». 
Quanto al Medio Oriente « la 
crisi deve essere risolta sulla 
base del completo ritiro delie 
truppe israeliane dai terri¬ 
tori arabi occupati, del rispet¬ 
to della indipendenza e degli 
inalienabili diritti degli stati 
e dei popoli di questa regione, 
compreso il popolo arabo del¬ 
la Palestina ». « Il nostro prin¬ 
cipale e decisivo interesse nel 
Medio Oriente è quello di 
contribuire al conseguimento 
di una pace giusta e dura¬ 
tura », ha dichiarato il mi¬ 
nistro. 

L’Unione Sovietica « è pron¬ 
ta ad accordarsi e a formula¬ 
re in modo adeguato, con 
tutte le potenze nucleari, re¬ 
ciproci impegni sul non ricor¬ 
so all’impiego della forza 
compreso il simultaneo divieto 
dell’impiego - delie armi nu¬ 
cleari ». Essa ritiene inoltre 
sia giunto il momento di pas¬ 
sare alla preparazione pra¬ 
tica di una conferenza mon¬ 
diale per il disarmo, alla qua¬ 
le dovrebbero - partecipare 
« tutte le potenze nucleari ». 

Passando In rassegna le re¬ 
lazioni dell’URSS con l diver¬ 
si paesi capitalistici l’oratore 
ha citato i progressi della 
cooperazione con la Francia, 
la * svolta radicale » nelle re¬ 
lazioni con la RFT. che ha por¬ 
tato al fatto storico dell’in¬ 
gresso dei due Stati tedeschi 
all’ONU, e il « buon fonda- 


lieta e senso di responsabili¬ 
tà i problemi che stanno io 
io di fronte». «Nessuno — 
ha sottolineato — deve cede¬ 
re alla tentazione di insegna¬ 
re agli altri come condurre 
i propri affari interni ». La 
URSS « auspica che alla di¬ 
stensione politica si possa ag¬ 
giungere anche la distensione 
militare ». A ciò potranno con¬ 
tribuire i colloqui per la re¬ 
ciproca riduzione delle forze 
armate e degli armamenti nel¬ 
l’Europa centrale, che comin 
ceranno il 30 ottobre. ' 

Per l’Asia, ÌURSS « è so¬ 
stenitrice della partecipazione 
a parità di diritti al sistema 
collettivo di sicurezza di tut¬ 
ti i paesi, senza alcuna ecce¬ 
zione ». « Noi — ha detto Gro¬ 
miko — non intendiamo attri¬ 
buire alla sicurezza collettiva 
in Asia un senso ostile a qual¬ 
siasi Stato ». 

Gromiko ha accennato alla 
situazione nel Cile, afferman¬ 
do che « il governo sovietico 
non poteva rimanere indiffe¬ 
rente alla intollerabile situazio¬ 
ne che si stava determinando 
ed ha preso la decisione di 
rompere le relazioni diploma¬ 
tiche col Cile, o più precisa- 
mente col regime della giun¬ 
ta militare ». « Non vi è alcun 
dubbio che la giusta causa 
del popolo cileno alla fine 
trionferà, nonostante la sua 
attuale tragedia ». 


■ Gromiko ha dichiarato infi¬ 
ne che «nella lotta per la pa¬ 
ce l’Unione Sovietica e i pae¬ 
si della comunità socialista 
sono schierati sulla stessa li¬ 
nea con gli Stati in via di 
sviluppo ». 

Gromiko aveva avuto ieri 
sera un colloquio di due ore 
e mezzo con il nuovo segre¬ 
tario di Stato americano, Kis- 
singer, in occasione di un 
pranzo offerto da quest’ulti 
mo. Tra gli argomenti discus 
si figurano la situazione nel 
Medio Oriente e le « possibi¬ 
lità diplomatiche» in quella 
regione; • la conferenza sulla 
sicurezza europea; i negoziati 
a Salt » sui disarmo nucleare. 

Secondo un portavoce amo 
ricano, la maggior parte del 
colloquio sarebbe stata però 
occupata da una discussione 
sulla situazione degli ebrei e 
degli .intellettuali nell’URSS, 
in reazione con gli orienta¬ 
menti del Congresso ameri¬ 
cano e con il progetto di 
legge per la concessione alla 
URSS della clausola • della 
nazione più favorita. 

■ Oggi Kissinger ha invitato 
a colazione le delegazioni de¬ 
gli stati arabi per esaminare 
con loro « i diversi aspetti 
del problema Medio-Orienta¬ 
le». Le delegazioni dell’Alge¬ 
ria, della Siria, della Libia, 
deilTrak e dello Yemen del 

I Sud hanno declinato l’invito. 


Più stretti rapporti egiziano-vietnamiti ■ 

Sadat ha ricevuto 
i delegati del FNL 


IL CAIRO, 25. I 
Il presidente egiziano An- 
war Sadat si è incontrato con 
Nguyen Huu Tho, presidente 
del Comitato centrale del i 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le del Vietnam del sud e gli 
altri membri della delegazio¬ 
ne del Fronte. Successivamen¬ 
te, la delegazione ha visitato 
il fronte sul canale di Suez. 

Prima di lasciare II paese, 
Nguyen Huu Tho ha offerto 
in onore degli ospiti un ri¬ 
cevimento, al quale sono in¬ 


Hussein E1 Shafei si trova 
in visita a Hanoi. ' 

Un dispaccio da quella ca¬ 
pitale riferisce che, nel corso 
•di una colazione offerta in 
onore deH’ospite, il primo mi¬ 
nistro della RDV. Pham Van 
Dong Iia ribadito il pieno so¬ 
stegno del proprio paese al¬ 
la causa araba per il recu¬ 
pero dei territori occupati da 
Israele. Il primo ministro si 
è impegnato a sostenere l’Egit¬ 
to e gli altri paesi arabi nella 
loro lotta - - 

Prendendo a sua volta la 


zionale, ravvisando nella di- ipcnto» posto per Io sviluppo 
stensione m Europa un fat- “ e * rapporti con gli Stati Uni- 

tore favorevole ail’allargamen . *^ 0 Pn,! *1! 

to della solidarietà Interna intere.-.-.! di altri »; 1 rapporti 


to delia solidarietà interna 
zionale, e hanno esaminato 
iniziative comuni per accen¬ 
tuare l’isolamento del fasci¬ 
smo e del colonialismo. . 

* Socialisti e comunisti han 
no espresso la loro volontà 
di « mantenere contatti regn 
lari, di proseguire e appro¬ 
fondire gli scambi di vedute, 
di cercare un avvicinamento 
delle rispettive posizioni sui 
problemi circa i quali esiste 
divergenza e di rafforzare la 
linea di cooperazione su que¬ 
stioni concrete». 

L’incontro, è detto nel do¬ 
cumento, si è svolto « in un 
clima di franchezza e di fra¬ 
ternità antifascista ». 


col Giappone « non sono a 
posto » ma l’URSS si propone 
di lavorare perchè diventino 
rapporti di autentico buon vi¬ 
cinato e di cooperazione e ciò 
« è pienamente realizzabile se 
entrambi 1 Paesi terranno con¬ 
to degli interessi vitali e di 
prospettiva dell’assìcurarione 
delia pace e della sicurezza 
nell’Estremo Oriente». 


• _ _ _ _ i riciiucnuu o oun v vim» **» 

I Parola. Shafei ha ribadito la 
i solidarietà del popolo egizia 
n I no con i nord-vietnamiti nel* 
^ - , Pp0 F 101 la loro lotto per la salva- 
contro guardia dell’integrità naziona- 

le e ,a riunificazione della lo 
piena solidarietà con la sua ro 

1 ^5L UP i w,°^ e Una certa delusione ha prò- 
israeliana. A sua volta il vice- , intanfì ni rrnim ;i hi. 


Occupandosi, in particolare, nazionale. 


presidente Mahmud Fawzi ha 
espresso riconoscenza al po¬ 
polo vietnamita per la sua 
solidarietà e ha sottolineato 
la necessità dell’ampliamento 
della cooperazione tra tutti i 
popoli del mondo che si bat¬ 
tono per la loro liberazione 


della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea, Gromiko ha 
detto che «vi è la possibili- 


Come si ricorderà, domeni¬ 
ca scorsa l’Egitto aveva an¬ 
nunciato di avere stabilito 


tà di ottenere risultati posi- con il GRP del Vietnam del 
tivi, anche di importanza* sto- sud relazioni diplomatiche al 
rlca» e che «per ottenere ciò livello di ambasciatore, men- 
occorre soltanto che tutti i tre una delegazione egiziana 
partecipanti affrontino con se* i guidata dal vice presidente 
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Governo-sindacati 

( Dulia prima papilla ) ì contro di oggi unitamente al- 


posslbilità di procedere su 
questa strada. Né si accenna 
al fatto che parte dei mag 
giori oneri per le pensioni, 
gli assegni familiari e l’inden¬ 
nità di disoccupazione potreb 
bero essere reperiti anche at¬ 
traverso adeguati stanziamen¬ 
ti statali 

Si aflerma, al riguardo, che 
le finanze statali non sareb¬ 
bero In grado di sopportare 
ulteriori oneri. Nel contem¬ 
po, però, si sta preparando 
un progetto di condono fi¬ 
scale attraverso il quale si 
regalerebbero migliaia di mi¬ 
liardi ai più grossi evasori. 

A completare il quadro del¬ 
la non facile situazione sta, 
infine, il fatto che le orga¬ 
nizzazioni autonome hanno 
rivendicato la loro presenza 
diletta all'incontro di oggi e 
a quelli eventuali, dovendo 
prospettare indicazioni e pro¬ 
poste proprie, pur nell’ambi¬ 
to di una riforma generale 
dell’intero sistema pensioni¬ 
stico. 

In un fonogramma a Ru¬ 
mor, la Confederazione na¬ 
zionale dell’artiglanato (CNA) 
ha fatto presente ieri che 
« desidera partecipare all’in¬ 


contro di oggi unitamente al¬ 
le consorelle del settore, non 
essendo pensabile delegare 
ad altre forze le proprie re- 
sponsablilta ». 

Un incontro ccn l’on. Ru¬ 
mor è stato sollecitato anche 
dall’Alleanza nazionale del 
contadini, che ha fatto pre¬ 
sente la necess tà di realizza¬ 
re la parità dei minimi di 
pensione per tutti entro il lu¬ 
glio 1975 e l’esigenza che il 
problema degli autonomi sia 
affrontato con le oiganizza* 
zioni interessi te. 

La Confesercent’, Infine, ha 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio che ogni decisione sul¬ 
le pensioni deve essere presa 
« soltanto dopo aver consulta¬ 
to. oltre alle confederazioni 
sindacali, anche le organizza¬ 
zioni dei lavoratori autono¬ 
mi ». 

A F renze, ì consigli gene¬ 
rali CGIL CISL e UIL, riunì* 
tisi in seduta comune, hanno 
deciso lo stato di agitazione 
dei lavo!l’ori dando manda¬ 
to alla segreteria della fede¬ 
razione sindacale di definire 
« ì temo) e 1 modi di attua¬ 
zione di uno sciopera genera¬ 
le provinciale nel caso in cui 
gli incontri col governo non 
approdino ai risultati do¬ 
vuti ». 


Nella DC c nel PSI 


di dramma. Indubbiamente 
la capsula « Apollo » è ades¬ 
so malandata: funzionano so¬ 
lo due dei quattro motori di¬ 
rezionali 

Bean, Garriot e Lousma, an¬ 
che ieri sera prima di anda¬ 
re a dormire.per l’ultima not¬ 
te nello spazio, hanno ripe¬ 
tuto di sentirsi in gran forma. 
Il vero test sarà però il ri¬ 
torno alle normali condizioni 
gravitazioriali, insomma alla 
terra dopo questi due mesi 
nello spazio. Alcuni medici 
hanno previsto che i tre sa¬ 
ranno perlomeno malfermi 
sulle gambe. 

NELLA FOJO: un momento 
dei lavori all'interno della cap¬ 
sula. _ - 


(Dalla prima papilla) 
bardi, sarebbe avvalorata dai 
dinamismo dispiegato da Fan¬ 
fara come segretario della DC: 
con l’aria che spira, afferma 
il leader della sinistra socia¬ 
lista, « la crisi può venire an¬ 
che se tl bilancio dovesse un 
bel giorno esorbitare di 50 li¬ 
re ». 

DIREZIONE DC ta rlunlono 

della Direzione democristiana, 
svoltasi ieri mattina, sì è con¬ 
clusa con l’approvazione una¬ 
nime delle relazioni che ave¬ 
vano svolto Fanfara, il presi¬ 
dente del Consiglio Rumor ed 
l due capi-gruppo. Piccoli e 
Bartolomei. Gli argomenti che 
1 dirìgenti de si trovavano di 
fronte erano essenzialmente 
due: da un lato, l’esame del 
due primi mesi di attività go¬ 
vernativa e le questioni imme¬ 
diate che riguardano la mag¬ 
gioranza; dall’altro, i problemi 
che solleva per il Partito il 
golpe cileno. 

Fanfani ha fatto diffondere 
una breve sintesi della pro¬ 
pria relazione. Egli ha tenuto, 
anzitutto, a sottolineare l’ope¬ 
ra di « rianimazione organiz¬ 
zativa » del Partito alla quale 
si è dedicato dopo il Congres¬ 
so: ha detto che questo serve 
per dare « ispirazione genui¬ 
namente democristiana » a una 
più efficace azione politica. 
Rifacendosi alle polemiche re¬ 
centi, il segretario de ha detto 
che è stata assunta « una pre¬ 
cisa posizione sul significato 
ammonitore delle dichiarazio¬ 
ni degli intellettuali sovieti¬ 
ci ». « senza perciò rinunciare 
— ha soggiunto — agli ideali 
che ispirarono la DC ad ap¬ 
poggiare una costruttiva poli¬ 
tica di coesistenza pacifica, e 
quindi di distensione in cam¬ 
po intemazionale, e a ricerca¬ 
re. per le soluzioni più giuste 
da dare ai problemi, un con¬ 
fronto tra le diverse proposte 
avanzate nelle assemblee de¬ 
mocratiche dalle forze porta¬ 
trici di mandati conferiti dal 
popolo » (quest’ultima è una 
versione nuova di alcune note 
tesi fanfaniane. Si tratta di 
questioni sulle quali molto si 
è polemizzato in recenti occa¬ 
sioni, soprattutto a proposito 
della distinzione che aveva 
operato il segretario de tra il 
« confronto » nelle assemblee 
rappresentative e la « con¬ 
trapposizione » di carattere 
ideologico nel Paese). Per 
quanto riguarda la situazione 
cilena, Fanfani ha detto che 
da parte della DC italiana 
« non si è esitato a biasimare 
ogni tentativo di attenuare la 
obiettiva natura antidemocra¬ 
tica. le gravi conseguenze im¬ 
mediate e la sicura non breve 
durata, poiché — ha detto — 
non si può restare neutrali nei 
casi che non consentono neu¬ 
tralità ». Fanfani si è augu¬ 
rato. infine, che in Cile cessi 
« la repressione e tomi la li¬ 
bertà ». Ha tuttavia taciuto 
(almeno così risulta dal reso¬ 
conto ufficiale) sulle gravi re¬ 
sponsabilità che la DC cilena 
si è assunta, prima e dopo il 
golpe. 

Il presidente del Consiglio, 
Rumor, ha detto — dopo aver 
fatto un sintentico bilancio 
della propria esperienza go¬ 
vernativa — che il « nodo », 
oggi, consiste nell’awiare « il 
sistema economico-finanziario 
verso la normalità, consolidan¬ 
done la ripresa. e insieme in¬ 
cidere in direzione dei persi¬ 
stenti squilibri tradizionali 
che condizionano un sicuro 
sviluppo democratico ». a La 
maggioranza — ha detto tra 
l’altro Rumor — ha dato in 
questi mesi prova di senso di 
responsabilità e di coesione. 
Di questo ringrazio la DC e 
gli altri partiti della coalizio¬ 
ne. la qxiale è ora chiamata a 
qualificarsi in misura ancor 
più impegnativa sui grandi te¬ 
mi dello sviluppo. La disponi¬ 
bilità del Paese c’è — ha af¬ 
fermato Rumor —, e rappre¬ 
senta un dato nettamente po¬ 
sitivo. Sia a noi consolidarla e 
fame, nel clima di generale 
consapevolezza del momento, 
un elemento di saldo sostegno 
a una severa politica di rinno¬ 
vamento ». 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti Andreotti, Gonella. Bo- 
drato. Sedati, Donai Cattin e 
Colombo. Non sono stati dif¬ 
fusi i resoconti degli interven¬ 
ti. Risulta tuttavia che An¬ 
dreotti si è riferito alle que¬ 
stioni del dissenso nell’URSS 
e ai problemi della distensio¬ 
ne, e che l’ex ministro Gonel¬ 
la ha pronunciato un discorso 
gravissimo, di sostanziale giu¬ 


stificazione dei golpisti cileni. 
Donat Cattin ha parlato della 
politica meridionale, sollevan¬ 
do nuovamente le note riser¬ 
ve riguardo alla costruzione 
del quinto centro siderurgico 
a Gioia Tauro. Il ministro Co¬ 
lombo lo avrebbe rimbeccato 
aspramente, domandandosi, 
tra l’altro, se è tollerabile che 
un membro del gabinetto pos¬ 
sa comportarsi come l’attuale 
titolare del dicastero del Mez¬ 
zogiorno. Fanfani è quindi in¬ 
tervenuto per precisare che la 
questione degli interventi nel 
Mezzogiorno era già stata 
chiarita dal presidente del 
Consiglio. 

La Direzione de ha deciso 
la nomina di Scalfaro re¬ 
sponsabile dell’ufficio legisla¬ 
tivo, di Rampa responsabile 
della sezione assistenza, di 
Tesini al Centro studi e di 
Nerino Rossi alla sezione in¬ 
chieste. 

GIOLITTI _ 71 m i n j s tro del 

BìIp’vmo, il socialista Giolit- 
t< uopo il ciclo di incontri 
con gli industriali del Nord, 
ha parlato ieri sera a Milano 
nella sede della Federazione 
del PSI. Il suo discorso è 
stato dedicato in parte alle 
scadenze politiche italiane. 
Egli ha affermato che il pro¬ 
gramma di uno schieramento 
socialista democratico « che 
eredita una società capitali¬ 
stica in crisi feom'è in crisi 
oggi la società capitalistica 
italiana) deve sacrificare i 
consumi agli investimenti, 
deve ottenere tl consenso del¬ 
la maggioranza per una poli¬ 
tica di austerità ». Fin qui il 
capitolo per cosi dire «teo¬ 
rico» dell’on. Giolitti, il qua¬ 
le sì è poi lasciato andare a 
dichiarazioni assai gravi, che 
distorcono le posizioni dei 
sindacati italiani e dell’oppo¬ 
sizione di sinistra. Dopo aver 
detto che il governo Rumor 
ha avviato una « politica all - 
tinflazionistica », il ministro 
del Bilancio ha affermato, in¬ 
fatti, che «da parte dell’op¬ 
posizione di sinistra e dei sin¬ 
dacati, mentre si invocano a 
parole gli investimenti, nei 
fatti le attese e le pressioni 
reali si manifestano tutte in 
direzione dei consumi priva¬ 
ti: aumenti delle retribuzioni 
del pubblico impiego, sgravi 
fiscali, nuove riiendicaziont 
salariali, benzina sovvenzio¬ 
nata dallo Stato. Invece di ri¬ 
forme e sviluppo, riforme e 
consumi ». C’è da chiedersi 
dove ha ricavato questo mi¬ 
nistro socialista (il quale tra 
l’altro tace sulla questione 
delle pensioni) gli elementi 
di giudizio sui quali ha fon¬ 
dato le proprie affermazioni, 
destinate evidentemente, nel¬ 
le sue intenzioni, a rassicura¬ 
re un certo pubblico confin¬ 
dustriale milanese. Le posi¬ 
zioni dei sindacati e dell’op¬ 
posizione di sinistra, come è 
noto, sono ben altre, ben al¬ 
tra è la loro coerenza, ed è 
doveroso che anche Giolitti 
ne prenda atto. E’ piuttosto 
una presa di posizione come 
quella del ministro del Bilan¬ 
cio a sollevare interrogativi 
sugli orientamenti che si agi¬ 
tano in certi ambienti gover¬ 
nativi. 

^L PSDI — j er j S j j riunita 

la segreteria socialdemocrati¬ 
ca. Era assente Saragat, che 
evidentemente anche in que¬ 
sto modo ha voluto marcare il 
suo dissenso con l’attuale ge¬ 
stione Tanassi-Orlandi del 
Partito. La segreteria ha ap¬ 
provato all’unanimità un lun¬ 
go documento con il quale si 
esprime un « giudizio com¬ 
plessivamente positivo » sulle 
misure fin qui adottate dal 
governo I partecipanti alla 
riunione han riferito che non 
si è discusso del « caso » sol¬ 
levato il giorno prima dall’ex 
presidente della Repubblica, 
II vice-segretario, Longo. tut¬ 
tavia. ha detto che è stata af¬ 
frettato la preparazione del 
Congresso, che dovrebbe svol¬ 
gersi a febbraio L’on Ferri 
ha dichiarato che «to presa 
dt posizione di Saragat mette 
o fuoco un problema crucia¬ 
le per il PSDI: quello della 
sua "cita interna, della ripresa 
del dibattito ». Anche l’oa Ro¬ 
mito ha sostenuto le dichiara¬ 
zioni del leader storico della 
socialdemocrazia, polemizzan¬ 
do con l’attuale gestione del 
PSDI. e chiedendo un rilan¬ 
cio del Partito nella propria 
funzione di « sinistra demo¬ 
cratica ». 


ro patria. 

Una certa delusione ha pro¬ 
vocato intanto al Cairo il di¬ 
scorso pronunciato all’Assem¬ 
blea generale dell’ONU dal 
nuovo segretario di Stato 
americano, Kissinger. « L’Ame¬ 
rica non ha fretto di risolve¬ 
re la crisi del Medio Oriente». 
«Nessuna nuova iniziativa a- 
mericana»; questo è il tono 
dei titoli dei diversi quoti¬ 
diani. «Al Ahrnm » afferma 
che Kissinger ha informato 
le delegazioni interessate che 
non prenderà nessuna inizia¬ 
tiva prima delle elezioni israe¬ 
liane del 29 ottobre prossi¬ 
mo. e che fino ad allora si li¬ 
miterà ad ascoltare. 


Provocazione missina 


(Dalla prima pagina) 

editoriale al provocatorio di¬ 
scorso di Almirante a Bolza- ! 
no. II giornale afferma tra 
l’altro che «la soluzione che 
egli esplicitamente auspica (e 
chi ne dubitava?) è quella ci¬ 
lena » e « l’avvenire politico 
che successivamente intende¬ 
rebbe riservare agli italiani è 
quello noto ed allegro rappre 
sen tato dal corporativismo fa¬ 
scista ». 

Quanto alia « premessa » del 
discorso di Almirante, il quo¬ 
tidiano del PRI afferma che 
essa consiste nel fatto che 


- mi.^ una»-*♦ 


«Almirante è un fascista, è 
un nemico dello stato demo¬ 
cratico. Ha cercato di mette¬ 
re il doppiopetto sulla cami¬ 
cia nera, ma la trovato ha 
avuto effetto limitato, ed è 
quindi stato ritirato. Credeva 
di spostare, con la truffa del¬ 
lo pseudo-democraticismo, lo 
asse politico del paese e di 
condizionare le soluzioni di 
governo ». Ma « il piano non 
poteva che fallire, ed è falli¬ 
to: ecco perchè Almirante tor¬ 
na al tono truce e sbracato 
che farà la felicità del suoi 
"sansepolcristi ” vecchi e gio¬ 
vani». 
















